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Introduzione  
 
 
Chi è Dio? 
 
 
La	rappresentazione	biblica	di	Dio	è	molto	semplice:	
Dio è amore (1 Gv 4,8.16).Dio è luce (1 Gv 1,5). 
Per quanto semplici possano apparire questi termini definiti, ci 

sono tuttavia alcuni concetti fondamentali che devono essere 
esplorati e compresi biblicamente prima che queste affermazioni 
che definiscono Dio possano essere interpretate correttamente e 
colte nella loro totalità. 

Per esempio, dobbiamo capire cosa significa la Bibbia quando 
dice che Dio è amore. La parola greca usata da Gesù, dall'apostolo 
Paolo e da altri scrittori del Nuovo Testamento per descrivere e 
definire l'amore di Dio era AGAPE. Questa AGAPE o amore divino, 
come descritto da Paolo nei primi Corinzi 13, è del tutto 
disinteressata, incondizionata, sacrificale e liberticida. Comprende 
tutte le persone: amici e, cosa ancora più sorprendente, nemici. 
Questo è ciò che viene comunemente chiamato "il principio della 
croce". 

Nel famoso passo di 1 Corinzi 13, si intravede l'amore che esiste 
nel cuore di Dio. Questo amore è la legge con cui Dio governa 
l'universo, la legge dell'amore AGAPE. In questo passo ci viene 
mostrato che qualsiasi opera che la mente umana può concepire per 
raggiungere il più alto livello di spiritualità è inutile se l'amore 
AGAPE non è compreso e vissuto: 

 
Anche se parlo con le lingue degli uomini e degli angeli, ma non ho 

amore, sono diventato un bronzo che suona o un cembalo che tintinna.  
E anche se ho il dono della profezia, e comprendo tutti i misteri e tutta 
la conoscenza, e anche se ho tutta la fede, in modo da poter rimuovere 
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le montagne, ma non ho amore, non sono nulla.  E anche se do tutti i 
miei beni per nutrire i poveri, e anche se do il mio corpo per essere 
bruciato, ma non ho amore, non mi serve a nulla. L'amore soffre a 
lungo ed è gentile; l'amore non invidia; l'amore non si mostra, non si 
gonfia; non si comporta in modo scortese, non cerca il proprio, non si 
provoca, non pensa al male ["NON TUTTI I REGISTRI 
DELL'ERRORE", in accordo con il NUOVO TESTIMENTO 
INTERLINEARIO GRECO-INglese] [L'ORIGINALE REA GRECA: 
"NON IMPUTARE IL MALE".Alcune versioni leggono: "Non tiene 
conto del male"]; non gioisce dell'iniquità, ma gioisce della verità; 
sopporta tutte le cose, crede tutte le cose, spera tutte le cose, sopporta 
tutte le cose, sopporta tutte le cose (versi 1-7; corsivo aggiunto). 

 
 Tutte le conquiste dell'uomo, sia quelle impressionanti da un 

lato, sia quelle ordinarie e umili dall'altro, sono inutili e senza 
conseguenze positive, se si trovano in conflitto con il principio 
eterno dell'amore AGAPE di Dio:  

 
L'amore non fallisce mai. Ma se ci sono profezie, esse falliranno; se 

ci sono lingue, esse cesseranno; se c'è conoscenza, essa svanirà. Perché 
noi conosciamo in parte e in parte profetizziamo.  Ma quando ciò che è 
perfetto è venuto, allora ciò che è in parte scomparirà (8-10). 

 
Quando si conoscerà la perfezione dell'amore AGAPE di Dio, si 

capirà che il suo amore non viene mai meno.  Inoltre, i nostri vecchi 
modi erronei di pensare al carattere di Dio e di vivere in questo 
modo saranno eliminati: 

 
Quando ero bambino, parlavo da bambino, capivo da bambino, 

pensavo da bambino, pensavo da bambino; ma quando sono diventato 
uomo, ho messo via cose infantili. Per ora vediamo in uno specchio, 
fiocamente, ma poi faccia a faccia.  Ora lo so in parte, ma poi lo saprò 
come sono conosciuto anch'io (11, 12). 
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Da bambini avevamo una comprensione immatura del carattere 

d'amore di Dio.  Il nostro comportamento rifletteva tutte le cose 
infantili in cui eravamo coinvolti perché avevamo una conoscenza 
errata dell'amore di Dio.  Diventiamo uomini quando sappiamo con 
certezza che l'essenza di Dio è l'amore.  

 
E ora, questi tre, fede, speranza, amore; ma il più grande di questi è 

l'amore (versetto 13).  
 
Fede e speranza sono certamente fondamentali nella nostra vita.  

Senza fede e speranza, nessun cristiano può sopravvivere nel suo 
cammino spirituale.  Ma nel passaggio soprastante ci viene detto 
che di tutti e tre, fede, speranza e amore, l'amore è il più grande.  
Quando fede e speranza sembrano estinte, l'amore AGAPE 
sopravvive e trascende ogni infedeltà e disperazione, ed è un fascio 
di luce che non si spegne mai. Paolo conferma che l'amore è il più 
grande di questi nei seguenti versetti: 

 
Benedite coloro che vi perseguitano; benedite e non maledite. Non 

ripagare nessuno del male per il male.  Abbiate riguardo per le cose buone 
agli occhi di tutti gli uomini. Non lasciatevi sopraffare dal male, ma 
superate il male con il bene. Non dovete niente a nessuno se non amarvi 
l'un l'altro, perché chi ama l'altro ha adempiuto la legge. L'amore non fa 
male al prossimo; perciò l'amore è il compimento della legge (Romani 
12:14, 17, 21; 13:8, 10). 

 
Studiando l'amore di Dio AGAPE, ci renderemo conto che il suo 

amore e l'amore umano sono mondi a parte.  È estremamente 
importante comprendere tutte le sfaccettature dell'amore divino.  
Bisogna anche rendersi conto che l'amore AGAPE è l'essenza stessa 
di Dio, e non semplicemente uno dei suoi molteplici attributi.  Dio 
possiede un'unica essenza suprema, ineccepibile, impeccabile, ed è 
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l'amore di AGAPE:  
 
Dio è luce e in Lui non c'è alcuna oscurità (1 Gv 1,5). 
 
Nella luce non ci può essere oscurità.  Il buio è la mancanza di 

luce.  Luce e tenebre non possono mescolarsi, esistono 
separatamente, e quando arriva la luce le tenebre scompaiono.  La 
luce del sole non cessa mai.  È bloccata solo da particelle di materia 
opaca nell'atmosfera. Allo stesso modo, la luce di Dio non è mai 
cessata, è stata bloccata solo dall'inganno.  Fin dall'inizio, quindi, si 
deve affermare inequivocabilmente che il Dio dell'universo non può 
avere alcun miscuglio di luce e di oscurità in nessuna parte del suo 
essere.  In altre parole, Dio non può operare a partire da due principi 
antitetici. Osservate attentamente come i seguenti passaggi 
abbinano chiaramente i concetti di "oscurità" con "morte" e "luce" 
con "vita".   

 
Il popolo che sedeva nelle tenebre ha visto una grande luce, [GESÙ 

CRISTO], e su coloro che sedevano nella regione e nell'ombra della 
morte [LA GARA UMANA] è sorta la luce [VITA] (Matteo 4:16; 
corsivo dell'autore), 

e  
 
In Lui [GESÙ CRISTO] era la vita, e la vita era la luce degli uomini 

(Gv 1,4; corsivo dell'autore). 
 
Come la luce e le tenebre non possono coesistere nell'essenza di 

Dio dell'amore AGAPE, così la vita e la morte non possono 
coesistere e procedere da Lui, perché la vita è luce, e la morte è 
tenebra, e Dio è luce in cui non c'è alcuna oscurità. 

Una delle affermazioni più audaci di Gesù dichiara che Dio non 
è il Dio dei morti, ma dei vivi (Matteo 22:32). Che cosa dice veramente 
Gesù con un'affermazione così categorica?  Sta dicendo che Dio ha 
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abbandonato coloro che sono morti, o sta dicendo che Dio non ha 
parte nel principio che causa la morte? 

Sappiamo che Dio non ha abbandonato i morti, perché la Bibbia 
è piena di promesse che Dio si preoccupa profondamente per i 
morti, e Gesù lo ha confermato risuscitando molti dalla morte.  Se 
questo è il caso, allora possiamo interpretare l'affermazione che Dio 
non è il Dio dei morti, ma dei vivi in un modo che ritrae Dio come il 
Dio dei vivi e dei morti. In che modo? Perché la vita sarà data a tutti 
coloro che sono morti sulla terra, perché Dio non è un Dio della 
morte, ma della vita.  Questa è davvero una buona notizia. Gesù ha 
fatto un'affermazione così categorica perché tutti coloro che hanno 
sperimentato la morte saranno risuscitati da Lui: 

 
Ma riguardo alla risurrezione dei morti, non avete letto ciò che vi 

è stato detto da Dio, dicendo: "Io sono il Dio di Abramo, il Dio di Isacco 
e il Dio di Giacobbe"? Dio non è il Dio dei morti, ma dei vivi (Matteo 
22:31, 32). 

 
Egli infatti non è il Dio dei morti, ma dei vivi, perché tutti vivono a 

Lui (Lc 20,38).  
 
L'apostolo Paolo lo spiega ulteriormente nel modo seguente: 
 
Perché da allora per l'uomo [COSÌ, ADAM] è venuta la morte, per 

l'uomo [GESÙ CRISTO] è venuta anche la resurrezione dei morti.  
Perché come in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti saranno resi 
vivi.  Ma ognuno nel proprio ordine: Cristo i primi frutti, poi quelli che 
sono di Cristo alla sua venuta. ...L'ultimo nemico che sarà distrutto è 
la morte (1 Corinzi 15:21, 22, 23, 26; corsivo dell'autore). 

 
La Bibbia ci dice infatti che anche i malvagi risorgeranno dopo 

il millennio, dimostrando ulteriormente che Dio non è il Dio dei 
morti, ma dei vivi.  Inutile dire che la Bibbia afferma anche che essi 
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sperimenteranno l'annientamento, perché continueranno, per loro 
scelta, a rifiutare il dono della vita eterna di Dio.  La risurrezione dei 
malvagi dimostra che Dio dà la vita e solo la vita, e lo fa anche se 
hanno scelto un altro dio.  Essi sperimenteranno certamente 
l'annientamento perché fino all'ultimo respiro hanno scelto di 
vivere secondo i principi del dio di questo mondo, che è il dio della 
distruzione, rifiutando così il principio della vita.  

 Studiando più a fondo vedremo che il vero Dio, Colui che ha 
fatto il cielo e la terra, il mare e le sorgenti d'acqua (Apocalisse 14,7), è il 
Dio della vita, e opera solo secondo il principio vivificante 
dell'amore AGAPE.  Egli non è il Dio della morte e del principio 
datore di morte, che è il principio di Satana del bene e del male, il 
principio che era rappresentato dall'albero della conoscenza del bene e 
del male nel Giardino dell'Eden.  Questi due principi, AGAPE e il 
bene e il male, sono l'argomento principale di questo libro e saranno 
spiegati in modo approfondito. 

È estremamente importante comprendere il significato di ciò 
che Gesù ha affermato nei due versetti precedenti di Luca e Matteo.  
Con tale affermazione, Egli ha confutato e ribaltato l'erronea 
convinzione che Dio causi la morte, affermando allo stesso tempo 
con certezza che Dio è il datore della vita. Dio non usa e non può 
usare il principio della morte.  È assolutamente contrario al suo 
carattere e alla sua natura.  Quindi non è Lui il responsabile della 
morte che tutti noi sperimentiamo.  Pertanto, poiché non è il Dio dei 
morti, ma il Dio dei vivi, la morte è per lui un anatema.  Ciò è reso 
chiaro da quanto scrive l'apostolo Paolo in 1 Corinzi15, 26: l'ultimo 
nemico che sarà distrutto è la morte. Le Scritture rendono 
abbondantemente evidente che la morte è un nemico di Dio perché 
la morte è il male ultimo, e come tale la morte non può procedere 
da Dio.  

Il ragionamento biblico che sta alla base della presente opera è 
tratto da questa premessa, che si basa sul principio fondamentale 
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manifestato dalla morte di Gesù Cristo sulla croce del Calvario - che 
Colui che è morto sulla croce per darci la vita non può essere allo 
stesso tempo l'autore delle tenebre, della morte e della distruzione.  

Avendo fatto le suddette affermazioni, e con una comprensione 
preliminare del significato biblico delle parole "luce" e "oscurità" 
siamo costretti a porci le seguenti domande: abbiamo veramente 
afferrato la profondità di ciò che è coinvolto nella guerra tra luce e 
oscurità?  Da dove ha avuto origine l'oscurità?   Il carattere di Dio, 
la somma totale dei suoi pensieri e delle sue azioni, riflette qualche 
opera delle tenebre? 

Com'è possibile che la maggior parte delle religioni del mondo 
possa credere in un Dio il cui carattere è costituito proprio da un 
tale miscuglio di luce e di oscurità? È possibile che il carattere di Dio 
sia composto da due principi paradossali e contrari, che in qualche 
modo si fondono in un principio ibrido di amore?  

Inoltre, se Dio avesse davvero agito in modi riconosciuti come 
"oscurità", cioè in modi che implicano non solo la morte naturale (se 
c'è una cosa del genere, perché per Dio tutta la morte è innaturale) 
ma anche l'uccisione intenzionale, considereremmo questi atti come 
non malvagi quando sono resi da Dio, considerando che Dio deve 
trascendere il male indipendentemente da ciò che fa?  Non 
dovremmo ritenerlo responsabile e rendergli conto di queste 
attività nello stesso modo in cui ci riteniamo responsabili l'un 
l'altro?  Oppure, se Egli usasse metodi così oscuri e punitivi, lo 
farebbe per il beneficio finale della Sua creazione?  Il tipo di 
ragionamento che sta dietro l'epitaffio all'imperatore tedesco 
Giuseppe II, "I re sono costretti a fare del male alle persone perché 
possa emergere il bene", spiega perché pensiamo che Dio faccia un 
tale male?  Queste opere di distruzione sarebbero dunque 
inevitabili e scusabili, perché Dio sa cos'è meglio per tutti gli 
interessati?  Dobbiamo accettare queste premesse ciecamente e 
senza domande?  In realtà, Dio vuole che accettiamo qualcosa alla 
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cieca?  O preferisce che usiamo le facoltà intelligenti con cui ci ha 
creati per andare a fondo di questo paradosso?    

 Molti credono che i malvagi saranno distrutti dall'ira di Dio.  È 
opinione diffusa che l'ira rabbiosa contro il peccato e i peccatori 
empi sia una componente intrinseca dell'amore di Dio, e questa ira 
è classificata come la Sua giusta indignazione, la Sua giusta ira.  È 
vero, e se così fosse, questo aspetto più oscuro del Suo carattere, 
quello dell'ira rabbiosa, potrebbe ancora essere considerato parte 
del Suo amore?  Siamo tutti d'accordo che quando la Bibbia dice che 
Dio è amore, il Suo amore deve applicarsi alle persone divine.  E gli 
empi?   Dio sarebbe ancora amore se esercitasse l'ira fino a uccidere 
personalmente o a far uccidere gli empi?  Dio romperebbe la sua 
stessa ingiunzione di amare i propri nemici? Dio sarebbe ancora 
amore se, nel tentativo di impedire che il male contamini e influenzi 
la vita dei divini, distruggesse i malvagi?  La distruzione degli empi 
è una conseguenza della giustizia morale di Dio sul peccato e sui 
peccatori, e se così fosse, non annullerebbe ciò che è accaduto sulla 
croce del Calvario?  

La Bibbia ci porta a comprendere chi è responsabile dell'origine 
del principio della morte nell'universo.  Le opere delle tenebre sono 
il frutto del regno di Lucifero, e il suo regno è rappresentato 
dall'albero della conoscenza del bene e del male (Genesi 2:9).  Nel corso 
di questo studio si vedrà che è questo essere e i suoi emissari che 
intraprendono l'esecuzione di tutte le opere delle tenebre, non Dio. 

Quando arriveremo a comprendere che Dio opera unicamente 
a partire dal principio rappresentato dall'albero della vita (Genesi 2,9), 
ci renderemo conto che la Bibbia conferma incontestabilmente 
questa premessa. Allora la Bibbia assumerà un nuovo significato e 
prenderà vita.  Attraverso una preghiera molto fervida, un'intensa 
lotta con le Scritture e un'altrettanto intensa lotta con Dio per avere 
delle risposte, si arriverà alla conclusione inconfutabile che Dio non 
ha e non avrà alcun ruolo in tali opere di oscurità.  
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Dio ci invita a fare domande difficili. Vuole che indaghiamo su 
questi temi affinché la mente e l'intelletto che ci ha dato possano 
essere soddisfatti.  Così ci invita a ragionare con Lui: Venite ora, e 
ragiungiamoci insieme (Isaia 1,18).  Si promette che a queste domande 
difficili verrà data risposta: Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; 
bussate e vi sarà aperto (Matteo 7:7). 

Sicuramente anche il lettore attento della Bibbia deve aver posto 
alcune di queste domande.  La domanda se Dio vive secondo 
standard diversi da quelli che ha stabilito per la sua creazione deve 
aver attraversato molte menti.  Sfortunatamente la maggior parte 
del mondo religioso ha accettato ciecamente la menzogna e ha 
concluso che, quando sono state personalmente consegnate o 
realizzate sotto le sue direttive, le cosiddette misure oscure e 
punitive di Dio non sono veramente malvagie, ma semplicemente 
un altro aspetto del suo amore infinito e onnisciente.  Ma tale 
comportamento distruttivo sarebbe chiaramente classificato come 
malvagio se fosse fatto da esseri umani.  Dio non consegna né 
ordina misure punitive oscure.  Credere il contrario è una falsa 
concezione.  

Dio desidera che la verità su di Lui sia compresa.  In Geremia 
9,23-24, Egli dice: 

 
Così dice il Signore: "Non si glori il saggio nella sua saggezza, non 

si glori il potente nella sua potenza, non si glori il ricco nelle sue 
ricchezze, ma chi si gloria si glori in questo, che mi capisca e mi 
conosca, che io sia il Signore, che eserciti sulla terra amorevolezza, 
giudizio e giustizia".  Perché in questi Io mi diletto". 

 
Sarebbe saggio per noi giungere a una corretta comprensione 

del consiglio di Dio all'umanità nell'affermazione Ma che chi si gloria 
si glori di questo, che mi capisca e mi conosca.  Per capire e conoscere 
Dio dobbiamo tornare al libro della Genesi per capire chiaramente 
ciò che Dio intendeva quando disse ad Adamo ed Eva che il giorno 
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in cui avrebbero mangiato l'albero della conoscenza del bene e del male 
sarebbero sicuramente morti (Genesi 2:17).    

Voleva dire che li avrebbe uccisi?  O che avrebbe tolto loro la 
sua forza vitale, causando così la loro morte?  Intendeva dire che 
avrebbe punito la loro disobbedienza con la morte?  O voleva 
semplicemente far conoscere loro le conseguenze della 
partecipazione all'albero della conoscenza del bene e del male, 
conseguenze che Satana stesso avrebbe loro amministrato?  Tutte le 
implicazioni dell'albero della conoscenza del bene e del male devono 
essere da noi chiaramente comprese.  Una volta che sapremo 
esattamente cosa rappresenta questo albero sapremo senza ombra 
di dubbio che Dio non opera mai secondo il suo principio di morte, 
anche quando nella nostra errata saggezza pensiamo che le 
circostanze gli imporrebbero di usare quei principi. 

La presenza dei due alberi nel Giardino rivela la natura del 
carattere di Dio.  Un albero rappresentava il principio di Dio 
dell'amore AGAPE e l'altro il principio di Satana del bene e del male.  
Ci si può chiedere come mai l'albero della conoscenza del bene e del male 
abbia un qualche ruolo nel riflettere il carattere di Dio.  Lo fa, in 
questo senso: permettendo al principio di Satana di essere 
ugualmente accessibile ad Adamo ed Eva, che esiste accanto al suo 
stesso principio, Dio rivela due aspetti del suo carattere che 
potrebbero essere facilmente trascurati: uno, che Egli fornisce un 
accesso uguale, e due, che ci dà sempre la libertà di scelta.  

Dio ha dato a Satana pari accesso ad Adamo ed Eva, in modo 
che potessero avere la libertà di scegliere a chi obbedire e seguire. 
Dio non avrebbe dovuto offrire una scelta; se non l'avesse fatto, 
Adamo ed Eva non avrebbero avuto la possibilità di disobbedire a 
Dio e di obbedire a Satana, e il peccato, con le sue terribili 
conseguenze, non sarebbe mai entrato nel mondo. Ma non è nel 
carattere e nella natura di Dio trattenere la libertà. La libertà è una 
componente intrinseca dell'amore di Dio.  Il fatto che Dio abbia dato 



14 

 

uguale accessibilità all'avversario rispetto ad Adamo ed Eva, rivela 
inoltre l'imparzialità di Dio, anche di fronte al male.  Ciò è 
confermato dall'apostolo Pietro quando ha detto: "In verità 
percepisco che Dio non mostra alcuna parzialità" (At 10,34). 

In relazione alla saggezza divina, l'imparzialità di Dio è 
ulteriormente esposta dall'apostolo Giacomo:  

 
Chi è saggio e comprensivo tra di voi? Che dimostri con la buona 

condotta che le sue opere si compiono nella mitezza della saggezza.  Ma se 
avete un'amara invidia e una ricerca di sé nei vostri cuori, non vantatevi 
e non mentite contro la verità. Questa saggezza non discende dall'alto, ma 
è terrena, sensuale, demoniaca. Perché dove esistono l'invidia e la ricerca 
di sé, c'è confusione e ogni cosa malvagia. Ma la saggezza che viene 
dall'alto è prima pura, poi pacifica, dolce, disposta a cedere, piena di 
misericordia e di buoni frutti, senza parzialità e senza ipocrisia (Giacomo 
3,13-17). 

 Il criterio principale della saggezza divina è che essa è prima di 
tutto pura, unica, senza mescolanza.  Ciò significa che nella 
saggezza divina non c'è sintesi di due principi contrastanti o 
antitetici.  Questo è rappresentato dall'albero della vita, che 
rappresenta il principio unico dell'amore AGAPE.  Chi possiede 
questa pura saggezza divina non mostra alcuna parzialità in tutte le 
sue attività, anche nei confronti dei nemici.  La condotta di tutti gli 
esseri umani rivela se essi utilizzano il principio unico e puro 
dell'amore AGAPE di Dio o se operano secondo il principio duale e 
demoniaco del bene e del male.   

Nel Giardino, Dio ha rivelato che la saggezza che viene dall'alto 
è prima di tutto pura. Il principio dell'albero della vita rappresenta il 
carattere di Dio ed è prima di tutto puro, il che significa che non ha 
alcuna mescolanza o contaminazione del principio della morte. Dio 
è luce e in Lui non c'è alcuna oscurità.  Pertanto, il principio di Dio 
non è un principio che cerca se stesso, ma è disposto a cedere ed è 
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senza parzialità.         
Poiché Dio è imparziale, ha dato a Satana pari accesso ad 

Adamo ed Eva attraverso il suo principio rappresentato dall'albero 
della conoscenza del bene e del male. Poiché il principio di Satana è un 
misto di bene e male, non è un principio puro. 

L'albero che rappresentava il principio di Satana non era 
intrinsecamente imperfetto, perché Dio non ha creato nulla di 
imperfetto nella sua originale opera creativa: 

 
Allora Dio vide tutto ciò che aveva fatto, ed era davvero molto buono 

(Genesi 1,31). 
 
I due alberi letterali servivano solo come rappresentazione dei 

due principi antitetici, l'amore di Dio AGAPE e il principio di Satana 
del bene e del male.  Non solo la presenza del serpente nell'albero ne 
faceva un vaso di morte, ma il principio che il serpente proponeva 
alla coppia era esso stesso un principio mortale. Come già detto, è 
stata la presenza dei due alberi nel Giardino a dare ad Adamo ed 
Eva la libertà di scegliere se obbedire al principio di Dio o a quello 
di Satana.  

Tragicamente per Dio, per noi e per l'intero universo, hanno 
scelto il duplice principio del bene e del male di Satana. Da quella 
fatidica scelta, siamo tutti nati in questa mentalità, e questo è tutto 
ciò che sappiamo. Non c'è da stupirsi, quindi, se per errore facciamo 
di Dio uno come noi stessi. La nostra percezione di Dio non cambia 
chi è veramente, ma influenza il nostro rapporto con Lui, come ha 
influenzato quello di Adamo ed Eva.  Lo scopo di questo libro è di 
aiutarci a vedere che tutte le attività di Dio sono governate solo dal 
principio unico rappresentato dall'albero della vita.  In nessun caso 
Dio utilizza il principio di morte di Satana dall'albero della conoscenza 
del bene e del male.  I due alberi ci permettono di vedere e di sapere 
senza dubbio che l'incarnazione del principio di morte può avere 
origine solo dallo stato di diritto di Satana, perché lo stato di diritto 
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di Dio è rappresentato dall'albero della vita.  
 La Bibbia rende inoltre chiaro che i principi di Dio sono 

rappresentati dall'albero della vita e non dall'albero della morte, 
poiché nella terra rinnovata, come rappresentata nel libro 
dell'Apocalisse, non si parla dell'albero della conoscenza del bene e del 
male; esso cesserà di esistere, così come la morte. Nella terra nuova 
ci sarà solo l'albero della vita, da cui verrà la guarigione delle 
nazioni.  Se Dio operasse in qualche modo a partire dal principio 
che l'albero della conoscenza del bene e del male rappresenta, allora 
l'albero della conoscenza del bene e del male esisterebbe anche 
nell'eternità, perché il bene e il male sarebbero in Dio stesso. In quanto 
tale, sarebbe un principio eterno, come Dio è eterno.  L'albero della 
vita è un simbolo del potere vivificante di Dio, il principio 
dell'amore incondizionato, l'unico principio eterno.  È questa forza 
vitale, questo amore infinito che guarirà le nazioni e ci darà la vita 
eterna.  

Lo studio della Bibbia rivela che, tragicamente, tutte le tenebre 
sono state introdotte nell'universo e nel mondo dall'angelo 
chiamato Lucifero, che, ironia della sorte, è stato anche chiamato il 
"figlio del mattino". Significando letteralmente "stella del giorno" o 
"portatore di luce", Lucifero era uno dei due cherubini di copertura 
nella sala del trono di Dio (Isaia 14:12, Ezechiele 28:14).  Dopo che 
l'iniquità è stata trovata in lui (Ezechiele 28:15), la prossima volta 
che viene a galla nel racconto biblico è nel libro della Genesi come 
il serpente "astuto", seducendo Eva a mangiare i frutti dell'albero 
della conoscenza del bene e del male.   

Uno studio approfondito dell'iniquità trovata in Lucifero 
rivelerà che questo albero incarna tutti i principi e le leggi di Satana 
con cui sperava di sostituire la legge eterna di Dio.  La morte stessa 
è il risultato finale del mangiare da questo albero, come dichiarato 
da Dio stesso. Un ulteriore studio di questi temi dimostra che Dio 
non ha avuto alcun ruolo nell'introduzione, nell'amministrazione o 
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negli eventuali effetti della legge di Satana simboleggiata dall'albero 
della conoscenza del bene e del male. Neanche in minima parte Dio 
utilizza la regola della legge rappresentata da questo albero.  

Se Dio partecipasse alle cosiddette opere delle tenebre, sarebbe 
allora l'autore legittimo di tutte le ramificazioni mortali dell'albero 
della conoscenza del bene e del male. Queste sarebbero logicamente 
attribuite a Lui, come lo sono attualmente, ma se così fosse, Dio 
cesserebbe di essere il Dio dell'amore di AGAPE.  Senza 
comprendere questo fatto incontrovertibile, abbiamo attribuito e 
continueremo ad attribuire a Dio un carattere che opera secondo i 
principi del bene e del male e non AGAPE, e crederemo che Egli 
governa l'universo secondo la duplice, o ibrida, regola di legge del 
bene e del male. 

Le ultime domande che dobbiamo porci sono queste: se il bene e 
il male e AGAPE sono due principi antitetici, potrebbero forse 
coesistere nell'unico vero Dio dell'universo?  E se non sono due 
principi inconciliabili e antitetici, allora sono solo attributi diversi 
del Dio dell'amore?  Se non si arriva alla risposta corretta a questi 
due interrogativi, si avrà certamente l'adorazione di Satana, 
piuttosto che di Dio, perché adoreremo il Creatore solo nel nome, 
ma non nel carattere; non nello spirito e nella verità. 

Queste domande vengono poste con la massima sincerità, con 
profonda umiltà e con un profondo desiderio di risposte su questo 
Dio che tutti noi adoriamo.  Che ce ne rendiamo conto o no, tutti noi 
possediamo una fame e una sete insaziabile di Dio.  Noi, che 
professiamo di credere in Lui, tutti adoriamo il nostro Dio con la 
più profonda devozione, anche se in modi diversi.  Tutte le religioni 
hanno ardenti seguaci di Dio sotto i loro rispettivi paradigmi 
religiosi.  Anche gli atei hanno un vuoto che può essere colmato solo 
da Dio.  Tuttavia, va sottolineato che questo libro non ha alcuna 
intenzione, qualunque siano le circostanze, di mettere in 
discussione le credenze di nessuno in modo negativo.  Tutti gli 
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argomenti qui presentati sono presentati in modo semplice e 
appassionato dalla Bibbia, e le conclusioni sono arrivate a proporre 
sinceramente una visione radicalmente diversa di Dio e della 
religione, con lo scopo di aprire i nostri occhi all'amore e all'amore 
del nostro Creatore e Redentore.  

 Le fondamenta di queste conclusioni si basano su ciò che è 
accaduto sulla croce quando Gesù Cristo è morto per i peccati 
dell'intero genere umano.  Come capo e pietra angolare della chiesa, 
Gesù è l'autorità ultima e definitiva sulla verità biblica, e Lui e 
nessun altro dovrebbe essere al centro di tutti i nostri studi.  

Questi risultati sono confermati quando la Bibbia viene 
interpretata con il principio della croce come unico fondamento 
dell'interpretazione biblica.   Tutti i cristiani concordano sul fatto 
che Gesù è il tema centrale della Bibbia dalla Genesi all'Apocalisse.  
Perché la Bibbia non dovrebbe essere interpretata usando i principi 
derivati dalla più grande opera di Gesù, la sua morte in croce? Per 
una sincera comprensione del carattere di Dio, il principio della 
croce, e nessun altro, dovrebbe essere utilizzato nell'interpretazione 
biblica. Ogni volta che Dio viene descritto nella Bibbia come l'opera 
di morte e distruzione di Satana, dobbiamo ricorrere al principio 
della croce, l'amore AGAPE, per una vera comprensione della 
situazione in questione: 

 
Alla legge e alla testimonianza!  Se non parlano secondo questa 

parola, è perché non c'è luce in loro (Isaia 8,20). 
 
La legge è la legge di Dio dell'amore AGAPE come comandato 

dall'unico vero Dio dell'universo. Lo dicono rispettivamente il 
Deuteronomio 6,5 e il Levitico 19,18: 

 
Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 

anima e con tutte le tue forze, 
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e, 
 
Non vi vendicherete, né porterete rancore ai figli del vostro popolo, 

ma amerete il vostro prossimo come voi stessi: Io sono il Signore. 
 
Nel Nuovo Testamento, Gesù ha confermato la legge 

dell'amore: 
 
Poi uno di loro, un avvocato, gli fece una domanda, mettendosi alla 

prova e dicendo: "Maestro, qual è il grande comandamento della legge? 
Gesù gli disse: "Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con 
tutta la tua anima e con tutta la tua mente". Questo è il primo e grande 
comandamento.  E il secondo è simile: "Amerai il tuo prossimo come te 
stesso". Su questi due comandamenti sono appesi tutta la legge e i 
profeti" (Matteo 22, 35-40). 

 
Anche Paolo afferma: 
 
L'amore non fa male al prossimo; perciò l'amore è il compimento della 

legge (Romani 13:10). 
 
 Perché tutta la legge si adempie in una sola parola, anche questa: 

"Amerai il tuo prossimo come te stesso" (Galati 5,14). 
 
La testimonianza di cui si parla in Isaia 8,20 è la testimonianza 

di Gesù Cristo riguardo al carattere di Dio. Apocalisse 12:17 
dichiara che questi due, la legge e la testimonianza di Gesù Cristo, 
porteranno l'ira di Satana sulla chiesa, cioè su coloro che hanno i 
due: 

 
E il drago si infuriò con la donna, e andò a fare la guerra al resto 

della sua progenie, che osserva i comandamenti di Dio e ha la 
testimonianza di Gesù Cristo. 
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 La testimonianza di Gesù Cristo non è altro che la Sua 
rivelazione del carattere di Dio, perché solo Gesù Cristo aveva la 
piena conoscenza del carattere di Dio. Questa conoscenza si 
esprimeva nella sua vita e nella sua morte. 

Giovanni Battista dà questa testimonianza su Gesù Cristo, 
confermando la sua ultima e unica autorità con le credenziali 
celestiali che solo Lui possedeva: 

 
Chi viene dall'alto è prima di tutto; chi è della terra è terreno e 

parla della terra.  Chi viene dal cielo è al di sopra di tutto. E ciò che ha 
visto e sentito, che Egli testimonia; e nessuno riceve la Sua 
testimonianza. Chi ha ricevuto la sua testimonianza ha certificato che 
Dio è vero. Infatti colui che Dio ha mandato parla le parole di Dio, 
perché Dio non dà lo Spirito a misura. Il Padre ama il Figlio e ha dato 
tutto nella sua mano. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; e chi non 
crede nel Figlio non vedrà la vita, ma l'ira di Dio dimora su di lui 
(Giovanni 3:31-36). 

 
L'apostolo Paolo, allo stesso modo, non ha usato altra autorità 

se non quella che gli è stata rivelata e donata da Gesù Cristo: 
 
E io, fratelli, quando sono venuto da voi, non sono venuto con 

eccellenza di parola o di sapienza a dichiararvi la testimonianza di Dio. 
Infatti ho deciso di non conoscere nulla in mezzo a voi se non Gesù 
Cristo e Lui crocifisso (1 Corinzi 2:1-2). 

 
Per la maggior parte, la nostra adorazione di Dio si è purtroppo 

basata su una conoscenza sbagliata, errata e falsa di Lui.  Per la 
maggior parte, la nostra adorazione di Dio è rimasta un'adorazione 
basata sulla conoscenza che ci è stata data dalla vecchia alleanza, 
dalla quale Dio ci chiama a uscire.  Questo ci è mostrato nel libro 
degli Ebrei, dove Dio promette di mettere la sua legge dell'amore 
AGAPE nei nostri cuori, la promessa di una nuova alleanza: 
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"Ecco, i giorni stanno arrivando", dice il Signore, "quando farò 

una nuova alleanza con la casa d'Israele e con la casa di Giuda - non 
secondo l'alleanza che ho fatto con i loro padri nel giorno in cui li ho 
presi per mano per condurli fuori dal paese d'Egitto; perché non hanno 
continuato nella Mia alleanza, e io li ho ignorati, dice il Signore.  
Poiché questo è il patto che farò con la casa d'Israele dopo quei giorni, 
dice il Signore: "Metterò le mie leggi nella loro mente e le scriverò sui 
loro cuori; e io sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo".  Nessuno 
di loro insegnerà al suo prossimo, e nessuno suo fratello, dicendo: 
"Conosci il Signore", perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al 
più grande di loro.  Poiché io sarò misericordioso con la loro iniquità, e 
non ricorderò più i loro peccati e le loro azioni senza legge". In questo 
Egli dice: "Una nuova alleanza", ha reso obsoleta la prima. Ora ciò che 
sta diventando obsoleto e che sta invecchiando è pronto ad allontanare 
(Ebrei 8:8-13). 

 
La conoscenza iniziale dell'umanità del carattere di Dio e della 

legge dell'amore di AGAPE è diventata obsoleta, come dice il 
versetto: Egli ha reso obsoleta la prima.  Ora ciò che sta diventando 
obsoleto e che sta invecchiando è pronto a scomparire.    

Quando questo sarà realizzato, saremo enormemente benedetti 
da un amore, un rispetto e un apprezzamento così intenso per Dio 
che tutta la nostra energia e la nostra passione lo glorificheranno.  
Quando questa trasformazione avrà luogo in noi, rivendicheremo il 
suo carattere di puro e puro amore AGAPE.  Anche se una tale 
trasformazione sembra essere un'impresa formidabile, la grazia di 
Dio è sufficiente per il compito di rivendicare il suo carattere e di 
accrescere ancora di più il nostro amore e il nostro apprezzamento 
per Lui. 

La risposta alla domanda: Chi è questo unico e solo Dio creatore 
dell'universo che la maggior parte dell'umanità vuole conoscere e 
adorare "in spirito e in verità" può essere ottenuta osservando 



22 

 

questo nostro Dio nell'immacolatezza della sua essenza di amore 
AGAPE, come è stato dimostrato sulla croce. Solo lì il Suo carattere 
sarà appreso nella sua purezza incontaminata.  Qualsiasi 
contaminazione o anche solo una minuscola macchia 
dell'immacolata purezza del Suo carattere contaminerà 
inequivocabilmente la mente umana, e il risultato sarà un 
devastante raccolto di desolazione e caos.   Si può sostenere che, 
anche se le nostre percezioni possono essere contaminate, non 
possiamo in realtà contaminare o contaminare il carattere di Dio con 
tali percezioni.  Tuttavia, aggrappandoci alle nostre errate credenze, 
stiamo ancora diffamando il Suo carattere, e questo cesserà solo 
quando le nostre menti saranno purificate dalle menzogne di 
Satana.  

C'è un vuoto creato da Dio nel cuore umano che può essere 
colmato solo da Dio stesso. Eppure manca tristemente e 
dolorosamente la vera conoscenza di questo unico e solo Dio 
Creatore dell'universo, necessaria per poterlo adorare in spirito e 
verità. Il nostro pensiero che Dio sia un Creatore oltre che un 
Distruttore è un'idea sbagliata che ci ha portato ad adorarlo con un 
senso di terrore. Quando non lo conosciamo come dovrebbe essere 
conosciuto, lo adoriamo solo per paura delle conseguenze del non 
adorarlo, una paura che potrebbe non essere riconosciuta nemmeno 
a livello cosciente.  

L'affermazione di Giovanni che l'amore perfetto scaccia la paura 
diventa gravida di significato quando vediamo Gesù morire sulla 
croce, dimostrando il suo amore perfetto AGAPE per tutti noi: 

 
Non c'è paura in amore; ma l'amore perfetto scaccia la paura, 

perché la paura implica il tormento. Ma chi ha paura non è stato reso 
perfetto nell'amore (1 Gv 4,18). 

 
 Questo amore è stato riversato su di noi anche, come dice Paolo, 

quando eravamo ancora peccatori: 
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Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi, in quanto mentre 

eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi (Romani 5,8).  
 
Quando comprenderemo appieno il significato dell'incredibile 

amore incondizionato che Egli ha dimostrato per noi sulla croce, 
non temeremo più questo Dio e cominceremo ad adorarlo in spirito 
e in verità. Ci si può chiedere: "Qualcuno comprenderà mai 
pienamente l'amore di Dio? La risposta è sì, nella misura in cui la 
mente umana è in grado di comprendere l'infinito Dio nella sfera 
terrena..:  

 
Per questo motivo mi inginocchio al Padre di nostro Signore Gesù 

Cristo, dal quale tutta la famiglia in cielo e sulla terra è chiamata, affinché 
vi conceda, secondo le ricchezze della sua gloria, di essere fortificati con 
forza per mezzo del suo Spirito nell'uomo interiore, affinché Cristo abiti 
nei vostri cuori per mezzo della fede; affinché voi, essendo radicati e radicati 
nell'amore, possiate comprendere con tutti i santi quale sia la larghezza e 
la lunghezza e la profondità e l'altezza - per conoscere l'amore di Cristo 
che passa la conoscenza; affinché siate ricolmi di tutta la pienezza 
di Dio (Efesini 3.):14-19; corsivo aggiunto). 

 
 E Lui stesso ha dato alcuni per essere apostoli, alcuni profeti, alcuni 

evangelisti, alcuni pastori e maestri, per l'equipaggiamento dei santi per 
l'opera del ministero, per l'edificazione del corpo di Cristo, fino a che tutti 
noi arriviamo all'unità della fede e alla conoscenza del Figlio di Dio, a 
un uomo perfetto, alla misura della statura della pienezza di Cristo (Efesini 
4,11-13). 

 
La contaminazione della purezza dell'amore di Dio AGAPE con 

gli attributi della vendetta e del castigo fa sì che la mente umana sia 
contaminata dalla confusione e dal caos.  Il testo citato in 
precedenza da Isaia 8, che dice alla legge e alla testimonianza, continua 
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a descrivere la desolazione che verrà allo spirito umano a causa di 
una errata comprensione di Dio, e descrive cosa succede se siamo 
deragliati nella nostra conoscenza del carattere di Dio. Senza la 
conoscenza del suo vero carattere, saremo spinti nella più totale 
oscurità: 

 
Alla legge e alla testimonianza! Se non parlano secondo questa 

parola, è perché non c'è luce in loro.  Passeranno attraverso di essa con 
la forza e la fame; e accadrà, quando avranno fame, che si arrabbieranno 
e malediranno il loro Re e il loro Dio, e guarderanno verso l'alto.  Allora 
guarderanno alla terra, e vedranno guai e tenebre, tenebre di angoscia; 
e saranno spinti nelle tenebre (Isaia 8:20-22). 

 
Saremo spinti nell'oscurità perché crediamo in un Dio capace di 

causare tale distruzione, e malediremo il nostro Re e il nostro Dio, 
perché penseremo erroneamente che sia Lui il responsabile di 
queste cose. 

Assolutamente e indiscutibilmente, c'è un Dio dell'universo.  
Assolutamente e indiscutibilmente, Dio ha un antagonista e un 
avversario.  La mancata comprensione di questi fatti fondamentali 
porterà senza dubbio a un inganno catastrofico che ci indurrà a 
venerare inavvertitamente il dio sbagliato.   

Nessuno vorrà mai adorare intenzionalmente il Dio sbagliato.  
Tuttavia, tutti noi che ci professiamo seguaci di Dio, e che sotto le 
nostre diverse convinzioni religiose e affiliazioni crediamo che Egli 
sia un distruttore, veneriamo il Dio sbagliato.  L'intera razza umana 
è stata ingannata nel venerare un dio diverso da quello che crede di 
venerare quando crede che Dio sia un distruttore.  Ci viene detto in 
Apocalisse 12,9 che Satana inganna il mondo intero.   Il mondo 
"intero" include tutti coloro che hanno creduto in un Dio a doppia 
personalità, e questo deve sicuramente includere anche i cristiani.  
L'umanità sta adorando il dio sbagliato perché non conosce il 
carattere del vero Dio.  
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Questo può essere estremamente difficile da credere e da 
accettare, ma purtroppo è una realtà.  La mendacia dell'avversario 
è così ingegnosa che, senza il principio della croce, sarebbe 
impossibile discernere l'inganno.  Gesù ci ha detto che i falsi Cristi e 
i falsi profeti risorgeranno e mostreranno grandi segni e meraviglie per 
ingannare, se possibile, anche gli eletti (Matteo 24:24).   

 
Prima di pensare che siamo al di sopra di qualsiasi inganno, non 

dimentichiamo che un terzo degli angeli, esseri puri e super-
intelligenti, sono stati ingannati dal principio apparentemente 
logico di Satana, insieme ad Adamo ed Eva, i nostri genitori 
immacolati, appena creati con intelligenza superiore a immagine di 
Dio.  

 Dio ha fornito l'unica via attraverso la quale Satana non potrà 
mai ingannarci.  Se guardiamo a Gesù Cristo e al suo principio della 
croce di amore incondizionato e sacrificale con il quale ha preso su 
di sé tutte le conseguenze del peccato, non possiamo essere 
ingannati dalle menzogne di Satana. Le menzogne sono ingegnose 
perché sono presentate in modo impeccabile e danno un senso 
logico e intellettuale completo alla mente umana.  Senza la saggezza 
divina che ci è stata data in croce, sarebbe stato impossibile 
penetrare questa menzogna quasi impenetrabile.  

Dio ci ha scelto per rivelare al mondo il suo vero carattere.  È 
sotto i nostri piedi che la testa di Satana sarà schiacciata: 

 
E il Dio della pace schiaccerà presto Satana sotto i vostri piedi (Romani 

16:20).   
 
Efesini 3:10 afferma il nostro ruolo in questa continua 

controversia tra Dio e Satana: 
 
Nell'intento di far conoscere ora la multiforme saggezza di Dio ai 

principati e alle potenze dei luoghi celesti, secondo lo scopo eterno che 
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Egli ha compiuto in Cristo Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo 
audacia e accesso con fiducia attraverso la fede in Lui (corsivo 
aggiunto). 

 
Infine, esiste una legge universale e senza tempo che afferma 

che qualsiasi cosa vediamo avrà un impatto sul nostro pensiero e 
sulla nostra vita.  Il principio secondo cui, osservandoci, diventiamo 
cambiati è un fatto noto ed è provato biblicamente; ciò che vediamo 
si materializzerà senza dubbio nella nostra vita: 

 
Ma tutti noi, con il volto svelato, che vediamo come in uno specchio 

la gloria del Signore, siamo trasformati nella stessa immagine di gloria 
in gloria, proprio come dallo spirito del Signore (2 Corinzi 3,18).  

 
Perché tutti gli uomini camminano ciascuno nel nome del suo dio, 

ma noi cammineremo nel nome del Signore nostro Dio per sempre 
(Michea 4,5). 

 
La nostra visione del mondo è il risultato di ciò che 

contempliamo e osserviamo, e la nostra realtà oggettiva avrà un 
impatto sul nostro pensiero e sulla nostra vita, sia per noi che per il 
dolore.  Il modo in cui percepiamo il carattere del Dio che adoriamo 
influenzerà senza dubbio la nostra reazione all'essenza stessa 
dell'insegnamento di Gesù e avrà un impatto sulle nostre 
interrelazioni in ogni aspetto della vita.  È qui che "la gomma 
incontra la strada" nel cristianesimo: 

 
Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate l'un l'altro, come io 

ho amato voi, che anche voi vi amiate l'un l'altro. Da questo tutti 
sapranno che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri 
(Gv 13,34.35). 

 
Secondo Gesù, la più grande rivelazione dell'amarsi l'un l'altro 
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si manifesta quando si adempie la più profonda direttiva che Dio 
gli ha dato: 

 
Avete sentito dire che è stato detto: "Amerai il tuo prossimo e 

odierai il tuo nemico".  Ma io vi dico: amate i vostri nemici, benedite 
coloro che vi maledicono, fate il bene a coloro che vi odiano, pregate per 
coloro che vi usano con dispetto e vi perseguitano, affinché siate figli 
del Padre vostro che è nei cieli; perché Egli fa sorgere il suo sole sul 
male e sul bene, e manda la pioggia sui giusti e sugli ingiusti. Perché 
se amate coloro che vi amano, che ricompensa avete?  Non fanno lo 
stesso anche gli esattori delle tasse? E se saluti solo i tuoi fratelli, cosa 
fai più degli altri? Non lo fanno anche gli esattori delle tasse? Perciò 
sarete perfetti, come è perfetto il Padre vostro che è nei cieli (Matteo 
5:43-48).  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Uno 
 
LUCIFERO E LA GUERRA IN CIELO 
 
Sei stato perfetto nei tuoi modi dal giorno in cui sei stato 

creato, fino a quando l'iniquità è stata trovata in te 
(Ezechiele 28:15). 

 
Dall'eternità passata Dio ha governato l'universo con 

la legge che emana dall'essenza stessa del suo essere: la 
legge dell'amore AGAPE. I santi angeli e gli altri esseri 
creati vivevano secondo questa legge senza nemmeno 
pensare che lo facessero, perché non avevano mai 
conosciuto nulla di contrario allo stato gioioso, felice e 
armonioso dell'essere di cui godevano sotto la legge di Dio 
dell'amore AGAPE. Il loro rapporto con Dio era un 
rapporto di amorevole devozione, in cui non c'era 
assolutamente alcun timore.  

La parola "Lucifero" significa "la stella del giorno". 
Lucifero era anche chiamato "il figlio del mattino" (Isaia 
14:12). La testimonianza biblica di questo essere indica che 
prima che l'iniquità fosse trovata in lui, era pieno di luce. 
La descrizione di Lucifero raffigura una creatura 
dall'intelletto, dalla bellezza e dal potere stupefacenti. 
Ezechiele dice di lui:  

 
Tu eri nell'Eden, il giardino di Dio; ogni pietra preziosa 

era la tua copertura: il sardis, il topazio e il diamante, il 
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berillo, l'onice e il diaspro, lo zaffiro, il turchese e lo smeraldo 
con l'oro. La lavorazione dei vostri timbri e delle vostre pipe 
è stata preparata per voi il giorno in cui siete stati creati.    Tu 
eri il cherubino unto che copre; io ti ho stabilito; tu eri sul 
monte santo di Dio; tu camminavi avanti e indietro in mezzo 
alle pietre infuocate. Sei stato perfetto nelle tue vie dal giorno 
in cui sei stato creato, fino a quando l'iniquità si è trovata in 
te (Ezechiele 28:13-15). 

 
Il Cherubino 
Come un cherubino unto che copre, Lucifero occupava la 

posizione più vicina a Dio, una posizione condivisa solo 
da un altro, il principe e l'arcangelo Michele. Nel santuario 
terrestre, i cherubini coprenti erano collocati nel luogo più 
sacro, il Santo dei Santi. Coprivano l'arca del testamento, 
che conteneva le tavole dei Dieci Comandamenti, la legge 
di Dio dell'amore di AGAPE. Come ombra delle cose a 
venire (Ebrei 10:1), e come rappresentazione delle cose 
celesti (Ebrei 8:5), il santuario terreno era un simbolo della 
sala del trono celeste di Dio, del suo carattere e dei suoi 
principi di governo che sono incarnati nella legge 
dell'amore di AGAPE.  

Lucifero è stato messo nell'altezza santa di Dio da Dio 
stesso: Io ti ho stabilito. Dio stesso aveva posto Lucifero nel 
suo stesso seno, dandogli la posizione più privilegiata 
nella sala del trono celeste insieme ad un solo altro, e alla 
sua presenza Lucifero conosceva intimamente la sua legge 
dell'amore incondizionato. Come cherubino di copertura 
era infatti un guardiano della legge di Dio.  

 
Lucifero viveva secondo la legge dell'amore di Dio 
L'amore è l'essenza stessa di Dio, il suo carattere 

perfetto. L'amore è il punto di riferimento di Dio, il suo 
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principio singolare per il governo di ogni aspetto della 
vita. AGAPE l'amore è la legge che Dio utilizza anche negli 
eventi più infinitesimali dell'universo. È con questa 
perfetta regola d'amore che Lucifero è stato creato e questo 
è stato il principio che ha governato inizialmente il suo 
carattere: Tu eri perfetto nei tuoi modi fin dal giorno in cui sei 
stato creato. Questa perfezione che la Bibbia attribuisce a 
Lucifero significa che egli era in totale armonia con la 
suprema legge dell'amore di Dio fin dall'inizio della sua 
vita. Così, fin dal giorno della sua creazione, egli ha 
creduto, sostenuto e promosso pienamente questo 
principio eterno di amore che Dio ha usato per il 
funzionamento dell'universo. Ciò che è accaduto dopo si 
trova in Ezechiele 28:15-17: 

 
Sei stato perfetto nei tuoi modi dal giorno in cui sei stato 

creato, fino a quando l'iniquità è stata trovata in te. Con 
l'abbondanza del tuo commercio ti sei riempito di violenza 
dentro di te, e hai peccato; perciò ti ho gettato come cosa 
profana fuori dal monte di Dio; e ti ho distrutto, oh cherubino 
coprente, dal mezzo delle pietre infuocate. Il tuo cuore si è 
sollevato per la tua bellezza; hai corrotto la tua saggezza per 
il tuo splendore. 

 
Quando fu trovata l'iniquità in Lucifero 
Ezechiele ci dice che il peccato ha avuto origine da 

Lucifero quando in lui è stata trovata l'iniquità. È 
imperativo che noi comprendiamo questa affermazione di 
Ezechiele 28, 15: Tu sei stato perfetto nei tuoi modi dal giorno 
in cui sei stato creato, fino a quando l'iniquità è stata trovata in 
te. 

Questo versetto ci informa chiaramente che qualunque 
sia stata l'iniquità, è stata trovata in Lucifero. Era prima 
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'dentro' lui. La genesi dell'iniquità nell'universo di Dio ha 
avuto origine nella mente di Lucifero prima come 
pensiero. Inizialmente, l'iniquità non si manifestava in 
alcun atto empirico esterno, rivelando così la sua 
depravazione. Tutte le azioni che seguivano il pensiero di 
Lucifero erano atti malvagi peccaminosi, ma l'iniquità che 
si trovava in lui era prima di tutto nella sua mente. Gli atti 
malvagi successivi che si verificarono furono reazioni a ciò 
che era iniziato nei suoi processi di pensiero e furono la 
manifestazione fisica di quei pensieri. Il principio che i 
pensieri precedono e predicano le proprie azioni è esposto 
nei Proverbi 23:7: Perché come egli pensa nel suo cuore, lo è 
anche lui. Gesù ha confermato questo fatto anche quando 
ha detto che anche la lussuria nel cuore è considerata 
adulterio: 

 
 "Avete sentito che è stato detto ai vecchi: 'Non 

commetterete adulterio'. Ma io vi dico che chi guarda una donna 
per bramarla ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore 
(Matteo 5:27-28). 

 
Innanzitutto, Lucifero ha deviato cognitivamente dalla 

mente di Dio. Qualsiasi concetto contrario all'amore di 
AGAPE è in opposizione a Dio ed è inconciliabile con Lui. 
Qualsiasi deviazione nel minimo particolare dal principio 
eterno dell'amore AGAPE di Dio come regola di legge per 
l'universo è assolutamente iniqua.    Pertanto non era un 
pensiero benevolo quello che Lucifero nutriva mentre si 
allontanava dall'amore AGAPE di Dio. Al contrario, ciò 
che stava contemplando era maligno e maligno perché la 
legge che aveva cominciato a concepire e che poi era 
rappresentata dall'albero della conoscenza del bene e del male 
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era radicalmente antitetica all'amore AGAPE di Dio. La 
croce di Gesù rivela l'altezza e la profondità del male che 
ha avuto origine nella mente di Lucifero. Il suo stato di 
diritto ha creato il caos sul pianeta terra e nell'universo, e 
la croce è la conferma definitiva di questo fatto.  

 
 
Lucifero ha rifiutato la stessa essenza di Dio, e la 

violenza è stata introdotta 
L'iniquità che si trovava in Lucifero era in effetti il 

rifiuto dell'essenza stessa di Dio, e della legge che Dio 
usava per il governo dell'universo. L'essenza di Dio è la 
sua natura che è il suo amore AGAPE. La legge di Dio è 
l'amore. Lucifero ha peccato rifiutando l'amore di Dio 
come regola di legge per l'universo e introducendo un 
principio di ricompensa arbitraria e di punizione 
arbitraria a cui faremo spesso riferimento come principio 
del bene e del male. Questo principio o legge è responsabile 
di tutte le morti e le distruzioni che il pianeta terra ha 
sperimentato. La legge ideata da Lucifero, e che è stata 
rappresentata dall'albero della conoscenza del bene e del male 
nel Giardino dell'Eden, sarà ampiamente discussa nel 
prossimo capitolo. 

 
La differenza tra il principio di Satana e il principio 

di Dio 
La differenza tra il principio di Dio di AGAPE e il 

principio di Satana del bene e del male può essere meglio 
compresa attraverso un confronto tra la direttiva di Gesù 
che dice che amiamo i nostri nemici, e la legge dell'Antico 
Testamento, occhio per occhio e dente per dente. La legge 
di Lucifero era arbitraria in quanto proponeva che tutto il 
male deve essere punito e tutto il bene deve essere 
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ricompensato. Egli vedeva chiaramente la sua nuova legge 
come un'alternativa superiore e più funzionale al metodo 
di governo di Dio. Lucifero non riusciva a capire come la 
legge apparentemente permissiva di Dio dell'amore di 
AGAPE potesse riuscire a sradicare il male. Secondo la sua 
nuova mentalità contorta, la legge di Dio dell'amore di 
AGAPE era inefficace, disfunzionale e completamente 
folle.  

La Bibbia ci dice che la legge dell'amore di Dio non ha 
senso per noi che viviamo sotto il potere distruttivo del 
principio del bene e del male. Prendiamo il seguente passo 
da 1 Corinzi, per esempio: 

 
 Perché il messaggio della croce è una follia per coloro che 

stanno morendo, ma per noi che veniamo salvati è la potenza di 
Dio.    Perché è scritto: "Distruggerò la saggezza dei saggi e non 
porterò a nulla la comprensione dei prudenti". Dov'è il saggio? 
Dov'è lo scriba? Dov'è il contestatore di questa epoca? Dio non 
ha forse reso stolta la saggezza di questo mondo? Poiché, nella 
sapienza di Dio, il mondo attraverso la sapienza non conosceva 
Dio, si compiaceva di Dio attraverso la stoltezza del messaggio 
predicato per salvare coloro che credono (1 Corinzi 1:18-21). 

 
Perché il messaggio della croce - la dimostrazione di Gesù 

della legge dell'amore di Dio nel dare la propria vita per il 
mondo - è una follia per coloro che stanno morendo.  

Chi sono quelli che stanno morendo? Sono coloro che 
pensano e operano secondo la legge arbitraria di Lucifero 
della morte e della distruzione. Dobbiamo capire che non 
è Dio che li sta facendo perire; essi stanno morendo perché 
aderiscono al principio autodistruttivo della ricompensa e 
della punizione arbitraria. Ma per noi che siamo salvati - per 
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noi che stiamo lasciando andare la legge di Lucifero della 
ricompensa e della punizione arbitraria - è la potenza di Dio 
- la potenza dell'amore AGAPE di Dio nei nostri cuori 
interiori.    Perché è scritto: "Distruggerò la saggezza dei saggi 
e non porterò a nulla la comprensione dei prudenti". 

La supremazia spirituale ultima del principio di amore 
di Dio distruggerà la cosiddetta saggezza dei saggi, perché 
la saggezza dei saggi non è altro che il principio del bene e 
del male, che è una saggezza diabolica. La saggezza di Dio 
non porterà a nulla la comprensione del prudente. Paolo 
sta dicendo che ciò che ci sembra sensato non è 
necessariamente la saggezza di Dio, e se non prestiamo 
attenzione, noi, i cosiddetti prudenti, possiamo ritrovarci 
a credere e a vivere secondo il principio del bene e del male 
di Satana. 

Dov'è il saggio? Dov'è lo scriba? Dov'è il contestatore di 
questa epoca? Dio non ha forse reso sciocca la saggezza di questo 
mondo? Poiché, nella saggezza di Dio - nella saggezza della 
sua legge dell'amore - il mondo attraverso la saggezza - cioè 
attraverso la saggezza di Lucifero, una saggezza secondo 
la sua legge del bene e del male - non ha conosciuto Dio - è 
impossibile conoscere Dio se si crede e si vive secondo il 
principio del bene e del male - ha soddisfatto Dio attraverso la 
stoltezza del messaggio predicato, cioè la grazia 
incondizionata e l'amore AGAPE di Dio come mostrato 
dalla croce - per salvare coloro che credono - per salvare 
coloro che credono nella legge dell'amore di Dio. In altre 
parole, per salvarli dalla condanna e dalla distruzione che 
è insita nella legge del bene e del male di Satana.  

 
La legge di Lucifero si basa sul merito, e la legge di 

Dio è incondizionata 
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Nella legge del bene e del male di Satana il valore di un 
individuo si basa unicamente sul merito e si concentra sul 
comportamento esteriore. Al contrario, nella legge di Dio 
dell'amore di AGAPE, una persona è accettata e amata 
incondizionatamente nonostante la sua condizione di 
assoluta depravazione. Inoltre, si concentra su una 
relazione di cuore piuttosto che su un mero 
comportamento esteriore. Per Dio, il nostro valore 
intrinseco risiede nel fatto che siamo Suoi figli. Così Egli ci 
accetta incondizionatamente a prescindere dalla nostra 
prestazione. La sua accettazione incondizionata è anche la 
grazia che ci eleva. Lucifero ha perso di vista il proprio 
valore agli occhi di Dio a causa della sua legge del bene e 
del male, e così si è autocondannato.  

 
Coloro che considerano gli idoli senza valore Abbandonano 

la propria misericordia (Giona 2:8). 
 
La versione di Re Giacomo afferma:  
 
Coloro che osservano le vanità bugiarde abbandonano la 

loro stessa misericordia. 
 
Le vanità mendaci sono le falsità insegnate da Satana 

attraverso false dottrine. Le sue menzogne allontanano 
l'anima umana dalla salvezza che è insita nel principio 
dell'amore incondizionato di Dio, ed è così che coloro che 
osservano le vanità bugiarde abbandonano la propria 
misericordia.  In Geremia 8,19, la parola "vanità" è 
chiaramente legata alla falsità anche nella KJV:  

 
Ecco la voce del grido della figlia del mio popolo a causa 

di loro che abitano in un paese lontano: Il Signore non è forse 
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in Sion? Non è in lei il suo re? Perché mi hanno provocato 
ad arrabbiarmi con le loro immagini scolpite e con strane 
vanità (Geremia 8,19)? 

 
Il problema di fondo del culto delle immagini scolpite 

è che esse insegnano strane vanità riguardo al carattere di 
Dio. Più specificamente, il dio insegnato dalle immagini 
incise è un dio che non ha un carattere d'amore, ma 
piuttosto un carattere di bene e di male. Questi dèi 
richiedono sacrifici, danno punizioni e non hanno alcun 
riguardo per l'umanità.  

Quando ci viene ammonito di non pronunciare invano 
il nome del Signore nel terzo comandamento, ci viene 
anche detto che il Signore non lo riterrà colpevole chi prende il 
suo nome invano (Esodo 20:7). Chi crede in vanità mendaci 
riguardo a Dio non può farsi togliere la colpa, perché è 
condannato dalla condanna intrinseca presente nel 
principio del bene e del male. Una volta che crediamo al 
messaggio di Gesù dal Padre, la nostra colpa è rimossa 
dalla conoscenza della nostra accettazione incondizionata 
da parte di Dio a causa del suo amore AGAPE. 

 
La legge di Dio dell'amore incondizionato 
Nel Sermone sul Monte Gesù ha spiegato le differenze 

tra la legge di Dio dell'amore di AGAPE e la legge del bene 
e del male. Lo fece senza mezzi termini e nel modo più 
semplice e lucido, che solo Colui che aveva l'autorità 
suprema poteva fare: 

 
Avete sentito dire: "Amerai il tuo prossimo e odierai il 

tuo nemico". Ma io vi dico: "Amate i vostri nemici" (Matteo 
5:43). 
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Si prega di notare come l'apostolo Paolo conferma la 
legge d'amore di Gesù. Come avvocato della Torah, lo fa 
in modo più legale, ma in sostanza dice la stessa cosa che 
ha detto Gesù: 

 
Ora, per chi lavora, il salario non viene conteggiato come 

grazia, ma come debito. Ma a colui che non lavora ma crede 
in colui che giustifica gli empi, la sua fede è considerata 
giustizia (Romani 4,4.5). 

 
Giustificare l'empio e l'amore per i propri nemici 

equivale alla stessa cosa. Dio, nel suo amore AGAPE, 
giustifica l'empio. Satana, attraverso il principio del 
bene e del male, condanna e punisce gli empi. 

 
 La legge di Satana ha portato la violenza e la morte 

nell'universo 
Poiché il principio di Lucifero usa la ricompensa 

arbitraria e la punizione arbitraria come motivazione 
comportamentale, la violenza e la morte sono entrate 
nell'universo attraverso questa legge.    Nell'amore di 
AGAPE non c'è né violenza né morte. La violenza e la 
morte, nella sua applicazione più ampia e 
onnicomprensiva, è iniquità; quindi lo stato di diritto di 
Lucifero era iniquo. Nella sua ampia applicazione, il 
peccato, il principio antitetico all'amore di Dio AGAPE, 
quando è pienamente accettato e giustiziato, incorpora la 
violenza che porta alla morte. In parole povere, l'iniquità 
è uguale al bene e al male, causa violenza e morte, ed è 
contraria all'amore AGAPE di Dio. Questa era l'iniquità 
che si trovava in Lucifero e nel suo stato di diritto.  

 
Lucifero ha respinto la legge di Dio dell'amore di 
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AGAPE e ha introdotto la legge del bene e del male 
Salirò in cielo, esalterò il mio trono sopra le stelle di Dio: 

Mi siederò anche sul monte della congregazione ai lati più 
lontani del nord; salirò sopra le altezze delle nuvole, sarò 
come l'Altissimo (Isaia 14:13-14). 

Quando Lucifero disse nel suo cuore che sarebbe salito 
soprattutto e sarebbe stato come l'Altissimo, fu la prima 
volta in assoluto nell'universo che un essere senza peccato 
si ribellò alla legge indivisibile dell'amore di Dio. Lucifero 
escogitò un metodo di governo che sperava non solo 
rivaleggiasse con la legge di Dio dell'amore AGAPE, ma 
che superasse anche la legge dell'amore di AGAPE, e si 
adoperò per promuovere la sua legge presso il resto degli 
esseri intelligenti dell'universo. La sua più alta ambizione 
era quella di sedere sul monte della congregazione (Isaia 14:13) 
e di essere adorato.    In effetti ciò significava che alla fine 
voleva governare l'universo, la congregazione, con la sua 
stessa legge. Questa era la ragione fondamentale della sua 
ribellione, e la legge da lui ideata era una legge ibrida e 
divisibile, la legge del bene e del male.  

 
Dio ha dato a Lucifero la libertà di sviluppare la sua 

nuova legge 
Come abbiamo già visto, la legge di Lucifero 

germinava nella sua mente e solo nella sua mente, e nella 
sua fase embrionale il suo allontanamento da Dio iniziava 
sotto forma di un pensiero interrogativo, che nel corso del 
tempo si è sviluppato in una vera e propria ribellione. Per 
poter tradurre i suoi pensieri in azioni concrete, aveva 
bisogno di libertà, che aveva ampiamente sotto la legge di 
Dio dell'amore AGAPE. La legge che stava cominciando a 
concepire era antitetica alla legge unitaria, non mescolata 
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e indivisibile di Dio dell'amore incondizionato, che aveva 
governato l'universo dall'eternità passata.  

Le conseguenze della ribellione di Lucifero contro lo 
Stato di diritto di Dio erano di un carattere fino ad allora 
sconosciuto nell'universo, e di fatto erano sconosciute allo 
stesso Lucifero. Dio lo mise in guardia da queste 
conseguenze e cercò di dissuaderlo dal procedere nel suo 
pericoloso, disastroso cammino. Il risultato immediato 
dell'introduzione di questa ibrida regola di legge del bene 
e del male fu che Lucifero stesso acquisì e sviluppò un 
personaggio che era un ibrido. Con una legge ibrida e un 
carattere ibrido, che era il riflesso della sua stessa legge, 
egli divenne l'unico responsabile dell'introduzione del 
principio di morte nell'universo, fondando così il regno 
delle tenebre, il regno dell'ombra della morte. Fu per 
salvarci dalle conseguenze dei principi di questo regno 
che Gesù, la grande luce, venne sulla terra: 

 
 "Il popolo che sedeva nelle tenebre ha visto una grande luce, 

e su coloro che sedevano nella regione e nell'ombra della morte è 
sorta la luce" (Matteo 4:16). 

 
Lucifero ha mentito sul carattere e la legge di Dio 
Prima dell'introduzione del principio di Lucifero nella 

sfera trascendente, tutti gli esseri intelligenti vivevano 
secondo il supremo stato di diritto di Dio. In realtà, la 
legge di Dio non era altro che un riflesso del suo carattere 
d'amore. Mentre Lucifero presentava la propria legge agli 
esseri celesti, contemporaneamente insegnava loro le 
menzogne sul carattere di Dio e sulla sua legge suprema 
per il governo dell'universo.  

Ora l'universo si trovava di fronte a una legge che era 
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antitetica alla legge di Dio. Dopo essere stato esposto alla 
nuova legge di Lucifero, un terzo degli angeli lo accettò 
come loro capo, e così divenne il loro maestro. E' sobrio 
pensare che ciò che Lucifero presentava agli angeli era 
talmente convincente che un terzo degli angeli accettava 
la sua regola della legge e la considerava superiore alla 
legge dell'amore di Dio: 

 
E un altro segno apparve in cielo: ecco un grande drago 

rosso fuoco con sette teste e dieci corna e sette diademi sulla 
testa. La sua coda attirò un terzo delle stelle del cielo e le 
gettò sulla terra (Apocalisse 12:3, 4a). 

 
Nel tagliare ogni dipendenza da Dio e dalla sua legge, 

Lucifero stabilì autonomamente la propria legge per 
l'amministrazione dell'universo, posizionandosi così, così 
affermava, come essere autonomo e superiore a Dio: 

 
Perché nel vostro cuore avete detto: "Io salirò in cielo, 

esalterò il mio trono sopra le stelle di Dio; mi siederò anche 
sul monte della congregazione sul lato più lontano del nord" 
(Isaia 14,13.14). 

 
La legge di Satana del bene e del male è un ibrido  
La legge ideata da Lucifero era intrinsecamente 

antitetica alla legge unitaria, non mescolata, indivisibile, 
dell'amore incondizionato di AGAPE, che aveva 
governato l'universo dall'eternità passata. La legge ibrida 
che egli introdusse fece sì che il suo (e successivamente gli 
angeli che lo seguirono, così come la razza umana) 
acquisissero e sviluppassero un doppio carattere. 
L'acquisizione del doppio carattere del bene e del male è 
stata la conseguenza fondamentale e inevitabile della 
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ribellione di Lucifero contro lo stato di diritto di Dio. Con 
la sua legge ibrida e il conseguente carattere ibrido che 
riflette la sua legge ibrida, egli è l'unico responsabile 
dell'introduzione del principio di morte nell'universo, i 
cui risultati sono tutte le opere delle tenebre.  

 
 
Lucifero diventa Satana 
Dopo la sua ribellione, mentre il suo carattere veniva a 

riflettere la sua stessa legge, Lucifero divenne il diavolo, 
Satana, che significa l'avversario e l'accusatore di Dio. 
Divenne quindi il primo falso dio dell'universo, e la Bibbia 
si riferisce a lui con molti nomi diversi oltre a "Satana" e "il 
Diavolo". 

Secondo Gesù, egli è il principe di questo mondo e 
detiene il potere delle tenebre: 

 
Ora è il giudizio di questo mondo; ora il governatore 

di questo mondo sarà cacciato (Giovanni 12:31; corsivo 
dell'autore). 

Quando ero con te ogni giorno nel tempio, non hai 
cercato di afferrarmi. Ma questa è la tua ora, e il potere delle 
tenebre (Luca 22:53; corsivo dell'autore). 

 
L'apostolo Paolo lo chiama anche il potere delle tenebre 

e il dio di questo tempo:  
 
Ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasmessi 

nel regno del Figlio del suo amore (Colossesi 1:13; corsivo 
dell'autore). 

 
... le cui menti il dio di questo tempo ha accecato, che 

non credono, perché la luce del vangelo della gloria di Cristo, 
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che è l'immagine di Dio, non risplenda su di loro (2 Corinzi 
4:4; corsivo dell'autore). 

 
Nel libro dell'Apocalisse capitolo 12:9, il serpente, noto 

anche come drago, è identificato come quel vecchio serpente, 
chiamato il Diavolo, e Satana. Nella lingua greca le parole 
per drago, serpente, diavolo e satana, sono 
rispettivamente, "drakon [un tipo di serpente favoloso, 
(forse come si suppone affascini)]," "ophis [relativo a 
optonomai optomai (per guardare, cioè, con gli occhi 
spalancati come su qualcosa di notevole) (attraverso l'idea 
di nitidezza della visione) un serpente, figurativamente 
(come una sorta di astuzia astuta) un maligno abile, 
specialmente Satana-serpente]," "diabolos [un traduttore, 
in particolare Satana, falso accusatore, calunniatore], e 
satana [l'accusatore]," (Concordanza di Strong)," 
(Concordanza di Strong). 

 
La guerra in cielo 
I risultati dello scisma tra Dio e Lucifero sono riportati 

nel libro dell'Apocalisse 12,7-9 nel modo seguente:  
 
E la guerra è scoppiata in cielo: Michele e i suoi angeli 

combatterono con il drago; e il drago e i suoi angeli 
combatterono, ma non prevalsero, né fu più trovato loro un 
posto in cielo. Così il grande drago fu cacciato, quel serpente 
del vecchio, chiamato il diavolo e Satana, che inganna il 
mondo intero; fu gettato sulla terra, e i suoi angeli furono 
cacciati con lui. 

 
Questo passaggio racconta che è scoppiata una guerra 

in cielo. Che tipo di guerra è scoppiata in cielo, e quando 
è scoppiata questa specifica guerra? Per poter 
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comprendere correttamente i problemi in questione, è 
indispensabile capire che tipo di guerra è scoppiata in 
cielo. Si è trattato di un tipo di guerra di tipo militaristico 
con armi estremamente avanzate che le nostre menti 
limitate e gracili non hanno ancora immaginato? 

 
 La parola greca per la guerra è Polemos 
Un rapido studio del greco originale nel passaggio 

precedente rivela che la parola usata per rappresentare la 
guerra in cielo è la parola polemos, da cui si è evoluta la 
parola inglese "polemic". Il Cambridge Dictionary 
descrive la parola polemos come "un pezzo di scrittura o 
un discorso in cui una persona attacca o difende con forza 
una particolare opinione, idea o insieme di convinzioni".  

Con questa comprensione diventa chiaro che il passo 
dell'Apocalisse 12 non si riferisce a una guerra letterale, 
ma descrive in senso figurato un intenso dibattito di idee 
e di principi. Questa polemica è avvenuta tra Dio e 
Lucifero, mentre gli angeli erano all'inizio spettatori che 
alla fine hanno dovuto scegliere da che parte stare. Questo 
dibattito appassionato e potente si è svolto nel regno 
trascendente tra Dio, il protagonista, e Satana, 
l'antagonista. Ci viene detto che alla fine Satana e gli angeli 
che hanno scelto di schierarsi con lui non hanno prevalso.  

 
La guerra in cielo era una guerra spirituale 
Non si è trattato, come detto, di una guerra letterale e 

militaristica, ma di un dibattito intenso, appassionato e 
potente. Questa polemica è avvenuta tra Dio e i suoi 
angeli, e Satana e i suoi angeli.    Ma il diavolo, Satana, che 
inganna il mondo intero, vorrebbe farci credere che si è 
trattato di una guerra in cui la violenza è stata coinvolta e 
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usata da entrambe le parti. Non è così. I metodi di Dio 
nella guerra in questione sono molto diversi da quelli di 
Satana. Possiamo avere un assaggio dei suoi metodi dal 
seguente passo di Isaia 63, in cui la furia e l'ira di Dio si 
manifesta attraverso l'unica e ultima arma che Egli aveva: 
Gesù Cristo sulla croce, l'ultima rivelazione della legge di 
Dio dell'amore di AGAPE.  

 
Chi è questo che viene da Edom, Con abiti tinti da 

Bozrah, Questo che è glorioso nel suo abbigliamento, Viaggia 
nella grandezza della sua forza? - "Io che parlo con 
rettitudine, potente per salvare". Perché il Tuo abito è 
rosso, e i Tuoi abiti come uno che calpesta il vinificatore? 
"Ho calpestato il torchio da solo, e dal popolo nessuno era 
con me". Perché li ho calpestati nella Mia rabbia, e li 
ho calpestati nella Mia furia; il loro sangue è sparso sulle 
mie vesti, e ho macchiato tutte le Mie vesti. Poiché il giorno 
della vendetta è nel Mio cuore e l'anno della Mia redenzione 
è giunto" (Isaia 63,1-4; corsivo dell'autore).  

 
Si noti che il passaggio di cui sopra si riferisce alla 

croce, il torchio dell'ira di Dio.    Non è un'ira che si 
manifesta in una punizione verso qualcuno, ma un'ira che 
si prende la punizione su se stessa, assumendosi le 
conseguenze di tutti i nostri peccati. La vendetta di Dio, 
parola umana, è parlare in rettitudine, salvare con forza, 
redimere. Queste sono le uniche armi a Sua disposizione, 
perché sono in armonia con il Suo carattere. 

 Satana inganna il mondo intero facendogli credere 
che Dio usa il potere militare che comporta la violenza 
nella sua guerra contro il male. Così è che il mondo intero, 
e specialmente quelli nel mondo che sono sotto la bandiera 
del credo religioso, usa la violenza nel suo pensiero 
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ingannato contro coloro che sono percepiti come nemici. 
La ragione fondamentale di tale violenza si basa sul 
sistema di credenze che propone che Dio condoni la 
violenza quando le circostanze lo richiedono. È Satana che 
ha fatto sì che tale inganno abbondi nel concetto di Dio 
della gente, ed è per questo motivo che il  

La conseguente carneficina regnante abbonda nel 
mondo.  

  
Gli abitanti della Terra hanno adottato la legge di 

Satana  
In una delle sue parabole Gesù ha detto che c'erano 

cento pecore, ma solo una si è smarrita. Nella scala 
cosmica delle cose, l'unica pecora che si è smarrita 
rappresenta la terra. Il resto dell'universo, tranne un terzo 
degli angeli, non credeva né accettava la nuova legge di 
Lucifero. Attraverso la partecipazione di Adamo ed Eva al 
frutto dell'albero della conoscenza del bene e del male, la terra 
è stata l'unico pianeta dell'universo ad adottare la legge di 
Satana. 

Non sorprende quindi che noi, discendenti di Adamo 
ed Eva, siamo caduti preda dello stato di diritto di Satana 
e lo usiamo come principio guida nella nostra vita. Ogni 
istituzione sul pianeta terra è governata dal principio di 
Lucifero dall'albero della conoscenza del bene e del male. Dal 
nostro punto di vista umano, la legge del bene e del male 
rappresenta un sistema di amministrazione praticabile. 
Abbiamo accettato la sua legge come filosofia etica e 
morale dell'esistenza. Questo è precisamente ciò che 
Lucifero ha sostenuto originariamente quando ha 
introdotto il suo sistema di governo nell'universo. Infatti, 
non solo abbiamo accettato la legge di Lucifero, ma siamo 
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andati anche oltre, in quanto anche noi, come Lucifero, 
crediamo che la sua legge sia migliore di quella di Dio.  

In un modo o nell'altro tutti noi promuoviamo e 
viviamo secondo il concetto di ricompensa arbitraria e di 
punizione arbitraria della vita. Anche quando guardiamo 
le altre persone, giudichiamo e pesiamo ogni persona 
nell'equilibrio di questo sistema, e dal suo insieme di 
principi decidiamo se premiarla o punirla. Gesù ci ha 
avvertito che giudicare e trovare la colpa negli altri è di 
per sé un peccato più grande delle reali colpe che 
possiamo trovare in loro: 

 
Non giudicate, che non siate giudicati. Perché con quale 

giudizio giudichi, sarai giudicato; e con la misura che usi, ti 
sarà misurata di nuovo. E perché guardi la pagliuzza 
nell'occhio di tuo fratello, ma non consideri la trave nel tuo 
occhio (Matteo 7:1-3)? 

 
Usando il principio di Lucifero per giudicare gli altri 

giudichiamo noi stessi e dimostriamo che la sua legge è il 
nostro principio operativo. Pesando gli altri sulla bilancia 
del merito e del valore di Satana, ignoriamo la legge di Dio 
dell'amore incondizionato di AGAPE e dimostriamo 
ancora una volta che seguiamo la legge di Satana. La trave 
nei nostri occhi è il nostro uso del sistema di ricompensa e 
punizione arbitraria che si trova nel sistema del bene e del 
male che usiamo al posto della legge incondizionata 
dell'amore di Dio. Gesù lo caratterizza come un difetto più 
grossolano, una trave molto più grande della scheggia 
nell'occhio di nostro fratello. 

La nostra accettazione e promozione di questo sistema 
satanico di amministrazione dimostra anche la natura 
erudita dello stato di diritto di Satana, perché 
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intellettualmente, come un terzo degli angeli, abbiamo 
creduto nel suo principio. La sua legge è così profonda che 
ci ha fatto credere l'incredibile.  

 
Lucifero accusa Dio di usare la legge del bene e del 

male 
Non si potrà mai sottolineare troppo che la genesi 

dello stato di diritto di Lucifero nell'universo era in diretta 
opposizione allo stato di diritto di Dio, rappresentato 
dall'albero della vita nel Giardino dell'Eden.  

Lucifero aveva proposto la sua legge a Dio sostenendo 
che era superiore alla legge di Dio stesso. Mentre Dio 
rifiutava la sua proposta di attuare la sua legge del bene e 
del male, Lucifero cominciò a usare una strategia diversa 
nella sua opposizione a Lui. Egli attribuì a Dio la sua 
propria legge e fece credere a tutti che Dio operava a 
partire dal principio rappresentato dall'albero della 
conoscenza del bene e del male sotto il quale, se fai il bene, Dio 
presumibilmente ti ricompensa arbitrariamente, e se fai il 
male, ti punisce arbitrariamente.  

Per cominciare, è sorprendente che abbiamo accettato 
il sistema di amministrazione di Satana sul pianeta terra. 
Ma credendo nella menzogna che sia stato Dio a istituire 
questa legge, siamo veramente caduti in un pozzo da cui 
anche Dio potrebbe non essere in grado di salvarci. Giuda 
ne è un buon esempio: non importa quanta grazia Gesù 
Cristo gli abbia mostrato, non poteva credere e accettare 
di essere perdonato e di conseguenza si è tolto la vita. 

Per quanto inconcepibile possa sembrare, è tuttavia 
una realtà che ora crediamo che la legge del bene e del male 
di Satana sia la legge del governo di Dio. La vendita di un 
occhio per occhio e dente per dente da parte di Satana è 
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stata fatta in modo così magistrale e convincente che 
intellettualmente è stato facile accettare un Dio che ha 
usato il castigo come parte della sua giustizia. Questo è 
diventato il sistema di credenze accettato da Satana, un 
terzo degli angeli, e da tutta l'umanità. 

 
L'abbondanza della merce di Satana ha contenuto la 

violenza 
Lo scenario di Guerre Stellari, la lotta del bene contro il 

male, è l'inganno finale, e non è affatto ciò che è avvenuto 
in cielo. Luke Skywalker di George Lucas, il buono, usa gli 
stessi metodi violenti della sua nemesi, Darth Vader. 
Questo non è stato il caso della polemica che si è svolta in 
cielo. Come abbiamo letto in precedenza in Isaia, la 
violenza è entrata nell'universo per l'abbondanza della 
merce di Lucifero. Qual era la sua merce?  

 
Con l'abbondanza del tuo commercio ti sei riempito di 

violenza dentro di te, e hai peccato (Ezechiele 28:16; 
corsivo dell'autore). 

 
Il commercio di Lucifero era una legge che operava 

secondo un principio di violenza. Attraverso questa legge 
egli introdusse la violenza e rimosse la libertà di scelta 
delle creature di Dio. La violenza non esisteva 
nell'universo prima della sua introduzione. La guerra in 
cielo era una guerra spirituale su quale metodo di governo 
doveva prevalere come legge di governo per l'universo, e 
la legge che Lucifero proponeva era piena di violenza. Dio 
si trovò coinvolto in una guerra che in effetti comportava 
violenza, ma Egli stesso usava solo l'amore incondizionato 
nei suoi rapporti all'interno di quella guerra. Dio non ha 
mai fatto e mai farà ricorso alla violenza in nessuna forma. 
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 Satana si presentava al Signore in cielo 
Il libro di Giobbe ci dice che Satana aveva accesso alla 

sfera celeste anche dopo che il peccato era entrato in terra: 
 
Ora c'è stato un giorno in cui i figli di Dio sono venuti 

a presentarsi davanti al Signore, e anche Satana è venuto in 
mezzo a loro. E il Signore disse a satana: "Da dove vieni? 
Allora Satana rispose al Signore e disse: "Dall'andare e 
venire sulla terra e dal camminare avanti e indietro in essa" 
(Giobbe 1:6-8). 

 
I figli di Dio erano esseri intelligenti senza peccato 

nella sfera trascendente, rappresentanti di altri mondi. 
Non sono angeli, perché nelle Scritture gli angeli sono 
chiamati stelle. Da questo versetto vediamo che essi 
partecipavano periodicamente alle riunioni che Dio 
presiedeva, perché venivano a presentarsi davanti al 
Signore. Satana veniva a queste riunioni come 
rappresentante della terra, una posizione che usurpava ad 
Adamo.    Se il lettore ricorda, ad Adamo era stato dato il 
dominio sulla terra, ma ora vediamo Satana al posto di 
Adamo. Come rappresentante della terra, egli e i suoi 
angeli, che vagavano nella sfera terrena, avevano accesso 
anche al dominio celeste.  

 
Come e quando Lucifero fu gettato a terra 
L'accesso di Satana al cielo si è interrotto a un certo 

punto, perché nel libro dell'Apocalisse apprendiamo che è 
stato cacciato dal cielo alla terra: 

 
Così il grande drago fu cacciato, quel serpente di vecchio, 

chiamato il Diavolo e Satana, che inganna il mondo intero; 
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fu gettato sulla terra, e i suoi angeli furono scacciati con lui 
(Apocalisse 12:9). 

 
A questo punto il lettore potrebbe chiedersi: "Questo 

testo non implica forse che la violenza sia stata usata 
contro Satana per cacciarlo dal cielo? Dobbiamo guardare 
a Gesù per la risposta, perché solo Lui è la parola finale, la 
saggezza finale. Infatti Egli ci dà la sapienza di Dio stesso:  

 
Ma di Lui voi siete in Cristo Gesù, che è diventato per 

noi sapienza da Dio - e giustizia e santificazione e 
redenzione - che, come sta scritto: "Chi si gloria, si glori nel 
Signore" (1 Cor 1,30-31; corsivo dell'autore). 

 
Gesù ci dice esattamente quando fu che Lucifero fu 

cacciato dal cielo e con quali mezzi. La risposta si trova in 
Giovanni 12:31, quando Gesù parla dell'imminente evento 
della croce: 

 
Ora è il giudizio di questo mondo; ora il sovrano di questo 

mondo sarà scacciato. 
 
 La domanda che dobbiamo porci è: cosa significa ora 

Gesù con la parola? Dobbiamo guardare al contesto che 
circonda questa rivelazione e scoprire a quale evento è 
legata la parola ora, in modo da capire non solo quando è 
stato cacciato, ma anche perché e come: 

 
"Ora la mia anima è turbata, e cosa devo dire? Padre, 

salvami da quest'ora", ma per questo sono venuto a 
quest'ora. Padre, glorifica il Tuo nome". Poi una voce è 
venuta dal cielo, dicendo: "L'ho glorificato e lo glorificherò 
di nuovo". Perciò la gente che si fermò a sentirla disse che 
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aveva tuonato. Altri dissero: "Un angelo gli ha parlato". 
Gesù rispose e disse: "Questa voce non è venuta a causa mia, 
ma per il vostro bene". Ora è il giudizio di questo mondo; ora 
il sovrano di questo mondo sarà scacciato. E io, se sarò 
innalzato dalla terra, attirerò tutti i popoli verso di Me". 
Questo Egli disse, significando con quale morte sarebbe 
morto (Giovanni 12:27-33). 

 
Mettendo insieme questo passo di Giovanni con il 

precedente passo dell'Apocalisse, possiamo prima di tutto 
affermare con sicurezza che Satana, il sovrano di questo 
mondo, è stato cacciato dal cielo alla terra. Non è stato 
cacciato dalla terra, poiché egli governa ancora qui in 
questo mondo. Sta arrivando un momento in cui anche lui 
sarà cacciato dalla terra, ma quel momento è ancora nel 
futuro.  

Fu come rappresentante di questo mondo che il 
sovrano della terra fu cacciato dai concili celesti all'epoca 
indicati come ora. È chiaro che l'ora di cui parla Gesù è 
l'evento della croce, e coincide con la cacciata da 
Apocalisse 12:9. Gesù sta indicando la croce, quell'evento 
quando e dove sarebbe stato glorificato, e quando e dove 
Satana e Dio sarebbero stati visti per quello che sono 
veramente. 

Lo scenario e le questioni relative all'espulsione di 
Lucifero si possono quindi riassumere così: prima della 
croce Lucifero era riuscito a convincere un terzo degli 
angeli che il suo stato di diritto era migliore e più 
desiderabile di quello di Dio. Gli altri due terzi non si 
erano uniti a lui nella ribellione e rimanevano fedeli a Dio. 
Poiché Lucifero lavorava attraverso l'inganno e la 
menzogna, creò confusione e incertezza, e gli angeli che 
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rimasero fedeli a Dio non avevano ancora compreso tutte 
le questioni coinvolte in questa guerra di principi. Si 
potrebbe dire che prima della croce avevano accettato gli 
avvertimenti di Dio per fede. Ma alla croce hanno 
finalmente visto con i loro occhi le menzogne e gli inganni 
di Satana. Capirono che Dio avrebbe preferito morire per 
i suoi figli piuttosto che distruggerli, e che Lucifero era 
davvero un assassino che, se possibile, avrebbe distrutto 
anche il Figlio di Dio. Sono venuti a vedere con i loro occhi 
che le accuse di Satana che Dio usa il principio del bene e 
del male erano una palese menzogna. Quindi, d'ora in poi 
non muoveranno più la loro fedeltà a Dio, a prescindere 
da ulteriori manipolazioni da parte di Satana.    Gli esseri 
intelligenti nella sfera trascendente hanno sigillato la loro 
fede in Dio e nel suo stato di diritto a causa dell'amore 
infinito che è stato dimostrato sulla croce. Anche sulla 
croce, l'iniqua regola di legge di Satana è stata pienamente 
esposta per il male che è veramente.  

 
Cessa la guerra in cielo 
Così la guerra nella sfera trascendente fu eternamente 

vinta, sistemata e sigillata, e Satana divenne un nemico 
sconfitto in quel regno. C'è un passo in Romani che dice 
che Satana sarà schiacciato sotto i nostri piedi, e anche se 
quel versetto si applica a noi, potremmo dire che il Dio 
della pace ha schiacciato Satana anche sotto i piedi degli 
esseri celesti (Romani 16:20).    Lo schiacciarono quando lo 
respinsero. Lo schiacciamento è stato fatto sotto i loro 
piedi perché è stato il loro rifiuto della legge di Satana che 
lo ha schiacciato.    Quando la verità ha brillato, la 
polemica ha raggiunto la fine, tutte le menti hanno preso 
la loro decisione e Satana è stato cacciato. Poiché le sue 



53 

 

menzogne e i suoi inganni non riuscivano più a 
persuadere gli esseri celesti ad accettare la sua regola di 
legge o le false affermazioni su Dio, egli viene dipinto 
come cacciato. In altre parole, i suoi tentativi di 
influenzarli sarebbero stati per sempre infruttuosi e le sue 
argomentazioni sarebbero state respinte. 

Satana non aveva ulteriori motivi o ragioni per 
giustificare la sua presenza nella sfera trascendente alla 
quale aveva precedentemente accesso senza ostacoli. 
Abbiamo visto che il Libro di Giobbe conferma 
l'accessibilità che aveva alla sfera celeste prima dell'evento 
della croce. Dopo la croce, non c'era più nulla che potesse 
dire di negativo su Dio che potesse essere creduto, perché 
la verità sul suo stato di diritto era pienamente esposta. Il 
caos totale e la violenza nel suo stato di diritto erano stati 
svelati, e ogni ulteriore appello per cercare di giustificare 
il suo sistema era stato vano.  

L'essenza di Dio, il suo carattere di amore AGAPE, la 
sua suprema legge dell'universo, è stata pienamente 
rivendicata nella sfera trascendente da ciò che è accaduto 
sulla croce, ed è stato letteralmente impossibile per Satana 
influenzare qualsiasi essere celeste nel suo modo di 
pensare a Dio dopo l'evento della croce. Non vollero 
nemmeno più sentirlo, e fu soprattutto in questo senso che 
fu cacciato dal cielo, come si legge nel capitolo dodici 
dell'Apocalisse. Satana e i suoi angeli furono cacciati dal 
cielo non per un arbitrario atto violento di Dio, ma come 
conseguenza della luce della verità che aveva brillato dalla 
croce. 

 
La croce è stata la svolta nella polemica 
Fino all'evento della croce, Satana e i suoi angeli 
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credevano fermamente di poter ancora cercare di 
convincere gli esseri intelligenti della sfera trascendente a 
vedere la follia nella legge di Dio dell'amore di AGAPE. 
Apocalisse 12:10 rivela anche che essi si mantennero 
incessantemente, giorno e notte, in contatto con il dominio 
celeste fino alla loro sconfitta per l'evento della croce:  

 
Poi ho sentito una voce forte che diceva in cielo: "Ora 

sono venuti la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la 
potenza del suo Cristo, perché l'accusatore dei nostri fratelli, 
che li ha accusati davanti al nostro Dio giorno e notte, 
è stato gettato a terra (Apocalisse 12:10, corsivo aggiunto). 

 
Le parole ora, la salvezza, la potenza, il regno del nostro 

Dio e l'autorità del suo Cristo nel testo precedente si 
riferiscono tutte all'evento che si è verificato sulla croce e 
al periodo di tempo che l'ha seguito. Satana e i suoi angeli 
sapevano ormai con certezza, dato ciò che era accaduto 
sulla croce, che non c'era assolutamente alcuna possibilità 
per loro di convincere i loro ex colleghi a tornare al loro 
punto di vista. A causa dell'evento sulla croce furono 
completamente sconfitti e sapevano che nulla di ciò che 
potevano dire o fare avrebbe mai potuto far cambiare idea 
ai loro colleghi di un tempo. Quindi, in completa sconfitta, 
hanno definitivamente interrotto ogni forma di 
comunicazione con loro. Mentre il principio del bene e del 
male veniva smascherato sulla croce, e mentre l'amore di 
Dio AGAPE si rivelava pienamente anche lì, Satana e i suoi 
angeli non prevalsero, né si trovò più un posto per loro in 
cielo: 

 
 E la guerra è scoppiata in cielo: Michele e i suoi angeli 

combatterono con il drago; e il drago e i suoi angeli 
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combatterono, ma non prevalsero, né fu più trovato loro un posto 
in cielo. Così il grande drago fu cacciato, quel serpente del 
vecchio, chiamato il Diavolo e Satana, che inganna il mondo 
intero; fu gettato sulla terra, e i suoi angeli furono scacciati con 
lui (Apocalisse 12:7-9). 

 
Satana... fu gettato sulla terra e i suoi angeli furono scacciati 

con lui dopo la morte di Gesù Cristo sulla croce, rivelando 
che Dio è amore (1 Giovanni 4:16b). Così la morte di Gesù 
Cristo fu di fatto l'unica arma, per così dire, che Dio usò 
nella sua guerra con Satana.  

Come Satana perse questa guerra e fu gettato sulla 
terra insieme ai suoi angeli, la sua sconfitta provocò la 
seguente proclamazione del trionfo in cielo: 

 
Poi ho sentito una voce forte che diceva in cielo: "Ora la 

salvezza [DAL PRINCIPIO DEL BENE E DEL MALE], e 
la forza, e il regno del nostro Dio [LA SUA LEGGE 
DELL'AMORE DI AGAPE], e la potenza del Suo Cristo 
[RIVELAZIONE DELL'AMORE DI DIO] sono venuti 
[ALLA TERRA, SULLA CROSTA], perché l'accusatore 
[SATANA] dei nostri fratelli [UMANITÀ], che li ha 
accusati davanti al nostro Dio giorno e notte [PER IL 
PRINCIPIO DEL BENE E DEL MALE], è stato gettato a 
terra.” E lo superarono con il sangue dell'Agnello [SHED 
ON THE CROSS] e con la parola della loro testimonianza, 
e non amarono la loro vita fino alla morte [RISPOSTA 
ALL'AMORE DI DIO] (Apocalisse 12:10; corsivo 
dell'autore). 

 
Così il Signore e la sua perfetta legge dell'amore hanno 

prevalso nel dominio celeste e ci viene data un'immagine 
di gioia tra gli esseri celesti: 
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 Rallegrati dunque, o cieli, e tu che abiti in loro (Apocalisse 

12:12)! 
 
Gli altri mondi hanno guardato la croce con stupore 
Anche tutti gli altri esseri intelligenti, quelli che non 

avevano accettato lo stato di diritto di Lucifero nella sfera 
trascendente, erano rimasti fedeli a Dio e al suo stato di 
diritto, anche se anch'essi non avevano compreso appieno 
tutte le questioni in gioco. Dio li ha informati che l'amore 
di AGAPE e la punizione arbitraria non possono mai 
coesistere, che la punizione arbitraria, in linea di principio, 
è anti-Dio. Li aveva avvertiti che la punizione arbitraria 
sarebbe stata un'entità aliena, malvagia, un'invasione, 
un'intrusione nel suo sistema di governo dell'universo. Gli 
esseri non caduti dell'universo si fidavano di Dio e 
accettavano la sua spiegazione senza comprendere 
completamente la profondità del male che deriva 
dall'albero della conoscenza del bene e del male. Dio aveva 
detto loro che avrebbe preso personalmente su di sé 
qualsiasi punizione generata dal male. Essi si 
meravigliarono di come Dio si sarebbe preso cura 
personalmente del male e della sua punizione. Erano 
ignari di ciò che Dio intendeva dire dicendo che si sarebbe 
preso personalmente cura di quella punizione fino a 
quando, con assoluto stupore, non avessero assistito alla 
morte di Gesù Cristo sulla croce del Calvario.     

 
Gli esseri celesti all'unanimità e con finalità scelte da 

Dio su Satana 
Quando Gesù morì sul Calvario, tutte le accuse di 

Lucifero contro Dio e la sua legge dell'amore di AGAPE 
furono esposte come menzogne a tutti gli esseri 
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intelligenti celesti che erano rimasti fedeli a Dio. Ora la 
loro accettazione dell'amore di Dio come regola di 
governo per l'universo è stata autenticata. Ciò che 
osservarono, con stupore, sulla croce, confermò la loro 
fede in tutto ciò che Dio aveva detto loro. Fu stabilito per 
loro che il principio della punizione arbitraria di Lucifero 
era l'incarnazione del male.  

Satana e i suoi angelici tirapiedi non si preoccupavano 
più di avvicinare gli esseri intelligenti nella sfera 
trascendente nel tentativo di convincerli a disertare perché 
avevano scelto Dio e la sua regola di legge dell'amore di 
AGAPE al posto suo e della sua legge. Il carattere di Dio e 
la sua legge sono rimasti inviolabili e rivendicati. Per 
questi esseri, l'evento della croce confutò definitivamente 
tutte le menzogne che Satana aveva propagato contro il 
carattere e il metodo di governo di Dio. A questo 
proposito, la testa di Satana fu schiacciata in tutto 
l'universo popolato non caduto. Sapeva di non poterli più 
convincere a rinunciare al governo di Dio e ad accettare il 
suo. Ora vedevano chiaramente che l'amore di Dio AGAPE 
per l'umanità peccaminosa era stato dimostrato da Gesù 
Cristo mentre moriva sulla croce. 

  
L'importanza fondamentale della croce di Cristo 
In Efesini 3,8-11, Paolo ci dice che è per mezzo di 

eventi che traspaiono sulla terra che gli esseri celesti 
stanno imparando la saggezza di Dio, cose che prima non 
si conoscevano: 

 
A me, che sono meno che il più piccolo di tutti i santi, è 

stata concessa questa grazia, di predicare tra i pagani le 
imperscrutabili ricchezze di Cristo, e di far vedere a tutti 
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qual è la comunione del mistero, che fin dall'inizio dei 
tempi è stata nascosta in Dio che ha creato tutte le cose 
per mezzo di Gesù Cristo; con l'intento che ora la 
multiforme sapienza di Dio sia fatta conoscere dalla 
chiesa ai principati e alle potenze dei luoghi celesti, 
secondo il fine eterno che Egli ha compiuto in Cristo Gesù 
nostro Signore (corsivo aggiunto). 

 
La morte di Gesù Cristo sulla croce ha confermato in 

modo inequivocabile per gli esseri intelligenti della sfera 
trascendente ciò che avevano fermamente creduto in Dio 
per fede. Ora la dimostrazione sulla croce è stata 
convalidata non solo dalla fede, ma anche dalla vista. Essi 
osservarono l'amore di Dio AGAPE come Gesù Cristo ha 
preso su di sé la totalità dei peccati dell'umanità e tutte le 
sue conseguenze, morendo la morte per ogni essere 
umano. Qui si è rivelata l'esperienza personale di Dio che 
ha preso su di sé tutta la punizione per tutti i peccati 
dell'umanità, una punizione dovuta alla legge di Satana. Il 
carattere di Dio e la sua legge dell'amore, che era stata 
saturata dalle menzogne e dalle accuse malvagie di 
Satana, sono stati purificati e restituiti al loro giusto posto 
nella mente di tutti gli esseri intelligenti della sfera 
trascendente. Fu sulla croce che Satana e il suo sistema 
furono completamente esposti a tutto il suo male. 

 
 La Croce ha sconfitto Satana in cielo; ora si sta 

concentrando sul pianeta Terra 
La grande guerra tra Dio e Satana sulla mente di tutti 

gli esseri intelligenti, il cui stato di diritto doveva 
prevalere nell'universo, era stata risolta con certezza nella 
sfera trascendente, ma non è ancora così sulla terra:  
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Rallegrati dunque, o cieli, e tu che abiti in loro! Guai 
agli abitanti della terra e del mare! Poiché il diavolo è 
sceso a voi, avendo grande ira, perché sa di avere poco 
tempo a disposizione (Apocalisse 12, 12; corsivo dell'autore). 

 
Satana e i suoi angeli non prevalsero nella sfera 

trascendente, e ciò fu interamente dovuto agli eventi che 
si erano verificati nel dominio terreno e, più 
specificamente, sulla croce. Qui il visibile, la croce, rivela 
l'invisibile, cioè ciò che è accaduto in cielo.    Ma sulla terra 
la guerra infuria ancora nella mente di tutti gli esseri 
viventi. Ognuno di noi sta ancora decidendo se Dio è un 
Dio di violenza o no, e questo continuerà fino a quando 
non avrà luogo il suggellamento, cioè fino a quando non 
ci saremo sistemati nella nostra mente, in un modo o 
nell'altro. Quando questo accade, Satana si renderà conto 
che il suo regno sta per finire: 

 
...Guai agli abitanti della terra e del mare! Perché il 

diavolo è sceso a voi, avendo una grande collera, perché sa di 
avere poco tempo a disposizione (corsivo aggiunto). 

 
Come fa Satana a sapere che ha poco tempo a 

disposizione? E perché ha poco tempo? La risposta si trova 
nelle parole successive del testo precedente: 

 
E lo superarono per il sangue dell'Agnello e per la parola 

della loro testimonianza, e non amarono la loro vita fino alla 
morte (Apocalisse 12,11). 

 
Guardando al futuro, la parola profetica di Dio ha 

predetto che la razza umana supererà anche il drago, che 
li accusa davanti a Dio giorno e notte. Come Satana vede 
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che il vero carattere di Dio viene compreso sulla terra, e 
che l'umanità si rende conto che la violenza non è di Dio, 
vedrà che il suo tempo è breve. Quando smetteremo di 
usare la violenza nella nostra vita e cominceremo a vivere 
di amore incondizionato, le nostre azioni saranno per lui 
un segno che il suo tempo è breve. E quando vedrà che sta 
perdendo questa guerra qui sulla terra, la sua furia 
aumenterà e vedremo sempre più violenza intorno a noi 
da parte di coloro che si schierano con lui.  

Lo stato di diritto, il principio, il metodo che ha 
sconfitto Satana e i suoi angeli nel dominio celeste sarà lo 
stesso stato di diritto, lo stesso principio, lo stesso metodo 
che farà sì che Satana e i suoi angeli non prevalgano nella 
sfera terrena. Quando la legge di Dio di AGAPE l'amore, 
così come è stato rivelato sulla croce, sarà accettato e 
vissuto nella nostra vita, allora il versetto Cristo in voi, la 
speranza della gloria si realizzerà (Colossesi 1, 27). 
Supereremo Satana con il sangue dell'Agnello. Il sangue 
dell'Agnello è stato versato sulla croce, rivelando un 
amore per il genere umano che le parole non possono 
descrivere. Vinceremo anche noi con la parola della nostra 
testimonianza. La nostra risposta a questo amore si 
manifesterà nel fatto che non ameremo la nostra vita fino alla 
morte (Apocalisse 12,11).  

Il diavolo fu gettato sulla terra, e i suoi angeli furono 
scacciati con lui. Essi sono venuti sulla terra con grande 
furore e sono ora l'accusatore dei nostri fratelli, che li hanno 
accusati davanti al nostro Dio giorno e notte.    Ma cosa fanno 
i veri seguaci di Dio, quelli che conoscono e dimostrano il 
carattere di giustizia di Dio, quelli che sono accusati 
davanti al nostro Dio giorno e notte? Sconfiggono Satana 
con il sangue dell'Agnello, con il principio di amore 
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incondizionato di AGAPE che Gesù ha dimostrato con la 
sua morte. Hanno anche smesso di essere essi stessi 
accusatori, perché ora hanno l'amore incondizionato e 
l'accettazione come principio operativo della loro vita. 

L'amore di AGAPE era l'arma spirituale della guerra 
che sconfisse Satana e i suoi angeli nella sfera 
trascendente, e quella sconfitta avvenne quando, sulla 
croce, Gesù disse che era finita (Giovanni 19:30). Anche se 
Satana è stato sconfitto sulla croce, l'applicazione di questa 
sconfitta nella sfera terrena è ancora da completare. Ma 
sarà sconfitto dalla stessa arma spirituale quando 
afferreremo e vivremo l'amore di Dio AGAPE nella nostra 
vita. 

 
 
 
 
Satana ha perso la guerra alla croce usando il 

principio del bene e del male 
Satana massimizzava tutte le sue risorse secondo il 

principio rappresentato dall'albero della conoscenza del bene 
e del male, per eseguire il Figlio di Dio. L'epitome del male 
è stato perpetrato e scatenato sull'innocente Figlio di Dio 
incarnato sulla croce. Satana credeva che una volta 
raggiunto il suo obiettivo di uccidere il Figlio di Dio, 
sarebbe stato il vincitore su Dio nella sua guerra. Pensava 
che la morte di Gesù Cristo sulla croce avrebbe sradicato e 
abolito lo stato di diritto di Dio, e avrebbe vinto il dibattito 
con Dio sul sistema di governo superiore. Ma questo 
evento ha inequivocabilmente confermato e dimostrato il 
contrario. Satana è stato cacciato dalla sfera trascendente e 
coloro che, nella sfera terrena, otterranno la vittoria sui 
principi di Satana esclameranno:  
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"Grandi e meravigliose sono le Tue opere, Signore Dio 

Onnipotente! Giuste e vere sono le Tue vie, o Re dei santi! 
Chi non ti teme, o Signore, e non glorifica il tuo nome? 
Perché solo Tu sei santo. Poiché tutte le nazioni verranno e 
adoreranno davanti a Te, poiché i Tuoi giudizi si sono 
manifestati (Apocalisse 15:3, 4). 

 
La parola paura in questo contesto significa "essere in 

soggezione, cioè venerare" (Concordanza di Strong). Dio 
era in Cristo in croce, riconciliando il mondo con se stesso. 
È stato Dio a infliggere il castigo che Gesù ha sperimentato 
sulla croce per i peccati del mondo?    Crediamo che Dio 
abbia imposto a Gesù Cristo di morire per i peccati del 
mondo per deviare la Sua ira da noi, malvagi, empietà 
dell'umanità? Gesù Cristo ha scelto di morire con la morte 
della croce per placare l'assoluta avversione di Dio verso 
gli uomini empi?  

L'apostolo Paolo afferma che è vero il contrario: che 
Dio era in Cristo sulla croce - con Gesù Cristo: 

 
...Dio era in Cristo che riconciliava il mondo a Sé, non 

imputando loro le loro colpe, e ci ha affidato la parola della 
riconciliazione. Ora, noi siamo ambasciatori di Cristo, come se 
Dio implorasse attraverso di noi: vi imploriamo in nome di 
Cristo, riconciliatevi con Dio. Perché Egli ha fatto di noi Colui 
che non conosceva il peccato, perché diventassimo la giustizia di 
Dio in Lui (2 Corinzi 5, 19-21). 

 
 Dio ha permesso a Gesù Cristo, sulla croce e 

all'unisono con se stesso, di entrare nel dominio di Satana 
e di sperimentare tutti gli effetti del peccato. È stata questa 
unità che ha rivelato l'amore del Padre e del Figlio AGAPE 
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per l'umanità peccatrice. Inoltre, questo evento ha 
dimostrato inequivocabilmente la superiorità della legge 
di Dio in contrasto con lo stato di diritto di Satana. In 
nessun caso si deve mai pensare che Gesù Cristo e Dio 
siano in contrasto tra loro per quanto riguarda la razza 
umana peccatrice. Questo fatto è fondamentale per 
comprendere la verità sul carattere di Dio. Purtroppo, 
molti cristiani credono che Gesù sia morto per placare un 
Dio arrabbiato. L'apostolo Paolo ha smentito questo errore 
con questa conclusione squillante: 

 
Cosa dire allora a queste cose? Se Dio è per noi, chi può 

essere contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il suo 
Figlio, ma lo ha liberato per tutti noi, come non ci darà 
liberamente anche con Lui tutte le cose? Chi porterà 
un'accusa contro gli eletti di Dio? È Dio che giustifica. Chi 
è colui che condanna? È Cristo che è morto, ed inoltre è anche 
risorto, che è anche alla destra di Dio, che intercede anche 
per noi. Chi ci separerà dall'amore di Cristo? La tribolazione, 
o l'angoscia, o la persecuzione, o la persecuzione, o la 
carestia, o la nudità, o il pericolo, o la spada? Così com'è 
scritto: "Per il vostro bene siamo uccisi tutto il giorno; siamo 
considerati come pecore per la macellazione". Eppure in 
tutte queste cose siamo più che conquistatori attraverso 
Colui che ci ha amato. Sono infatti convinto che né la morte 
né la vita, né gli angeli né i principati né le potenze, né le 
cose presenti né le cose future, né l'altezza né la profondità, 
né qualsiasi altra cosa creata, potranno separarci dall'amore 
di Dio che è in Cristo Gesù nostro Signore (Romani 8, 31-
39). 

 
Il Padre stesso ti ama 
Quando Gesù Cristo si è avvicinato alla soglia della 
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sua morte in croce, ha ulteriormente esposto questa verità. 
Nel termine più semplice e accattivante conosciuto da 
tutto il genere umano, Egli trasmette questa informazione 
su Dio. Rivolgendosi a Dio come Padre, Abbà, Papà, Gesù 
ha eliminato ogni malinteso sul carattere di Dio:  

 
E in quel giorno non mi chiederai nulla. Sicuramente, vi 

dico, qualsiasi cosa chiederete al Padre nel mio nome vi darà. 
Fino ad ora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete, 
e riceverete, che la vostra gioia sia piena. Queste cose vi ho 
parlato in linguaggio figurato, ma sta arrivando il momento 
in cui non vi parlerò più in linguaggio figurato, ma vi 
parlerò chiaramente del Padre. In quel giorno chiederete nel 
mio nome, e non vi dico che pregherò il Padre per voi; perché 
il Padre stesso vi ama, perché voi mi avete amato e avete 
creduto che sono uscito da Dio (Gv 16, 23-27; corsivo 
dell'autore). 

Le parole che parlano chiaramente del Padre e di quel 
giorno, ma sta arrivando il momento in cui non vi parlerò più in 
linguaggio figurato, si riferiscono tutte all'imminente evento 
della croce che rivelerebbe il carattere di Dio. La realtà 
contenuta nelle parole che non vi dico che pregherò il Padre 
per voi; poiché il Padre stesso vi ama, anche voi sarete presto 
rivelati dall'evento della croce.    

L'apostolo Paolo ci dice con certezza che Dio era in 
Cristo che riconciliava il mondo a sé stesso sulla croce. Stando 
così le cose, allora perché avrebbe avuto bisogno di Gesù 
come intercessore per placare la sua ira? 

 
Ora tutte le cose sono di Dio, che ci ha riconciliati a 

Sé per mezzo di Gesù Cristo, e ci ha dato il ministero della 
riconciliazione, cioè che Dio era in Cristo che 
riconciliava il mondo a Sé, non imputando a Sé le loro 
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colpe, e ci ha impegnato la parola della riconciliazione. 
Ora, noi siamo ambasciatori di Cristo, come se Dio stesse 
implorando attraverso di noi; vi imploriamo a nome di 
Cristo, siate riconciliati con Dio. Perché Egli ha fatto di noi 
Colui che non conosceva il peccato, perché diventassimo la 
giustizia di Dio in Lui (2 Corinzi 5:18-21; corsivo 
dell'autore). 

 
Dio era in Cristo quando Gesù ha sperimentato gli 

effetti completi del peccato sulla croce. Attraverso questo 
atto congiunto con Gesù Cristo, Dio non imputò loro le loro 
colpe. Gesù Cristo era l'intercessore del peccatore, ma non 
in senso negativo. Noi crediamo e promuoviamo, dalla 
Bibbia, che Dio aveva davvero bisogno di un intercessore, 
ma nel senso che aveva bisogno di Gesù per rivelare al 
mondo che non era un Dio arrabbiato. Gesù è venuto a 
rivelare il contrario della visione negativa prevalente 
riguardo alla sua opera di intercessione: Non pregherò il 
Padre per voi, perché il Padre stesso vi ama. 

Non potrebbe essere più chiaro che Dio non sta 
attribuendo a loro i peccati dell'umanità, e questa 
rivelazione è resa possibile da ciò che è accaduto sulla 
croce. Da questa rivelazione del Suo amore AGAPE ci si 
aspetta che sappiamo che non è Lui il responsabile della 
morte delle sue creature e della distruzione della sua 
creazione. La distruzione non è una punizione di Dio a 
causa del peccato, ma il risultato di un altro potere che 
agisce dietro tutto questo male.  

 
Piuttosto che punirci, Dio ha preso la punizione su 

di sé 
Va notato che l'amore di Dio AGAPE diventa 

inesistente nel pensiero dell'umanità se è adulterato nel 
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minimo particolare dai principi rappresentati dall'albero 
della conoscenza del bene e del male. Di conseguenza, non 
si può affermare che Dio è l'amore AGAPE se in qualche 
modo questo amore è macchiato da qualcosa che non è in 
armonia con il principio della croce. L'unico modo 
possibile per comprendere questo amore AGAPE nella 
dimensione umana è quando si comprende ciò che Dio, in 
Gesù Cristo, ha fatto sulla croce al Calvario per il genere 
umano duemila anni fa. Dio, attraverso Gesù Cristo e nella 
sua giustizia morale, non ha punito i peccatori per i loro 
peccati, ma ha preso la punizione su di sé sulla croce a 
causa del suo amore AGAPE:  

 
Perché nella sua pazienza Dio aveva superato i peccati 

commessi in precedenza, per dimostrare al momento attuale 
la sua giustizia, affinché fosse giusto e giustificasse colui che 
ha fede in Gesù Cristo (Romani 3:25, 26). 

 
 Dio aveva avvertito e implorato Satana di non 

seguire il sentiero del bene e del male 
Dio aveva informato Lucifero che il suo stato di diritto 

alla fine sarebbe imploso, distruggendo se stesso e tutti i 
suoi seguaci. Dio conosceva tutta la portata della caduta 
del principio di Satana rappresentato dall'albero della 
conoscenza del bene e del male e Satana era stato informato di 
conseguenza. Dio gli aveva dato più di un ampio 
avvertimento, anche supplicandolo di non perseguire 
questa regola di legge che aveva formulato per lui e per 
tutti i suoi seguaci; ma non avrebbe accettato il consiglio 
di Dio.  

La tristezza nel cuore di Dio causata dalla perdita di 
questo archetipico figliol prodigo può essere ascoltata 
come un lamento doloroso nelle parole del profeta Isaia e 
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può evocare lo stesso sentimento che fu espresso da Gesù 
mentre piangeva e si lamentava per il destino di 
Gerusalemme: 

 
Come sei caduto dal cielo, o Lucifero, figlio del mattino! 

Come sei ridotto a terra, Tu che hai indebolito le nazioni 
(Isaia 14,12)! 

 
O Gerusalemme, Gerusalemme, colui che uccide i profeti 

e lapida coloro che sono mandati da lei! Quante volte ho 
voluto riunire i tuoi figli, come una gallina raccoglie i suoi 
pulcini sotto le sue ali, ma tu non hai voluto (Matteo 23:37)! 

Satana credeva di sapere di più e meglio di Dio, perché 
dal suo punto di vista lo stato di diritto di Dio era 
impraticabile di fronte al male. Satana sosteneva che il suo 
stato di diritto avrebbe avuto successo in presenza del 
male a causa dell'arbitrario meccanismo di ricompensa e 
di punizione in esso incorporato. Egli era irremovibile sul 
fatto che lo stato di diritto di Dio dell'amore di AGAPE 
fallisse definitivamente e definitivamente in presenza del 
male perché mancava la metodologia arbitraria di 
ricompensa e punizione per il governo. 

Anche se quando Satana ha introdotto il suo sistema 
di governo non poteva prevedere tutta la portata del caos 
e della carneficina che ne sarebbe derivata, ne è comunque 
ritenuto responsabile. Dio gli aveva fatto capire che il suo 
sistema di governo avrebbe creato un caos che sarebbe 
stato praticamente inarrestabile. Sarebbe degenerato a un 
tale livello che la carneficina sarebbe diventata 
irreversibile fino all'implosione definitiva. Dio gli disse 
che il suo governo avrebbe distrutto lui e tutti i suoi 
seguaci. La versione di Re Giacomo ritrae questo scenario 
distruttivo in Isaia 14:6: 
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Colui che ha colpito il popolo in collera con un colpo 

continuo, Colui che ha governato le nazioni con rabbia, è 
perseguitato e nessuno lo ostacola. 

 
La portata del risultato finale del principio di Satana si 

vede nella rappresentazione di Gesù di quel tempo futuro 
in cui lo spirito di Dio sarà finalmente rifiutato da coloro 
che rimangono fedeli ai principi di Satana. In quel tempo, 
anche l'amore familiare, il più forte dei legami umani, sarà 
sostituito dal principio del bene e del male: 

 
Ora il fratello consegnerà il fratello alla morte, e un 

padre suo figlio: e i figli si solleveranno contro i genitori e li 
metteranno a morte (Matteo 10:21). 

 
Satana e i suoi seguaci si rivolteranno l'uno contro 

l'altro e si cancelleranno a vicenda dalla faccia della terra 
con la violenza. Coloro che non riceveranno il dono della 
piena accettazione e assoluzione di Dio attraverso la vera 
conoscenza del suo carattere, vedranno solo tenebre 
davanti a sé: 

 
Infatti, se pecchiamo volontariamente dopo aver ricevuto 

la conoscenza della verità, non rimane più un sacrificio per i 
peccati, ma una certa attesa timorosa del giudizio e 
un'indignazione ardente che divorerà gli avversari (Ebrei 
10:26, 27). 

 
L'autodistruzione è il risultato inevitabile del 

principio del bene e del male 
L'inizio e la fine di tutte le conseguenze del peccato si 

trovano all'interno del sistema di Satana stesso.    La rovina 
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è intrinseca al suo metodo di governo. Pertanto è solo 
attraverso una corretta visione di Dio che il versetto 
seguente può essere veramente compreso. Allo stesso 
modo, è solo attraverso una corretta comprensione di 
questo versetto che possiamo avere una vera 
comprensione di Dio: 

 
Infatti il salario del peccato è la morte, ma il dono di Dio 

è la vita eterna in Cristo Gesù nostro Signore (Romani 6:23). 
 
Non c'è dubbio che i peccatori moriranno e saranno 

annientati. Ma questo è il caso solo per il principio secondo 
cui vivono. È il principio stesso che li distrugge. Il sistema 
di Satana contiene un proprio meccanismo di implosione. 
Una volta iniziato, il principio di Satana sarà spinto in 
avanti come una palla di neve. È come un frutto che, una 
volta maturato, cadrà a terra e si disintegrerà. La morte del 
suo violento principio è stata certa fin dalla sua 
germinazione, e continuerà a svilupparsi fino a diventare 
una vera e propria forza distruttiva. Il principio di Satana 
si evolverà in un'enorme, mega montagna di magma 
ribollente con una furia bruciante dall'interno. Questo 
malvagio sistema di governo raggiungerà un tale 
crescendo di violenza che imploderà ed esploderà come 
un vulcano, distruggendo tutto ciò che si trova nella sua 
sfera di influenza.  

La distruzione di Satana e dei suoi seguaci sarà simile 
alla demolizione di una torre di grattacielo che crolla e 
viene distrutta dall'interno: il suo principio farà il suo 
lavoro distruttivo dall'interno, dal proprio stato di diritto. 
Ha il suo meccanismo incorporato per la distruzione, e 
questa distruzione non è fatta da un qualsiasi atto 
arbitrario di Dio.        
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Dio non può fermare la distruzione di Satana 
Il sistema di Satana è così distruttivo che nemmeno 

Dio può fermarlo. Alcuni sostengono che Dio deve 
permettere che si bruci da solo come lezione per l'eternità; 
o che se Dio lo fermasse a metà del flusso non rivelerebbe 
mai la profondità dell'ignominia e del male all'interno del 
sistema, quindi Dio deve permettere che si giochi al 
massimo delle sue potenzialità distruttive, in modo che 
l'intero universo possa vederlo.  

Ma la vera ragione per cui a questo malvagio sistema 
di governo sarà permesso di consumare tutto il proprio 
male contaminato e raggiungere l'apice del proprio 
annientamento, è perché fino alla fine Dio rimane fedele ai 
suoi stessi principi e dà a tutte le sue creature la loro 
inalienabile libertà di scelta. Dio non può fermare la 
caduta del principio di Satana, perché se lo facesse, 
violerebbe la libertà di scelta di Satana e dei suoi seguaci.  
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Il bene e il male saranno la ragione della morte di 
Lucifero e del suo seguace 

 
E il Signore Dio ha comandato all'uomo dicendo: "Di 

ogni albero del giardino puoi mangiare liberamente; ma 
dell'albero della conoscenza del bene e del male non 
mangerai, perché nel giorno in cui ne mangerai 
sicuramente morirai (Genesi 2:16-17; corsivo dell'autore). 

 
Satana sta usando il principio dell'albero della 

conoscenza del bene e del male per governare il mondo. La 
natura fondamentale, la somma e la sostanza del suo 
principio culmina nella morte, perché nella sua essenza è 
il principio della morte.     Non c'è dubbio che il principio 
del bene e del male finirà per causare la morte di Lucifero e 
dei suoi seguaci.    Se non altro, possiamo conoscerlo come 
una certezza per il semplice fatto che Dio l'ha predetto 
quando ha detto che nel giorno in cui ne mangerai, 
sicuramente morirai.
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Due 
 
QUAL È IL PRINCIPIO DI  
BUONO E MALE? 
 
Il Signore Dio ha piantato un giardino verso est 

nell'Eden, e lì ha messo l'uomo che aveva formato. E dal 
terreno il Signore Dio ha fatto crescere ogni albero che è 
piacevole alla vista e buono per il cibo.    Anche l'albero della 
vita era in mezzo al giardino, e l'albero della conoscenza 
del bene e del male... Allora il Signore Dio prese l'uomo e 
lo mise nel Giardino dell'Eden per curarlo e custodirlo. E il 
Signore Dio comandò all'uomo dicendo: "Di ogni albero 
del giardino puoi mangiare liberamente; ma 
dell'albero della conoscenza del bene e del male non 
mangerai, perché nel giorno in cui ne mangerai 
sicuramente morirai"... Allora il serpente disse alla donna: 
"Non morirai sicuramente". Dio infatti sa che nel giorno in 
cui ne mangerai, i tuoi occhi si apriranno e sarai come Dio, 
conoscendo il bene e il male" (Genesi 2,8, 9, 15-17, 3,4, 5; 
corsivo dell'autore). 

 
Il principio rappresentato dall'albero della 

conoscenza del bene e del male  
Abbiamo visto che il principio che Satana ha ideato 

quando era ancora Lucifero, è venuto per essere 
rappresentato sulla terra dall'albero della conoscenza del bene 
e del male. Quello che spesso chiameremo il principio del 
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bene e del male era una legge ideata da Lucifero, una legge 
estranea a tutto ciò che prima esisteva in tutto l'universo. 
Egli introdusse e promosse il principio del bene e del male 
con un preciso scopo. Il suo intento era quello di sostituire 
la legge dell'amore di Dio, perché dal suo punto di vista, 
l'amore di Dio AGAPE, come regola di legge per il governo 
dell'universo, era impraticabile, inoperativo e irrealistico, 
soprattutto di fronte al male. Egli in effetti disse a Dio: "La 
tua legge dell'amore funziona in un mondo perfetto, ma 
ora che ho introdotto un sistema contrario al tuo, cosa farà 
la tua legge dell'amore?  

Vi prego di considerare con giudizio il fatto che il 
principio di Lucifero non si chiamava la conoscenza del 
male, ma la conoscenza del bene e del male.  Poiché tutti noi 
conosciamo il significato di Satana, si potrebbe pensare 
che tutto ciò che lo riguarda sia il male, quindi qual è il 
bene nella sua legge? Mentre esploriamo il suo principio, 
dobbiamo tenere a mente  

che egli sicuramente immaginava e istituiva il bene 
come un aspetto indispensabile nel suo stato di diritto 
rappresentato dall'albero della conoscenza del bene e del male. 
Positivamente non voleva che il male fosse l'unica 
caratteristica della sua legge, ma sia il bene che il male. 

Se Lucifero avesse trattato solo il male, non sarebbe 
sicuramente riuscito ad acquisire alcun seguace. Ma come 
notato nel capitolo precedente, egli era in grado di portare 
con sé un terzo degli angeli, quindi ci deve essere stato 
qualcosa di molto convincente e attraente nel suo 
principio. Questo ibrido di bene e male nel principio di 
Satana è esposto in modo approfondito in questo capitolo 
e ulteriormente sviluppato in questo libro.  
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Il principio dell'albero della conoscenza del bene e del 

male è arbitrario  
Il principio operativo fondamentale alla base della 

nuova legge di Lucifero era l'uso di un duplice insieme di 
motivazioni comportamentali, ricompensa arbitraria e 
punizione arbitraria, che rende la sua legge un tipo di 
legge ibrida, o principio. Essa ricompensa arbitrariamente 
il buon comportamento, o le azioni, da un lato, mentre 
punisce arbitrariamente il cattivo comportamento, o le 
azioni, dall'altro. Questo principio è familiare a tutti noi, 
perché ne siamo impregnati e lo applichiamo ogni giorno 
della nostra vita. I paesi e le istituzioni sono costruiti su 
questo sistema, che regola ogni aspetto dei rapporti umani 
sulla terra. Il mondo opera interamente secondo il 
principio di Satana, rappresentato dall'albero della 
conoscenza del bene e del male. 

 
La legge arbitraria di Satana rimuove la nostra libertà 

di scelta 
Il principio di Lucifero del bene e del male toglie la 

libertà di scelta che Dio aveva dato alle sue creature. La 
sua legge è una regola arbitraria in cui il libero arbitrio è 
inesistente perché in questo principio prevale solo la 
volontà di Satana. La Bibbia chiama la sua legge per 
l'iniquità del governo, l'assenza di legge, ed è la sua legge 
che è il peccato con la "S" maiuscola: 

 
Chi commette il peccato commette anche l'illegalità, e il 

peccato è l'illegalità (1 Gv 3,4).  
 
Chi commette peccato trasgredisce anche la legge: perché il 
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peccato è la trasgressione della legge (KJV). 
 
Il principio di morte di Satana è la trasgressione della 

legge di Dio dell'amore AGAPE, e termina con la morte di 
tutti coloro che ne fanno parte.  

Infatti il salario del peccato è la morte, ma il dono di Dio è la 
vita eterna in Cristo Gesù nostro Signore (Romani 6:23). 

 
Il Dizionario Definizione della parola arbitraria 
Il Dizionario Webster definisce la parola arbitraria come 

"1: dipendente dalla discrezione individuale (come di un 
giudice) e non fissato dalla legge; 2: non limitato o limitato 
nell'esercizio del potere: decidere dall'esercizio sfrenato e 
spesso tirannico del potere; 3a: basato su o determinato da 
preferenze o convenienze individuali piuttosto che dalla 
necessità della natura intrinseca di qualcosa; 3b: esistente 
o in atto apparentemente a caso o per caso o come un 
capriccioso e irragionevole atto di volontà". 

 
Lo Stato di diritto tirannico e arbitrario di Satana è 

descritto da Gesù nella parabola del giudice ingiusto 
 
Poi parlò loro una parabola, che gli uomini dovrebbero 

sempre pregare e non perdersi d'animo, dicendo: "C'era in 
una certa città un giudice che non temeva Dio e non 
considerava l'uomo. Ora c'era una vedova in quella città; ed 
ella venne da lui, dicendo: "Ottenete giustizia per me dal mio 
avversario". E lui non lo fece per un po' di tempo, ma dopo 
disse dentro di sé: "Anche se non temo Dio e non ho riguardo 
per l'uomo, perché questa vedova mi dà fastidio, la 
vendicherò, perché non mi stanchi con la sua continua 
venuta". Allora il Signore disse: 'Sentite cosa ha detto il 
giudice ingiusto' (Lc 18,1-6).  
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In questa parabola, il giudice che non ha temuto Dio 

né ha avuto riguardo per l'uomo è chiaramente qualcuno 
che opera per principi diversi da quelli di Dio. La parabola 
dice che non temeva Dio e non considerava l'uomo. In 
questo contesto, la parola paura significa rispettare o essere 
in soggezione, e significa che il giudice ingiusto non 
riconosce Dio o la sua legge e i suoi principi.  

La legge di Satana è arbitraria e dipendente dalla sua 
volontà, ed è indipendente dalla legge di Dio. Come si è 
visto nel capitolo precedente, Lucifero era perfetto nei suoi 
modi, fino a quando l'iniquità si è trovata nel suo cuore. 
La legge da lui ideata è dunque l'iniquità. La parola 
iniquità è la stessa parola dell'iniquità. Quindi la legge di 
Satana è per definizione l'iniquità. La legge del bene e del 
male è la legge dell'anarchia.  In altre parole, è una legge 
che è contraria e indipendente dalla legge di Dio 
dell'amore AGAPE. 

Il potere che sta dietro al principio di Satana sta nel 
fatto che esso è obbligatorio, arbitrario, inflessibile ed 
eseguibile a prerogativa di Satana. Inoltre, in questo 
principio del bene e del male sia il bene che il male sono 
indiscutibilmente malvagi. 

 
La legge di Satana mantiene la razza umana nel 

bondage 
Nel seguente scambio con i farisei, Gesù si riferisce ai 

soggetti della legge di Satana come se fossero in schiavitù. 
Egli fa un netto paragone tra la schiavitù del governo di 
Satana e la libertà della sua legge dell'amore: 

 
Allora Gesù disse a quei Giudei che Lo credettero: "Se 

rimanete nella Mia parola, siete davvero miei discepoli". E 
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conoscerete la verità e la verità vi renderà liberi". Gli 
risposero: "Noi siamo i discendenti di Abramo e non siamo 
mai stati in schiavitù con nessuno". Come potete dire: 
"Sarete liberati (Giovanni 8:31-33)? 

 
È interessante notare che, dicendo di non essere mai 

stati in schiavitù con nessuno, gli interlocutori di Gesù 
hanno negato la loro schiavitù in Egitto, la Pasqua, l'Esodo 
e quindi praticamente tutta la loro storia! Ma 
l'osservazione di Gesù aveva un significato spirituale al 
quale erano anche ciechi. 

 
 Gesù rispose loro: "Sicuramente vi dico: chi commette il 

peccato è schiavo del peccato". E uno schiavo non rimane in casa 
per sempre, ma un figlio rimane per sempre. Perciò se il Figlio 
vi rende liberi, sarete liberi davvero. So che siete i discendenti di 
Abramo, ma cercate di uccidermi, perché la Mia parola non ha 
posto in voi. Io parlo con il Padre mio e voi fate quello che avete 
visto con vostro padre (Giovanni 8:34-38). 

 
Ma ora voi cercate di uccidere me, un uomo che vi ha 

detto la verità che ho sentito da Dio. Non è stato Abramo a 
fare questo. Tu fai le azioni di tuo padre (Giovanni 8:40-41). 

 
Perché non capisci il mio discorso? Perché non siete in 

grado di ascoltare la Mia parola. Tu sei di tuo padre il diavolo 
e i desideri di tuo padre che vuoi fare. Egli è stato un 
assassino fin dall'inizio, e non sta nella verità, perché non 
c'è verità in lui. Quando dice una bugia, parla con le sue 
stesse risorse, perché è bugiardo e padre di essa. Ma poiché 
io dico la verità, voi non mi credete. Chi di voi mi condanna 
per il peccato? E se dico la verità, perché non mi credete? Chi 
è di Dio ascolta le parole di Dio; perciò voi non ascoltate, 
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perché non siete di Dio" (Gv 8,43-47). 
 
L'unica prova che Gesù ha dato ai suoi uditori per 

fargli identificare il loro vero padre è stata il fatto che 
volevano ucciderlo. Il principio dell'omicidio nei loro 
cuori li poneva inequivocabilmente come seguaci di 
Satana, perché è nella sua legge del bene e del male che 
nascono l'omicidio e la morte. Questa intuizione di Gesù 
Cristo vale anche per tutta l'umanità.  

In questo scambio, Gesù dice che i suoi ascoltatori 
sono in schiavitù per le azioni del loro padre, Satana.    
Poiché usano il suo principio di morte, cercano di uccidere 
Gesù. Coloro che sono sottomessi alla legge di Satana sono 
chiamati in schiavitù, o in schiavitù. Questa schiavitù è 
una schiavitù al regno della morte. La legge arbitraria di 
Satana è il principio di morte e culminerà nella morte di 
tutti i suoi sudditi.  

 
Il Bene e il Male è antitetico all'amore di AGAPE 
Dio aveva informato Adamo ed Eva che l'albero della 

conoscenza del bene e del male rappresentava il principio di 
Satana. È Satana che usa questo principio per premiare 
arbitrariamente le opere buone e punire arbitrariamente le 
opere malvagie. Questo principio è assolutamente 
antitetico al principio di Dio dell'amore AGAPE, che era 
rappresentato dall'albero della vita nel Giardino dell'Eden. 
Dio non ricompensa e non può ricompensare e punire 
arbitrariamente nessuno per le sue opere, perché la sua 
stessa essenza è l'amore AGAPE, che è incondizionato e 
sacrificale. Egli ama incondizionatamente tutte le sue 
creature, in qualsiasi stato esse si trovino, siano esse buone 
o cattive. 
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Avete sentito dire che è stato detto: "Amerai il tuo prossimo 
e odierai il tuo nemico". Ma io vi dico: amate i vostri nemici, 
benedite coloro che vi maledicono, fate il bene a coloro che vi 
odiano, pregate per coloro che vi usano con dispetto e vi 
perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli, 
perché Egli fa sorgere il suo sole sul male e sul bene, e manda la 
pioggia sui giusti e sugli ingiusti (Matteo 5:43-45). 
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Il Signore è buono con tutti, e la sua tenera misericordia è 
su tutte le sue opere (Salmo 145, 9).  

 
I passaggi precedenti ci dicono che Dio benedice chi lo 

maledice e fa del bene a chi lo odia. La natura dell'amore 
incondizionato di Dio è estremamente estranea alla nostra 
mente perché siamo nati con una natura carnale che è 
satura del principio del bene e del male, un principio in cui 
siamo arbitrariamente ricompensati e puniti secondo le 
nostre azioni e i nostri comportamenti per tutti i giorni 
della nostra vita.  

 
Il bene e il male sono condizionati 
È importante comprendere che la legge di Satana è 

antitetica al nucleo più profondo dell'amore 
incondizionato di Dio. L'amore intrinsecamente 
incondizionato di Dio è stata la causa fondamentale 
dell'opposizione di Satana a Dio. Lucifero è stato 
determinato con sfida che l'amore deve essere 
condizionato. Così, il suo tipo di amore è una 
contraffazione dell'amore di AGAPE, e cambia a seconda 
delle condizioni e delle circostanze. Il principio del bene e 
del male non può mai essere incondizionato. La legge di 
Satana è un misto di bene e male, ed è un tentativo di 
mescolare la luce con le tenebre, l'amore con le condizioni. 
Di conseguenza, le sue proposizioni sono in diretta 
opposizione ai principi di Dio dell'amore AGAPE, che è 
incondizionato.  

 
Le opere di qualsiasi tipo non hanno peso o 

influenza nell'amore e nella grazia di Dio verso di noi 
I seguenti versetti tratti dagli scritti dell'apostolo Paolo 

dimostrano in modo chiaro e incontestabile che né le 
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opere, né le azioni, né i comportamenti positivi né quelli 
negativi hanno alcuna influenza nella grazia di Dio verso 
di noi:  

Ma quando vidi che non erano chiari sulla verità del 
Vangelo, dissi a Pietro davanti a tutti loro: "Se tu, essendo 
ebreo, vivi alla maniera dei pagani e non come i giudei, 
perché costringi i pagani a vivere come giudei? Noi che 
siamo giudei per natura, e non peccatori dei pagani, 
sapendo che un uomo non è giustificato dalle opere 
della legge, ma dalla fede in Gesù Cristo, anche noi 
abbiamo creduto in Cristo Gesù, perché siamo 
giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della 
legge; poiché per le opere della legge nessuna carne sarà 
giustificata (Galati 2:14-16; corsivo dell'autore). 

 
Ma quando la bontà e l'amore di Dio nostro 

Salvatore verso l'uomo apparvero, non per opere di 
giustizia come abbiamo fatto noi, ma secondo la Sua 
misericordia ci salvò, attraverso il lavaggio della 
rigenerazione e il rinnovamento dello Spirito Santo, che Egli 
riversò su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo 
nostro Salvatore, affinché, essendo stati giustificati dalla Sua 
grazia, diventassimo eredi secondo la speranza della vita 
eterna (Tito 3:4-7; corsivo dell'autore). 

 
Si potrebbe tranquillamente dire che le opere della 

legge e le opere della giustizia nei passaggi precedenti si 
riferiscono alle cosiddette "opere buone" dell'albero della 
conoscenza del bene e del male. Si noti che il passo seguente 
non caratterizza queste opere né come bene né come male, 
ma semplicemente come opere: 

 
Perché per grazia siete stati salvati per mezzo della fede, 
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e questo non da voi stessi; è il dono di Dio, non delle opere, 
perché nessuno si vanti (Efesini 2, 8-9; corsivo dell'autore). 

Il passo seguente, però, dice che è attraverso opere 
malvagie che una volta eravamo alienati nella nostra 
mente: 

 
E voi, che una volta eravate alienati e nemici nella 

vostra mente per opere malvagie, eppure ora Egli si è 
riconciliato nel corpo della sua carne attraverso la 
morte, per presentarvi santi e irreprensibili, e al di sopra di 
ogni rimprovero ai suoi occhi - se davvero continuate 
nella fede, radicati e saldi, e non vi allontanate dalla 
speranza del Vangelo che avete ascoltato, che è stato 
predicato ad ogni creatura sotto il cielo, di cui io, Paolo, sono 
diventato ministro (Colossesi 1:21-23; corsivo dell'autore). 

 
Qui si può giungere a una conclusione audace: se 

l'uomo non è giustificato dalle opere della legge, se l'uomo 
produce opere malvagie senza la legge, o se l'uomo 
mantiene la legge per ottenere una giustificazione, l'uomo 
è ancora nella stessa condizione di produrre opere 
malvagie, perché per le opere della legge nessuna carne 
sarà giustificata. Allora tutte le opere dell'uomo, in sé e per 
sé, sono malvagie e conducono alla morte. La Bibbia ritrae 
tali opere come sudici stracci.  

Anche in questo caso, il passo seguente rende evidente 
che attraverso nessun tipo di opera dobbiamo trovare la 
pace con Dio: 

 
...Dio, che ci ha salvati e ci ha chiamati con una santa 

chiamata, non secondo le nostre opere, ma secondo il Suo 
scopo e la grazia che ci è stata data in Cristo Gesù prima 
dell'inizio dei tempi, ma che ora è stata rivelata 
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dall'apparizione del nostro Salvatore Gesù Cristo, che ha 
abolito la morte e ha portato la vita e l'immortalità 
alla luce attraverso il Vangelo (2 Timoteo 1:9,10; corsivo 
dell'autore). 

Dio ora, con l'apparizione del nostro Salvatore Gesù 
Cristo, ci ha mostrato che ha abolito la morte attraverso la 
rivelazione del Suo amore AGAPE, manifestato attraverso 
Gesù Cristo, attraverso il quale sappiamo di avere 
un'accettazione incondizionata con Dio 
indipendentemente dalle nostre opere. I fattori 
motivazionali positivi e negativi utilizzati nel principio 
della conoscenza del bene e del male sono la ricompensa 
arbitraria e la punizione arbitraria. L'impiego di 
ricompense e punizioni arbitrarie per plasmare il 
comportamento umano e determinare il valore e il valore 
umano è il fattore distintivo tra i principi di Satana e quelli 
di Dio.  

 
Ricompensa arbitraria  
Nel principio di Satana del bene e del male, le azioni 

buone devono essere arbitrariamente ricompensate con la 
massima esposizione, in modo che le persone continuino 
a scegliere di fare il bene. Chi compie il bene non è onorato 
solo con una ricompensa arbitraria, ma anche con un 
riconoscimento e un'accettazione arbitrari. Quando il bene 
viene compiuto, il mondo intero applaude tale 
magnanimità.    Gesù, d'altra parte, ci ha detto di fare le 
nostre buone azioni in segreto, non di cercare un 
riconoscimento verbale. Secondo il principio del bene e del 
male, le motivazioni per fare il bene sono irrilevanti, 
purché il risultato finale sia raggiunto. Il fine giustifica i 
mezzi", e ricompense e punizioni arbitrarie sono i mezzi 
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con cui si ottengono i risultati. Pertanto, l'enfasi principale 
nello stato di diritto di Satana riguarda l'esecuzione ed è 
orientata alle opere.  

C'è amore nelle opere buone del principio del bene e 
del male, ma è un amore umano che nasce dal cuore umano 
egocentrico e orientato a se stesso. Il modus operandi 
umano egoista cerca il riconoscimento e l'applauso e si 
sforza di soddisfare il suo bisogno di elevarsi e di 
distinguersi dagli altri. Giudica sempre la sua posizione 
nella scala del successo a spese degli altri, e raggiungerà 
sempre più in alto a spese degli altri. Può mascherare il 
suo egoismo con buone opere per nascondere la sua vera 
ambizione, ma rimane comunque orientato a se stesso. 
Questo è il cuore umano, e non c'è modo di sfuggirgli al di 
fuori di Gesù Cristo.  

 
Punizione arbitraria 
L'altro fattore motivazionale del principio del bene e del 

male è l'uso della punizione per suscitare o plasmare il 
buon comportamento, e tutti i metodi di punizione sono 
per definizione violenti, dal sottile al palese. Nel nuovo 
stato di diritto di Lucifero, la punizione arbitraria era un 
prerequisito. Infatti, fu proprio sulla questione della 
punizione arbitraria che egli introdusse la sua regola di 
legge nell'universo, e questa fu la questione fondamentale 
per la sua ribellione contro Dio.    Egli sosteneva che il 
tallone d'Achille nella legge di Dio dell'amore di AGAPE 
per il governo dell'universo era la sua mancanza di 
punizioni arbitrarie. Affermava e prediceva che senza una 
punizione arbitraria, lo stato di diritto di Dio era 
condannato al fallimento. Poiché non c'era una punizione 
intrinseca nell'amore di AGAPE, Lucifero stesso aveva la 
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libertà di introdurre la sua legge senza dover temere la 
punizione o la distruzione da parte di Dio. Ciò che non 
accettò, tuttavia, anche dopo che Dio lo aveva avvertito, è 
che la punizione e la distruzione inevitabile e inarrestabile 
sarebbe avvenuta dall'interno del suo sistema violento. 

Nella legge del bene e del male di Satana, quando il male 
viene perpetrato, viene arbitrariamente condannato e 
punito con l'uso della violenza verbale o fisica, 
l'ostracismo o l'imposizione di sanzioni, per citarne solo 
alcuni.    Ci sono tutti i tipi di metodi correttivi negativi 
che egli usa per portare un cambiamento 
comportamentale nei soggetti in questione. Non importa 
quale forma assumano queste punizioni, sono tutte 
violente. L'uso della violenza fisica come forma di 
punizione è la forma di violenza più visibile, la morte è la 
più drastica. Le forme più sottili di violenza possono non 
sembrare violente, ma sono altrettanto dannose e letali. 
Possono assumere la forma del rifiuto, del trattamento 
silenzioso, della maldicenza, del pettegolezzo, 
dell'assassinio di personaggi, della menzogna, del furto, 
dell'abuso emotivo e psicologico, ecc..., con varie 
gradazioni e combinazioni delle precedenti. Quando 
smettiamo di usare il principio del bene e del male e 
iniziamo ad usare il principio dell'amore incondizionato 
di Dio, tutte le violenze fisiche, psicologiche ed emotive 
che infliggiamo agli altri cesseranno di avere luogo. 
Invece, il loro benessere diventa la nostra principale 
preoccupazione, e ci assumiamo la responsabilità del loro 
benessere anche a spese nostre. Questo è ciò che Gesù 
Cristo ha dimostrato con il suo stesso esempio. 

 
 Giudicarsi l'un l'altro è il passo preliminare nel 
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processo di ricompensa e punizione arbitraria 
Una volta scartata la natura incondizionata della legge 

di Dio dell'amore di AGAPE, Lucifero ha automaticamente 
istituito un sistema per giudicare le azioni e le motivazioni 
dell'uomo. Nella legge del bene e del male di Satana, la 
colpevolezza o il merito di una persona deve essere 
stabilito prima che la punizione o la ricompensa possano 
essere messe in atto. Questo processo di accertare e 
determinare la propria colpevolezza o innocenza può 
essere fatto solo pesando il comportamento delle persone 
sulla bilancia del bene e del male. Un lato della bilancia pesa 
il bene, l'altro il male. Qualunque sia il lato che si appoggia 
più pesante determina l'esito del giudizio. Secondo le 
parole di Gesù, questo è il giudizio secondo la carne:  

 
Tu giudichi secondo la carne, io non giudico nessuno. 

Eppure, se giudico, il mio giudizio è vero, perché non sono 
solo, ma sono con il Padre che mi ha mandato (Gv 8,15-16). 

 
Giusto giudizio  
Quando Gesù disse, voi giudicate secondo la carne, 

intendeva dire che coloro a cui parlava usavano il 
principio del bene e del male come metro di misura.  

Al contrario, quando Gesù diceva che non giudica 
nessuno, diceva che non giudica nessuno secondo le sue 
azioni per ricompensarlo arbitrariamente o punirlo. Il tipo 
di giudizio che Gesù usa è il vero giudizio, un giudizio 
divino, che Egli chiama giudizio giusto, e che non deve 
essere confuso con il giudizio che è insito nel principio del 
bene e del male: 

 
Non giudicare secondo l'apparenza, ma giudicare con 

giudizio retto (Giovanni 7:24; corsivo dell'autore). 
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Infine, è posta per me la corona della giustizia, che il 

Signore, il Giudice giusto, mi darà in quel Giorno, e non 
solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno amato la Sua 
apparizione (2 Timoteo 4,8; corsivo dell'autore). 

 
Il giusto giudizio di Dio si basa sempre sulla Sua legge 

dell'amore incondizionato e non è un giudizio che ruota 
attorno al comportamento umano.  

Notate nel versetto precedente che il Giudice giusto dà 
la corona della vita a Paolo e a tutti coloro che amano la Sua 
apparizione in quel giorno. Coloro che amano la Sua 
apparizione sono coloro che sono morti nella speranza 
della risurrezione alla seconda venuta, e coloro che 
saranno vivi in quel Giorno. Essi hanno accettato il dono 
della vita dato liberamente a tutti perché hanno creduto 
alla testimonianza di Gesù sull'accettazione 
incondizionata del Padre di ciascuno di noi.  

Quando la Bibbia dice che saremo giudicati dalle 
nostre opere, bisogna capire che le opere sono l'unica 
prova visibile di ciò in cui crediamo interiormente. 
Pertanto, con le nostre azioni diventerà evidente se 
abbiamo creduto a ciò che Gesù Cristo ci ha detto riguardo 
all'amore incondizionato di Dio, o se siamo rimasti in 
schiavitù ai principi della legge arbitraria di Satana del 
bene e del male. 

Dio non può giudicare in senso umano, dopo la carne, 
e amare incondizionatamente allo stesso tempo. Il 
giudizio che Gesù ha chiamato il mio giudizio è vero quando 
ha detto: Tu giudichi dopo la carne; io non giudico nessuno; 
eppure se io giudico, il mio giudizio è vero, perché non sono solo, 
ma sono con il Padre che mi ha mandato (Gv 8,15.16), è un 
giudizio basato sull'amore AGAPE, non sul bene e sul male.  
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Il giudizio finale è la ricezione o il rifiuto della 

rivelazione dell'Amore di Dio da parte di Gesù 
Gesù Cristo è il dono che Dio ha fatto al mondo per 

rivelare il carattere non giudicante e non giudicante di 
Dio. Secondo la legge ebraica, per bocca di due testimoni 
è stato tutto stabilito come vero, e per bocca sua e del 
Padre è stato questo dono della rivelazione del carattere di 
Dio stabilito come vero. 

Se c'è qualcosa di negativo nel giudizio biblico, per 
quanto riguarda Gesù Cristo e il Padre, ha a che fare con 
la nostra reazione e l'accettazione del dono che ci è stato 
dato. Abbiamo la libertà di scegliere se accettare o rifiutare 
la testimonianza di Gesù, e questo sarà il nostro giudizio.    
Questo giudizio implica l'accettazione o il rifiuto del suo 
principio di amore. Il giudizio di Gesù si attua attraverso 
la luce che Egli è venuto a dare sul carattere di Dio, ed è 
quindi il risultato della testimonianza che Egli ha dato 
riguardo ai principi di suo Padre: 

 
E se qualcuno ascolta le Mie parole e non crede, io non 

lo giudico; perché non sono venuto per giudicare il mondo, 
ma per salvare il mondo. Chi mi rifiuta, e non riceve le mie 
parole, ha ciò che lo giudica - la parola che ho pronunciato lo 
giudicherà nell'ultimo giorno. Poiché non ho parlato con la 
mia autorità; ma il Padre che mi ha mandato mi ha dato un 
comando, quello che devo dire e quello che devo dire. E so che 
il Suo comando è la vita eterna. Pertanto, qualsiasi cosa io 
parli, proprio come il Padre mi ha detto, così parlo (Giovanni 
12:47-50). 

 
L'apostolo Giovanni conferma che il giudizio ha a che 

fare con la nostra accettazione o il nostro rifiuto di Gesù: 
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Questa era la vera luce che dà luce ad ogni uomo che 

viene al mondo. Egli era nel mondo, e il mondo è stato fatto 
attraverso di Lui, e il mondo non lo conosceva. Egli è venuto 
ai Suoi, e i Suoi non l'hanno ricevuto. Ma a quanti lo hanno 
ricevuto, ha dato il diritto di diventare figli di Dio, a coloro 
che credono nel suo nome: che non sono nati dal sangue, né 
dalla volontà della carne, né dalla volontà della carne, né 
dalla volontà dell'uomo, ma da Dio (Gv 1,9-13). 

 
Il giudizio dopo la carne è spiegato nel sermone sul 

monte 
L'avvertimento di Gesù contro l'uso del giudizio dopo 

la carne si riferisce al fatto che ci soppesiamo l'un l'altro 
attraverso il giudizio satanico, e si trova nel Discorso della 
Montagna. Qui sotto ci sono sia la versione di Matteo che 
quella di Luca: 

 
Non giudicate, che non siate giudicati. Perché con quale 

giudizio giudichi, sarai giudicato; e con la misura che usi, ti 
sarà misurata di nuovo. E perché guardi la pagliuzza 
nell'occhio di tuo fratello, ma non consideri la trave nel tuo 
occhio? O come dirai a tuo fratello: "Lascia che ti tolga la 
pagliuzza dall'occhio"; e guarda, c'è una tavola nel tuo 
occhio? Ipocrita! Prima togli la tavola dal tuo occhio, e poi 
vedrai chiaramente di togliere la pagliuzza dall'occhio di tuo 
fratello (Matteo 7:1-5). 

 
 Non giudicare, e non sarai giudicato. Non condannare, 

e non sarai condannato. Perdona e sarai perdonato. Date, e 
vi sarà dato: una buona misura premuta, scossa insieme e 
travolgente vi sarà messa in seno. Poiché con la stessa 
misura che usate, vi sarà misurata di nuovo (Luca 6:37). 
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La trave che è nei nostri occhi è il fatto che stiamo 

usando il principio di Satana del bene e del male piuttosto 
che l'amore incondizionato di Dio.  

 
 
L'apostolo Paolo ci avverte di non giudicare 
Ulteriori avvertimenti per lasciar andare il giudizio 

coinvolto nel principio del bene e del male di Satana si 
trovano in tutte le epistole dell'apostolo Paolo: 

 
Chi mangia non disprezzi chi non mangia, e chi non 

mangia non giudichi chi mangia, perché Dio l'ha ricevuto. 
Chi sei tu per giudicare il servo di un altro? Al suo padrone 
egli sta in piedi o cade. Anzi, sarà fatto stare in piedi, perché 
Dio è capace di farlo stare in piedi (Romani 14,3-4). 

 
Ma perché giudica suo fratello? O perché mostri 

disprezzo per tuo fratello? Perché tutti noi ci troveremo 
davanti alla sede del giudizio di Cristo. Perché sta scritto: 
"Come io vivo, dice il Signore, ogni ginocchio si inchinerà a 
Me e ogni lingua si confesserà a Dio". Allora ognuno di noi 
renderà conto di sé a Dio. Perciò non giudichiamoci più l'un 
l'altro, ma risolviamo questo problema, non mettiamo un 
ostacolo o una causa di caduta nel cammino del fratello 
(Romani 14:10-13). 

 
Ma con me è una cosa molto piccola che io sia giudicato 

da voi o dal tribunale umano. In realtà, non giudico 
nemmeno me stesso. Non so infatti nulla contro me stesso, 
eppure non sono giustificato da questo; ma colui che mi 
giudica è il Signore. Perciò non giudicare nulla prima del 
tempo, finché non verrà il Signore, che porterà alla luce le 
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cose nascoste delle tenebre e rivelerà i consigli dei cuori. 
Allora la lode di ciascuno verrà da Dio (1 Corinzi 4,3-5). 

 
L'unica speranza dell'umanità è di stare davanti alla 

sede del giudizio di Cristo, perché con Lui non c'è 
condanna e tutti sono assolti. Paolo dice che in realtà non 
giudica nemmeno se stesso, e Dio è in grado di fare in 
modo che lui e tutti stiano in piedi attraverso il suo amore 
AGAPE. 

 
Colui che giudica secondo il bene e il male giudica la 

legge dell'amore di AGAPE 
Giacomo si spinge fino a pronunciare che chi giudica 

dopo la carne, cioè chi giudica dopo la carne,  
giudica e parla contro il fratello, giudica la Legge. 

Come giudica la Legge e quale Legge giudica? Giudica la 
Legge di Dio dell'amore incondizionato, e la rifiuta di 
fatto, preferendola alla legge del bene e del male di Satana. 
E rifiutando la legge dell'amore incondizionato di Dio, egli 
rifiuta Dio stesso.  

  
Non parlate male gli uni degli altri, fratelli. Chi parla 

male di un fratello e giudica il fratello, parla male della legge 
e giudica la legge. Ma se giudichi la legge, non sei un 
esecutore della legge, ma un giudice. C'è un solo Legislatore, 
che è capace di salvare e di distruggere. Chi sei tu per 
giudicare un altro? (Giacomo 4:11-12). 

 
 C'è un legislatore.  Dio, il Creatore del cielo e della 

terra, ha una sola legge suprema, ed è l'amore AGAPE. 
Egli salva e distrugge dandoci la libertà ultima di 
scegliere tra Lui e Satana. Nella scelta che facciamo c'è 
la distruzione o la salvezza. Giudicandoci l'un l'altro, 
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siamo chiaramente nel dominio di Satana.         
 
Il significato della tribù di Dan e dei 

Centoquarantaquattromila 
Il peso di questa materia può essere realizzato 

osservando da vicino le tribù che compongono i 
centoquarantaquattromila di cui si parla nell'Apocalisse, 
capitolo 7. Le tribù qui numerate sono Giuda, Ruben, Gad, 
Asher, Neftali, Manasse, Simeone, Levi, Issacar, Zebulun, 
Giuseppe e Beniamino. Confrontando questi nomi con i 
dodici figli originari di Giacobbe, possiamo vedere che 
questi erano: Ruben, Simeone, Levi, Levi, Giuda, Issacar, 
Zebulun, Giuseppe, Beniamino, Dan, Neftali, Gad e Asher 
(Genesi 35:23; corsivo dell'autore).  

Solo undici dei nomi originali sono elencati nei 
centoquarantaquattromila. Il dodicesimo nome elencato 
come parte del numero dell'Apocalisse è Manasse, che non 
era figlio di Giacobbe, ma di Giuseppe: 

 
E dopo queste cose vidi quattro angeli in piedi ai quattro 

angoli della terra, che reggevano i quattro venti della terra, 
affinché il vento non soffiasse sulla terra, sul mare o su 
nessun albero. E vidi un altro angelo che saliva da est, con il 
sigillo del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro angeli 
ai quali era stato concesso di fare del male alla terra e al mare, 
dicendo: "Non fare del male alla terra, al mare o agli alberi 
finché non avremo sigillato i servi del nostro Dio sulla loro 
fronte". E ho sentito il numero di coloro che sono stati 
suggellati. Centoquarantaquattromila di tutte le tribù dei 
figli di Israele sono state suggellate: della tribù di Giuda ne 
furono suggellati dodicimila; della tribù di Ruben ne furono 
suggellati dodicimila; della tribù di Gad dodicimila; della 
tribù di Asher dodicimila; della tribù di Neftali dodicimila; 
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della tribù di Manasse dodicimila; della tribù di Simeone 
ne furono suggellati dodicimila; della tribù di Levi ne furono 
suggellati dodicimila; della tribù di Issachar ne furono 
suggellati dodicimila; della tribù di Zebulun ne furono 
suggellati dodicimila; della tribù di Giuseppe ne furono 
suggellati dodicimila; della tribù di Beniamino ne furono 
suggellati dodicimila (Apocalisse 7:1-8; corsivo aggiunto). 

 
Manasseh, il figlio di Joseph, ha sostituito il figlio di 

Giacobbe, Dan. Dan non è menzionato come uno di quelli 
che saranno suggellati con il sigillo di Dio di cui si parla in 
Apocalisse 7. Perché Dan non è incluso in questo numero? 
La risposta potrebbe essere trovata nella benedizione 
finale di Giacobbe sui fratelli appena prima della sua 
morte:  

 
Dan giudicherà il suo popolo come una delle tribù di 

Israele. Dan sarà un serpente a proposito, una vipera lungo 
il sentiero, che morde i talloni del cavallo, in modo che il suo 
cavaliere cada all'indietro. Ho atteso la Tua salvezza, o 
Signore (Genesi 49:16-17)! 

 
Giudicando il suo popolo, Dan si è posto fuori dalla 

portata della legge dell'amore incondizionato di Dio, e non 
si è dimostrato capace di essere suggellato con il carattere 
di Dio. A proposito, è diventato come il serpente, una vipera 
sul cammino, un accusatore come il vecchio serpente chiamato 
il Diavolo: 

 
 Così il grande drago fu cacciato, quel serpente del vecchio, 

chiamato il Diavolo e Satana, che inganna il mondo intero; fu 
gettato sulla terra, e i suoi angeli furono scacciati con lui. Poi 
udii una voce forte che diceva in cielo: "Ora sono venuti la 
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salvezza e la forza, il regno del nostro Dio e la potenza del suo 
Cristo, perché l'accusatore dei nostri fratelli, che li 
accusava davanti al nostro Dio giorno e notte, è stato 
gettato giù (Apocalisse 12:9-10; corsivo dell'autore). 

 
Dan, il giudice del suo popolo, ricorda Satana, 

l'accusatore dei nostri fratelli; morde il tallone del cavallo, 
affinché il suo cavaliere cada all'indietro. Dan diventa un 
ostacolo per il suo popolo e lo fa cadere all'indietro, 
lontano dalla vera conoscenza di Dio. Perciò, come suo 
padre, il diavolo, e per sua scelta, viene gettato giù dalla 
comunione del suo popolo.  

Le ultime parole della benedizione di Giacobbe sono a 
dir poco sconcertanti. Sembra che egli stia quasi 
sospirando con dolore per lo spirito che è in suo figlio. 
Cosa intende quando dice che ho aspettato la Tua salvezza, o 
Geova?  Giacobbe attende il momento in cui la giustizia di 
Dio sarà pienamente rivelata dal Messia promesso, nel 
quale non c'è alcuna condanna o accusa nei confronti della 
razza umana?  

  
Non c'è quindi ora alcuna condanna per coloro che sono 

in Cristo Gesù, che non camminano secondo la carne, ma 
secondo lo Spirito. Infatti la legge dello Spirito della vita in 
Cristo Gesù mi ha reso libero dalla legge del peccato e della 
morte (Romani 8, 1-2). 

 
Satana impone l'ordine controllando il 

comportamento attraverso il bene e il male 
Tendiamo ingenuamente a pensare che Satana sia 

interessato solo a causare danno, morte, distruzione e 
malvagità, che in effetti è il risultato ultimo e vero del suo 
principio. Ma pochi di noi si rendono conto che Satana ha 
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introdotto il principio del bene e del male nel tentativo di 
creare ordine e di produrre anche un buon 
comportamento. La maggior parte di noi non riesce a 
capire che la ragione per cui Satana ha ideato la sua legge 
nell'universo è stata quella di attuare un nuovo ordine 
universale per il governo, un nuovo ordine mondiale, per 
così dire. Per questo motivo, al fine di promuovere il buon 
comportamento e di arginare e controllare il male, Satana 
usa ricompense e punizioni arbitrarie.  

Il ragionamento alla base del suo principio si basa sulla 
premessa che le persone sceglieranno di fare del bene per 
evitare la punizione che riceverebbero se facessero del 
male.  Questo modo di pensare si basava sulla nozione 
erronea, che la logica umana è arrivata ad accettare, che 
più premi ci sono per fare del bene,  

meno il male prevarrà; ma se questo non funziona, 
allora più il male è atroce, più drastica deve essere la 
punizione per portare il bene. Satana credeva che il suo 
metodo per realizzare una società modello fosse migliore 
di quello di Dio; perciò ha promosso questo sistema del 
bene e del male in cui usa un sistema di ricompense e 
punizioni arbitrarie per frenare e controllare il male.  

La ricompensa arbitraria e la punizione arbitraria sono 
innate solo nel dominio del bene e del male di Satana. La 
gente sceglierà di fare il bene perché è un'alternativa 
migliore della punizione che si riceve per aver fatto il 
male. Questo è efficace in una certa misura, in particolare 
perché più è atroce il male, più è drastica la punizione. Si 
occupa anche delle ricompense, perché più sono le 
ricompense che si ricevono per aver fatto il bene, meno il 
male sarà perpetrato.    

Da quando Adamo ed Eva hanno seguito Satana 
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mangiando dall'albero della conoscenza del bene e del male, il 
mondo intero opera secondo il suo principio, dal livello 
più basso dei rapporti personali al livello più alto del 
governo. 

 
  
La punizione è usata nell'educazione dei bambini 
Il detto comune che molti genitori usano, "risparmiate 

l'asta e viziate il bambino", si basa sui seguenti versi del 
Libro dei Proverbi: 

 
Chi risparmia la sua verga odia il figlio, ma chi lo ama 

lo disciplina prontamente (Proverbi 13,24). 
 
Purtroppo, la maggior parte dei genitori ha frainteso il 

significato dell'asta. Di conseguenza, usano varie forme di 
punizione fisica per disciplinare i loro figli nel tentativo di 
costringerli a comportarsi bene. Una migliore e corretta 
comprensione della verga è che è stata usata come 
strumento dal buon pastore per guidare le pecore, ma non 
per ferirle in alcun modo. La verga cui si fa riferimento qui 
è la stessa di cui si parla nel Salmo 2:9, Apocalisse 2:26-27, 
12:3-5. In ciascuno di questi passaggi la verga di ferro si 
riferisce alla natura indistruttibile della legge eterna 
dell'amore di Dio, rivelata da Gesù Cristo: 

 
Li romperai con un'asta di ferro; li farai a pezzi come 

un vaso da vasaio (Salmo 2:9; corsivo dell'autore). 
 
E colui che vince e conserva le Mie opere fino alla fine, a 

lui darò il potere sulle nazioni - le governerà con un bastone 
di ferro; saranno fatte a pezzi come i vasi del vasaio - come 
ho ricevuto anch'io dal Padre mio, e gli darò la stella del 
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mattino (Apocalisse 2:26-27; corsivo dell'autore). 
 
Notate nei versetti precedenti che Gesù darà il potere 

sulle nazioni a coloro che superano il principio del bene e 
del male, ed essi governeranno insieme a Lui, secondo la 
legge dell'amore di AGAPE. 

 
E un altro segno apparve in cielo: ecco un grande drago 

rosso fuoco con sette teste e dieci corna e sette diademi sulla 
testa. La sua coda attirava un terzo delle stelle del cielo e le 
gettava sulla terra. E il drago stava davanti alla donna che 
era pronta a partorire, a divorare il suo Bambino appena 
nato. Ella partorì un Bambino maschio che avrebbe 
governato tutte le nazioni con un bastone di ferro. E il suo 
Figlio fu raggiunto da Dio e dal suo trono (Apocalisse 12,3-
5; corsivo dell'autore). 

 
Il drago infuocato attirò un terzo delle stelle del cielo 

nel principio del bene e del male e le gettò sulla terra, dove 
anche Adamo ed Eva adottarono il suo sistema. Ma il 
Bambino maschio, Gesù Cristo, venne in soccorso dei suoi 
figli terreni e diede la sua vita perché si percepisse l'amore 
di Dio. 

 
Ora ho visto il cielo aperto, ed ecco un cavallo bianco. E colui 

che si è seduto su di lui si chiamava Fedele e Vero, e in rettitudine 
giudica e fa la guerra. I suoi occhi erano come una fiamma di 
fuoco, e sul suo capo c'erano molte corone. Aveva scritto un 
nome che nessuno conosceva se non se stesso. Era vestito con 
una veste intinta nel sangue, e il suo nome si chiamava Parola 
di Dio. E gli eserciti in cielo, vestiti di lino fine, bianco e pulito, 
lo seguivano su cavalli bianchi. Ora dalla sua bocca esce una 
spada affilata, che con essa deve colpire le nazioni. E Lui stesso 
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le governerà con una verga di ferro. Egli stesso calpesta il 
torchio della ferocia e dell'ira di Dio Onnipotente. E ha scritto 
un nome sulla sua veste e sulla sua coscia: RE DEI RE E 
SIGNORE DEI SIGNORI (Apocalisse 19:11-16). 

 
 Gesù Cristo, il fedele e vero, la Parola di Dio, fa la guerra 

nella giustizia, cioè non con il bene e il male, ma con l'amore 
di AGAPE. La spada affilata che esce dalla Sua bocca è la 
verità sul carattere di Dio, con la quale Egli dovrebbe 
colpire le nazioni. Gesù Cristo ha colpito le nazioni sulla 
croce, dove possiamo osservare la rivelazione ultima 
dell'amore di Dio. È per il servizio del cuore che Dio 
suscita l'obbedienza, e non per l'uso della violenza. Così, 
l'amore è il più forte di tutti i poteri e durerà quando tutte 
le cose falliscono. La sua forza va anche oltre la tomba: 

 
Mettimi un sigillo sul tuo cuore, come un sigillo sul tuo 

braccio, perché l'amore è forte come la morte (Cantico di 
Salomone 8:6). 

 
Il significato mondano del bastone 
Le leggi non solo del nostro Paese ma di tutto il mondo 

sono gravitate verso il principio del bene e del male, e perché 
no, come è logico per la mente umana. Per prevenire 
l'escalation del crimine, le nostre leggi di tolleranza zero 
prevedono una severa punizione nel tentativo di stroncare 
sul nascere le azioni sbagliate. Il più grande esempio di 
questo è la pena capitale, il deterrente finale. Ma esistono 
già prove empiriche che dimostrano che questo sistema è 
un fallimento.  

Ciò che si vede nelle azioni dell'umanità è la prova che 
il principio del bene e del male di Satana non funziona. La 
maggior parte delle nostre azioni malvagie sono compiute 
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in segreto, e se tutte queste azioni fossero rese note e 
pubblicizzate, avremmo la prova schiacciante che il 
sistema di Satana ha fallito. Tutto quello che bisogna fare 
è seguire le notizie per rendersene conto! Nonostante i 
suoi deterrenti, il sistema del bene e del male non riesce 
ancora a impedire che il male si manifesti nel mondo; la 
gente continua a infrangere la legge sperando di non 
essere catturata. Ogni volta che usiamo la violenza contro 
un bambino, gli insegniamo ad essere violento. Infatti, 
invece di soffocare il male, questo sistema lo promuove, e 
la violenza genera violenza. Questa è una prova 
sufficiente del fatto che questo sistema non viene da Dio. 

 
Il bene e il male sono un principio, non due 
Abbiamo visto che l'albero della conoscenza del bene e del 

male rappresenta il principio e il carattere di Satana, e 
l'albero della vita rappresenta il principio e il carattere di 
Dio. Rappresentando il principio di Satana con un solo 
albero, Dio ha mostrato anche nel giardino che questo 
principio del bene e del male non sono due principi separati, 
ma un principio unito di due concetti apparentemente 
opposti. All'interno di questo sistema, sia il bene che il 
male sono un unico principio, ed entrambi sono 
completamente malvagi. È un'illusione, un inganno che il 
bene e il male siano due principi antitetici.  

 
Dobbiamo ricordare che Satana è riuscito a convincere 

un terzo degli angeli del valore del suo principio, ed erano 
esseri brillanti; quindi abbiamo a che fare con qualcosa di 
estremamente seducente e convincente. Ma Dio ci ha reso 
la cosa facile, mostrandoci che un albero rappresenta il 
carattere di Dio e l'altro il carattere di Satana. È così 
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semplice. Un albero rappresenta il metodo di Dio per 
governare e l'altro albero rappresenta quello di Satana. Il 
principio unificato dell'albero della conoscenza del bene e del 
male è in tutto e per tutto antitetico al principio unitario di 
Dio espresso dall'albero della vita. In parole povere, l'uno è 
la fonte della vita e l'altro è la fonte della morte; l'uno è di 
Dio, l'altro è di Satana.       

 Il bene e il male sono quindi il singolare principio di 
governo ideato da Satana. È un principio ibrido, ed è stata 
l'iniquità che è sorta nel cuore di Lucifero. 

 
Il bene del bene e del male è anche il male  
La razza umana è stata ingannata nel credere che le 

due parole "bene" e "male" nel principio di Satana del bene 
e del male siano opposte l'una all'altra: che il bene è bene e il 
male è male. Abbiamo diviso il bene e il male, questo unico 
principio di Satana, unito e depravato, e lo abbiamo 
trasformato in due principi antitetici, il bene contro il 
male, quando in realtà il bene e il male sono un unico 
principio. Il bene e il male in questo contesto sono due facce 
della stessa medaglia, e la medaglia è l'albero della 
conoscenza del bene e del male. Come antagonista di Dio, 
Satana e qualsiasi cosa da lui promulgata sono totalmente 
altri, a parte Dio e il suo principio dell'amore AGAPE. 
Perciò nella realtà spirituale di Dio, e dal punto di vista 
biblico, questo bene è immorale e malvagio quanto lo è 
Satana, in confronto a Dio.  

Anche se superficialmente sembrano essere opposti, 
intrinsecamente, sia il bene che il male nel principio di 
Satana, che si concludono con la distruzione e la morte.    
Se usati nel contesto del bene e del male, sono un principio 
unitario, ed entrambi portano alla morte.  
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Non c'è libertà di scelta nel principio del bene e del 
male di Satana 

Poiché Dio concede la libertà di scelta a tutti i suoi 
esseri intelligenti, essi possono scegliere a favore o contro 
di Lui. Senza questa libertà, Satana stesso non avrebbe 
avuto la possibilità di introdurre il principio rappresentato 
dall'albero della conoscenza del bene e del male nell'universo.  

Satana sostiene anche che c'è libertà di scelta nel suo 
principio del bene e del male, altrimenti non l'avrebbe 
proposto o istituito. Tuttavia, se Satana avesse avuto 
l'autorità assoluta, avrebbe avuto il controllo autocratico 
su quale forma di governo avrebbe prevalso nell'universo. 
L'unico stato di diritto, l'unico principio che sarebbe stato 
lasciato prevalere o che sarebbe esistito sarebbe stato 
quello che l'albero della conoscenza del bene e del male 
rappresenta. Va sottolineato che Satana non avrebbe mai 
permesso che esistessero principi alternativi accanto al suo 
principio rappresentato dall'albero della conoscenza del bene 
e del male. Il principio del bene e del male non permette di 
scegliere né di offrirlo. Nel suo principio non c'è alcuna 
possibilità di scelta alternativa. In realtà, quindi, il 
principio di Satana non permette alcuna libertà, perché 
non c'è libertà di scelta disponibile all'interno del suo 
principio. Ecco perché la Bibbia caratterizza il regno di 
Satana come schiavitù, e la schiavitù che i figli di Israele 
hanno sperimentato in Egitto è un tipo di schiavitù che 
rientra nel principio di Satana. L'antitipo è il principio del 
bene e del male.  Da quando Adamo ed Eva hanno aderito a 
questo principio, l'umanità ne è stata schiava. Solo Gesù 
Cristo può liberarci dal principio del bene e del male di 
Satana e ci conduce a Canaan, la terra che scorre di latte e 
miele, simbolo di dove regna l'amore di AGAPE. Poiché il 
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principio del bene e del male di Satana è ampiamente 
simboleggiato dalla schiavitù in Egitto, e più 
specificamente dalla schiavitù della nostra natura carnale, 
alla quale siamo tutti incatenati alla nascita, Gesù ci 
promette che, abbracciando la verità sul carattere di Dio, 
saremo davvero liberi. 

 
 Il bene e il male non offrono scelta perché culmina 

nella morte 
Anche se il bene e il male sembrano rappresentare due 

concetti diversi, uno buono e l'altro cattivo, e quindi 
sembrano trasmettere l'idea che una scelta esiste 
all'interno del principio stesso, la scelta apparente tra i due 
è un'illusione spirituale. La scelta è inesistente nel 
principio di Satana, poiché sia il suo bene che il suo male 
culminano nella morte.  

Ma come possono la distruzione e la morte derivare 
dal bene? Come può il caos scaturire dal bene? Per l'unica 
ragione che, in associazione con il male, questo bene non 
è affatto il vero bene.    Il bene che è presente nel principio 
del bene e del male è antitetico all'essenza stessa 
dell'amore AGAPE di Dio. Questo bene è tanto antagonista 
e opposto, tanto incompatibile e inconciliabile quanto il 
male è incompatibile e inconciliabile con l'amore AGAPE 
di Dio. Poiché l'albero della conoscenza del bene e del male 
rappresenta il principio di Satana, questo particolare bene 
nel suo sistema di governo è anch'esso malvagio e alla fine 
culminerà nella morte perché Dio ha detto che lo farà.  

 La libertà di scelta è solo un'illusione ingannevole del 
principio di Satana perché, come già detto, siamo stati 
ingannati a credere che il bene e il male del bene e del male 
siano due principi opposti e separati. Coloro che sono 
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consapevoli di questo inganno sanno per certo che c'è una 
vera e propria menzogna nel travisamento che c'è libertà 
di scelta nel principio di Satana. Il suo stesso principio 
garantisce che non ci sarà mai un principio alternativo tra 
cui scegliere, perché questo intento è risolutamente e 
intrinsecamente stabilito nel suo principio. 

 
Il bene del bene e del male è il male perché è 

egocentrico 
Perché il bene nel principio di Satana è il male? Perché 

insito in questo bene è l'esatto opposto dell'essenza di Dio 
e della natura dell'amore di AGAPE. Questo bene è 
egocentrico perché cerca i migliori risultati per se stesso. 
Questo bene cerca di massimizzare i benefici che si 
acquisiscono per se stessi. Sotto questo bene il fine 
giustifica i mezzi per ottenere il massimo dell'auto-
realizzazione e dell'auto-gratificazione.    Questo bene è la 
forma ultima di egoismo, dove la motivazione primaria 
per le proprie azioni sarà la massima ricompensa 
arbitraria che si può acquisire. Questo bene potrebbe non 
fare alcun danno evidente a nessun altro, ma se la spinta 
venisse a farsi sentire, cercherebbe la propria protezione 
di fronte al pericolo. Ci si può chiedere, se questo bene è 
parte integrante del male, perché dovrebbe temere il 
confronto con il male? La risposta si trova nel fatto che la 
paura è intrinseca al principio del bene e del male, e permea 
tutto il bene e il male in quel campo. 

 
 Il mondo crede che il bene del bene e del male 

appartenga a Dio 
Il mondo intero ha sbagliato ad accettare il principio 

di governo di Satana. Anche se Satana è diventato il 
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sovrano di questo mondo dopo che Adamo ed Eva hanno 
peccato, il mondo ha ancora la stessa scelta originale che 
Adamo ed Eva avevano prima di peccare.    Ma peggio 
ancora, tutte le religioni del mondo hanno accettato questo 
principio come appartenente a Dio. È qui che tutti noi 
abbiamo profondamente sbagliato a credere che il bene 
dell'albero della conoscenza del bene e del male sia di Dio.  

È fondamentale comprendere che Dio non ha alcuna 
parte nel principio del bene e del male. Questa conoscenza 
fornisce il paradigma essenziale che risponde 
efficacemente a tutte le domande, altrimenti senza 
risposta, sull'apparente Dio vendicativo e irascibile 
dell'Antico Testamento. È anche imperativo che questo sia 
perfettamente compreso, perché questa comprensione ha 
conseguenze eterne sia per Dio che per noi.    

Si noti giudiziosamente che il bene nell'albero della 
conoscenza del bene e del male è tanto in ostilità con il 
principio della croce dell'amore AGAPE quanto il male nel 
principio del bene e del male. L'accettazione della 
travolgente imprecisione che questo bene è di Dio è 
culminata nel nostro pensiero e nel vivere secondo i 
principi di Satana. Con questa dissonanza cognitiva 
abbiamo anche fallito nell'interpretare accuratamente la 
Bibbia. Così abbiamo attribuito le caratteristiche di Satana 
a Dio.  

 
Andiamo oltre e sosteniamo che il male del bene e del 

male è di Dio 
In realtà siamo andati anche un passo oltre e abbiamo 

preso il principio del male della morte di Satana, il 
principio del bene e del male e sosteniamo che anch'esso 
appartiene a Dio! Così non solo il bene e il male del bene e 



105 

 

del male è diventato il principio di Dio, perché Egli ci 
ricompensa arbitrariamente per aver fatto il bene, ma il 
male, il principio della punizione, e anche la morte, è di 
Dio! Come abbiamo fatto il gioco di Satana! La realtà è che 
sia il bene che il male del principio di morte di Satana 
costituiscono un unico principio di male, in cui Dio non ha 
alcuna parte.  

 
Ora, il mondo crede che l'intero principio del bene e 

del male sia di Dio 
La preponderanza dei credenti in Dio, sia monoteista 

che politeista, gli attribuisce il principio della ricompensa 
e della punizione arbitraria. Essi pensano che quando 
obbediscono alle leggi di Dio che comandano la loro 
osservanza, il loro comportamento positivo spinge Dio a 
rispondere in modo favorevole verso di loro. Avendo 
trovato il favore di Dio con il loro comportamento 
positivo, pensano di essere accettati e ricompensati. 
L'accettazione e la ricompensa arbitraria sono poi date 
loro da Satana e sono esposte in molteplici modi 
favorevoli e positivi.    

Tutte le religioni, consciamente o inconsciamente, 
hanno accettato lo stato di diritto del bene e del male come 
emanato da Dio.    Esse propagandano che Dio ha istituito 
ricompense arbitrarie per aver fatto il bene e punizioni 
arbitrarie per aver fatto il male; si insegna che ciò è insito 
nel suo amore. Una volta che questo cosiddetto amore 
diventa la norma accettata e noi lo accettiamo come amore 
di Dio, riusciamo a cambiare indubbiamente il suo amore 
in un amore mutevole, condizionato, egocentrico, che 
cessa di essere amore divino AGAPE.  

Tutti i sistemi religiosi della terra, compreso il 
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cristianesimo stesso, sposano la stessa visione che è Dio 
che ricompensa e punisce arbitrariamente. Questa 
credenza, ancorata al principio del bene e del male di Satana, 
propone che se fate il bene Dio vi benedirà, e se fate il male 
vi punirà.  

La punizione è una componente inalienabile del 
principio di Satana, che la comunità cristiana insiste che è 
l'ira giusta e ira di Dio verso i peccatori che persistono nel 
peccato e nel male. Infatti, si insegna che la punizione è 
una componente molto necessaria del suo amore e fa parte 
della giustizia di Dio.  

Questa visione propone che i trasgressori subiscano la 
punizione e il castigo di Dio quando le Sue leggi e i Suoi 
comandi vengono disobbediti. E se persistono nella palese 
disobbedienza, essi precipiteranno la Sua ira e il Suo 
rifiuto, e alla fine soffriranno una morte violenta e brutale 
per mano di Dio per aver violato le Sue leggi. I disastri 
naturali, che si dichiarano atti di Dio, sono un esempio di 
queste cosiddette punizioni punitive da parte di Dio nei 
confronti dei ribelli e dei malvagi. È irrilevante che nel 
processo di terribile distruzione dei malvagi, ci siano 
anche alcune persone buone che si trovano sulla via della 
distruzione e che, quindi, soffrono anch'esse. 

 
Il Bene e il Male ha sostituito l'amore di AGAPE 
Anche in questo caso, vi chiederete: come può il bene 

nel principio del bene e il male essere un principio di morte? 
Semplicemente presentato, Dio l'ha decretato quando ha 
detto, di ogni albero del giardino potete mangiare liberamente; 
ma dell'albero della conoscenza del bene e del male non 
mangerete, perché nel giorno in cui ne mangerete sicuramente 
morirete. 
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 Non si può esagerare nel dire che il bene e il male in 
questo principio sono entrambi di Satana e non devono 
essere divisi per rappresentare il bene come di Dio e il male 
come di Satana. Questo è il motivo per cui è il principio 
della morte, e l'opposto del principio dell'albero della vita. 

La mente umana naturale non può concepire come sia 
possibile che il bene in questo sistema di bene e di male non 
sia di Dio. È ancora più sconcertante per noi pensare che 
ogni forma di bene possa essere di Satana. Sembra 
l'epitome della follia, dell'irrazionalità e dell'assurdità 
proporre che ogni forma di bene arbitrario non provenga 
da Dio, ma, peggio ancora, che una qualche forma di bene 
possa provenire da Satana. Può sembrare l'apice della 
bestemmia fare tali affermazioni. Ma il bene nel principio 
del bene e del male è antitetico all'amore AGAPE di Dio, ed è 
opposto alla vera "bontà" di Dio.  

 
Ora ecco, uno venne e gli disse: "Maestro buono, che bene 

posso fare per avere la vita eterna? Allora gli disse: "Perché mi 
chiami buono? Nessuno è buono se non Uno, cioè Dio. Ma se 
vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti (Matteo 19:16, 
17)".    

 
Quando il giovane e ricco sovrano si rivolge al buon 

maestro, la risposta di Gesù fa esattamente questo: perché 
mi chiamate buono? Non c'è nessun altro buono se non Dio. Il 
discorso del giovane sovrano a Gesù, buon maestro, è stato 
fatto con una mente governata dal principio del bene e del 
male (voleva sapere quali opere buone sarebbero state 
degne della ricompensa della vita eterna). La risposta di 
Gesù sembra indicare che Egli afferma di non essere 
buono. Ora sappiamo che non è così, perché Gesù era 
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buono e divino.    Cosa sta cercando di dire Gesù? Gesù 
stava separando il bene che è in Dio dal bene che è nel 
principio del bene e del male - perché mi chiamate bene? 
Avendo fatto questo, ha poi affermato che non c'è nessun 
altro bene se non Dio.  Tutto il bene che c'è nel mondo è 
solo una contraffazione, un inganno, perché è viziato da 
motivi e programmi egoistici. Solo l'amore AGAPE di Dio, 
quel bene a cui Gesù si riferiva quando diceva che non c'è 
altro bene che Dio, è veramente buono.    La croce è la grande 
dimostrazione del bene che è di Dio. 

 
Per incomprensione del bene e del male abbiamo 

completamente ignorato l'amore di AGAPE 
L'errore, di grandissimo rilievo, di dividere il principio 

di Satana dall'albero della conoscenza del bene e del male in 
due principi separati, in quanto l'uno procedente da Dio, 
l'altro da Satana, ci ha fatto dimenticare completamente e 
persino dimenticare il principio dall'albero della vita. 
L'accettazione di questa biforcazione del principio del bene 
e del male ha oscurato la nostra mente al principio di Dio di 
AGAPE. Quando questa mentalità è radicata in noi, ci fa 
considerare l'albero del bene e del male come contenente 
due principi diametralmente opposti e ci distoglie 
completamente dal principio dell'albero della vita.  

Quando il principio dell'albero della vita non sarà più il 
nucleo del nostro sforzo cognitivo, non ci sarà altra 
alternativa che credere e vivere secondo il principio di 
Satana a partire dall'albero della conoscenza del bene e del 
male. Così siamo abilmente tenuti in schiavitù al principio 
del bene e del male, all'interno del quale non c'è libertà di 
scelta.  

 
La fede in un Dio di ricompensa e di punizione 
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ottiene una risposta egoistica 
Quando crediamo che Dio ci ricompensa e ci punisce 

arbitrariamente secondo le nostre opere, le nostre risposte 
verso di Lui saranno generate esclusivamente da 
motivazioni egoistiche. Coloro che sono obbedienti alle 
leggi e ai comandi di Dio sotto tali motivazioni sono 
compiacenti o perché desiderano le ricompense arbitrarie 
che vengono loro offerte, o perché vogliono evitare i 
risultati negativi della punizione. Coloro che vivono in 
una disobbedienza irregolare o persistente alle leggi e ai 
comandi di Dio temono la penalizzazione arbitraria che 
credono che Dio infliggerà loro. Così vivono nel timore di 
Dio.    Quindi è per paura di una punizione arbitraria che 
cercano di obbedire alla legge di Dio al meglio delle loro 
possibilità.  

Entrambe le ragioni dell'obbedienza, una per 
ricompensa arbitraria e l'altra per paura di punizioni 
arbitrarie, sono ancorate a motivazioni egoistiche. Questo 
è il risultato del principio di Satana. I seguaci di un tale 
Dio sono incapaci di rispondere a Lui con la purezza 
dell'amore di AGAPE. Troveranno impossibile adorarlo in 
spirito e in verità. Un tale Dio non può mai essere obbedito 
senza un motivo egoistico, e anche se i suoi credenti 
potrebbero affermare il contrario, non possono rispondere 
a questo tipo di Dio in modo amorevole.    È umanamente 
impossibile rispondere con amore AGAPE a chiunque 
comandi rispetto e obbedienza anche solo con una 
quantità infinitesimale di paura o di violenza. La risposta 
a un Dio che usa il principio del bene e del male sarà sempre 
contaminata dalla paura e dall'egocentrismo.  

 
La vera motivazione per obbedire a Dio è il suo 
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amore AGAPE 
Parlando alla samaritana, Gesù disse che Dio cercava 

adoratori che Lo adorassero in spirito e verità. Gesù 
affermò di avere questa conoscenza quando la informò 
che Egli era il Messia che sarebbe venuto: Io che vi parlo 
sono Lui. 

 
Ma l'ora sta arrivando, ed è ora, in cui i veri adoratori 

adoreranno il Padre in spirito e verità; poiché il Padre sta 
cercando di adorarlo. Dio è Spirito, e coloro che Lo adorano 
devono adorarlo in spirito e verità". La donna gli disse: "So 
che il Messia sta arrivando" (che si chiama Cristo). Quando 
Egli verrà, ci dirà tutte le cose". Gesù le disse: "Io che vi 
parlo sono Lui" (Giovanni 4:23-26). 

 
Che cosa significa adorare Dio in spirito e in verità? 

Possiamo adorare il Padre in spirito e in verità quando 
abbiamo una falsa conoscenza del suo carattere? Le parole 
in verità ci indicano la verità sul Suo carattere e Gesù, il 
Messia che è venuto, ci ha detto tutte le cose sul carattere 
del Padre dell'amore di AGAPE. Solo quando veneriamo 
il Dio dell'amore di AGAPE lo veneriamo in spirito e 
verità. Secondo Gesù, il Padre sta cercando di adorarlo.  

 
I cristiani obbediscono a Dio per ricevere una 

ricompensa o evitare la punizione 
La maggior parte di noi sarebbe d'accordo sul fatto che 

credere in Dio e vivere secondo i suoi principi sono buoni 
obiettivi nella vita. Può esserci qualcosa di più gratificante 
e soddisfacente che avere tali obiettivi in mente? Dopo 
tutto, la salvezza, il risultato finale di queste ricerche, è ciò 
a cui tutti puntano. Dopo la morte, tutti noi attendiamo 
con ansia la ricompensa di una vita beata trascorsa 
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eternamente con Dio. Il beneficiario ha eseguito i requisiti 
previsti per ricevere questa magnanime ricompensa 
arbitraria da Dio; i requisiti sono soddisfatti, e il dono è 
dato. Il benefattore benevolo e il beneficiario sono 
entrambi molto felici. Purtroppo questa è una falsa 
immagine della salvezza di Dio. 

Cosa c'è di così sbagliato nel ricevere il dono della vita 
eterna quando il beneficiario soddisfa i requisiti? In questo 
scenario, il massimo beneficio che il beneficiario riceve per 
credere e obbedire a Dio è una gratificazione infinita di sé. 
Il Benefattore benevolo, il Dio del dono, è stato il mezzo 
con cui è stato raggiunto il risultato finale. L'osservanza di 
tutti i requisiti e le disposizioni di questo accordo formale 
di alleanza-contratto è stata promulgata al solo scopo di 
ricevere il dono promesso. Credendo in un certo modo e 
seguendo le condizioni stipulate, si sarebbe ottenuto il 
beneficio finale del cielo. Il bene in questa alleanza 
accademica era morto per qualsiasi rapporto d'amore di 
AGAPE tra il destinatario del dono e il benefattore 
benevolo. La ricompensa arbitraria da ricevere da Dio era 
la motivazione per soddisfare il requisito. L'atteggiamento 
di Dio, tuttavia, non cambia nei confronti del beneficiario, 
nonostante la ragione egoistica che sta dietro alla sua 
osservanza per ottenere la ricompensa desiderata. Questa 
motivazione egoistica non ha influenzato o alterato 
l'atteggiamento di Dio nemmeno in minima parte verso il 
beneficiario del suo dono, e questo è il caso puramente 
perché Egli è l'amore di AGAPE.  

  
Alcuni obbediscono per paura 
Un'altra ragione, molto più dannosa per l'obbedienza, 

è la paura - paura che Dio in collera punisca 
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arbitrariamente e capricciosamente il trasgressore. Un tale 
motivo di obbedienza potrebbe anche essere classificato 
come legalismo. Ma è questa risposta a Dio che il mondo 
cristiano chiama amore AGAPE. Questa forma di 
obbedienza è la ragione egoistica accettata per 
conformarsi alle esigenze di Dio, ma non è il modo divino 
in cui Dio desidera essere seguito.  

 
Il sentiero delle benedizioni è nell'amore di AGAPE 
Detto che Dio non premia o punisce arbitrariamente, 

non si può negare, tuttavia, che quando viviamo secondo 
i principi di Dio, le ricompense e le benedizioni seguono il 
suo dominio. I confini sono delineati e presentati per il 
cammino delle benedizioni. Intrinseco nella scelta di 
seguire il cammino di Dio si trovano ricompense e 
benedizioni. Bisogna capire che questi non sono atti 
arbitrari di ricompensa da parte di un Dio arbitrario e 
capriccioso. Non si vive secondo il principio di Dio per 
ricevere ricompense e benedizioni. Si vive secondo il Suo 
principio dopo essere stati mossi dall'amore di Dio 
AGAPE; è in risposta a questo grande amore che si 
abbracciano i consigli di Dio per vivere.  

  
Dio non è interessato al comportamento, ma alle 

relazioni d'amore incondizionate 
Dio sa che l'unica cosa che cambierà il comportamento 

umano è un cambiamento del cuore. Un cambiamento di 
cuore viene solo dalla comprensione e dall'esperienza 
dell'amore di Dio in prima persona e dall'adozione del suo 
principio dell'amore AGAPE. Allora il cuore sarà 
impregnato del principio dell'amore incondizionato che 
viene solo da Dio stesso.  
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Gesù ci ha insegnato che se amiamo Lui e tutto ciò che 
Egli rappresenta, dobbiamo amare gli uni gli altri e i nostri 
nemici, perché questi sono i suoi comandamenti. Se 
abbiamo il principio dell'amore incondizionato nel nostro 
cuore, saremo in armonia con Lui e con il Padre, e avremo 
la loro stessa mente. Egli ci ha dato questa comprensione 
quando ha detto: 

 
Se mi ami, osserva i miei comandamenti (Giovanni 

14:15). 
Se osserverete i miei comandamenti rimarrete nel mio 

amore, come io ho osservato i comandamenti di mio Padre e 
rimarrete nel suo amore (Giovanni 15:10). 

 
Rimarrete nell'amore di Dio AGAPE se obbedirete alla 

direttiva di Dio di amarvi l'un l'altro incondizionatamente, 
con AGAPE, compresi i nemici. Gesù ha osservato il 
comandamento del Padre di vivere secondo AGAPE, 
perciò Egli dimora nell'amore AGAPE di Dio. Vivendo 
secondo il suo principio siamo in armonia con Lui. Non c'è 
forza o coercizione nelle direttive di cui sopra; esse 
permettono una completa libertà di scelta e mostrano un 
completo rispetto per l'individuo. Non c'è alcuna minaccia 
di punizione o promessa di ricompensa. Gesù ci attira a sé 
per amore e solo per amore.  

Gesù è l'unica risposta a un mondo che fallisce, perché 
solo Gesù ci ha mostrato il suo amore infinito che 
raggiunge tutti indipendentemente dal merito. Se 
abbiamo assaporato questo grande amore del Padre e del 
Figlio verso di noi, dobbiamo essere una luce per il mondo 
e un prolungamento del suo braccio, amando tutti 
incondizionatamente perché possano sperimentare 
l'amore di Dio attraverso di noi. È attraverso di noi che Dio 



114 

 

vuole raggiungere tutti con il suo amore AGAPE, che è 
l'unica alternativa al principio del bene e del male.  

 
Anche il desiderio del cielo può essere motivato 

dall'egoismo - Ricompensa 
I seguaci di una doppia personalità, capricciosa, 

arbitraria, ibrida, Dio si sforzerà di mettere in pratica nella 
loro vita ciò che Egli ha stipulato e classificato come buona 
condotta per guadagnarsi il suo favore ed essere 
ricompensati di conseguenza. Essi promuoveranno ogni 
sorta di azioni meritorie meritevoli di ricompensa, e la 
ricompensa sarà l'incentivo più persuasivo per agire in 
favore di Dio, svolgendo così un ruolo significativo nel 
nostro rapporto con Lui.  

La maggior parte dei seguaci di Dio, compresi i 
cristiani, sarebbero d'accordo sul fatto che non c'è 
ricompensa maggiore che quella di trascorrere l'eternità 
con Lui. Questa più grande di tutte le ricompense nel 
sistema di merito della ricompensa e della punizione 
arbitraria è spesso l'unica motivazione per il nostro 
rapporto con Dio e si basa su una forma molto sottile e 
dissimulata di egoismo. I nostri cuori e le nostre vite sono 
lasciati con un abisso spalancato nel nostro rapporto con 
Dio quando la ragione fondamentale del nostro rapporto 
con Lui è questa ricompensa arbitraria. Se questo non è 
egoismo, cos'altro potrebbe essere? Se la ragione ultima e 
fondamentale del nostro rapporto con Dio è la ricompensa 
arbitraria della vita eterna, l'amore AGAPE non sarà mai 
la base del nostro rapporto, e ci perderemo l'esperienza 
più incredibile dell'universo, l'esperienza che Gesù ha 
pregato che avremmo avuto con Se stesso e con Dio Padre: 

 
Non prego solo per questi, ma anche per quelli che 
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crederanno in Me per mezzo della loro parola, perché tutti siano 
una cosa sola, come Tu, Padre, sei in Me e io in Te; perché anche 
loro siano una cosa sola in Noi, perché il mondo creda che Tu mi 
hai mandato. E la gloria che Tu mi hai dato ho dato loro, 
perché siano una cosa sola come noi siamo una cosa sola: 
Io in loro e Tu in Me; affinché siano resi perfetti in uno e 
il mondo sappia che Tu mi hai mandato e che li hai amati 
come hai amato me. Padre, desidero che anche coloro che mi 
hai dato siano con me dove sono, che possano vedere la mia gloria 
che mi hai dato, perché Tu mi hai amato prima della fondazione 
del mondo. O Padre giusto! Il mondo non ti ha conosciuto, ma 
io ti ho conosciuto; e questi hanno saputo che Tu mi hai mandato. 
E io ho dichiarato loro il Tuo nome, e lo dichiarerò, affinché 
l'amore con cui Mi hai amato sia in loro, e io in loro 
(Giovanni 17:20-26; corsivo dell'autore). 

 
 Il rapporto che Dio vuole avere con noi è lo stesso 

rapporto che ha con suo Figlio. Possiamo immaginarlo? 
Un rapporto in cui ci sarà un amore infinito, quello stesso 
amore che Lui e Gesù hanno condiviso con noi 
dall'eternità, da prima ancora della fondazione del 
mondo? L'eternità con Dio in cielo non è una ricompensa, 
ma un ritorno al nostro stato naturale, un rapporto faccia 
a faccia con il nostro Dio, come era prima che il male 
entrasse nell'universo. 

La storia del giovane e ricco sovrano è un perfetto 
esempio della fallacia dell'adorazione di un Dio di 
ricompensa e punizione. Il giovane sovrano aveva chiesto 
a Gesù cosa poteva fare per ereditare la vita eterna, 
cercando la ricompensa attraverso la sua buona condotta. 
Tuttavia, quando gli fu offerta una stretta relazione con il 
Figlio di Dio, si allontanò tristemente. Non era interessato 
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a un rapporto d'amore con il suo Creatore; piuttosto, era 
motivato dal timore della morte eterna, e sperava di fare 
tutto ciò che poteva in suo potere per compiacere Dio e 
ottenere la ricompensa della vita eterna.  

 
L'inferno - La punizione è anche un motivatore 

egoista per le buone opere 
Dall'altra parte della medaglia c'è la convinzione che 

se compiamo qualsiasi atto che Dio ha stipulato come male 
ci infliggerà una terribile punizione. In questo scenario si 
pensa che Egli scatenerà la Sua punizione su di noi e ci 
consegnerà al fuoco dell'inferno eterno se susciteremo la 
Sua ira comportandoci in qualsiasi modo contrario ai Suoi 
dettami. Così il timore di una punizione punitiva ci spinge 
ad assicurarci di possedere una fede salvifica, e così 
cerchiamo di vivere in obbedienza ai Suoi comandi. Il 
timore abietto che Dio possa scatenare la Sua vendetta su 
di noi per la disobbedienza sarebbe la ragione e la ragione 
fondamentale per l'obbedienza ai Suoi comandi. L'amore 
di AGAPE è di nuovo inesistente nel rapporto con questo 
Dio ibrido a causa del timore della punizione.  

 
Il bene e il male sono le opere della legge 
Il Nuovo Testamento conferma qualcosa di 

fondamentale importanza rispetto al principio del bene e 
del male.  Ci mostra che il principio rappresentato 
dall'albero della conoscenza del bene e del male coinvolge le 
opere della legge:  

 
sapendo che l'uomo non è giustificato dalle opere della 

legge, ma dalla fede in Gesù Cristo, anche noi abbiamo 
creduto in Cristo Gesù, perché siamo giustificati dalla fede 
in Cristo e non dalle opere della legge; perché per le opere 
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della legge nessuna carne sarà giustificata (Galati 2:16). 
 
Nessuno che segue la legge per ricevere una 

ricompensa arbitraria sarà giustificato; la giustificazione 
verrà solo dal credere, per fede, nell'amore eterno di Dio 
verso di noi. Così vediamo che il principio di Satana di fare 
il bene per ricevere una ricompensa arbitraria non ha 
posto nel vangelo di Gesù Cristo. L'apostolo Paolo ha 
inequivocabilmente annullato e reso nullo il principio del 
bene e del male di Satana con la suddetta affermazione. La 
legge di Dio è pura, buona ed eterna; disse Gesù:  

 
Perché certamente, vi dico, finché il cielo e la terra non 

passeranno, un solo voto o un solo titolo non passerà in nessun 
modo dalla legge finché tutto sarà compiuto (Matteo 5:18).  

 
Ma se osserviamo la legge di Dio secondo lo spirito del 

principio del bene e del male, non avrà alcun significato - 
sarà un'opera morta. Le opere della legge sono opere 
dell'albero della conoscenza del bene e del male, e per le opere 
di questa legge nessuna carne sarà giustificata. La legge 
morale di Dio può essere obbedita solo nel modo in cui 
dovrebbe essere obbedita se è per il principio dell'amore 
AGAPE, ed è un atto libero fatto da un cuore che risponde 
all'amore vincolante di Dio.  

Il modo in cui manteniamo la legge dipende da chi ci 
insegna come la legge morale di Dio deve essere vista. Per 
esempio, la legge di Dio comanda categoricamente di non 
commettere adulterio (Esodo20:16). Secondo il principio del 
bene e del male di Satana, l'atto di commettere adulterio 
richiede la punizione arbitraria della morte, come stabilito 
nell'Antico Testamento:  
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L'uomo che commette adulterio con la moglie di un altro 
uomo, colui che commette adulterio con la moglie del vicino, 
l'adultera e l'adultera, sarà sicuramente messo a morte 
(Levitico 20:10). 

 
Gesù Cristo ha annullato e annullato questa punizione 

arbitraria di Satana perché nasceva dal principio dell'albero 
della conoscenza del bene e del male. La lapidazione era la 
punizione per l'adulterio come previsto dall'Antico 
Testamento. Quando gli Scribi e i Farisei portarono la 
donna adultera davanti a Gesù per farla lapidare, Egli non 
approvò la loro richiesta. Questo è ciò che Gesù disse loro: 

 
Colui che è senza peccato in mezzo a voi, scagli una pietra 

contro di lei per primo (Gv 8,7). 
 
Gesù ha negato la loro richiesta di lapidare la donna 

adultera senza creare apertamente un problema, e uno ad 
uno tutti gli accusatori hanno lasciato la scena. Usando il 
principio dell'amore di AGAPE, Egli non le imputò questo 
peccato. Paolo conferma il principio che sta alla base di 
questo atto di Gesù quando dice: 

 
Beati coloro le cui azioni senza legge sono perdonate e i 

cui peccati sono coperti; benedetto l'uomo al quale il Signore 
non imputerà il peccato (Romani 4:7-8). 

 
Quelli di noi che credono e vivono secondo il principio 

rappresentato dall'albero della conoscenza del bene e del male 
hanno fatto di Satana il nostro padre spirituale e maestro.    
Dalla scelta di Adamo ed Eva nel giardino, ogni essere 
umano ha avuto o Satana o Dio come maestro. Tutti nel 
mondo, senza eccezioni, sono insegnati o dal principio di 
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Dio rappresentato dall'albero della vita o dal principio di 
Satana rappresentato dall'albero della conoscenza del bene e 
del male.  

 
La rettitudine per opera fa parte del bene e del male 
L'albero della conoscenza del bene e del male rappresenta 

il principio che viene allineato con la giustizia dalle opere.  
Si prega di prestare attenzione al fatto che sia le opere 
buone che le opere cattive nel principio del bene e del male 
sono componenti intrinseche della rettitudine delle opere. 
La rettitudine delle opere incorpora sia le opere buone che 
quelle cattive. Nella giustizia per mezzo delle opere la 
parola "giustizia" è in realtà ingiusta, perché il principio 
che essa riflette non è la giustizia di Dio. La giustizia di 
Dio è spiegata in Romani 3:21-26: 

 
 Ma ora la giustizia di Dio oltre la legge è stata rivelata, 

essendo testimoniata dalla Legge e dai Profeti, anche la giustizia 
di Dio, attraverso la fede in Gesù Cristo, a tutti e su tutti coloro 
che credono. Non c'è differenza, infatti, perché tutti hanno 
peccato e sono venuti meno alla gloria di Dio, essendo 
giustificati liberamente dalla Sua grazia per mezzo della 
redenzione che è in Cristo Gesù, che Dio ha posto come 
propiziazione per mezzo del Suo sangue, per mezzo della fede, 
per dimostrare la Sua giustizia, perché nella Sua pazienza Dio 
ha superato i peccati commessi in precedenza, per dimostrare al 
momento attuale la Sua giustizia, perché Egli sia giusto e il 
giustificatore di colui che ha fede in Gesù.  

 
La giustizia di Dio giustifica tutto liberamente; la sua 

giustizia è il trapasso dei nostri peccati, il perdono di tutte 
le nostre opere fatte sotto la legge del bene e del male. 
Credendo e accettando l'amore che Gesù Cristo ci ha 
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dimostrato con la sua morte, cioè nel suo sangue, 
possiamo beneficiare pienamente di questa conoscenza ed 
essere riconciliati con Dio.  

All'inizio del libro degli Ebrei, il suo autore afferma 
che lo stato di diritto di Gesù Cristo è la giustizia. La sua 
regola di legge non si basa sul principio del bene e del male, 
che è l'iniquità, l'anarchia, il principio della ricompensa e 
della punizione arbitraria, la giustizia attraverso le opere. 
Infatti, il versetto in questione afferma che Egli odia 
l'iniquità: 

 
Ma al Figlio Egli [Dio] dice: "Il tuo trono, o Dio, è per 

sempre e per sempre". Uno scettro di giustizia [AGAPE] è 
lo scettro del tuo regno. Tu hai amato la giustizia [AGAPE] 
e hai odiato l'iniquità [BUONO E MALE]; perciò Dio, il tuo 
Dio, ti ha unto con l'olio della letizia sopra i tuoi simili" 
(Ebrei 1:8-9, corsivo dell'autore). 

 
Nessun profeta terreno ha giustamente compreso il 

significato dello scettro della giustizia, se non quelli che 
ricevono la loro rivelazione da Gesù Cristo. Ebrei 1:1-2 
afferma che Dio, che in vari momenti e in vari modi ha parlato 
in passato ai padri per mezzo dei profeti, ha parlato in questi 
ultimi giorni da Suo Figlio, che Egli ha nominato erede di tutte 
le cose, per mezzo del quale ha fatto anche i mondi. I profeti 
biblici avevano una comprensione incompleta del 
carattere di Dio, ma Gesù, che era nel seno del Padre, 
poteva rivelarlo completamente. 

Tutti i sistemi di credenza che sono in contraddizione 
con la rivelazione che Gesù Cristo ha dato del Padre non 
sono basati sulla giustizia. Solo Gesù Cristo ha la giusta 
comprensione di Dio, quindi solo Lui può darla a noi. Così 
il versetto dice: "Perciò Dio, il tuo Dio, ti ha unto con l'olio 
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della letizia sopra i tuoi simili".   
Giovanni chiarisce ulteriormente la giustizia:  
 
In questo si manifestano i figli di Dio e i figli del diavolo: 

Chi non pratica la giustizia non è di Dio, né chi non ama il 
fratello. Questo, infatti, è il messaggio che avete sentito fin 
dall'inizio, che dobbiamo amarci l'un l'altro (1 Gv 3,10.11). 

 
La rettitudine è l'amore di AGAPE verso l'altro, 

incondizionato, perdonando fino a settanta volte sette, 
cioè completamente, all'infinito.  

La maggior parte dei cristiani ha accettato che la 
giustizia per mezzo delle opere è un principio che 
appartiene a Satana e non a Dio. Ma inavvertitamente 
cadono nel credere che la giustizia per mezzo delle opere 
è di Dio quando credono che Dio ricompensa 
arbitrariamente le opere buone e punisce le opere 
malvagie. Se la giustizia per fede è vera, e lo è, allora da 
parte di Dio, né le opere positive né quelle negative della 
legge influiscono sull'atteggiamento e sul comportamento 
di Dio nei nostri confronti. Dio è immutabile, è amore 
AGAPE, e noi sappiamo che nel principio di Dio, 
rappresentato dall'albero della vita, nessuna forma di opere 
altera l'atteggiamento di Dio verso le persone.  

La rettitudine delle opere non è affatto la rettitudine 
nella sua applicazione spirituale. La rettitudine per mezzo 
delle opere non è di Dio per la semplice ragione che essa 
nega ciò che Dio, in Gesù Cristo, ha dimostrato sulla croce 
quando Gesù è morto per i peccati del genere umano. La 
teologia anti-Dio della giustizia attraverso le opere 
promuove la convinzione che le opere buone sono 
arbitrariamente ricompensate con la salvezza e le opere 
malvagie sono arbitrariamente punite da Dio. E quando 
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tali attività malvagie sono perseguite continuamente, la 
punizione finale da parte di Dio sarà il tormento eterno. 
Questo è il principio che è innato nel principio 
rappresentato dall'albero della conoscenza del bene e del male. 
Questa iniquità, questa illegalità, è l'opposto della 
giustizia di Dio, come dimostrato sulla croce.  

Lo scopo ultimo del sistema di giustizia di Satana 
attraverso le opere è quello di insegnarci ad essere buoni 
attraverso questo meccanismo di ricompensa/punizione, 
ma fallisce abissalmente nel raggiungere questo scopo.    

 
Il fine giustifica i mezzi e la sopravvivenza del più 

forte sono il bene e il male 
Satana è l'artefice di quel modo di pensare in cui "il 

fine giustifica i mezzi". Per lui non importa quale sia la 
metodologia utilizzata per realizzare il suo programma, 
purché sia realizzata. Se gli è permesso, preferirebbe avere 
la sovranità dittatoriale esclusiva e il controllo su tutti per 
raggiungere il suo fine, togliendoci così la nostra libertà di 
scelta.  

Fortunatamente, Dio non gli ha permesso di avere 
questo potere dispotico e dittatoriale su di noi perché ci ha 
dato Gesù Cristo.    Gesù ci ha dato un'altra opzione, e in 
un certo senso, solo come comprendiamo il suo principio 
possiamo ora avere libertà di scelta. Ora siamo liberi di 
scegliere di seguire e obbedire a Dio o a Satana e di 
scegliere chi avrà potere nella nostra vita.    A parte Gesù, 
la nostra unica opzione è il principio del bene e del male ed 
è per questo che Gesù è la rivelazione ultima per il mondo 
di conoscere Dio.  

Se fosse stato possibile, Satana avrebbe distrutto Dio 
senza pensarci due volte, così che non avrebbe avuto 
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alcuna opposizione e sarebbe diventato l'unico e solo 
monarca dell'universo. A questo punto il lettore potrebbe 
chiedersi come possiamo fare affermazioni così audaci.    
Nel modo di pensare di Satana, e insito nel suo principio 
dall'albero della conoscenza del bene e del male, c'è spazio per 
uno solo in cima. C'è un solo vincitore nella lotta per la 
sopravvivenza del più forte, e tutti i mezzi impiegati per 
arrivarci sono giustificati: 

 
Salirò in cielo, esalterò il mio trono sopra le stelle di Dio; 

mi siederò anche sul monte della congregazione sui lati più 
lontani del nord; salirò sopra le altezze delle nuvole, sarò 
come l'Altissimo (Isaia 14:13-14). 

 
 Gesù, invece, è mosso da un principio completamente 

diverso: 
 
che, essendo nella forma di Dio, non la considerava una 

rapina come un furto, ma non si è fatto una reputazione, 
assumendo la forma di un servitore e venendo a somiglianza 
degli uomini. E trovandosi in apparenza come uomo, si umiliò e 
divenne obbediente fino alla morte, anche alla morte di croce 
(Filippesi 2,6-8; corsivo dell'autore). 

 
In Gesù vediamo uno spirito che è anche disposto a 

condividere il suo trono con l'umanità: 
 
A colui che lo supera concederò di sedere con me sul mio 

trono, poiché anch'io ho vinto e mi sono seduto con il Padre 
mio sul suo trono (Apocalisse 3,21). 

 
Senza AGAPE Amore Tutti Noi Default nel Bene e 

nel Male 
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Satana sostiene incessantemente, e promuove 
coercitivamente, i principi rappresentati dall'albero della 
conoscenza del bene e del male per ognuno di noi. Egli, e 
coloro che utilizzano il suo principio, sono così indirizzati 
da Gesù:  

 
Il ladro non viene se non per rubare, e per uccidere, e per 

distruggere (Giovanni 10:10a). 
 
L'antitesi all'opera di Satana e a tutti coloro che vivono 

secondo il suo principio è dimostrata dall'affermazione di 
Gesù: 

  
Sono venuto perché abbiano la vita e perché l'abbiano più 

abbondantemente (Gv 10, 10b). 
 
Tutti coloro che non sono riusciti a comprendere 

l'amore di Dio come è stato vividamente dimostrato sulla 
croce, sono impregnati dei principi di Satana nel loro 
pensiero e nelle loro azioni. Il Dio della Bibbia è l'amore 
AGAPE. Questo amore AGAPE è la Sua essenza, la Sua 
legge. Con il suo amore immutabile Egli governa l'intero 
universo. La rivelazione di questo amore si è manifestata 
sulla croce.  

L'amore di AGAPE è costante e non è controllato dal 
mutare delle circostanze. L'amore AGAPE non 
ricompensa arbitrariamente coloro che obbediscono ai 
comandamenti di Dio. Le sue ricompense sono intrinseche 
e intrinseche ai comandi di Dio. Questo amore AGAPE non 
punisce arbitrariamente coloro che fanno il male 
disobbedendo ai comandamenti di Dio; Dio non usa la 
malattia, la distruzione e la morte per punire la razza 
umana, perché noi siamo i Suoi amati figli.  
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Quando scegliamo di disobbedire alla legge di Dio 
dell'amore AGAPE, scegliamo automaticamente di 
obbedire alla legge di Satana dall'albero della conoscenza del 
bene e del male, e in quel campo c'è una punizione 
arbitraria. L'amore di Dio AGAPE non è influenzato dalle 
nostre azioni positive o negative perché l'amore AGAPE è 
immutabile. Egli risponde solo con l'amore AGAPE, 
indipendentemente dalle scelte che regolano le nostre 
azioni.  Dobbiamo tener conto del fatto che quando 
decidiamo contro Dio, siamo automaticamente sotto la 
giurisdizione dello stato di diritto di Satana.  

Senza l'amore di AGAPE siamo tutti inadempienti nel 
vivere secondo il principio del bene e del male. Non è quindi 
una sorpresa che si possa persino attribuire a Dio i tratti 
caratteriali di Satana. Dio stesso ci ha detto che lo faremo 
quando lo dirà: 

...Pensavate che fossi del tutto simile a voi; ma io 
vi rimprovererò, e li metterò in ordine davanti ai vostri occhi. 
Ora considera questo, tu che dimentichi Dio, perché non ti 
faccia a pezzi e non ci sia nessuno da consegnare: Chi offre 
la lode mi glorifica; e a colui che ordina la sua condotta 
giusta, io mostrerò la salvezza di Dio (Salmo 50, 21-23; 
corsivo dell'autore). 

 
 Le ultime due frasi di questo Salmo possono essere 

particolarmente spaventose se non abbiamo compreso 
i principi di non violenza di Dio. Ma quando 
comprendiamo che Dio non è un distruttore e 
leggiamo con una mente spirituale che è in accordo con 
l'amore di Dio AGAPE come rivelato sulla croce, 
questo versetto sarà inteso esattamente il contrario di 
quello che sembrano dire.    Parafrasato, significherà 
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qualcosa del genere:  
 
Segnatevi questo, voi che dimenticate che Dio ha un 

amore incondizionato per tutti, per non pensare che vi 
distrugga e che poi non ci sia nessuno che possa aiutarvi e 
liberarvi perché, se pensate che Dio sia contro di voi, chi sarà 
per voi? Imparate a conoscere il vero carattere di Dio, in 
modo da poter offrire a Lui solo il ringraziamento e la lode, 
invece della penitenza di uccidere gli animali pensando che 
questo placherà un Dio arrabbiato. È colui che sa che non c'è 
nulla da temere in Dio che lo onora. Colui che corregge la 
sua comprensione di Dio correggerà anche il suo 
comportamento verso il prossimo. A un tale Dio mostrerà 
quanto lo ama, e che grande salvezza ha per lui e per l'intero 
genere umano! 

 
La frase a colui che ordina giustamente la sua condotta 

mostrerò la salvezza di Dio non può significare la salvezza 
per opera, perché abbiamo già visto che per opera della 
legge nessuno si salverà. L'unica altra interpretazione 
possibile è quella offerta sopra. Le vie di Dio sono più alte 
delle nostre, perché le sue vie sono l'amore AGAPE: 

 
"Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, né le 

vostre vie sono le mie vie", dice il Signore. "Poiché come i 
cieli sono più alti della terra, così lo sono le mie vie più alte 
delle vostre vie, e i miei pensieri più alti dei vostri pensieri" 
(Isaia 55:8-9). 

 
Dobbiamo stare molto attenti a non trasformare Dio in 

un Dio che è tutto un Dio come noi, cioè in un Dio che usa 
il principio del bene e del male. 
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Il bene e il male sono autodistruttivi, ma la grazia di 
Dio regge i venti della distruzione 

Al principio del bene e del male sono state date ampie e 
adeguate opportunità per dare prova di sé nella storia 
della nostra terra, ma presto si dimostrerà che in questo 
sistema, in questo principio, è innata una bomba a 
orologeria che alla fine culminerà in un disastro totale e 
nella morte. Allora sarà osservato e compreso che in realtà 
non c'è libertà nel principio di Satana del bene e del male. Il 
suo principio non è imploso nell'autodistruzione con la 
sua innata velocità dovuta alla grazia di Dio, che permea 
l'universo. Dio fa sorgere il suo sole sul male e sul bene, e 
manda la pioggia sul giusto e sull'ingiusto. Fino a quando la 
decisione finale non sarà presa da ogni membro della 
razza umana, se credere e vivere secondo il principio di 
Dio o secondo il principio di Satana, il processo di 
implosione è drasticamente rallentato. Quando, con 
assoluta definitività e finalità, l'umanità sceglie 
universalmente tra il governo di Dio e quello di Satana, 
allora il principio di Satana accelererà in modo 
esponenziale e raccoglierà la sua stessa fine. 

 
Satana sapeva cosa attaccare: La Mente 
Satana sapeva che la mente era la regione in cui era 

localizzata la perfetta comprensione del carattere di Dio in 
Adamo ed Eva, e un colpo di morte spirituale deve essere 
eseguito in questa regione affinché egli possa raggiungere 
i suoi obiettivi. Ecco perché ha portato la morte spirituale 
ad Adamo ed Eva in relazione alla loro corretta 
conoscenza di Dio. Egli sapeva che doveva prima di tutto 
distruggere le loro menti e portare alla morte spirituale, 
che era la perdita della conoscenza del carattere di Dio.    
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Una volta che avessero mangiato dall'albero della 
conoscenza del bene e del male, avrebbero avuto la visione di 
Dio esattamente opposta a quella che avevano prima. La 
prova che hanno perso completamente la conoscenza 
dell'amore di Dio AGAPE per loro è che un abietto timore 
di Dio è stato immediatamente generato nelle loro menti.  

Qualcuno potrebbe chiedersi: "Se Adamo ed Eva 
hanno perso la conoscenza dell'amore di Dio AGAPE, 
come potranno mai gli uomini di oggi sperare di 
conoscerlo? La risposta è che Gesù Cristo è venuto sulla 
terra per darci quella conoscenza che avevamo perso in 
Adamo. Questo fatto è confermato dalle sue stesse parole: 
Se non fossi venuto a parlare con loro, non avrebbero peccato, 
ma ora non hanno scuse per il loro peccato (Giovanni 15:22).  

Ecco perché Gesù, e solo Gesù, è la verità ultima 
mandata a noi da Dio. Egli è venuto a portare la luce in un 
mondo oscurato, e quella luce ha brillato di più quando ci 
ha amato fino a dare la sua vita per noi sulla croce.  

La legge di Satana rende la mente incapace di 
comprendere l'amore di AGAPE 

Satana credeva sinceramente che fosse impossibile 
governare l'universo con l'amore di AGAPE. All'inizio 
della ribellione di Satana, Dio gli aveva detto che il 
cammino che stava contemplando avrebbe portato al 
culmine certo di una mente contorta. Questo dominio 
cognitivo sarebbe stato irrimediabilmente ancorato in un 
modo irreversibile di paura, distruzione e morte. La 
conseguenza di avere una tale mente sarebbe stata fatale 
perché l'amore di Dio AGAPE sarebbe stato da lui 
eternamente scartato e rifiutato.    Ma Satana non 
accetterebbe la saggezza di Dio, e quindi rifiuterebbe 
l'affermazione di Dio che l'amore AGAPE è l'unico modo 
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per governare l'universo. Satana non ha capito che tutto 
ciò che non è amore AGAPE alla fine si autoimploderà e 
porterà all'annientamento.  

Una volta che Satana è diventato l'antagonista di Dio, 
è diventato impossibile per lui operare con una mente 
pura. Una volta scelta la scelta di opporsi al principio di 
Dio dell'amore AGAPE, qualcosa di automaticamente e 
radicalmente diverso dal dominio inferiore ha preso il 
sopravvento sulla sua mente, e la sua mente è diventata 
incapace di operare con l'amore AGAPE di Dio. Ecco 
perché l'inganno è il mezzo preminente che Satana usa per 
darci la stessa mente perversa su Dio. Se riesce a mettere 
la nostra mente in questa condizione di perversione, 
raggiungerà il suo obiettivo. Lucifero ha adottato questa 
perversione disastrosa una volta deciso con 
determinazione di rifiutare il principio dell'amore AGAPE 
di Dio. 

Satana è pienamente consapevole che se la purezza 
dell'amore di AGAPE viene compresa e dimostrata, 
nessuno sceglierà o accetterà di vivere secondo il suo 
motto. Affinché Satana vinca la grande controversia sul 
carattere di Dio, è vitale che la vera comprensione del 
carattere di Dio rimanga piena di incomprensioni e 
congetture. Una volta che entrambi i principi, quello di 
Dio e quello di Satana, saranno compresi e dimostrati, il 
suo inganno sarà smascherato. Chiunque comprenda 
veramente il principio dell'amore AGAPE di Dio non 
adorerà mai Satana. Per questo motivo Satana ha attaccato 
il cristianesimo, pervertendo la verità di molte delle sue 
dottrine, in modo da oscurare il vero significato della 
croce. Una di queste dottrine è lo stato dei morti. Senza 
una vera comprensione di questa dottrina, non si può 
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apprezzare ciò che Gesù ha fatto sulla croce per il genere 
umano.  

Perché l'inganno di Satana fosse attraente, doveva 
avere un senso così completo che logicamente sarebbe 
stato impossibile negare la sua validità.  Per la mente 
logica, il principio incarnato nell'albero della conoscenza del 
bene e del male ha molto più senso del principio dell'albero 
della vita. La legge di Satana della ricompensa arbitraria e 
della punizione arbitraria è il grande inganno a cui tutti 
abbiamo ceduto perché ci sembra abbondantemente 
plausibile. La Bibbia ci mette ripetutamente in guardia su 
quanto sarà convincente questo inganno, a meno che non 
venga smascherato per la menzogna che è veramente. 
L'evento della croce è l'unico luogo dove questo 
monumentale inganno sul carattere di Dio viene 
denunciato e neutralizzato.  

Queste sono le questioni che hanno fatto precipitare la 
battaglia spirituale che si sta combattendo sulle menti 
degli esseri intelligenti; sono questioni che comportano 
una scelta tra il principio di Dio dell'amore AGAPE, 
rappresentato dall'albero della vita, e la metodologia di 
Satana della ricompensa arbitraria e della punizione 
arbitraria, rappresentata dall'albero della conoscenza del bene 
e del male. Per quanto si possa affermare in modo preciso e 
conciso, questi sono i temi predominanti e prevalenti della 
Bibbia. Senza la comprensione di questi temi, non sarà 
possibile arrivare a una corretta comprensione della 
Bibbia o del Dio della Bibbia o di Satana. 

La mente umana carnale trova il sistema di Satana 
privo di difetti, perché ha un senso e funziona anche 
temporaneamente. Quando diciamo che funziona, 
dovremmo qualificare che funziona a un certo punto e a 
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un certo costo. Il comportamento umano risponde alla 
punizione, ma a costo della relazione. Un rapporto 
d'amore e di rispetto reciproco non può esistere entro i 
confini di una punizione arbitraria, e il dolore che è 
causato da questi metodi è la ragione di tanti danni agli 
individui e alle relazioni.    

 
Il principio di Satana ha senso per la mente umana 

carnale 
Se lo stato di diritto di Lucifero non fosse stato così 

eccessivamente ragionevole e logico, non avrebbe potuto 
raggiungere il suo risultato mortale. Adamo ed Eva e tutti 
i loro discendenti non sarebbero caduti preda del suo 
inganno. L'umanità con tutto il suo acume ha seguito un 
percorso simile a quello di un terzo degli angeli altamente 
intelligenti. Abbiamo ceduto al sistema di governo di 
Satana dall'albero della conoscenza del bene e del male. 
L'umanità è caduta preda del governo di Satana perché ha 
un senso logico completo per la mente umana carnale. 
D'altra parte, il significato del principio dell'albero della 
vita, la legge di Dio dell'amore AGAPE, che è l'essenza del 
suo carattere, e che è stato dimostrato in modo così 
completo alla croce, è una follia per la mente umana che 
non comprende appieno le ramificazioni 
dell'affermazione che Dio è amore. Questo enigma è 
espresso dall'apostolo Paolo come segue: 

 
 Infatti Cristo non mi ha mandato a battezzare, ma a 

predicare il Vangelo, non con la sapienza delle parole, perché la 
croce di Cristo non abbia alcun effetto. Infatti il messaggio della 
croce è una follia per coloro che stanno morendo, ma per noi che 
siamo stati salvati è la potenza di Dio (1 Corinzi 1:17). 
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 La saggezza della croce è una follia per chi è 
affascinato dal principio di Satana. Il principio 
rappresentato dall'albero della conoscenza del bene e del male 
è la saggezza di questo mondo. Paolo ribadisce e amplia 
questo fatto come segue: 

 
Tuttavia, si parla di saggezza tra coloro che sono maturi, 

ma non della saggezza di quest'epoca, né di quella dei 
governanti di quest'epoca, che non arrivano a nulla. Ma noi 
parliamo la saggezza di Dio in un mistero, la saggezza 
nascosta che Dio ha ordinato prima dei secoli per la nostra 
gloria, che nessuno dei governanti di questo tempo 
conosceva; perché se l'avessero conosciuta, non avrebbero 
crocifisso il Signore della gloria (1 Corinzi 2, 6-8).  

 
Ma noi parliamo di saggezza tra coloro che sono perfetti. 

Chi sono quelli che sono perfetti? Sono coloro che hanno 
accettato l'amore di AGAPE come principale principio 
motivante. Questi dimostreranno che vivono secondo il 
principio di Dio quando amano i loro nemici:  

 
...Amate i vostri nemici... perciò sarete perfetti, come è 

perfetto il Padre vostro che è nei cieli (Matteo 5:44, 48). 
 
Ma non la saggezza di questo mondo, né quella dei 

governanti di questo mondo, che non arriva a nulla. La 
saggezza di questo mondo è l'uso della violenza contro i 
nemici, e non arriva a nulla perché porta alla morte:  

 
Perché tutti coloro che prendono la spada periranno di spada 

secondo Gesù (Matteo 26:52).  
 
Ma noi parliamo la saggezza di Dio in un mistero, il 
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principio dell'amore AGAPE, anche la saggezza nascosta, 
che Dio ha ordinato al mondo per la nostra gloria; che 
nessuno dei governanti di questo mondo conosceva (perché se 
l'avessero saputo, non avrebbero crocifisso il Signore della 
gloria).  

L'amore di Dio AGAPE era nascosto perché il bene e il 
male sono diventati il nostro padrone quando Adamo ed 
Eva hanno peccato; ma non è più nascosto perché Gesù 
Cristo ha rivelato il Dio della non violenza. L'amore di 
AGAPE è stato ordinato davanti al mondo, è il principio 
eterno dell'eternità passata, per la nostra gloria - liberarci 
dalla schiavitù del bene e del male; nessuno dei governanti 
di questo mondo lo sapeva, perché se lo avessero saputo, 
avrebbero riconosciuto in Cristo il Dio dell'amore di 
AGAPE, e non avrebbero usato violenza contro di Lui. 
Non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo; noi che 
crediamo nel Dio di AGAPE amore non crediamo più e 
viviamo secondo lo spirito della ricompensa e della 
punizione arbitraria, ma secondo lo spirito di Dio, secondo 
lo spirito dell'amore di AGAPE. La ricompensa arbitraria 
e la punizione arbitraria sono la legge della saggezza del 
mondo. E noi abbiamo la mente di Cristo quando abbiamo 
l'amore di Dio AGAPE nei nostri cuori. Avere la mente di 
Cristo significa credere e vivere di questa saggezza divina, 
che è amore incondizionato.  

 
Solo la croce svela l'inganno del bene e del male 
Il principio di Satana è così ingegnoso che l'inganno al 

suo interno può essere esposto solo in confronto a quanto 
è emerso sulla croce. La croce, e solo la croce, espone, 
dipana e neutralizza lo stato di diritto di Satana che è la 
saggezza del mondo (1 Corinzi 2:6). Gesù Cristo ha preso su 
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di sé sulla croce tutto il peccato che era stato commesso a 
causa del principio di Satana. Sulla croce Gesù ha portato 
sulla croce tutti gli effetti, le conseguenze e le conseguenze 
che derivano dal principio di Satana della ricompensa e 
della punizione arbitraria. Così, l'intera ricaduta 
immediata ed eterna del principio di Satana è stata 
pienamente pagata da Gesù Cristo sulla croce.     

 
Perché Egli [DIO] ha fatto di Lui [GESÙ CRISTO] che non 

conosceva il peccato [BUONO E MALE] per essere peccato per 
noi, affinché diventassimo la giustizia di Dio [AMORE 
AGAPE] in Lui (2 Corinzi 5,21; corsivo dell'autore). 

 
Coloro che stanno morendo vivono sotto gli inganni 

del bene e del male. 
Parlando del potere di Dio di salvarci dal principio del 

bene e del male per mezzo del suo amore AGAPE, l'apostolo 
Paolo afferma: 

 
Infatti Cristo non mi ha mandato a battezzare, ma a 

predicare il Vangelo, non con la sapienza delle parole, perché 
la croce di Cristo non abbia alcun effetto. Infatti il messaggio 
della croce è una follia per coloro che stanno morendo, ma 
per noi che siamo stati salvati è la potenza di Dio. Perché sta 
scritto: "Distruggerò la sapienza dei saggi e non porterò a 
nulla la comprensione dei prudenti". Dov'è il saggio? Dov'è 
lo scriba? Dov'è il contestatore di questa epoca? Dio non ha 
forse reso sciocca la saggezza di questo mondo? Poiché, nella 
saggezza di Dio, il mondo attraverso la saggezza non 
conosceva Dio, si compiaceva di Dio attraverso la stoltezza 
del messaggio predicato per salvare coloro che credono. 
Perché i Giudei chiedono un segno, e i Greci cercano la 
saggezza; ma noi predichiamo Cristo crocifisso, ai Giudei un 
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ostacolo e ai Greci la stoltezza, ma a coloro che sono chiamati, 
sia Giudei che Greci, Cristo la potenza di Dio e la saggezza 
di Dio. Perché la stoltezza di Dio è più saggia degli uomini e 
la debolezza di Dio è più forte degli uomini (1 Corinzi 1:17-
25). 

 
Chi sono quelli che stanno morendo? Sono coloro che, 

con una mente umana carnale e mondana, hanno accettato 
lo stato di diritto di Satana per il governo dall'albero della 
conoscenza del bene e del male. Sono quelli che il profeta Isaia 
descrive così: 

 
Guai a coloro che chiamano il male bene e il bene male; 

che mettono le tenebre per la luce e la luce per le tenebre; che 
mettono l'amaro per il dolce e il dolce per l'amaro (Isaia 
5:20)! 

 
Gesù li descrive così: 
 
Se dunque la luce che è in voi è l'oscurità, quanto è grande 

quell'oscurità (Matteo 6:23)! 
 
Guardando indietro ai credenti in Dio al tempo di 

Cristo, è facile vedere come la luce che era in loro era 
l'oscurità. Era così buio che non hanno riconosciuto il 
Figlio di Dio e lo hanno messo a morte.  

Che cosa è necessario per evitare di appartenere a 
coloro che periscono sotto la maledetta legge della morte 
di Satana? Non dobbiamo perire sotto la legge di morte di 
Satana perché Cristo ci ha riscattati dalla maledizione della 
legge, essendo diventato una maledizione per noi (Galati 3:13).  
Se scegliamo di credere e di vivere sotto il governo della 
vita di Dio, non saremo più sotto il governo della morte di 
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Satana. Se il governo della legge di Satana del bene e del 
male era di Dio, Cristo non deve essere diventato una 
maledizione per noi. 

 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio 

unigenito, perché chiunque crede in Lui non perisca, ma 
abbia la vita eterna (Giovanni 3:16). 

 
Coloro che vengono salvati, vengono salvati dal 

principio del bene e del male  
Ma per noi che veniamo salvati, è la potenza di Dio. 

Quando Paolo parla di coloro che vengono salvati, si 
riferisce a coloro che non credono più e vivono secondo il 
principio di Satana dall'albero della conoscenza del bene e del 
male. Questo è il potere di Dio: credere e vivere del suo 
amore AGAPE. Il principio della croce è il potere di Dio.  Il 
principio della croce è rappresentato dall'albero della vita 
ed è assolutamente antitetico al potere di Satana, che è il 
potere della morte. 

 
L'amore di Dio AGAPE distrugge la saggezza del 

bene e del male 
Distruggerò la saggezza dei saggi e non porterò a nulla 

la comprensione dei prudenti. Dov'è il saggio? Dov'è lo 
scriba? Dov'è il contestatore di quest'epoca? Dio non ha 
forse reso stolta la saggezza di questo mondo (1 Corinzi 
1:19)? 

Per la croce, per l'albero della vita, per il principio 
d'amore AGAPE di Dio, Dio ha reso stolta la saggezza di 
questo mondo. La saggezza di questo mondo è l'uso del 
principio rappresentato dall'albero della conoscenza del bene 
e del male. La saggezza di questo mondo è l'uso del sistema 
della ricompensa e della punizione arbitraria.  
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Infatti, poiché nella sapienza di Dio, sapienza che si 
manifestava sulla croce, il mondo attraverso la sapienza non 
conosceva Dio. Cioè, il mondo che pensa che la saggezza sia 
il principio del bene e del male non può capire che Dio non 
userebbe punizioni arbitrarie sui malfattori. Si è 
compiaciuto di Dio attraverso la stoltezza del messaggio 
predicato, cioè il messaggio della croce, dell'albero della vita, 
che è stoltezza per la mente umana carnale, per salvare 
coloro che credono e vivono secondo il principio della croce, 
per l'amore AGAPE di Dio. Il principio della croce è una 
stoltezza per coloro che credono nello stato di diritto di 
Satana.  

 
La punizione è usata come deterrente contro la 

libertà di cercare la verità 
Durante gli anni bui, quando la chiesa aveva il 

controllo autocratico sul popolo, ogni deviazione dai 
sistemi di credenza comunemente accettati veniva 
respinta con veemenza e violenza. La maggior parte delle 
persone non osava esplorare alcuna credenza che si 
discostasse dalle credenze della gerarchia prevalente. 
Metodi dispotici e repressivi furono usati per sopprimere 
qualsiasi sfida agli insegnamenti predominanti, anche fino 
al punto di usare mezzi sadici per l'esecuzione dei 
cosiddetti eretici. A coloro che si oppongono a qualsiasi 
forma di obiezione al sistema di credenze dello status quo 
è stata data in alcuni casi l'opportunità di ritrattare. La 
chiesa fondata dalla vecchia guardia sosteneva di avere la 
prerogativa, in nome di Dio e con la sua autorità, di punire 
tutti gli eretici. Orrendi metodi di punizione furono ideati 
e ritenuti appropriati per punire il male dell'eresia, 
compresa l'esecuzione. La punizione era usata come un 
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potente deterrente contro coloro che nutrivano o 
promuovevano le cosiddette opinioni eretiche.  

 
Barbarie fatte in nome di Dio 
Abbiamo prove più che sufficienti, sia nel nostro 

mondo che nella storia passata, che tutte le religioni, senza 
eccezione, hanno aderito al culto del dio ibrido dall'albero 
della conoscenza del bene e del male; queste religioni sono 
state responsabili di atrocità oltre ogni immaginazione. 
Tutta questa barbarie disumana è stata perpetrata in nome 
di Dio e in difesa dei suoi principi, perché la gente credeva 
che così Dio stesso si sarebbe vendicato di tutti coloro che 
si erano opposti ai suoi comandi. Per coloro che credono 
in questo modo, non c'è una forma di lavoro distruttivo 
abbastanza adeguata per assicurarsi che i comandi e le 
direttive di Dio siano obbediti e conservati. L'intolleranza 
e la punizione sono pienamente giustificate, permesse e 
sanzionate da Dio in ogni circostanza, e usate senza 
impunità in questo sistema di credenze, perché è così che 
essi percepiscono che Dio si occupa del male.     

 
La reazione violenta è il segno del principio del bene 

e del male in noi 
È degno di nota il fatto che coloro che credono nel Dio 

ibrido del bene e del male generano da sé una reazione 
radicale nei confronti di tutti coloro che si oppongono al 
loro credo. Questa risposta reazionaria è di per sé la 
conferma che il Dio Creatore dell'universo non è colui che 
essi adorano. Quando gli adoratori di questo Dio ibrido si 
oppongono in qualche modo, quando il loro dogma viene 
sfidato o contraddetto da qualcuno, diventano reazionari 
radicali del tipo più svilito.     La loro reazione violenta è 
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intrinseca al loro sistema di credenze. Questa reazione è 
stata vista al processo di Gesù Cristo. Le nostre reazioni 
soggettive sono un naturale sottoprodotto della nostra 
realtà oggettiva, qualunque essa sia. Senza dubbio si può 
affermare che quando è presente una reazione così 
drastica, essa è, di per sé, la prova che è un sottoprodotto, 
un riflesso dell'errato sistema di credenze del bene e del 
male.  

 
Tutte le infermità, le malattie, le degenerazioni e le 

malattie sono causate dal dominio del bene e del male di 
Satana 

Gesù il giorno di sabato guarì un uomo con la mano 
paralizzata. Gli scribi e i farisei hanno sfidato Gesù per 
questo atto di guarigione di sabato;  

Allora Gesù disse loro: "Vi chiedo una cosa: è lecito il 
sabato fare il bene o il male, salvare la vita o distruggere? 

Guardando questo episodio, si noti che la credenza 
prevalente nell'ebraismo era che ogni afflizione corporea 
fosse una punizione di Dio a causa del peccato. Il desiderio 
di Gesù di guarire la mano paralizzata dell'uomo sarebbe 
stato qualcosa di malvagio se Dio fosse stato responsabile 
dell'infermità come punizione. Quindi se Dio è 
responsabile di punire le persone in questo modo a causa 
dei loro peccati, allora Gesù può essere accusato di fare il 
male per guarire l'uomo. Gesù dice anche che fare il bene 
è salvare la vita. Fare il male è distruggere. Egli sta 
chiaramente comunicando il fatto che qualsiasi forma di 
uccisione o distruzione della vita umana, comprese le 
malattie fisiche e l'infermità, non è causata da Dio, perché 
non nascono dal suo principio. Gesù vuole farci capire che 
salvare la vita dalla distruzione, che comporta anche la 
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guarigione delle malattie, è fare il bene, e questo fa parte 
del suo principio di vita.    Perciò Egli ha guarito il 
paralitico. Possiamo quindi concludere che ogni forma di 
infermità, malattia, morte, e per di più ogni forma di 
degenerazione del corpo umano è considerata come una 
distruzione della vita dal punto di vista di Dio, e questo è 
il male ai suoi occhi.  
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Tre 
 
CHE COS'È L'AMORE AGAPE DI DIO 
 
La conoscenza di Dio 
Proverbi 1:7 afferma:  
 
Il timore del Signore è l'inizio della conoscenza. Ma 

gli stolti disprezzano la saggezza e l'istruzione (corsivo 
aggiunto). 

 
Proverbi 9:10 spiega ulteriormente questa particolare 

conoscenza e saggezza:  
 
Il timore del Signore è l'inizio della saggezza, e la 

conoscenza del Santo è la comprensione (corsivo 
aggiunto). 

 
Gesù conferma l'importanza di avere una corretta 

conoscenza del vero Dio, ed è Sua volontà che tutti noi 
possiamo conoscere l'unico vero Dio dal falso dio:  

 
E questa è la vita eterna, perché conoscano Te, 

l'unico vero Dio, e Gesù Cristo, che hai mandato (Giovanni 
17:3; corsivo dell'autore). 

 
Al momento attuale, la nostra conoscenza del Creatore 

è distorta, perché lo vediamo attraverso la lente del 
peccato e le menzogne di Satana. Inoltre, la nostra 
comprensione umana del Suo carattere è stata perversa da 
seimila anni di allontanamento.  Una vera conoscenza di 
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Dio può essere acquisita al meglio se si risale agli inizi, al 
tempo in cui esisteva una perfetta conoscenza del suo 
carattere. La croce rivela il carattere eterno e immutabile 
di Dio, così com'era dall'eternità. Gesù Cristo sulla croce ci 
dà la rivelazione di Dio così com'era fin dal principio, 
perché era l'Agnello che fu ucciso fin dalla fondazione del 
mondo (Apocalisse 13,8). 

Chi è il rivelatore finale, la perfetta rivelazione di Dio: 
l'Antico Testamento o Gesù Cristo? Gesù Cristo, perché,  

 
Egli era infatti predestinato prima della fondazione del 

mondo, ma si è manifestato in questi ultimi tempi per voi che per 
mezzo di Lui credete in Dio, che lo avete risuscitato dai morti e 
gli avete dato gloria, affinché la vostra fede e la vostra speranza 
siano in Dio (1 Pietro 1, 20.21). Chi trasgredisce e non si attiene 
alla dottrina di Cristo non ha Dio. Chi rimane nella dottrina di 
Cristo ha sia il Padre che il Figlio. Se qualcuno viene a voi e non 
porta questa dottrina, non accoglietelo in casa vostra e non 
salutatelo; poiché chi lo saluta partecipa alle sue azioni malvagie 
(2 Giovanni 9-11; corsivo dell'autore). 

 
A quale scopo si è manifestato il Figlio di Dio? 

L'apostolo Giovanni ci dice che si è manifestato per 
distruggere le opere del diavolo (1 Gv 3, 8).   

Dall'eternità, prima della fondazione del mondo, Gesù 
Cristo aveva già in Lui ciò che si manifestava al suo primo 
avvento. Che cos'è che si è manifestato in Lui duemila anni 
fa e che ha un'applicazione diretta a noi che viviamo alla 
fine di questa epoca, in questi ultimi giorni? 

Al suo primo avvento Gesù Cristo ha dato la perfetta 
rivelazione del carattere di Dio, una rivelazione che fino 
ad allora non esisteva nella sua pienezza. Per quelli di noi 
che vivono alla fine dei tempi e che desiderano conoscere 
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Dio con passione e senza alcun tipo di contaminazioni, 
dobbiamo credere in Dio solo attraverso Gesù Cristo. 
Questo è l'unico modo in cui chiunque può conoscerlo. 
Noi, che per mezzo di Lui crediamo in Dio, sapremo con 
certezza che Dio è amore AGAPE e che non è, come alcuni 
credono, un uccisore di uomini, né uno che uccide. Se 
crediamo che Dio è amore e che anche Lui uccide, allora, 
su questa base, sanzioneremo o saremo coinvolti 
nell'uccisione, specialmente per quanto riguarda i nostri 
nemici. Allora, secondo Gesù Cristo, faremo i desideri di 
nostro padre il diavolo. In Giovanni 8:44, le caratteristiche 
dell'uccisore/assassassino sono definitivamente e 
definitivamente applicate al diavolo da Gesù Cristo e non 
a Dio Padre:  

 
Tu sei di tuo padre il diavolo, e i desideri di tuo padre li 

vuoi realizzare. Era un assassino fin dall'inizio. 
 
Questa rivelazione di Gesù Cristo espone la menzogna 

che è così comunemente creduta: la menzogna che Dio è 
amore, ma anche un assassino. Come abbiamo visto, lo 
stato di diritto di Dio è l'opposto del principio di morte. Il 
principio di morte è letteralmente la presa della vita, e 
appartiene allo stato di diritto di Satana, la legge che è 
rappresentata dall'albero della conoscenza del bene e del male.  
Tragicamente, la maggioranza della razza umana crede 
che il principio di morte sia il principio di Dio quando in 
realtà è il principio di Satana. La verità eterna sul principio 
dell'amore di Dio AGAPE è stata ora rivelata dall'apparizione 
del nostro Salvatore Gesù Cristo, che ha abolito la morte e ha 
portato la vita e l'immortalità alla luce attraverso il Vangelo (2 
Timoteo 1:10). 

Era lo scopo di Dio di rimuovere questi falsi concetti 
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riguardanti il suo carattere dandoci Gesù Cristo. Dio, il 
datore della vita, ha dato la pura rivelazione del suo amore 
attraverso suo Figlio, un amore in cui la morte non ha 
assolutamente posto. Gesù è venuto a noi dal Padre con il 
messaggio della vita e dell'immortalità, e ci darà 
quell'immortalità dopo la risurrezione: 

 
Dio infatti non ci ha dato uno spirito di paura, ma di potere 

e di amore e di una mente sana. Perciò non vergognatevi della 
testimonianza di nostro Signore, né di me suo prigioniero, ma 
condividete con me le sofferenze del Vangelo secondo la potenza 
di Dio, che ci ha salvati e ci ha chiamati con una santa chiamata, 
non secondo le nostre opere, ma secondo il suo stesso scopo e la 
grazia che ci è stata data in Cristo Gesù prima dell'inizio dei 
tempi, ma che ora è stata rivelata dall'apparizione del nostro 
Salvatore Gesù Cristo, che ha abolito la morte e ha portato la vita 
e l'immortalità alla luce attraverso il Vangelo (2 Timoteo 1:7-
10). 

 
 Che cosa ci ha dato Dio in Cristo Gesù prima 

dell'inizio dei tempi?  Il dono dato al genere umano è la 
consapevolezza di essere accettati da Lui non secondo le 
nostre opere di bene e di male, che ci dà uno spirito di paura, 
ma secondo il proposito e la grazia di Dio stesso, che ora 
ci ha rivelato. Ciò che ora è stato rivelato dall'apparizione 
del nostro Salvatore Gesù Cristo è la verità sul carattere di 
Dio che era già in Cristo Gesù prima dell'inizio dei tempi. 

La dichiarazione di Paolo, con l'apparizione del nostro 
Salvatore Gesù Cristo, che ha abolito la morte, sarebbe una 
palese menzogna se Dio fosse al tempo stesso Creatore e 
distruttore.    Come può Gesù abolire la morte se la morte 
fa parte del carattere di Dio? Il carattere di Dio non è 
eterno e immutabile? Inoltre, dall'apparizione del nostro 
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Salvatore Gesù Cristo duemila anni fa, la morte è ancora 
indiscutibilmente una realtà sul pianeta terra, non è vero? 
Ogni essere umano crede di stare per morire. Tutti 
pensano che sperimenterà la morte, quindi come ha fatto 
Gesù Cristo ad abolire la morte?  

C'è solo un modo in cui Gesù Cristo ha abolito la 
morte. Gesù Cristo ha abolito la morte, al passato, 
rivelandoci che Dio non è la causa della morte. Quando 
crederemo alla verità su Dio che ora è stata rivelata 
dall'apparizione del nostro Salvatore Gesù Cristo, allora 
l'affermazione che Egli ha abolito la morte si realizzerà. 
Solo Gesù Cristo ha rivelato la verità sul carattere di Dio, 
che è che Egli non toglie la vita; così Gesù ha portato la vita 
e l'immortalità alla luce attraverso il Vangelo. 

 
La Saggezza di Dio e la Saggezza di questo mondo - 

La Saggezza divina è conoscere il vero carattere di Dio 
Abbiamo esaminato i versetti del primo capitolo dei 

Corinzi, che distinguono tra la sapienza di Dio e la 
sapienza del mondo. In questi versetti l'apostolo Paolo 
racchiude in modo succinto e convincente i due principi 
antagonisti che si confrontano con l'umanità. La croce è il 
bastone di misura che egli usa, ed è l'unico evento che 
separa l'umanità in due gruppi di persone con due punti 
di vista distinti. Esaminiamo più a fondo ciò che Paolo, che 
ha ricevuto la sua conoscenza di Dio direttamente da Gesù 
Cristo, ha da dire riguardo alla sapienza divina:  

 
Infatti il messaggio della croce è una follia per coloro che 

stanno morendo, ma per noi che veniamo salvati è la potenza 
di Dio (1Cor 1,18). 

 
Il messaggio della croce e la saggezza di Dio sono una 
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cosa sola, come vedremo tra poco. 
 
Perché è scritto: "Distruggerò la saggezza dei saggi e 

non porterò a nulla la comprensione dei prudenti". Dov'è il 
saggio? Dov'è lo scriba? Dov'è il contestatore di questa 
epoca? Dio non ha forse reso stolta la saggezza di questo 
mondo? (1 Corinzi 1:19, 20). 

 
Dio ha reso sciocca la saggezza di questo mondo, ma 

come? 
 
 Poiché, nella sapienza di Dio, il mondo attraverso la 

sapienza non conosceva Dio, si compiaceva di Dio attraverso la 
stoltezza del messaggio predicato per salvare coloro che 
credono (1 Cor 1,21; corsivo dell'autore). 

 
Notate come dice chiaramente sopra che il mondo, 

attraverso la sua stessa saggezza, non conosceva Dio. 
Questo è ancora più visibile quando vediamo Gesù Cristo. 
Il mondo non lo ha riconosciuto come Messia perché non 
era in armonia con la sapienza del mondo, che si basa sul 
principio del bene e del male.   

Poiché Gesù non operava secondo il principio del bene 
e del male, non era conosciuto per quello che era, perché il 
mondo si aspettava un Messia punitivo e violento che si 
vendicasse dei peccatori.  

 
Perché i Giudei chiedono un segno, e i Greci cercano la 

saggezza; ma noi predichiamo Cristo crocifisso, ai Giudei un 
ostacolo e ai Greci la stoltezza, ma a coloro che sono chiamati, 
sia Giudei che Greci, Cristo la potenza di Dio e la 
saggezza di Dio. Perché la stoltezza di Dio è più saggia 
degli uomini e la debolezza di Dio è più forte degli uomini (1 
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Corinzi 1:22-25; corsivo dell'autore). 
 
Tuttavia, si parla di saggezza tra coloro che sono maturi, 

ma non della saggezza di quest'epoca, né di quella dei 
governanti di quest'epoca, che non arrivano a nulla. Ma noi 
parliamo la saggezza di Dio in un mistero, la saggezza 
nascosta che Dio ha ordinato prima dei secoli per la nostra 
gloria, che nessuno dei governanti di questo tempo 
conosceva; perché se l'avessero conosciuta, non avrebbero 
crocifisso il Signore della gloria (1 Corinzi 2, 6-8). 

 
Se il mondo avesse conosciuto la saggezza di Dio, non 

avrebbe usato violenza contro nessuno, tanto meno con il 
Figlio di Dio! Che ironia! La saggezza di Dio è stata 
nascosta ed è ancora nascosta dal principio del bene e del 
male, che ci acceca alla saggezza di Dio dell'amore 
incondizionato.  

 
Ma così com'è scritto: "L'occhio non ha visto, né 

orecchio ha udito, né è entrato nel cuore dell'uomo le cose che 
Dio ha preparato per coloro che lo amano". Ma Dio ce le ha 
rivelate attraverso il suo Spirito. Perché lo Spirito cerca tutte 
le cose, sì, le cose profonde di Dio. Perché quale uomo conosce 
le cose dell'uomo se non lo spirito dell'uomo che è in lui? 
Anche così nessuno conosce le cose di Dio se non lo spirito 
di Dio. Ora noi abbiamo ricevuto, non lo spirito del mondo, 
ma lo spirito che viene da Dio, per conoscere le cose che ci 
sono state date liberamente da Dio (1 Corinzi 2:9-12). 

 
Mentre siamo progressivamente illuminati dalla verità 

dell'amore di Dio, riceviamo lo Spirito che viene da Dio, 
affinché possiamo conoscere le cose che ci sono state date 
liberamente da Dio.  Queste cose ci vengono rivelate solo 
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dallo Spirito di Dio, lo Spirito del suo amore 
incondizionato. Nessun cuore umano, per la saggezza del 
mondo, può conoscere la profondità, l'altezza, l'ampiezza 
dell'amore di Dio. 

 
Anche noi parliamo queste cose, non con parole che la 

saggezza dell'uomo insegna, ma che lo Spirito Santo 
insegna, confrontando le cose spirituali con quelle spirituali. 
Ma l'uomo naturale non riceve le cose dello spirito di Dio, 
perché per lui sono stoltezza; né può conoscerle, perché sono 
spiritualmente distinte. Ma chi è spirituale giudica tutte le 
cose, eppure lui stesso non è giustamente giudicato da 
nessuno. Infatti "chi ha conosciuto la mente del Signore per 
poterlo istruire? Ma noi abbiamo la mente di Cristo (1 
Corinzi 2:13-16). 

 
 La perfetta comprensione del carattere di Dio 

dell'amore di AGAPE, così come si manifesta sulla 
croce, è il fondamento della saggezza divina. La mente 
è la volta in cui questa perfetta conoscenza del carattere 
di Dio deve essere depositata. La mente che ha una 
perfetta comprensione del carattere di Dio così come si 
è rivelato sulla croce, nella misura in cui è possibile 
avere una perfetta e immacolata comprensione 
all'interno della nostra sfera, è la sala del trono della 
saggezza divina di Dio: 

 
Non sapete che siete un tempio di Dio e che lo Spirito di 

Dio abita in voi (1 Corinzi 3:16)? 
 
Coloro che hanno una corretta comprensione del 

carattere di Dio, una comprensione che si basa sulla 
rivelazione data da Gesù Cristo, sono veramente il tempio 
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di Dio e sono il soggetto dei seguenti versetti scritti 
dall'apostolo Paolo: 

 
Tu sei la nostra epistola scritta nei nostri cuori, 

conosciuta e letta da tutti gli uomini; chiaramente sei 
un'epistola di Cristo, amministrata da noi, scritta non con 
l'inchiostro ma dallo Spirito del Dio vivente, non su tavole 
di pietra ma su tavole di carne, cioè del cuore (2 Corinzi 3:2, 
3). 

 
Per quanto una perfetta comprensione sia 

umanamente possibile nella nostra sfera, questa perfetta 
conoscenza di Dio può essere raggiunta attraverso una 
sola Persona, Gesù Cristo. Egli è il fondamento di ogni 
corretta comprensione e interpretazione delle Scritture. 
Parlando delle Scritture, Gesù ha detto: sono queste che 
testimoniano di Me. È evidente, quindi, che la comprensione 
di qualsiasi scrittura che non si armonizza con il carattere 
di Dio come rivelato da Gesù è una comprensione 
adulterata, e influenzerà il nostro rapporto con Lui e con 
gli altri.    

 
Voi cercate nelle Scritture, perché in esse credete di avere 

la vita eterna; e queste sono le testimonianze di Me. Ma non 
siete disposti a venire a Me per avere la vita (Giovanni 5:39, 
40). 

 
Questo passaggio rende evidente che le Scritture sono 

lì per testimoniare il carattere di Gesù, che a sua volta 
rivela il Padre. Quando nella nostra lettura della Bibbia ci 
troviamo di fronte a quella che sembra una dicotomia, 
dobbiamo andare direttamente alla rivelazione data da 
Gesù stesso. Meglio ancora, sarebbe più saggio guardare 
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le Scritture attraverso la lente di Gesù Cristo fin dall'inizio. 
Gesù ci ha detto che questa conoscenza, che è venuto 

a darci del Padre suo, è anche vita eterna: 
 
E questa è la vita eterna, perché conoscano Te, l'unico 

vero Dio, e Gesù Cristo che hai mandato (Giovanni 17:3). 
 
La Rivelazione di Dio prima dell'autunno: La Croce  
Come detto all'inizio di questo capitolo, la croce ci dà 

la rivelazione pre-caduta, come Gesù fu l'agnello ucciso 
dalla fondazione del mondo (Apocalisse 13,8). Quando 
Giovanni dice che l'agnello è stato ucciso dalla fondazione 
del mondo, afferma che anche se l'evento della croce è 
avvenuto solo duemila anni fa, l'intenzione di morire per 
il mondo era già nel cuore di Dio prima della fondazione 
del mondo, perché l'amore e il carattere di Dio non cambia 
mai, ed è lo stesso ora come allora. La croce, allora, era 
semplicemente la realizzazione del Suo preesistente 
principio di amore incondizionato, eterno e senza fine: 

 
 Poi vidi un altro angelo volare in mezzo al cielo, con il 

vangelo eterno da predicare a coloro che abitano sulla terra a 
ogni nazione, tribù, lingua e popolo (Apocalisse 14:6; corsivo 
aggiunto). 

 
Il vangelo eterno non è altro che la buona notizia 

dell'infinito, immutabile amore incondizionato di Dio per 
ogni singolo essere umano, ed è eterno perché è l'essenza 
di Dio.  

 
AGAPE L'amore è l'essenza stessa di Dio 
Nella Bibbia ci viene detto che Dio è amore (1 Gv 4,8). È 

importante notare che Giovanni ha detto che Dio è amore 
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piuttosto che dire "Dio ha amore". L'uso della prima 
persona del verbo "essere" indica che l'amore è la Sua 
stessa essenza e non solo uno dei Suoi attributi. La sua 
essenza è ulteriormente rappresentata nelle Scritture come 
luce, che a sua volta è legata alla parola vita, cosicché amore 
(AGAPE), luce (phos) e vita (zoe) sono termini chiave usati 
per descrivere il suo carattere. L'essenza di Dio dell'amore 
AGAPE è l'amore disinteressato, sacrificale, 
incondizionato, infinito, perché non si basa sulla bontà di 
colui che si ama, ma sulla perfezione dell'Amante. Mentre 
le persone sono ancora nella loro condizione di empietà 
peccaminosa e depravata, l'amore AGAPE di Dio le ha 
accettate. L'amore di AGAPE si dimostra così: 

 
Perché quando eravamo ancora senza forze, a tempo 

debito Cristo è morto per gli empi. Perché difficilmente per 
un uomo giusto si muore; eppure forse per un uomo buono 
qualcuno oserebbe anche morire. Ma Dio dimostra il suo 
amore verso di noi, in quanto mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi. Infatti, se quando eravamo 
nemici ci riconciliavamo con Dio attraverso la morte di suo 
Figlio, molto di più, essendo stati riconciliati, saremo salvati 
dalla sua vita (Romani 5:6-8, 10). 

 
È vitale per noi comprendere che l'amore di Dio 

AGAPE è l'essenza stessa del Suo Essere. Il suo carattere, 
la sua essenza, è l'unica e sola regola suprema della legge, 
l'unico principio in base al quale Egli ha sempre e sempre 
governato l'universo. Tutti gli attributi di Dio sono un 
riflesso della Sua essenza dell'amore AGAPE. Nessuna 
circostanza può indurre Dio a reagire in modo diverso dal 
suo carattere di amore AGAPE. Non importa quanto siano 
malvagie le circostanze con cui Dio si confronta, eppure 
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Egli rimane costante al suo stesso carattere, la regola della 
legge dell'amore AGAPE. Dio non opererà mai al di fuori 
dei parametri del suo principio di amore AGAPE. Dio e la 
sua essenza d'amore AGAPE sono inseparabili, costanti e 
immutabili. Poiché Dio è immutabile, anche la sua 
essenza, questa regola della legge, è immutabile. Il 
principio dell'amore AGAPE è eterno perché è l'essenza 
stessa di Dio, e Dio è eterno.  

 
Dio e la sua essenza dell'amore di AGAPE sono 

inseparabili 
Ogni azione e reazione di Dio, in tutte le questioni, è 

governata e riflette il suo principio senza tempo 
rappresentato dall'albero della vita. Questo principio senza 
tempo del Suo amore AGAPE è eterno perché è l'essenza 
stessa di Dio, e Dio è eterno. Dio non opera al di fuori dei 
parametri del Suo principio di amore AGAPE. Dio e la Sua 
essenza dell'amore AGAPE non possono essere separati ed 
entrambi sono costanti e immutabili.  

 
AGAPE l'amore è puro 
 Così possiamo affermare che l'essenza di Dio è 

assolutamente puro amore AGAPE. Ma anche usare 
l'espressione "puro amore AGAPE" è un termine 
improprio, perché l'amore AGAPE non ha alcuna forma di 
adulterazione per nessun altro principio contrario. 
Quindi, per definizione, l'amore AGAPE è puro e puro. In 
contrasto con il principio di Satana del bene e del male, 
l'essenza di Dio dell'amore AGAPE non può essere un 
ibrido che contiene sia il bene che il male. Deve rimanere 
estremamente chiaro che l'unico e vero Dio dell'universo 
non ha questi due principi antitetici incarnati e mescolati 
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nel suo carattere. Se l'umanità sta adorando un Dio ibrido 
di bene e male, allora non sta adorando l'unico e vero Dio 
dell'universo.     

Poiché la punizione arbitraria è inesistente nella legge 
di Dio dell'amore AGAPE, non c'è quindi alcuna 
punizione arbitraria in Dio. Ogni azione e reazione di Dio 
in tutte le questioni è governata dal suo principio senza 
tempo dell'amore AGAPE, che era rappresentato 
dall'albero della vita, ed è un riflesso del suo principio senza 
tempo dell'amore AGAPE. 

La pura essenza di Dio dell'amore di AGAPE, la 
somma totale del suo carattere e del suo essere, è 
immortale e indistruttibile. Non sarebbe immortale, 
indistruttibile e onnipotente se possedesse il tipo di potere 
che può distruggere ogni opposizione in un batter 
d'occhio. È solo grazie alla Sua natura di amore AGAPE, 
che non ha in sé alcuna forma di distruzione, che Egli è 
immortale, indistruttibile e onnipotente.  

La risurrezione di Gesù Cristo non è avvenuta per un 
atto arbitrario di Dio.    Quando Gesù morì sulla croce, 
morì perché aveva vissuto secondo il puro principio 
dell'amore AGAPE. Solo perché visse e morì secondo il suo 
principio innato dell'amore AGAPE è stato in grado di 
resuscitare se stesso attraverso la vita che era in sé. Non 
una particella del principio che Satana aveva introdotto 
nell'universo è stata trovata in Gesù ed è per questo che 
Gesù è stato in grado di risorgere. Il dominio della morte 
non poteva trattenerlo nella tomba:  

 
Non parlerò più molto con voi, perché il sovrano di 

questo mondo sta arrivando, e non ha nulla in Me 
(Giovanni 14:30, corsivo dell'autore). 
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Infatti non abbiamo un Sommo Sacerdote che non può 
simpatizzare con le nostre debolezze, ma che è stato tentato 
in tutti i punti come noi, ma senza peccato (Ebreo 4,15; 
corsivo dell'autore). 

 
Se Gesù avesse agito o anche solo pensato in un 

qualsiasi momento per il principio di morte di Satana del 
bene e del male, sarebbe rimasto nella tomba, e la razza 
umana sarebbe stata lasciata in schiavitù a Satana, senza 
la speranza della vita eterna: 

 
E se Cristo non è risorto, la vostra fede è futile; siete 

ancora nei vostri peccati! Allora anche coloro che si sono 
addormentati [morti] in Cristo sono periti (1 Corinzi 15:17-
18). 

 
C'è una sola verità ultima di Dio su se stesso, e 

riguarda chi è, la sua stessa essenza, il suo carattere di Dio. 
In verità, Dio è l'amore di AGAPE, e tutti i suoi altri 
attributi non sono che una dimostrazione del nucleo del 
suo essere. Anche se Dio ci ha dato questa verità ultima su 
di sé, abbiamo ceduto alla falsità ingannevole di Satana 
che il carattere di Dio è un ibrido di bene e male, e con 
questa falsità siamo tenuti nell'ignoranza, vivendo senza 
una perfetta comprensione della sua essenza.  

Ovviamente, il dio ibrido che l'umanità sta 
erroneamente adorando è un dio del bene e del male.  
Questo dio agisce secondo il principio di Satana 
rappresentato dall'albero della conoscenza del bene e del male.    
Ma se guardiamo più da vicino, vedremo che questo dio 
non è il vero Dio, perché il vero Dio non può mai agire per 
due principi opposti, antitetici. Quello che è realmente 
accaduto è che noi abbiamo apertamente professato e 
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promosso questa sintesi come essere di Dio attribuendo a 
Dio quei tratti caratteriali che appartengono a Satana. Dio 
non può mai operare per mezzo del bene e del male, perché 
è contrario al suo carattere, alla sua essenza. Abbiamo 
divulgato e promosso il carattere di Dio come una 
presunta inesistente unione tra l'amore di AGAPE e il bene 
e il male. Tuttavia, nel momento in cui l'amore AGAPE, il 
principio significato dall'albero della vita, si mescola con 
qualsiasi altra cosa, non è più l'amore AGAPE, e non è più 
il principio dell'albero della vita. Quando affermiamo che 
Dio è l'amore AGAPE, ma crediamo anche che Egli in 
collera punisce arbitrariamente i peccatori per le loro 
attività malvagie, abbiamo fallito nel comprendere 
l'amore AGAPE. Questa combinazione non è affatto amore 
AGAPE. È semplicemente il principio del bene e del male. 

 
Cos'è l'amore AGAPE? 
AGAPE l'amore è quell'amore in cui non c'è un'agenda 

egoistica per compiere buone azioni verso gli altri. È 
quell'amore in cui tutto è fatto per il miglioramento degli 
altri a proprie spese, anche fino al punto di morire per gli 
altri. Quando Gesù disse: "Ma io vi dico: amate i vostri 
nemici, benedite coloro che vi maledicono, fate il bene a coloro 
che vi odiano, pregate per coloro che vi usano con dispetto e vi 
perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; 
poiché Egli fa sorgere il suo sole sul male e sul bene, e manda la 
pioggia sui giusti e sugli ingiusti (Matteo 5:44, 45), Egli 
definiva l'amore AGAPE. 

Abbiamo ulteriori istruzioni dalle parole di Paolo in 1 
Corinzi 13 riguardo all'amore di AGAPE: 

 
AGAPE l'amore è paziente, AGAPE l'amore è gentile. 

Non invidia, non si vanta, non è orgoglioso. Non agisce in 
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modo sconveniente, non cerca il proprio, non è provocato, 
non tiene conto di un torto subito. Non gioisce 
dell'ingiustizia, ma gioisce con la verità. AGAPE l'amore 
sopporta tutto e tutto ciò che viene. È sempre pronto a 
credere il meglio di ogni persona. Le sue speranze sono vane 
in ogni circostanza e sopporta tutto senza indebolirsi. 
AGAPE l'amore non fallisce mai, non svanisce mai, non 
diventa obsoleto, non finisce mai (1Cor 13,4-8, tratto da 
diverse versioni). 

 
In sostanza, quindi, l'amore di AGAPE non è 

focalizzato su se stessi ma sugli altri, ed è incondizionato. 
La morte di Gesù sulla croce è la rivelazione ultima 
dell'amore di AGAPE.  

 
Gli eventi nel giardino dell'Eden ci danno indizi 

sull'amore di Dio AGAPE 
Quando studiamo gli eventi che hanno avuto luogo 

nel Giardino dell'Eden, notiamo che si afferma 
chiaramente che entrambi gli alberi si trovavano in mezzo 
al Giardino, uno rappresentava il principio di Dio e l'altro 
quello di Satana. Comprendiamo che nel Giardino, l'albero 
della vita rappresentava il principio di Dio per il governo 
dell'universo, e l'albero della conoscenza del bene e del male 
rappresentava il principio di Satana per il governo 
dell'universo. Questi sono senza dubbio due principi 
antitetici, uno di Dio e l'altro di Satana. Il primo 
rappresenta il carattere di Dio e come Egli governa; il 
secondo rappresenta il carattere di Satana e come, con 
forza e violenza, ha eseguito il suo modo di governare. 
Gesù ha fatto un'allusione all'uso della forza che viene 
attribuito al regno di Dio quando ha parlato di coloro che 
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usano i metodi violenti di Satana come mezzo per entrare 
nel regno di Dio:  

 
E dai tempi di Giovanni Battista fino ad oggi il regno dei 

cieli subisce la violenza, e i violenti la prendono con la forza 
(Matteo 11:12). 

 
AGAPE Amore nel giardino dell'Eden - Libertà di 

scelta 
È importante rendersi conto che entrambi gli alberi, 

uno che rappresenta il principio di Dio e l'altro che 
rappresenta il principio di Satana, si trovavano in mezzo 
al Giardino dell'Eden. Dio non usurpa, né potrà mai 
usurpare l'autonomia che ha dato alle persone. Il suo 
carattere di AGAPE è quello di dare libertà assoluta a tutti, 
anche al suo avversario. Anche se questa libertà donata da 
Dio ha fatto sì che il massimo del male entrasse 
nell'universo, e continua ancora oggi a permettere il male, 
è indispensabile all'amore di AGAPE. 

Satana aveva indubbiamente questa libertà quando 
convinse un terzo degli angeli senza peccato di Dio ad 
accettare la sua regola di legge sulla legge di Dio 
dell'amore di AGAPE. Questa libertà l'ha avuta anche nel 
giardino con Adamo ed Eva. La sua libertà è rimasta 
intatta per tutto il tempo, anche se aveva intenzione di 
infliggere il massimo danno a Dio, ad Adamo, Eva e a tutta 
la creazione di Dio. Satana avrebbe fatto di tutto perché il 
suo stato di diritto prevalesse. Perciò è estremamente 
importante notare che, pur promuovendo un principio 
distruttivo, egli aveva ancora la libertà di farlo, libertà che 
solo l'amore di AGAPE può dare.    

Mentre contempliamo solo su questi pensieri, essi 
parlano del carattere di Dio. Solo il Dio dell'amore di 
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AGAPE e nessun altro Dio potrebbe concedere tale libertà. 
Tale volontà ha inflitto la fatalità finale nell'universo e ha 
impedito a Dio di trascorrere l'eternità con molti dei suoi 
amati figli. Finché Dio sarà il sovrano sovrano 
dell'universo, l'amore di AGAPE esisterà per l'eternità, 
anche se la libertà che esso permette si tradurrà in un 
danno finale che sarà personalmente inflitto a Dio stesso. 
La guerra contro lo stato di diritto di Dio dell'amore di 
AGAPE e il principio del bene e del male di Satana finirà, e 
inevitabilmente ci sarà un vincitore e un vinto. Ma l'unico 
potere di Dio in questa guerra è la sua legge dell'amore di 
AGAPE, e quell'amore travolgerà e supererà ogni male 
senza l'uso della forza.  

La libertà di scelta che Dio ci ha dato è sacra quanto lo 
è Dio stesso. Nell'amore, Dio ci ha dato la libertà di 
scegliere la vita o la morte, le benedizioni o le maledizioni. 
Con la libertà di scelta che Dio ci ha dato, siamo in ultima 
analisi responsabili, attraverso le nostre scelte, dei risultati 
che sono inerenti a tali scelte. Mosè ci informa che non ci 
sono atti arbitrari di Dio nel premiare le buone azioni e nel 
punire quelle cattive. Nelle scelte che facciamo sono 
intrinseche le vie della vita o della morte, le benedizioni o 
le maledizioni (cfr. Deuteronomio 28). 

 
AGAPE L'amore dà libertà e pari accesso anche agli 

avversari 
Nell'essenza di Dio dell'amore di AGAPE si trovano 

due principi fondamentali, ed è fondamentale che noi li 
comprendiamo. Il primo, che abbiamo visto sopra, è che 
l'amore AGAPE dà libertà di scelta a tutti. Si noti ancora 
una volta che questa libertà è data anche ai nemici che 
possono fare del male a noi e ai nostri cari. Il secondo 
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principio fondamentale dell'amore AGAPE è che dà 
uguale accesso, e di nuovo, anche a coloro che sono 
considerati nemici o avversari. A Satana, l'arcinemico di 
Dio, è stato dato liberamente eguale accesso per proporre 
il suo principio rappresentato dall'albero della conoscenza 
del bene e del male. Gesù ha illustrato il principio della parità 
di accesso attraverso la parabola del grano e della tara:  

 
Il regno dei cieli è come un uomo che ha seminato buon 

seme nel suo campo; ma mentre gli uomini dormivano, il suo 
nemico veniva a seminare tare tra il grano e andava per la 
sua strada. Ma quando il grano era germogliato e produceva 
un raccolto, allora apparvero anche le tare. Allora i servi del 
padrone vennero e gli dissero: "Signore, non avete seminato 
bene nel vostro campo? Come fa allora ad avere la tara?". 
Egli disse loro: "Un nemico ha fatto questo". I servi gli 
dissero: "Volete che andiamo a raccoglierli? Ma lui rispose: 
"No, altrimenti, mentre raccogliete le tare, sradicate anche il 
grano con loro". Lasciate che entrambi crescano insieme fino 
alla mietitura, e al momento della mietitura dirò ai mietitori: 
"Prima raccogliete le tare e legatele in fasci per bruciarle, ma 
raccogliete il grano nel mio granaio"' (Matteo 13:24-33). 

 
Al momento del raccolto la verità resterà in piedi, 

mentre tutto ciò che è falso arriverà alla sua fine. 
Dobbiamo chiedere a Dio di aiutarci a discernere tra verità 
ed errore. Se non conosciamo la verità, purtroppo 
soccomberemo agli inganni di Satana e saremo le tare, che 
assomigliano molto all'autentico. Confonderemo le tare 
con il grano credendo che il principio di Satana dall'albero 
della conoscenza del bene e del male sia in realtà il principio di 
Dio.  
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AGAPE amore nel giardino dell'Eden - Accesso 
paritario  

Se guardiamo da vicino i due alberi in mezzo al 
giardino, vedremo che Dio sta cercando di comunicarci 
qualcosa di profondo significato spirituale e di 
importanza su di Lui, specialmente sul suo carattere di 
amore AGAPE. Quando arriveremo a comprendere il 
significato di questa rivelazione, sotto l'unzione dello 
Spirito di Dio, ci permetterà di cogliere un aspetto 
dell'amore di Dio AGAPE di cui prima eravamo totalmente 
ignari. Ma senza l'unzione necessaria per la comprensione, 
questo apparirà del tutto idiota alla nostra mente, perché 
ciò che Dio ha fatto è qualcosa che solo Lui e coloro che 
hanno la mente di Dio farebbero. Nessuno con la mente 
umana carnale permetterebbe mai una cosa del genere.  

Dio ha dato a Satana l'accesso ad Adamo ed Eva, 
sapendo che quello che avrebbe fatto sarebbe stato 
catastrofico. Ha anche dato ad Adamo ed Eva la libertà che 
avrebbe permesso loro di entrare in contatto con Satana. E 
ha dato a Satana la libertà di accedere a loro. 

Mentre si continua a leggere, si noterà fino a che punto 
Dio, secondo la sua legge dell'amore di AGAPE, ha dato a 
Satana l'accesso ad Adamo ed Eva e viceversa. Prima 
vediamo Dio che permette a Satana di avere il suo 
principio nel Giardino e poi vediamo Lui che dà ad 
Adamo ed Eva uguale accesso ai due alberi. Ad Adamo ed 
Eva hanno anche la libertà di scegliere se obbedire a Dio, 
e quindi continuare a mangiare dall'albero della vita, o 
disobbedire a Lui, e quindi cessare di mangiare dal suo 
albero.  

Nel secondo caso, se, e non appena la coppia scegliesse 
di disobbedire a Dio, la loro obbedienza sarebbe data a 
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Satana e mangerebbero dall'albero della conoscenza del bene 
e del male. I due modi di vivere erano a loro disposizione, 
e avevano la completa libertà di scegliere la via di Dio o 
quella di Satana. L'amore di Dio AGAPE non poteva 
negare a Satana la parità di accesso, né questo amore 
AGAPE poteva negare ad Adamo ed Eva la libertà di 
scegliere a favore o contro Dio. Due alberi sono stati 
presentati loro, e la loro scelta avrebbe determinato il loro 
destino e il destino della razza umana.  

È degno di nota sottolineare qui che è stato proprio nel 
Giardino dell'Eden di Dio che Satana ha avuto accesso alla 
coppia! 

 
Il Signore Dio ha piantato un giardino verso est 

nell'Eden, e lì ha messo l'uomo che aveva formato. E dal 
terreno il Signore Dio ha fatto crescere ogni albero che è 
piacevole alla vista e buono per il cibo. Anche l'albero della 
vita era in mezzo al giardino e l'albero della conoscenza del 
bene e del male (Genesi 2, 8-9). 

 
L'albero della vita era anche in mezzo al giardino, e 

l'albero della conoscenza del bene e del male. Qui, dal punto di 
vista biblico, erano chiaramente delimitati i due principi 
antitetici, e solo uno dei due doveva essere utilizzato per 
il governo dell'universo di Dio. L'uno portava alla vita e 
l'altro alla morte, ed è imperativo che in nessun caso 
questa distinzione sia fraintesa o compromessa.  

Dio, il Creatore, aveva visibilmente separato questi 
due principi antitetici e aveva messo in guardia la coppia 
sulle conseguenze della disobbedienza. La posizione fisica 
dei due alberi al centro del giardino rivela che Dio aveva 
dato a Satana un terreno di gioco omogeneo. Entrambi gli 
alberi erano ugualmente accessibili ad Adamo ed Eva. 
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Dalla loro posizione nel giardino si può anche concludere 
che Dio non si è posto in una posizione di vantaggio 
rispetto a Satana prima che Adamo ed Eva peccassero, ma 
gli ha dato una posizione di parità. Così, sia Dio che Satana 
avevano uguale accessibilità ad Adamo ed Eva nel 
giardino dell'Eden, come rivelato dalla presenza dei due 
principi che si escludono a vicenda rappresentati dai due 
alberi.  

AGAPE non usa la forza o la violenza 
Se Dio dà la libertà di scelta a tutta la sua creazione, 

allora diventa ovvio che Dio non usa la forza o il potere 
per rendere qualcuno conforme alle sue vie. Insieme alla 
libertà che Egli dà, Egli dà anche dei primi consigli; poi 
permette che la scelta sia fatta a favore o contro il suo 
consiglio. Quando Lucifero decise di ribellarsi, i metodi di 
Dio per affrontare la sua ribellione divennero visibili 
quando mise in guardia Lucifero dalle conseguenze delle 
sue scelte. Lo stesso comportamento è visto come Egli 
consigliò ad Adamo ed Eva di non mangiare dell'albero 
della conoscenza del bene e del male.   

       Dio avrebbe potuto impedire a Satana di avere 
qualsiasi contatto con loro, o avrebbe potuto proteggere 
completamente Adamo ed Eva dall'influenza di Satana, 
ma non lo fece. Dio avrebbe potuto collocare l'albero 
proibito in un luogo appartato e inaccessibile, ma poiché 
il suo amore permette sempre una scelta individuale, 
l'albero della conoscenza del bene e del male si trovava al centro 
del giardino, proprio accanto al suo albero della vita. La 
coppia era al sicuro solo se seguiva il Suo consiglio di non 
mangiare dell'albero proibito. L'unico potere che Dio 
aveva in questa situazione era il potere del suo amore, che 
Adamo ed Eva ignorarono mentre sceglievano di andare 
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contro il suo avvertimento.  
L'uso del potere, per quanto riguarda Dio, è stato 

grossolanamente frainteso, così come il potere della scelta 
umana. Le scelte che facciamo hanno conseguenze chiare 
e anche Dio non poteva risparmiare il mondo dalle 
conseguenze della scelta di Adamo ed Eva. In Ebrei 2:1-3 
ci viene detto che ogni scelta che facciamo ha una 
conseguenza, e Dio, a causa del suo principio dell'amore 
AGAPE, deve onorarla: 

 
Perciò dobbiamo dare più seriamente ascolto alle cose che 

abbiamo sentito, per non allontanarci. Infatti, se la parola 
pronunciata attraverso gli angeli si è dimostrata salda, e 
ogni trasgressione e disobbedienza ha ricevuto una giusta 
ricompensa, come potremo fuggire se trascuriamo una 
salvezza così grande, che all'inizio cominciò ad essere 
pronunciata dal Signore, e ci fu confermata da coloro che Lo 
ascoltarono. 

 
Quando il Dio dell'amore di AGAPE è adorato, i suoi 

veri seguaci non usano l'intimidazione, la coercizione, la 
manipolazione o la violenza per difendere la loro fede o il 
Dio della loro fede. Più la verità di Dio è messa in 
discussione, attaccata, sfidata e sottoposta a un intenso 
scrutinio, più l'amore di AGAPE, e solo l'amore di AGAPE, 
prevarrà contro questi attacchi. Se i seguaci di Dio usano 
la violenza per difendere Dio e la sua verità da coloro che 
vanno contro di essa, dimostrano con le loro azioni di 
avere una comprensione errata o limitata di Dio e del suo 
carattere.  

Allo stesso modo, se si dovesse bloccare qualsiasi 
proselitismo contrario a ciò che si crede essere la verità di 
Dio, o che si sente di voler limitare la verità di Dio, si 
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agirebbe in armonia con i principi di libertà e di parità di 
accesso di Dio.    Tali metodi di opposizione sono di per sé 
un'indicazione che coloro che li usano non agiscono 
secondo il principio di libertà di Dio. Allo stesso modo, 
anche l'uso di qualsiasi forma di forza o di qualsiasi 
metodo subdolo per presentare la verità di Dio non è in 
armonia con i principi di Dio. 

 
Il principio di AGAPE di Dio è chiaramente visto da 

come si occupa di Lucifero e di Adamo ed Eva 
Il principio dell'amore di Dio è stato rivelato da come 

ha trattato Satana e Adamo ed Eva nel Giardino dell'Eden. 
Non ha usato alcuna forza per impedire a Satana di fare 
proselitismo, né ha usato alcuna forza per impedire ad 
Adamo ed Eva di essere convinti dalle orrende accuse di 
Satana contro Dio. Come può essere questo il modo di Dio 
di affrontare il male, e perché lo fa in questo modo? La 
verità assoluta sul vero Dio, come si vede nei suoi rapporti 
nel Giardino, è che il carattere di Dio non gli permette di 
reagire al male con il male. Nulla potrebbe essere più 
malvagio della legge che Satana aveva inizialmente 
introdotto nell'universo, eppure, la stessa libertà che gli 
era stata concessa allora, gli è stata concessa anche nel 
Giardino.  

Guardando come Dio ha trattato con Lucifero, 
possiamo vedere che tutti coloro che scelgono di opporsi 
alla verità di Dio hanno ampia libertà di avanzare le loro 
opinioni senza timore di intimidazioni o punizioni 
provenienti direttamente da Dio. In nessun caso si deve 
però presumere che Dio non metta in guardia sulle 
conseguenze della sua disobbedienza. Quali sono queste 
conseguenze e come vengono attuate? La conseguenza 
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della disobbedienza a Dio è che, così facendo, ci mettiamo 
nel dominio di Satana, da dove nascono tutte le punizioni, 
il dolore, la sofferenza e la morte. 

 
Il sogno di Pietro rivela l'atteggiamento di Dio verso 

ogni essere umano 
Il punto focale del messaggio di Gesù è che per 

diventare figli del Padre vostro che è nei cieli dobbiamo 
sapere che Egli fa sorgere il Suo sole sul male e sul bene, e 
manda la pioggia sui giusti e sugli ingiusti (Matteo 5:45). 

Ciò è confermato anche dalle parole di Pietro a 
Cornelio, alla sua famiglia e ai suoi amici, in Atti 10,28:  

Poi disse loro: "Sapete quanto è illegale per un ebreo fare 
compagnia o andare in un'altra nazione. Ma Dio mi ha 
mostrato che non dovrei chiamare un uomo comune o 
impuro". 

 
Pietro fece questa affermazione dopo la visione in cui 

vide il cielo aperto e un oggetto come un grande lenzuolo legato 
ai quattro angoli, che scendeva verso di lui e scendeva sulla terra. 
In esso c'erano tutti i tipi di animali a quattro zampe della terra, 
bestie selvatiche, animali striscianti e uccelli del cielo. E gli 
giunse una voce: "Sorgi Pietro, uccidi e mangia". Ma Pietro 
disse: "Non è così, Signore! Perché non ho mai mangiato nulla 
di comune o impuro". E una voce gli parlò di nuovo la seconda 
volta: "Ciò che Dio ti ha purificato non lo devi chiamare 
comune" (At 10, 11-15).  

Poiché Pietro era così radicato nella comprensione 
sbagliata del carattere di Dio, questo messaggio doveva 
essere ripetuto tre volte: Questo è stato fatto tre volte. E 
l'oggetto fu ripreso in cielo (Atti 10:16). 

Tuttavia, da ciò che Pietro dice nel versetto 35, risulta 
evidente che anche dopo questo sogno Pietro non capisce 
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completamente ciò che Gesù cercava di trasmettere 
quando diceva che Dio fa sorgere il suo sole sul male e sul 
bene, e manda la pioggia sul giusto e sull'ingiusto.  Nel 
versetto 34 Pietro si rende conto che Dio non mostra alcuna 
parzialità tra ebrei e gentili. Ma nel versetto 35 qualifica il 
tipo di gentili che Dio accetta: Ma in ogni nazione chi lo teme 
e opera la giustizia è accettato da Lui.  

Dio tratta coloro che vivono al di fuori dei suoi principi 
in modi benevoli che vanno al di là di tutto ciò che la 
mente umana può immaginare. Il suo amore trascende il 
principio del bene e del male e non usa alcuna forma di 
forza, coercizione o azione distruttiva per raggiungere il 
suo obiettivo.  

È adottando le Sue vie che i Suoi veri seguaci 
glorificano il vero Dio dell'universo. Nel frattempo, coloro 
che rifiutano di credere nel Dio dell'amore di AGAPE sono 
lasciati soli ad esercitare la loro libertà di scelta e a 
scegliere qualsiasi modo di adorare. Questo non sarebbe 
possibile se Dio fosse il Dio ibrido che viene percepito 
come tale. Se fosse il tipo di Dio che mescola l'amore con 
la forza, chiederebbe l'annientamento di tutti coloro che 
sono considerati o percepiti come eretici e che non si 
conformano alle sue vie. 

 
 Non c'è paura nell'amore di AGAPE perché l'amore 

di AGAPE non punisce arbitrariamente 
Non c'è paura in amore: ma l'amore perfetto scaccia la 

paura, perché la paura implica il tormento. Ma chi ha paura 
non è stato reso perfetto in amore. Noi lo amiamo perché Egli 
ci ha amato per primo (1Gv 4,18-19). 

Non c'è un briciolo di nulla in Dio e nel suo amore 
AGAPE che generi paura. La Bibbia è enfaticamente chiara 
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e sicura in questo senso. Dio non potrebbe mai essere 
venerato e apprezzato per il suo amore AGAPE se si 
comportasse in qualsiasi modo che possa causare anche 
solo una minima quantità di paura in noi verso di Lui. Se 
dovessimo rispondere a Lui con una tale paura, allora non 
avremo mai amore AGAPE per Lui. Solo Dio e il suo amore 
AGAPE possono scacciare ogni paura che abbiamo 
acquisito dall'albero della conoscenza del bene e del male. 
Questa paura ha origine da Satana, perché la paura ha a 
che fare con la punizione, il tormento. Non c'è possibilità 
che qualcuno sia reso perfetto da Dio attraverso l'amore 
AGAPE se la paura è coinvolta nel rapporto con Lui. È 
irrimediabilmente impossibile e irrealizzabile per noi 
rispondere a Dio nell'amore AGAPE se non ci ha prima 
mostrato che Egli è l'amore AGAPE. Una volta che ci sarà 
mostrato il Suo amore AGAPE, non ci sarà più traccia del 
timore di una punizione da parte Sua che si è generata in 
noi.  

  
La Regola di Dio di AGAPE L'amore non contiene 

alcuna ricompensa e punizione arbitraria 
È estremamente importante per noi comprendere che, 

secondo lo stato di diritto supremo dell'amore di AGAPE, 
non c'è ricompensa arbitraria per aver fatto il bene e non 
c'è punizione arbitraria per aver fatto il male. Le 
ricompense che si trovano nel cammino delle benedizioni 
sono insite nella scelta di obbedire a Dio. Queste 
benedizioni non sono un atto arbitrario di ricompensa, ma 
sono inerenti alla scelta di obbedire ai principi del regno 
di Dio. Questo fatto deve essere decisamente compreso e 
accettato, altrimenti crederemo all'inganno di Satana che 
Dio è un giudice arbitrario.  



168 

 

Il principio di Dio dell'amore AGAPE è immutabile e 
trascende la capricciosità che governa il dio della 
ricompensa e della punizione arbitraria; questo dio è 
influenzato dalle reazioni positive o negative alle sue 
direttive. Tale volatilità è estranea al Dio dell'amore di 
AGAPE, perché Dio non è governato da cambiamenti di 
umore. Il suo amore infinito è immodificabile, e opera solo 
nel principio dell'amore di AGAPE.  

 
Piuttosto che punire, l'amore di AGAPE si prende 

una punizione su se stesso 
E lo superarono [SATANO E IL SUO PRINCIPIO 

DEL PUNCIDIO] con il sangue dell'Agnello e con la parola 
della loro testimonianza, e non amarono la loro vita fino alla 
morte (Apocalisse 12,11; corsivo dell'autore). 

 Coloro che hanno lo stesso amore di Gesù Cristo, 
si prenderanno tutte le punizioni, anche se ciò significa 
che saranno uccisi. Non useranno alcun metodo di 
ritorsione violenta per difendersi. Questa è l'ultima 
rivelazione dell'amore di AGAPE. L'albero della vita è 
emblematico del carattere di Dio dell'amore AGAPE, il 
Creatore vivificante dell'universo. Questo principio è 
stato dimostrato in modo supremo dalla morte di Gesù 
Cristo sulla croce. A causa del suo amore AGAPE, Egli 
ha preso su di sé tutte le conseguenze del peccato dal 
dominio di Satana. Nel suo carattere di amore AGAPE, 
come ha rivelato la croce, non c'è alcuna parvenza di 
un'opera distruttiva nei confronti dei peccatori 
smarriti e del loro ambiente.  

Allora ci si può chiedere: come perirà il peccatore alla 
fine se Dio non li distruggerà? Ci viene detto che Satana e 
tutti i suoi seguaci sperimenteranno la morte finale nel 
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lago di fuoco, che è la seconda morte. Appena leggiamo 
questo, supponiamo automaticamente che Dio prenda 
letteralmente Satana e i peccatori e li getti in un letterale 
lago di fuoco ardente. Allo stesso tempo, i cristiani 
credono anche che Gesù sia morto per la seconda morte al 
posto nostro. Gesù era in un letterale lago di fuoco? 
Oppure il lago di fuoco è una figura simbolica per 
esprimere il tormento e l'angoscia causati dalla 
separazione da Dio, la fonte della vita?  

I peccatori che non accettano il Dio dell'amore che è 
stato mostrato sulla croce soffriranno la stessa angoscia 
mentale dal dominio del bene e del male che Gesù ha 
sofferto sulla croce. Moriranno della morte che Egli aveva 
sopportato per loro, la morte di cui Egli sperava di 
risparmiarli.    Lo stesso fuoco ardente, che è il peso del 
peccato e della sua colpa, che ha fatto scoppiare il cuore di 
Gesù e lo ha fatto considerare completamente tagliato 
fuori dal Padre, farà scoppiare anche il cuore del 
peccatore.  

Tuttavia, per essere ancora più precisi, non 
proveranno la stessa angoscia che Gesù aveva sulla croce, 
perché ha preso su di sé anche quella. Inoltre, poiché non 
hanno lo stesso amore per il Padre che aveva Gesù, non 
proveranno lo stesso tormento che Gesù ha provato 
quando si è sentito separato da Dio. Più amore si ha, più 
si soffre quando ci si sente separati dalla persona amata. 
Poiché non hanno amore per Dio, la loro angoscia mentale 
non sarà causata dal dolore di essere separati da Lui. Il 
dolore che proveranno sarà il dolore fisico di perdere la 
vita, poiché saranno separati dalla fonte della vita.    
Saranno anche schiacciati dal senso di colpa insito nel 
principio del bene e del male, senza speranza di sollievo.     
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Come Gesù esclamò le parole Padre, nelle Tue mani affido il 
mio spirito (Lc 23,46) La sua fede in Dio era incrollabile, 
anche se ciò significava che Egli sarebbe stato eternamente 
separato dal Padre. Questo amore mostrato sulla croce per 
l'umanità è il significato della sua morte, e fa luce sulle 
parole: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato (Matteo 
27:46)!  

Perché un Dio morale non usa alcun metodo di 
distruzione per punire i peccatori per i loro atti malvagi? 
Se lo facesse, Dio stesso prenderebbe parte all'albero della 
conoscenza del bene e del male. La moralità di Dio è il suo 
amore AGAPE che è stato dimostrato sulla croce quando 
ha preso su di sé la punizione totale per tutti gli effetti del 
peccato dall'albero della conoscenza del bene e del male. 

 
 
 
 Dio non ha distrutto Satana perché è l'amore di 

AGAPE 
Poiché Dio non distrugge i suoi nemici, Satana non è 

stato distrutto per la sua palese ribellione contro il 
governo di Dio. Se avesse distrutto Satana sarebbe stato in 
trasgressione della sua stessa legge dell'amore AGAPE, e 
poiché l'amore AGAPE è il suo carattere, questo non può 
accadere, perché Dio non agisce in contrasto con il suo 
stesso carattere. Se Dio avesse avuto il duplice carattere 
rappresentato dall'albero della conoscenza del bene e del male, 
avrebbe distrutto Satana. Tutti coloro che avrebbero 
osservato questo atto avrebbero sviluppato un timore 
innato per Dio, e l'obbedienza a Dio sarebbe nata dal 
timore. Questa sarebbe stata una violazione del Suo 
principio dell'amore AGAPE. Qualsiasi attività distruttiva 
come la morte sarebbe stata una violazione del Suo 
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principio di dare la vita. La fine della vita è estranea al Dio 
dell'universo. Poiché lo sterminio della vita è estraneo al 
Dio dell'universo, il principio unitario dell'amore AGAPE 
è simboleggiato dall'albero della vita. La scomparsa di 
Satana e di tutti i suoi seguaci sarà discussa mentre 
procediamo in questa polemica sull'amore di Dio AGAPE. 

 
La differenza tra l'amore del mondo e l'amore di 

AGAPE 
Prima di andare avanti nella nostra comprensione del 

carattere di Dio, dobbiamo comprendere la differenza tra 
l'amore di Dio AGAPE e il significato mondano 
convenzionale della parola amore. Dobbiamo 
comprendere la vasta, illimitata differenza tra i due, se 
vogliamo comprendere il carattere di Dio. 

Da un punto di vista puramente spirituale, poiché si 
riferisce all'essenza di Dio, queste due parole non hanno 
un significato comune. Possono sembrare avere un 
qualche legame, ma biblicamente, secondo il principio 
della croce, questa congiunzione tra l'amore umano e 
l'amore AGAPE è l'apice dell'inganno. La nostra ignoranza 
nel non distinguere tra i due ci inganna, perché è in questo 
ambito che si usa l'inganno sottile e deliberato. Questo 
inganno coinvolge il mondo e il suo culto a Dio. Questa 
ignoranza ha intrappolato e affascinato le menti 
dell'umanità. Sotto questa falsità ingannevole, qualcuno 
che non sia il Dio dell'amore di AGAPE viene adorato. 
Questo fatto non può essere enfatizzato eccessivamente, e 
deve essere affermato con assoluta chiarezza: l'inganno 
che viene usato per nascondere l'inconciliabile grande 
differenza che esiste tra l'amore di AGAPE e il significato 
mondano dell'amore è schiacciante.  



172 

 

Satana, l'antagonista di Dio, vuole che rimaniamo 
nell'ignoranza riguardo alla differenza tra l'amore AGAPE 
e il significato mondano dell'amore. La confusione tra i 
due è il mezzo con cui egli realizza il suo inganno 
travolgente. L'inganno è il suo arsenale consumato con il 
quale ha imbrogliato sia Dio che l'umanità di vera 
amicizia, di comunione e di culto. A meno che questo 
inganno non venga smascherato e denunciato, Satana sarà 
in effetti l'oggetto dell'adorazione dell'umanità, che è il 
suo scopo ultimo. Il nostro fallimento nel non 
comprendere la differenza tra l'amore di AGAPE e il 
significato convenzionale della parola amore sta anche 
compromettendo e neutralizzando la nostra 
comprensione del carattere di Dio, ed è responsabile della 
demonizzazione di Dio.  

In questo frangente cercheremo di definire la grande 
differenza che esiste tra l'amore e l'amore AGAPE. Il 
lettore è pregato di tenere presente che l'amore di AGAPE 
è l'amore di Dio per tutti, anche per coloro che sono 
degenerati e, ai nostri occhi, indegni di tale amore.   

 
Perché quando eravamo ancora senza forze, a tempo debito 

Cristo è morto per gli empi. Perché difficilmente per un uomo 
giusto si muore; eppure forse per un uomo buono qualcuno 
oserebbe anche morire. Ma Dio dimostra il suo amore verso 
di noi, in quanto mentre eravamo ancora peccatori, Cristo 
è morto per noi.  Infatti, se quando eravamo nemici ci 
riconciliavamo con Dio attraverso la morte di suo Figlio, molto 
di più, essendo stati riconciliati, saremo salvati dalla sua vita 
(Romani 5:6-8, 10; corsivo dell'autore). 

 
L'idea comune dell'amore umano dipende sempre 

dalla bellezza o dalla bontà del suo oggetto. Ama i propri, 
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come gli amici e la famiglia, o coloro che sono buoni con 
gli altri; questo non è amore AGAPE, ma il sentimento 
umano: 

 
-• Il sentimento ha a che fare con i sentimenti, le 

emozioni e gli atteggiamenti. 
-• Il sentimento può fornire la base per stabilire una 

relazione. 
-• Il sentimento è superficiale e instabile. 
-• Il sentimento cede alle circostanze. 
-• Il sentimento è il sostituto di Satana per l'Amore.  
-• Il sentimento è inesorabile ed egoista. 
-• La legge o il principio non governa il sentimento. 
-• Il sentimento si sforza di controllare gli altri. 
-• Il sentimento afferra ed esercita un potere arbitrario 

per paura di perdere il controllo. 
-• Il sentimento è uno strumento di orgoglio.  
-• Il sentimento vacilla di fronte allo stress e alla 

tensione. 
-• Il sentimento crolla di fronte al caos emotivo. 
 
AGAPE, invece, controlla i sentimenti, le emozioni e gli 

atteggiamenti secondo il principio dell'amore AGAPE. 
AGAPE fornisce la base per un impegno incondizionato: 

 
-• AGAPE è durevole, affidabile e non interromperà 

mai un rapporto. 
-• AGAPE sopravvive e trascende le circostanze. 
-• AGAPE è il piano del cielo per le relazioni umane, 

e ha il principio che supera l'inaffidabilità del sentimento. 
-• AGAPE è generosa e indulgente. 
-• AGAPE è legge e principio sul lavoro, che governa 



174 

 

la vita. 
-• AGAPE cerca di controllare se stessi e non gli altri. 
-• AGAPE concede il potere senza paura. 
-• AGAPE vince sul potere dell'orgoglio. 
-• AGAPE sopravvive alle forze dello stress e della 

tensione.  
-• AGAPE sopporta il caos emotivo. 
 
Quando confrontiamo l'amore di Dio con il cosiddetto 

amore presente nel regno del bene e del male, vediamo che 
sono due principi antitetici. AGAPE l'amore, dall'albero 
della vita, è un principio che dà vita; il significato ordinario 
della parola amore deriva dall'albero della conoscenza del 
bene e del male. Questo amore o sentimento, viene dal 
principio di Satana del bene e del male, e prende la vita.  

 
La croce rivela l'amore di AGAPE 
Un unico evento è l'ultima rivelazione che ci viene 

data per comprendere veramente l'amore di AGAPE: la 
morte di Gesù Cristo sulla croce. Senza questa 
manifestazione divina, questo fatto dimostrabile, questa 
rivelazione di riferimento, saremmo rimasti nell'oscurità 
sul vero carattere di Dio. Tuttavia, la morte di Gesù sulla 
croce è un evento impotente e senza senso, a meno che non 
comprendiamo l'amore AGAPE che vi è stato dimostrato. 

Il principio della croce era originariamente dato nel 
Giardino dell'Eden ed era rappresentato dall'albero della 
vita. Ci si può chiedere come la morte di Gesù possa essere 
un esempio del principio dell'albero della vita, poiché 
l'evento sembra essere contrario al principio, poiché uno 
dimostra la morte e l'altro si rivolge alla vita. È stato il 
principio nel cuore di Gesù, mentre moriva sulla croce, a 
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rappresentare l'albero della vita; è stato l'amore sacrificale 
di Dio, l'amore divino che è disposto a rinunciare a tutto, 
anche a se stesso, per il bene degli altri. Il principio 
disinteressato incarnato nell'albero della vita è l'esclusivo, 
unico antidoto al principio di morte egoistica dell'albero 
della conoscenza del bene e del male che ha colpito il mondo 
intero. 

Così, il principio dell'amore di Dio AGAPE per il 
genere umano è dimostrato dalla morte di Gesù Cristo 
sulla croce, come Egli è morto per i peccati di tutto il 
genere umano. Nella sua morte l'amore AGAPE di Dio è 
autenticato. La potenza della risurrezione era nella natura 
di questa unica morte in croce basata sull'AGAPE. In questa 
morte benevola era innata la potenza della vita e, di 
conseguenza, la risurrezione dalla morte.   

 
Perché quando eravamo ancora senza forze, a tempo 

debito Cristo è morto per gli empi. Perché difficilmente per 
un uomo giusto si muore; eppure forse per un uomo buono 
qualcuno oserebbe anche morire. Ma Dio dimostra il suo 
amore verso di noi, in quanto mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi (Romani 5,6-8). 

 
Solo Gesù può salvarci dal principio del bene e del 

male di Satana 
Quando Adamo ed Eva mangiarono dall'albero della 

conoscenza del bene e del male, diedero in effetti il dominio 
del mondo a Satana; divennero sudditi di Satana, e Satana 
divenne il principe di questo mondo (Giovanni 12:31). Tutti 
noi nati da Adamo ed Eva abbiamo ereditato la loro 
condizione. Perciò tutti noi abbiamo Satana come guida 
spirituale e governatore. Tutti noi geneticamente eravamo 
nei lombi di Adamo prima ancora di nascere. Tutti noi 
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eravamo già in Adamo quando egli mangiò dall'albero della 
conoscenza del bene e del male. Il principio rappresentato in 
questo albero è in noi geneticamente, e le nostre menti 
sono in schiavitù con lo stato di diritto di Satana per il 
governo. Così, solo Gesù Cristo è in grado di 
ritrasformarci nell'immagine di Dio:    

 
O miserabile che sono! Chi mi libererà da questo corpo 

di morte? Ringrazio Dio - per mezzo di Gesù Cristo nostro 
Signore (Romani 7:24)! 

 
 Gesù ha ripreso il mondo con l'amore di AGAPE, 

non con la forza 
Gesù ha preso su di sé le conseguenze del principio di 

morte dall'albero della conoscenza del bene e del male, 
conseguenze che avevamo ereditato in Adamo. Gesù 
rivelò che il principio dell'albero della vita era nostro per 
eredità in Lui. Mentre eravamo ancora ancorati all'albero 
della conoscenza del principio del bene e del male e 
appartenevamo a Satana, Gesù Cristo è morto per noi e ci 
ha dato il principio dell'albero della vita. Così in Cristo 
Gesù ora tutti noi abbiamo il principio dell'albero della vita. 
Come in Adamo abbiamo tutti ereditato il principio della 
morte, così in Cristo abbiamo tutti ereditato il principio 
della vita. Personalmente non siamo stati coinvolti 
attivamente nella scelta di una di queste due situazioni. Il 
modo in cui siamo attivamente coinvolti in queste due 
realtà consolidate è il modo in cui rispondiamo ad esse 
ora. Ora che conosciamo i problemi a portata di mano, 
possiamo scegliere di vivere in Adamo, secondo il 
principio di Satana, o scegliere di vivere in Cristo secondo 
il principio di Dio. La scelta spetta ancora a noi, sia che 
viviamo secondo il principio di Dio o secondo il principio 
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di Satana. 
 
Perché obbedire a Dio 
 
E io, se sarò innalzato dalla terra, attirerò tutti i popoli verso 

di me (Gv 12,32). 
 
L'amore di Dio di AGAPE è come un gigantesco 

magnete che attira, non costringe, le persone 
all'obbedienza. Una volta che il potere dell'amore di Dio 
AGAPE attrae qualcuno, questi comincia a rispondere a 
Lui in modo positivo. Gesù sapeva che la dimostrazione 
del suo amore sulla croce, dove è stato innalzato, ci 
avrebbe attratto e attirato a sé. Che incomparabile 
differenza c'è tra l'obbedire a Dio per amore e l'obbedire a 
Lui per paura! 

 
Quali sono le conseguenze del disobbedire a Dio 
Quando disobbediamo a Dio, scegliamo di 

disobbedire alla legge suprema dell'amore di AGAPE, e ci 
posizioniamo nel dominio del bene e del male di Satana. 
Quando l'amore AGAPE di Dio è accettato come principio 
dominante nella vita, allora ci si riconcilia con Dio. Dio è 
sempre riconciliato con noi. Le nostre menti e le nostre vite 
non possono mai essere riconciliate con Dio se per 
qualsiasi ragione l'amore AGAPE non è il principio 
dominante nella nostra vita. Quando uno sceglie di non 
avere l'amore AGAPE, allora automaticamente si è 
trasferito nel dominio del bene e del male di Satana. In 
questo dominio ci sono tutti i diversi metodi di punizione 
per tutte le diverse categorie del male, e il dolore e la 
distruzione ne derivano.  
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AGAPE nella dimensione umana 
Come può l'amore AGAPE di Dio essere dimostrato 

dall'umanità in modo molto evidente nella dimensione 
orizzontale, cioè verso l'altro? La risposta è semplice: da 
come trattiamo i nostri nemici. Gesù ci dice con le sue 
stesse parole qual è stato ed è il principio dominante del 
mondo e qual è il principio di Dio: 

 
Avete sentito dire che è stato detto: "Amerai il tuo prossimo 

e odierai il tuo nemico". Ma io vi dico: amate i vostri nemici, 
benedite coloro che vi maledicono, fate il bene a coloro che vi 
odiano, pregate per coloro che vi usano con dispetto e vi 
perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli, 
perché Egli fa sorgere il suo sole sul male e sul bene, e manda la 
pioggia sui giusti e sugli ingiusti. Perché se amate coloro che vi 
amano, che ricompensa avete? Non fanno lo stesso anche gli 
esattori delle tasse? E se saluti solo i tuoi fratelli, cosa fai più 
degli altri? Non lo fanno anche gli esattori delle tasse? Perciò 
sarete perfetti, come è perfetto il Padre vostro che è nei cieli 
(Matteo 5:43-48). 

 
 Quando reagiamo ai nostri nemici in amore, 

scegliendo di morire piuttosto che infliggere loro danno, 
anche se essi, con determinazione e odio insaziabile, sono 
sul sentiero di guerra per distruggerci, allora 
dimostreremo amore AGAPE.  

Mai nessuno ha mai parlato con una tale autorità, con 
una tale semplicità, con una tale intuizione del carattere di 
Dio, come Gesù Cristo. Nella suddetta direttiva Gesù 
Cristo ha detto tutto ciò che doveva esserci rivelato su Dio. 
Con questo pronunciamento ha svelato tutte le credenze 
erronee sul carattere di Dio e sulle sue vie, che hanno 
intasato la comprensione umana fin dal tempo in cui 
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Adamo ed Eva peccarono. Grazie a questa rivelazione di 
Gesù Cristo possiamo ora sperimentare una svolta nella 
nostra conoscenza del carattere di Dio. La prova che Dio è 
così è stata dimostrata sulla croce:  

 
Infatti, se quando eravamo nemici eravamo riconciliati 

con Dio per la morte di suo Figlio, molto di più, essendo stati 
riconciliati, saremo salvati dalla sua vita (Romani 5:10). 

 
Da un punto di vista umano questo amore di Dio 

sembra essere l'epitome della follia, ma dal punto di vista 
divino è la potenza di Dio:  

 
 Infatti il messaggio della croce è una follia per coloro che 

stanno morendo, ma per noi che veniamo salvati è la potenza 
di Dio (1Cor 1,18). 

 
Sotto il bene dello stato di diritto rappresentato 

dall'albero della conoscenza del bene e del male, i nemici 
devono essere distrutti prima che possano farci del male. 
Alcuni si spingerebbero fino a dire che è totalmente 
immorale dire a qualcuno di amare i propri nemici. In 
nessun caso può essere giustificato, secondo il principio 
del bene e del male di Satana, che i nemici siano amati come 
Gesù ci ha ordinato di fare. Sotto il bene e il male non ha 
senso amare i propri nemici, o benedire quelli che ci 
maledicono, o fare del bene a quelli che ci odiano, tanto 
meno pregare per quelli che ci usano con dispetto e ci 
perseguitano. Piuttosto, è la sopravvivenza della 
mentalità più forte, promossa dal principio del bene e del 
male, che è la regola per come conquistare la vittoria sui 
nostri nemici. In questo sistema, se vogliamo prevalere e 
sopravvivere, dobbiamo usare tutte le armi di ritorsione 
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ottimali per sopraffare il potere del nemico.           
 Il mondo intero, sotto la bandiera del credo religioso, 

sta usando la violenza nel suo pensiero percepito e 
ingannato contro i cosiddetti nemici. La ragione 
fondamentale di tale violenza si basa sul loro sistema di 
credenze sul dio della violenza in cui credono. Satana, che 
inganna il mondo intero (Apocalisse 12:9), ha fatto sì che 
questo inganno su Dio abbondi nelle religioni del mondo, 
generando così la carneficina prevalente attualmente e nel 
corso della storia.  

L'amore per i tuoi nemici è l'ultima rivelazione che 
potrebbe essere data al carattere di Dio, mostrando come 
Dio tratta tutti coloro che sono in opposizione a Lui. Così, 
la più grande rivelazione del carattere di Dio è dimostrata 
da come Egli tratta coloro che sono classificati come 
nemici malvagi, peccatori, ribelli. Quando Gesù ci insegna 
ad amare i nostri nemici, possiamo dedurre che questo ha 
prima di tutto un'applicazione diretta a Sé e a Dio Padre. 
Il Padre e Gesù Cristo hanno già questa regola di governo 
nel loro carattere di amore AGAPE, ed è per questo che 
Gesù Cristo ci dirige a fare lo stesso: 

 
 Avete sentito dire che si diceva "occhio per occhio e dente 

per dente". Ma vi dico di non resistere a una persona malvagia. 
Ma chi ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, volgi anche l'altro 
verso di lui. Avete sentito che è stato detto: "Amerai il tuo 
prossimo e odierai il tuo nemico". Ma io vi dico: amate i vostri 
nemici, benedite quelli che vi maledicono, fate il bene a quelli che 
vi odiano, pregate per quelli che vi usano con dispetto e vi 
perseguitano perché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; 
perché Egli fa sorgere il suo sole sul male e sul bene, e manda la 
pioggia sul giusto e sull'ingiusto (Matteo 5: 38-39, 43, 44-45). 
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Ancora una volta dobbiamo ribadire che Dio non ci 

chiederebbe di fare qualcosa che Lui stesso non fa. Prima 
di chiedere a qualcuno di conformarsi a qualsiasi regola di 
comportamento, dobbiamo prima di tutto conformarci a 
queste regole. Dobbiamo essere innatamente in possesso 
di esse e credere in ciò che ci sosteniamo; altrimenti ci 
chiameremmo ipocriti. Gesù Cristo pone Dio come la 
quintessenza dell'esempio da seguire perché l'amore di 
AGAPE è di Dio ed è un riflesso del suo carattere. Secondo 
Gesù Cristo, Dio vuole che noi trattiamo gli altri nella 
famiglia umana, specialmente quelli che sono nostri 
nemici, con amore AGAPE, perché Dio stesso è così. Dio 
vuole che noi, come suoi figli, riflettiamo il suo carattere 
di AGAPE perché è così che tratta coloro che sono in 
opposizione a Lui. Ai Suoi occhi, ciò che costituisce la 
perfezione è affermato nel Sermone della Montagna. 
Questa è la comprensione spirituale della perfezione: 

 
Che siate figli del Padre vostro che è nei cieli, perché Egli 

fa sorgere il suo sole sul male e sul bene, e manda la pioggia 
sul giusto e sull'ingiusto. ...Perciò sarete perfetti, come è 
perfetto il Padre vostro che è nei cieli (Matteo 5,45.48). 

 
La luce distrugge le tenebre 
Quando il bene viene fatto secondo il principio 

dell'amore AGAPE, allora l'albero della conoscenza del 
principio del bene e del male cessa di prevalere. Questa luce, 
l'amore incondizionato di Dio, distrugge le tenebre. 

 
Il nostro egoismo non cambia l'amore di Dio AGAPE 
L'atteggiamento del Benefattore Benevolo non cambia 

nei confronti dei beneficiari, anche se il loro rispetto deriva 
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da ragioni egoistiche con l'obiettivo di raggiungere la 
ricompensa desiderata. Le nostre motivazioni egoistiche 
non hanno influenzato o alterato l'atteggiamento di Dio 
verso di noi, i beneficiari dei suoi doni, e questo solo 
perché Egli è l'amore di AGAPE. Quando Gesù ha creato 
la terra, ha fatto tutte le cose in uno stato di perfezione, ma 
è stato il suo potere di sostegno e di difesa che ha 
continuamente reso e rende ancora possibile la vita. 
Questo è confermato nel libro degli Ebrei, che afferma: 

 
...Egli ha fatto i mondi; che essendo la luminosità della Sua 

gloria [di Dio], e l'immagine espressa della Sua persona, e 
sostenendo tutte le cose con la parola del Suo potere... (Ebrei 1:2-
3).   

 
È per la parola del suo potere che Gesù dà 

costantemente vita a tutti gli esseri viventi. Dopo che il 
peccato è entrato nel mondo attraverso Adamo, Dio non 
ha tolto l'energia e la forza vitale necessarie per mantenere 
la creazione. La lenta morte del pianeta è iniziata con una 
scelta sbagliata e continua ancora oggi a causa di scelte 
sbagliate. Con queste scelte sbagliate contrastiamo il 
potere di sostegno di Dio e lo annulliamo. Ma dobbiamo 
capire chiaramente che Dio non ha rimosso una sola volta 
la Parola che sostiene tutte le cose. Gesù ci ha detto che 
Egli manda la pioggia e il sole su tutti, indipendentemente 
da chi siamo, e anche mentre distruggiamo la terra fino 
all'estinzione, Egli continua ancora a benedire il mondo 
attraverso ogni possibile via ancora aperta a Lui. Se Dio 
avesse ritirato qualsiasi parte del suo mantenimento, il 
pianeta si sarebbe autodistrutto dal primo momento in cui 
il peccato è stato introdotto. Dio continuerà a mandare 
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tutte le benedizioni possibili, fino a quando l'ultimo raggio 
del suo amore sarà bloccato o rifiutato da un mondo 
andato male. Ma anche allora, l'amore di Dio AGAPE 
continua senza sosta, perché un giorno Egli rinnoverà e 
riporterà tutte le cose al loro originario splendore: 

 
E vidi un nuovo cielo e una nuova terra (Apocalisse 

21:1). 
 
Allora Colui che sedeva sul trono disse: "Ecco, io faccio 

tutto nuovo". E mi disse: "Scrivi, perché queste parole sono 
vere e fedeli" (Apocalisse 21, 5). 

 
L'amore di Dio AGAPE è immutabile 
Va notato che l'amore di Dio AGAPE per i peccatori, 

sia individualmente che corporalmente, non cambia. Del 
resto, l'amore AGAPE di Dio non cambia nemmeno per 
quei malfattori che vivono del male evidente che nasce dal 
principio del bene e del male:  

 
"Poiché io sono il Signore, io non cambio; perciò voi non 

siete consumati, o figli di Giacobbe" (Malachia 3,6). 
 
Il sentiero delle benedizioni è l'amore AGAPE, il 

sentiero delle maledizioni è il bene e il male 
Mosè ha delineato chiaramente le due strade a 

disposizione dell'umanità:  
 
Chiamo oggi il cielo e la terra come testimoni contro di 

voi, che vi ho posto davanti la vita e la morte, la benedizione 
e la maledizione; scegliete dunque la vita, affinché voi e i 
vostri discendenti possiate vivere (Deuteronomio 30,19). 
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Ha anche spiegato l'esito di ogni percorso: 
 
Ora, se obbedirete diligentemente alla voce del Signore 

vostro Dio, osserverete con attenzione tutti i suoi comandamenti 
che vi comando oggi, che il Signore vostro Dio vi metta al di 
sopra di tutte le nazioni della terra. E tutte queste benedizioni 
verranno su di voi e vi sorpasseranno, perché obbedite alla voce 
del Signore vostro Dio... Ma avverrà, se non obbedirete alla voce 
del Signore vostro Dio, di osservare attentamente tutti i suoi 
comandamenti e i suoi statuti che oggi vi comando, che tutte 
queste maledizioni verranno su di voi e vi sorpasseranno 
(Deuteronomio 28: 1, 2, 15). 

 
 Paolo afferma lo stesso principio anche nei Galati, in 

un passo che contiene l'identico contesto di causa ed 
effetto. Causa ed effetto è una legge fissa che certifica che 
qualsiasi cosa seminiamo, la raccoglieremo: 

 
Non fatevi ingannare, Dio non si fa beffe di voi stessi; 

perché qualunque cosa l'uomo semina, anche lui mieterà. 
Perché chi semina alla sua carne, della carne mieterà la 
corruzione, ma chi semina allo Spirito mieterà la vita eterna. 
E non stanchiamoci mentre facciamo il bene, perché a tempo 
debito mieteremo se non ci perdiamo d'animo (Galati 6,7-9). 

 
Cosa succederebbe se Dio operasse per mezzo del 

bene e del male? 
Si potrebbe dire che tutta la tragedia del mondo 

avrebbe potuto essere evitata, se Dio non fosse stato un 
Dio dell'amore di AGAPE. Se Dio avesse seguito lo stato di 
diritto di Satana per il governo e avesse sterminato Satana, 
l'artefice del male, non saremmo stati esposti a tutto il caos 
che travolge il nostro mondo. 
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Questo avrebbe risolto la causa alla radice del 
problema del male? Se Dio avesse annientato Lucifero, si 
potrebbe pensare che avrebbe temporaneamente 
raggiunto un risultato positivo e clamoroso. Ma sulla base 
dell'eternità non avrebbe sradicato per sempre il male, 
perché Dio stesso sarebbe stato il male. Dio non sarebbe 
stato più il Dio dell'amore di AGAPE, ma sarebbe stato un 
essere molto diverso. Sarebbe stato il dittatore supremo, il 
controllore supremo di tutti gli esseri, e l'universo sarebbe 
stato letteralmente l'inferno perché nessuno avrebbe 
potuto sfuggire al suo capriccioso controllo. In sostanza, 
sarebbe stato ciò che Satana lo accusava di essere. Che 
benedizione che Dio sia l'amore di AGAPE!  

 
Un Regno diviso non può stare in piedi 
Come già visto, Dio non si contraddice e non va contro 

la sua stessa essenza, perché se lo facesse, non potrebbe 
più essere il Dio dell'amore di AGAPE, ma un dio con il 
doppio carattere rappresentato dall'albero della conoscenza 
del bene e del male. Un aspetto di questa dualità 
promuoverebbe il bene, non l'amore di AGAPE, e sarebbe 
conforme al bene dall'albero della conoscenza del bene e del 
male. L'altro aspetto di questa dualità sarebbe conforme al 
male, di nuovo, non all'amore AGAPE, dallo stesso albero 
della conoscenza del bene e del male, ed Egli incontrerebbe il 
male prendendo la vita nel modo e nella via dell'albero della 
conoscenza del bene e del male. Questi tratti caratteriali sono 
in violazione dell'essenza di Dio dell'amore di AGAPE, che 
era rappresentato dall'albero della vita.  

 
AGAPE è altruista e sacrificale 
Quando il bene viene fatto secondo il principio 

dell'amore AGAPE, l'albero della conoscenza del principio 
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del bene e del male cessa di prevalere. Quando non c'è 
un'agenda egoistica per compiere il vero bene, quando 
tutto è fatto per il miglioramento a lungo termine degli 
altri, anche a proprie spese e persino fino al punto di 
morire per gli altri, questo è l'amore AGAPE.  

Quando Gesù disse: "Ma io vi dico: amate i vostri nemici, 
benedite quelli che vi maledicono, fate il bene a quelli che vi 
odiano, pregate per quelli che vi usano con dispetto e vi 
perseguitano, perché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; 
perché Egli fa sorgere il suo sole sul male e sul bene, e fa sorgere 
il suo sole sul male e sul bene, e manda la pioggia sul giusto e 
sull'ingiusto, Egli ci insegnava il metodo del bene di Dio, ci 
spiegava l'amore di AGAPE, ci rivelava il regno di Dio.  

 
AGAPE Love può punire? 
Quando guardiamo a Dio come se appartenesse al 

dominio del bene e del male, vediamo il suo carattere da una 
prospettiva distorta. Per esempio, uno dei tanti attributi 
del suo carattere di Dio creatore in questo sistema di 
credenze del bene e del male è che Egli è amore. Ma 
all'interno di questa prospettiva distorta, Egli non può 
essere anche l'amore AGAPE. Nell'amore, ma non 
nell'amore di AGAPE, Egli può essere un Dio buono e 
benevolo; ma lo sarebbe solo per coloro che sono suoi 
obbedienti seguaci. In questo paradigma, l'altro aspetto 
del suo carattere si rivela a coloro che sono disobbedienti 
ai suoi comandi e vivono in contrasto con i dettami del suo 
consiglio. Per questo gruppo di persone ribelli Dio diventa 
malevolo, irascibile, il Dio distruttore delle sue creature e 
della creazione. In questo sistema di credenze perverse, gli 
atti distruttivi di Dio non sono classificati come malvagi 
perché è universalmente noto che Dio non può fare alcun 
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atto di malvagità. I cristiani aderenti a questo sistema di 
credenze affermano che Dio è l'amore di AGAPE e 
nell'amore di AGAPE punisce il male. Ma l'amore e la 
punizione di AGAPE sono in contraddizione tra loro.  

La morte di Gesù Cristo sulla croce conferma l'amore 
di Dio AGAPE. Con la sua morte in croce, che ha sofferto 
per tutti i peccati dell'umanità, viene la conferma che Dio 
non usa la punizione come un meccanismo dissuasivo per 
i peccati. Qui l'amore di AGAPE rivela che Gesù Cristo ha 
pagato personalmente tutte le punizioni per il peccato, e 
che Dio non punisce direttamente nessuno. La punizione 
accade, ma viene dal dominio che è opposto al principio 
della croce.     

Nel sistema di credenze del bene e del male, dove Dio è 
posto nello stampo del bene e del male, questi due aspetti 
del bene e del male, che si pensa appartengano al carattere 
di Dio, non sono tratti caratteriali che si escludono a 
vicenda. Secondo questo sistema di credenze, questi due 
tratti caratteriali dell'amore e della forza appartengono 
entrambi a Dio. Questo modo di pensare ritrae un Dio che 
accetta e ricompensa arbitrariamente tutto il bene che 
viene fatto nella vita e un Dio che rifiuta e punisce 
arbitrariamente tutto il male che viene fatto nella vita. 
Molti credono che, quando vengono da Dio, questi due 
comportamenti opposti non si escludono a vicenda, ma, al 
contrario, comprendono un'unica attività d'amore. La 
maggior parte del mondo guarda a Dio in questo modo e 
crede in questo Dio.  

       
AGAPE L'amore è incondizionatamente auto-

donante 
L'intero genere umano partecipa attivamente al 
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principio rappresentato dall'albero della conoscenza del bene 
e del male. Ciò che è empiricamente evidente è la prova 
positiva che il principio di Dio dell'amore AGAPE non è 
creduto e praticato sulla terra. Se tutta l'umanità credesse 
e praticasse l'amore AGAPE di Dio, i risultati sarebbero 
totalmente opposti alla condizione prevalente sulla terra. 

 
 Si entra dalla porta stretta; perché larga è la porta e larga è 

la via che porta alla distruzione, e sono in molti ad entrarci. 
Perché stretta è la porta e stretta è la via che conduce alla vita, e 
sono pochi coloro che la trovano (Matteo 7:13-14). 

 
Il principio dell'albero della vita è l'essenza stessa di 

Dio. È il Suo amore immutabile, incondizionato, sacrificale 
e sacrificale AGAPE. Non c'erano condizioni legate alla 
morte di Gesù Cristo sulla croce. Era incondizionato, 
sacrificale e universalmente applicato. Non c'erano 
condizioni prestabilite che dovevano essere soddisfatte 
prima che i meriti della morte di Gesù Cristo per i peccati 
dell'umanità potessero essere appropriati: 

 
Perché quando eravamo ancora senza forze, a tempo 

debito Cristo è morto per gli empi. Perché difficilmente per 
un uomo giusto si muore; eppure forse per un uomo buono 
qualcuno oserebbe anche morire. Ma Dio dimostra il suo 
amore verso di noi, in quanto mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi (Romani 5,6-8). 

 
Ma a colui che non opera ma crede in Colui che giustifica 

gli empi, la sua fede è giustificata dalla giustizia (Romani 
4,5). 

 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio 
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unigenito, perché chiunque crede in Lui non perisca, ma 
abbia la vita eterna (Giovanni 3:16). 

 
Il Dio dell'amore di AGAPE ha fatto qualcosa prima di 

ricevere una risposta positiva dall'umanità peccatrice. Dio 
ha dato di sé stesso ai peccatori, agli empi, al mondo, 
all'intera razza umana peccatrice. Ha dato se stesso 
incondizionatamente e con abnegazione. Prima di dover 
fare qualsiasi cosa. Mentre eravamo ancora malvagi, 
malvagi, empi nemici di Dio, Cristo è morto per noi. 
Questa circostanza empia in cui ci siamo trovati non ha 
fatto sì che Dio ci distruggesse; al contrario, Egli è venuto 
in mezzo a noi nella persona di Gesù Cristo e ci ha salvati 
dal dominio di Satana. Possiamo ricevere questa salvezza 
solo soggettivamente quando interiorizziamo e crediamo 
nel Dio che ha dato la sua vita per noi quando eravamo 
ancora empi, immeritevoli e vivevamo in inimicizia verso 
di Lui. 

 
Di quale fede si tiene conto per la rettitudine? 
Quando crediamo in questo amore AGAPE di Dio per 

l'empio, questa particolare fede è responsabile della 
giustizia:  

 
Ma a colui che non opera ma crede in Colui che giustifica 

gli empi, la sua fede è giustificata dalla giustizia (Romani 
4,5). 

 
Se infatti, quando eravamo nemici, ci siamo riconciliati 

con Dio per la morte di suo Figlio, molto di più, essendo stati 
riconciliati, saremo salvati dalla sua vita (Romani 5:10). 

 
Perciò, come per l'offesa di un uomo [COSI', UFFICIO DI 
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ADAM], il giudizio è giunto a tutti gli uomini, con conseguente 
condanna anche per l'atto di un solo uomo [COSI', CRISTO DI 
GESU'], atto retto, il dono gratuito è giunto a tutti gli uomini, 
con conseguente giustificazione della vita (Rm 5,18; corsivo 
dell'autore). 

 
 Come si afferma chiaramente in questo versetto che, 

per mezzo di Adamo, che ha preso parte all'albero della 
conoscenza del bene e del male, è venuto il giudizio, con 
conseguente condanna! La condanna è venuta da Dio? No! 
Subito dopo abbiamo letto che attraverso Gesù Cristo è 
venuto il dono gratuito della giustificazione. Dio prima 
condanna per poi giustificare? No, la condanna è venuta 
dal dominio del principio del bene e del male di Satana, e la 
giustificazione viene da Dio. 

 
Se crediamo che Dio punisce, annulliamo la croce 
Le circostanze malvagie non cambiano 

l'atteggiamento di Dio, perché il suo amore AGAPE è 
immutabile. Anche se le azioni malvagie dei malfattori lo 
colpiscono con un dolore abietto, tuttavia Egli non utilizza 
ancora la punizione come deterrente penale.  

Gesù Cristo è morto per i peccati del mondo e ha preso 
su di sé tutta la punizione per il peccato. Questo atto è la 
prova che non è Lui il responsabile della punizione del 
peccato. La croce ha confermato e dimostrato questo fatto. 
L'amore di Dio AGAPE, senza latitudine per qualsiasi 
malinteso, ha adempiuto con assolutezza la giustizia 
morale per i peccati del mondo con la morte di Gesù Cristo 
sulla croce. Quando crediamo che Dio punisce le persone 
malvagie per le loro azioni malvagie, la rivelazione 
suprema dell'amore AGAPE di Dio sulla croce è 
completamente negata, e ciò che vi è trapelato è reso nullo.     
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La verità, la misericordia, la giustizia e la giustizia di 
Dio sono tutte incarnate nel principio che viene 
confermato e dimostrato dalla morte di Gesù Cristo sulla 
croce. Questo principio è convalidato nei due riferimenti 
che seguono:  

     
La rettitudine e la giustizia sono il fondamento del Tuo 

trono; la misericordia e la verità vanno davanti al Tuo volto 
(Salmo 89:14). 

Misericordia e verità si sono incontrate insieme; giustizia e 
pace si sono baciate (Salmo 85:10). 

 
Scegliendo la violenza ci mettiamo sotto Satana 
Abbiamo visto che Dio è l'amore di AGAPE e che non 

punisce arbitrariamente gli atti malvagi, ma prende su di 
sé tutte le punizioni dovute per gli atti malvagi. La croce 
ha inequivocabilmente confermato questa verità. La 
violenza è un elemento indispensabile del male, e Dio non 
usa la violenza come punizione per i peccatori ribelli 
incalliti. Questa non è opera di Dio, ma di Satana. 
Rifiutando il principio di Dio e accettando il principio di 
Satana nella nostra vita, noi, con la nostra libertà di scelta, 
ci mettiamo nel dominio di Satana e raccogliamo i risultati 
delle nostre decisioni.  

Satana deve sostenere il suo stato di diritto; pertanto la 
punizione arbitraria è per lui un braccio destro 
indispensabile del governo. Finché si rimane sotto il 
supremo stato di diritto di Dio, non c'è punizione 
all'interno di questo principio. Quando ci si sottrae alla 
protezione dell'amore di Dio AGAPE, si è scelto di essere 
parte del principio di Satana. Dall'interno del principio 
rappresentato dall'albero della conoscenza del bene e del male, 
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si è soggetti alla punizione.  
 
AGAPE L'amore esisteva dall'eternità e continuerà 

ad esistere per sempre 
Prima della ribellione di Lucifero, nell'universo non 

esisteva alcun principio di discordanza. Ezechiele 28,15 ci 
dice che Lucifero era perfetto nei suoi modi dal giorno in cui 
fu creato, fino a quando l'iniquità fu trovata in lui. Tutti gli 
esseri creati godevano di perfetta armonia e comunione 
con Dio sotto la sua legge di AGAPE.  

La Bibbia ci dice che questo stato di esistenza si 
materializzerà di nuovo alla fine della grande 
controversia, quando Gesù regnerà con uno scettro di 
ferro: E li governerà con un bastone di ferro (Apocalisse 2:27.) 
Il bastone di ferro rappresenta il principio eterno e 
vivificante dell'amore AGAPE, che è forte come il ferro. Il 
principio di Dio sarà universalmente riconosciuto e 
accettato per l'eternità, e il principio del bene e del male sarà 
respinto ed estinto per sempre, perché l'afflizione non 
sorgerà una seconda volta (Nahum 1:9).
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Quattro 
 
DUE ALBERI, DUE LEGGI,  
DUE REGGIMI 
 
La tua giustizia è una giustizia eterna [AGAPE 

LOVE], e la tua legge [AGAPE LOVE] è la verità (Salmo 
119:142; corsivo dell'autore). 

 
La legge [AGAPE LOVE] dei saggi è una fonte di 

vita, per allontanare dalle insidie della morte [BUONO E 
MALE] (Pro.13:14; corsivo dell'autore). 

 
Perché so che in me (cioè nella mia carne) non abita nulla 

di buono [BUONO E MALE]; perché la volontà è presente 
con me, ma come fare ciò che è buono non lo trovo. Per il 
bene che voglio fare, non lo faccio; ma il male [BUONO E 
MALE] non lo faccio, che pratico. Ora, se faccio ciò che non 
voglio fare, non sono più io che lo faccio, ma il peccato che 
abita in me. Trovo allora una legge, che il male è presente 
con me, quello che vuole fare il bene. Perché mi diletto nella 
legge di Dio [AGAPE LOVE] secondo l'uomo interiore. Ma 
vedo un'altra legge [BUONO E MALE] nelle mie membra, 
che si oppone alla legge della mia mente e mi porta in 
cattività alla legge del peccato [BUONO E MALE] che è 
nelle mie membra. O miserabile che sono! Chi mi libererà da 
questo corpo di morte [BUONO E MALE]? Ringrazio Dio 
- per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore! Allora, con la 
mente io stesso servo la legge di Dio [AGAPE LOVE], ma 
con la carne la legge del peccato [BUONO E MALE] (Rm 
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7,18-25; corsivo dell'autore).  
 
Nel passo precedente l'apostolo Paolo descrive la 

guerra spirituale che si svolge sul palcoscenico umano. 
Paolo afferma che nella sua natura adamitica, la natura di 
Adamo dopo aver peccato, egli è schiavo della legge del 
bene e del male nella sua mente, nel suo vecchio pensiero 
d'alleanza.  Egli esclama di essere grato che per mezzo di 
Gesù Cristo è stato liberato da questa condizione 
opprimente. La rivelazione di Gesù Cristo sul carattere di 
Dio dell'amore di AGAPE, per mezzo dello Spirito della 
vita che è in Cristo, lo ha liberato dalla legge del peccato e 
della morte.  

Tuttavia, la legge del peccato e della morte, il bene e il 
male, è ancora nella sua natura, e quindi colpisce ancora la 
sua mente. Pertanto questa natura si oppone alla sua 
mente rinnovata rispetto a ciò che egli conosce della legge 
dell'amore di Dio AGAPE. Con la ministrazione dello 
Spirito di Dio egli non è più schiavo del bene e del male. Da 
quando ha appreso l'amore di Cristo e del Padre, egli ha 
ora una mente che conosce la legge di Dio dell'amore 
AGAPE, e anche se nel suo comportamento cade ancora 
preda del bene e del male, è trattenuto dal potere dello 
Spirito di Cristo Gesù.  

Nella sua mente egli serve la legge di Dio, essendo 
pienamente consapevole che Dio non opera secondo il 
principio del bene e del male. Perciò, a causa di ciò che ha 
conosciuto attraverso lo Spirito di Cristo, non attribuisce 
più a Dio il principio del bene e del male. Senza lo Spirito di 
Dio, però, egli opererebbe nella carne e servirebbe la legge 
del bene e del male; questo è il peccato.    
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Non c'è quindi ora alcuna condanna per coloro che sono 
in Cristo Gesù, che non camminano secondo la carne, ma 
secondo lo Spirito. Infatti la legge dello Spirito della vita in 
Cristo [AGAPE LOVE] mi ha reso libero dalla legge del 
peccato e della morte [BUONO E MALE] (Romani 8:1, 2; 
corsivo dell'autore). 

 
Paolo esprime chiaramente che solo nello Spirito di 

Cristo Gesù può esserci una vera comprensione della 
legge. Così non siamo più sotto la condanna della legge 
del bene e del male che erroneamente ci aveva fatto credere 
che Dio opera per mezzo di essa.  

 
Una legge eterna 
Prima che l'iniquità avesse origine nell'universo, solo 

una legge esisteva dall'eternità passata. Questa legge 
incarnava l'essenza di Dio, il suo amore AGAPE. La 
metodologia di governo usata dalla regola di legge 
dell'amore AGAPE si basa sul carattere di Dio. Pertanto, il 
principio dell'amore AGAPE è costante come Dio è 
costante, e le circostanze non possono e non cambiano il 
suo modo di operare. Poiché la legge dell'amore AGAPE è 
l'essenza di Dio, essa è immutabile come Dio stesso è 
immutabile, e non si modifica né si adatta alle diverse 
situazioni che può affrontare. 

 
Poiché io sono il Signore, non cambio (Malachia 3:6). 
 
La mancata comprensione di questo fatto ultimo sul 

carattere di Dio e sulla sua legge, ci ha ingannato facendoci 
credere che Dio opera attraverso "l'etica della situazione". 
Dal momento che siamo stati ingannati a credere una tale 
menzogna su Dio, noi facciamo lo stesso. Dio è 
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eternamente costante e opera esclusivamente per amore di 
AGAPE. 

 
Non lasciatevi ingannare, miei amati fratelli. Ogni dono 

buono e ogni dono perfetto viene dall'alto, e scende dal Padre 
delle luci, con il quale non c'è variazione o ombra di 
svolta (Giacomo 1, 16,17; corsivo dell'autore). 

 
La singolare legge dell'amore di AGAPE per il governo 

dell'universo non era più una realtà quando Lucifero 
introdusse la sua legge del bene e del male. Tuttavia, anche 
di fronte all'iniquità, la legge dell'amore di AGAPE non è 
cambiata dall'interno per affrontare le nuove circostanze. 
AGAPE non ha fatto alcun aggiustamento alla nuova 
circostanza del male, perché AGAPE si basa sul principio. 

Con l'introduzione della legge del bene e del male di 
Lucifero, c'erano ora due leggi ed è nata una scelta visibile. 
Fedele alla sua stessa legge liberticida, Dio permise a 
Lucifero di promuovere e promulgare la sua nuova legge. 
Così vediamo che anche di fronte all'iniquità, poiché la 
nuova legge di Lucifero è l'iniquità, la regola della legge 
di AGAPE l'amore non è cambiata. Poiché si basa sui 
principi, i suoi principi rimangono costanti, immutabili 
anche di fronte a nuove circostanze. Quindi se diciamo che 
la legge di Dio dà libertà di scelta, allora dobbiamo capire 
che essa dà libertà di scelta anche se la scelta in questione 
può essere disastrosa come la nuova legge di Lucifero.  

 
La legge di Dio dell'universo è in armonia con il suo 

carattere 
Perché la legge di Dio dell'amore di AGAPE è stata la 

legge suprema immutabile per il governo dell'universo 
dall'eternità passata? La risposta sta nel fatto che Dio come 
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Creatore di tutte le cose trascende ogni cosa. E poiché 
l'amore di AGAPE è la Sua stessa essenza, non può quindi 
esistere alcuna possibilità che qualcos'altro trascenda 
l'essenza del Suo essere. Nient'altro nell'universo supera 
la supremazia preminente e assoluta della legge di Dio 
dell'amore di AGAPE. Tutto ciò che era mai esistito era in 
completa armonia con il Suo carattere e si manifestava in 
tutti i Suoi atti. Poiché nulla nell'intero universo può 
superare o superare Dio, la Sua legge governa l'universo.    

Prima che Lucifero peccasse, tutte le sue attività erano 
in totale accordo e conformità con la legge di Dio 
dell'amore di AGAPE. Ne viveva con assoluta gioia e 
senza riserve. Mentre si conformava ai principi dell'amore 
di AGAPE, godeva di pace e di armonia dentro di sé e con 
Dio, fino a quando in lui si trovava l'iniquità.  

 
I due alberi 
Quando Satana venne sulla terra insieme agli angeli 

che avevano adottato la sua nuova legge, portò con sé la 
sua legge. I due alberi piantati nel mezzo del giardino 
dell'Eden rappresentavano i due principi antitetici e 
inconciliabili, uno rappresentava Dio e l'altro Satana. Uno 
era la fonte della vita, l'altro la fonte della morte.  

Saremo tutti d'accordo che Dio e Satana sono due 
personalità che si trovano all'estremità dello spettro in 
ogni modo immaginabile. Infatti, si potrebbe anche dire 
che non sono nemmeno nello stesso spettro. Sono 
inconciliabilmente agli estremi opposti del polo in ogni 
aspetto del loro essere.  

Possiamo quindi concludere che i due principi 
rappresentati dai due alberi nel Giardino sono tanto 
antitetici l'uno all'altro quanto Dio è antitetico a Satana. 
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Non ci sono punti in comune tra i principi di Dio e i 
principi di Satana. Da questa prospettiva quindi, come 
abbiamo visto, la guerra che si sta svolgendo tra il bene e 
il male, tra Dio e Satana, è una guerra tra i principi 
dell'albero della vita e i principi dell'albero della conoscenza 
del bene e del male. Non è una guerra tra il bene e il male che 
appartengono all'albero del bene e del male, perché entrambi 
implicano la violenza. Solo l'amore di AGAPE è veramente 
buono, e la legge del bene e del male è del tutto malvagia. 

 
 L'albero della vita di Dio 
 
Ciò che è stato fin dall'inizio, che abbiamo udito, che 

abbiamo visto con i nostri occhi, che abbiamo guardato e che 
le nostre mani hanno maneggiato, riguardo alla Parola di 
vita - poiché la vita si è manifestata, e noi l'abbiamo vista, e 
ne siamo stati testimoni, e vi rendiamo testimonianza, e vi 
dichiariamo che la vita eterna, che era con il Padre, e si è 
manifestata a noi - (1 Gv 1,1-2).  

 
Fin dall'inizio Gesù è stato con il Padre. La vita che è 

nel Padre è anche in Gesù. 
Nel giardino, l'albero della vita rappresentava Dio come 

fonte e sostenitore della vita. Simboleggiava che Egli è solo 
la fonte e il sostenitore della vita, e non aveva nulla a che 
fare con la morte. Nella frase per la vita è stato rivelato, 
l'articolo che precede la parola vita è usato per sottolineare 
che solo la vita viene da Dio e nessuna forma di morte ha 
origine da Lui - Lui è la vita e anche Gesù. L'albero della vita 
era una rappresentazione che obbedendo a Dio e a Gesù, 
che sono la fonte della vita, ha portato alla perpetuazione 
della vita. Questo albero rappresentava Dio e lo rivelava 
come antidoto alla morte, non come causa della morte. 



199 

 

Quest'albero rappresentava Dio come fonte e sostenitore 
della vita e dell'immortalità, dato liberamente a tutti 
coloro che hanno scelto di rimanere sotto la sua 
protezione.  

 
L'albero di Satana della conoscenza del bene e del male 
L'albero di Satana della conoscenza del bene e del male 

rappresenta l'opposto di tutto ciò che è di Dio, e si chiama 
iniquità, o illegalità. Con quanto abbiamo stabilito nei 
capitoli precedenti, è evidente che l'uso della Bibbia della 
parola "illegalità" nella Bibbia descrive qualsiasi principio 
o legge che non abbia come fondamento l'amor   e AGAPE. 
L'albero della conoscenza del bene e del male rappresentava il 
principio di morte, che era l'ibrida regola di legge che 
Satana aveva proposto per il governo dell'universo. Come 
abbiamo visto, questa legge ricompensa arbitrariamente 
chi fa il bene e punisce arbitrariamente chi fa il male. La 
punizione per il male che porta alla morte è parte 
integrante della legge di Satana. Satana è la fonte, lo 
sponsor e il promotore del principio della morte per tutti 
coloro che scelgono la sua forma di governo.  

 
Ci sono solo due leggi tra cui scegliere 
Così vediamo che i due alberi rappresentavano due 

regole di legge opposte: la legge di Dio basata sul suo 
carattere d'amore e l'altra legge di Satana del bene e del 
male. La legge di Dio dell'amore di AGAPE ha avuto la sua 
ultima rivelazione e dimostrazione con la morte di Gesù 
Cristo sulla croce. L'amore di Dio è stato autenticato da ciò 
che è trapelato sulla croce quando Gesù Cristo è morto per 
tutti i peccati che sono stati commessi come risultato 
dell'uso della legge del bene e del male di Satana. Non ci 
sono altre opzioni o alternative per l'universo. Se 
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dovessimo esaminare tutti i pensieri e le azioni di tutti gli 
esseri viventi, concluderemmo che, nella loro premessa di 
base, essi ricadono sotto l'egemonia di uno di questi due 
principi.    Il principio di Dio dell'albero della vita dà la vita 
e non toglie la vita in nessuna circostanza. Il principio di 
Satana dell'albero della conoscenza del bene e del male, invece, 
può solo togliere la vita, perché come essere creato, Satana 
non può dare la vita, può solo toglierla.  

 
Ogni albero rappresenta anche un regno e un 

personaggio  
Questi due alberi non solo rappresentano due leggi 

completamente antitetiche con cui operano i rispettivi 
regni, ma rappresentano anche due personaggi 
diametralmente opposti: Dio che ama, soffre e si compiace 
della misericordia; e Satana, che è forte e violento. 
Vediamo questo contrasto nella descrizione biblica di 
Lucifero e di Gesù. Ezechiele 28,16 descrive così Lucifero:  

 
Con l'abbondanza del tuo commercio ti sei riempito di 

violenza dentro di te, e hai peccato. 
 
Isaia, invece, ritrae Gesù come non violento:  
 
E si fecero la Sua tomba con i malvagi - Ma con i ricchi 

alla Sua morte, Perché Egli non aveva fatto violenza, Né 
c'era inganno nella Sua bocca (Isaia 53:9). 

 
I due principi antitetici non possono essere 

riconciliati 
Il principio del bene e del male è antitetico al principio 

dell'amore AGAPE di Dio dall'albero della vita. Con tutto ciò 
che abbiamo stabilito nei capitoli precedenti, non c'è modo 
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di eludere questo fatto. Questi due principi incompatibili 
e inconciliabili non potranno mai appartenere o coesistere 
nel Dio dell'amore AGAPE, il Creatore dell'universo. Essi 
non condividono alcun terreno comune e non si 
sovrappongono in alcun modo possibile. Si escludono 
assolutamente a vicenda, essendo mondi separati e senza 
alcun legame tra loro. Non potremo mai sottolineare 
abbastanza quanto siano diametralmente opposti. Sono 
distanti quanto lo sono Dio e Satana. Il contrasto è infinito.  

La tragedia delle tragedie è che la maggior parte dei 
seguaci di Dio, e in particolare quelli di fede cristiana, 
hanno attribuito a Dio una personalità ibrida composta da 
elementi che derivano dal principio del bene e del male di 
Satana.    

Il principio del bene e del male di Satana è stato 
erroneamente dipinto come se avesse in sé due precetti 
opposti e antitetici. Siamo giunti a credere che il bene del 
bene e del male appartiene a Dio, e il male appartiene a 
Satana. Ma come discusso nel secondo capitolo, questo 
principio ibrido appartiene completamente a Satana, ed è 
nella sua interezza il male. Il bene e il male del principio 
del bene e del male sono entrambi il male. È per fare questo 
che Gesù ha risposto nel modo seguente al giovane e ricco 
sovrano che gli ha chiesto quali buone azioni deve 
compiere per ereditare la vita eterna: Perché mi chiamate 
buono? Nessuno è buono se non Uno, cioè Dio (Lc 18,19). La 
bontà di Dio è una bontà completamente diversa da quella 
che esiste nel mondo. La bontà di Dio è il suo amore 
AGAPE, e non ha alcuna relazione con il bene dal principio 
del bene e del male.  

La colpa di questa confusione è nostra, perché 
abbiamo sottovalutato la profondità di ciò che Lucifero, 



202 

 

che aveva la mente di un genio, proponeva. Non possiamo 
concepire che Dio gli conceda la libertà di concepire un 
principio così magistrale, logico e malvagio. Il principio da 
lui voluto era geniale come alternativa all'amore di 
AGAPE. L'inganno è stato realizzato perché è così 
logicamente sistematizzato e sano per la mente carnale che 
non capisce il principio della croce. È così razionalmente 
convincente che il suo inganno è impossibile per la 
normale saggezza umana discernere e penetrare, se non 
attraverso il principio della croce. L'evento della croce è 
l'unico luogo in cui l'inganno è esposto.  

  
Satana voleva sostituire la legge di AGAPE di Dio 

con la sua propria legge del bene e del male 
La più alta ambizione di Lucifero era che il suo 

principio del bene e del male fosse accettato da Dio come 
legge suprema dell'universo. Possiamo fare questa 
affermazione perché sappiamo che egli voleva esaltare il 
suo trono sopra le stelle di Dio (Isa. 14:13).  Se questo 
principio fosse stato accettato da Dio, allora Dio avrebbe 
arbitrariamente ricompensato quando si faceva il bene e 
arbitrariamente punito quando si faceva il male, proprio 
come sta facendo ora Lucifero sulla terra. Egli credeva che 
lo stato di diritto da lui proposto avesse molto più senso 
della legge suprema di Dio dell'amore AGAPE. Poiché 
credeva che il principio dell'amore AGAPE come legge per 
il governo fosse ridicolo, sentiva fortemente che doveva 
essere sostituito dal principio rappresentato dall'albero 
della conoscenza del bene e del male. Egli sosteneva che 
nessuno può avere un rapporto con Dio basato 
esclusivamente sull'amore AGAPE, e che il sistema 
arbitrario di ricompensa/punizione è l'unico modo per 
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avere un rapporto con Dio. Il contrario, naturalmente, è la 
verità. 

 
La legge dell'amore di AGAPE 
Gesù ha insegnato che Dio fa sorgere il suo sole sul male 

e sul bene, e manda la pioggia sul giusto e sull'ingiusto (Matteo 
5:43).    Gesù ha insegnato che Dio ama semplicemente 
tutte le sue creature e le dona con le sue benedizioni, 
indipendentemente da chi sono o da cosa fanno. Poiché 
siamo tutti malvagi (nessuno è buono se non uno solo, cioè 
Dio, Luca 18:19), in realtà non ci sono persone veramente 
buone sulla terra, poiché la bontà umana è sempre 
contaminata dall'egoismo. Ma Dio benedice tutti, 
indipendentemente dalle nostre azioni. Questo è amore 
incondizionato nell'azione. 

Nella legge di Dio di AGAPE l'amore, che è una 
rappresentazione del suo carattere, la libertà di scegliere a 
favore o contro di Lui è intrinseca, indispensabile e 
inseparabile dal suo carattere. Quando si sceglie di 
obbedire a Dio, insite in tale scelta sono il frutto di 
benedizioni. Queste benedizioni non sono un arbitrario 
atto di ricompensa da parte di Dio, ma sono insite nella 
scelta di obbedire a Dio. Quando si sceglie di disobbedire 
a Dio, insita in quella scelta è la decisione di porsi nel 
dominio di Satana del bene e del male, l'unica altra 
alternativa, e quella in cui si sperimentano le maledizioni. 
Questo fatto deve essere inequivocabilmente compreso e 
accettato, altrimenti le conseguenze si tradurranno nel 
credere alla menzogna di Satana che Dio ci tratta secondo 
il nostro comportamento.  

La preponderanza dei cristiani sostiene che è evidente 
dalla Bibbia che Dio opera in modo arbitrario. Essi 
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credono che quando le circostanze lo richiedono, Egli 
utilizza il principio di morte che emana dall'albero della 
conoscenza del bene e del male. 

Per evitare che si sviluppasse una comprensione così 
erronea, Dio ha illustrato i due principi all'inizio della 
storia umana in una semplice e grafica esposizione dei due 
alberi nel Giardino dell'Eden. I due alberi che 
rappresentavano i due principi antitetici e contrastanti 
erano presenti nel Giardino dell'Eden prima che il peccato 
si verificasse nel nostro mondo. È imperativo che questa 
comprensione sia il paradigma che usiamo quando 
studiamo il carattere di Dio, perché se non lo facciamo ne 
deriverà un completo fraintendimento del carattere di 
Dio. Non cogliere questo principio è la causa principale di 
ogni falsa conoscenza di Dio.  

In nessun caso l'amore di Dio AGAPE di AGAPE 
punisce qualcuno. Al contrario, Dio e tutti coloro che 
vivono dell'amore di AGAPE prendono la punizione su se 
stessi invece di danneggiare o punire il malfattore.  

 
L'agenda di Satana è distruggere la legge suprema di 

Dio dell'amore di AGAPE 
Satana ha il singolare programma di rendere nulla e 

nulla e di porre fine alla legge suprema di Dio dell'amore 
AGAPE come modo di governare l'universo. Per 
raggiungere questo scopo egli utilizza la sua legge di 
ricompensa arbitraria e di punizione arbitraria.    
L'umanità ha erroneamente creduto che questo sistema 
malvagio abbia avuto origine da Dio ed è la sua legge. Il 
mondo intero è stato ingannato in questo senso. Satana 
deve ricorrere all'inganno perché è pienamente 
consapevole che l'amore di AGAPE non può essere violato 
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se non con l'inganno. Pertanto, in modo sottile e 
convincente, sta sicuramente realizzando il suo 
programma facendoci credere che il bene e il male sono il 
principio di Dio.  

 
I dieci comandamenti sono stati aboliti? 
Alcuni passaggi della Bibbia sembrano indicare che i 

Dieci Comandamenti sono stati aboliti. Daremo 
un'occhiata ad alcuni dei versetti che affrontano questo 
problema, e vedremo che non è così. In realtà, la legge 
dell'amore di AGAPE è il fondamento della legge dei Dieci 
Comandamenti, e Gesù lo ha confermato quando ha detto 
che l'amore per Dio e per il prossimo è la totalità della 
legge. 

Il capitolo sette dei Romani guarda alla presa che 
quella legge ha, e usa l'esempio del matrimonio tra un 
uomo e una donna. In questo capitolo Paolo ci informa che 
la legge dei Dieci Comandamenti di AGAPE l'amore non è 
certo peccato, perché il peccato porta la morte. Al 
contrario, ci dice che la legge dell'amore di AGAPE è santa, 
e il comandamento santo e giusto e buono. Questa legge 
dell'amore è anche spirituale. Per queste ragioni, quindi, 
egli si diletta con la legge di Dio. Poi, dopo aver fatto 
queste affermazioni, Paolo dice che il comandamento che 
era di portare la vita, trova di portare la morte. Come può 
l'amore di AGAPE portare la morte?    La risposta è 
semplice: il problema non è la legge, ma noi e la nostra 
carnalità.    Poiché siamo in schiavitù al peccato del bene e 
del male, interpretiamo la legge della vita dal punto di vista 
del bene e del male. Così, vista dalla lente del bene e del male, 
la legge che doveva portare la vita porta invece la morte.         

 
O non sapete, fratelli, (perché parlo con chi conosce la 
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legge), che la legge ha il dominio su un uomo finché vive? 
Perché la donna che ha un marito è vincolata dalla legge al 
marito finché egli vive. Ma se il marito muore, è liberata 
dalla legge del marito. Quindi se, mentre il marito è vivo, 
sposa un altro uomo, sarà chiamata adultera; anche se ha 
sposato un altro uomo (Romani 7,1-3).  

 
Quando la legge dei Dieci Comandamenti è vista e 

vissuta secondo il principio del bene e del male, essa ha 
il dominio su di noi finché viviamo all'interno di quel 
paradigma.  

In questo contesto, la parola dominio significa che 
questa legge ha una supremazia repressiva e il controllo 
delle nostre vite. Mentre sotto una tale legge, noi siamo 
vincolati da questo principio oneroso e non possiamo 
essere liberati da un tale editto demoniaco finché non 
moriamo ad esso.  

Finché imputeremo la legge del bene e del male ai Dieci 
Comandamenti, che è un riflesso del carattere di Dio, 
avremo una visione distorta di Dio e non avremo mai 
quell'unicità che Dio vuole avere con noi.  

Non possiamo attribuire sia l'amore di AGAPE che il 
bene e il male ai Dieci Comandamenti perché sono principi 
antitetici. Una tale mescolanza non è né nel carattere di 
Dio né nella legge dei Dieci Comandamenti dell'amore di 
AGAPE.  

Nella nostra condizione ingannata, possiamo 
assegnare il bene e il male alla legge di Dio; ma quando 
facciamo una cosa del genere, commettiamo adulterio 
spirituale. Per essere liberati da questa condizione 
adulterina dobbiamo prima morire alla convinzione che il 
principio del bene e del male di Satana sia la legge morale di 
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Dio. Dopo che le nostre menti sono state purificate da 
questa comprensione peccaminosa, siamo poi liberi di 
essere sposati con Gesù Cristo e con la sua legge 
dell'amore.  

 
Perciò, fratelli miei, anche voi siete diventati morti per 

la legge attraverso il corpo di Cristo, affinché vi sposiate con 
un altro - con Colui che è stato risuscitato dai morti, affinché 
noi portiamo frutto a Dio. Infatti, quando eravamo nella 
carne, le passioni peccaminose che erano suscitate dalla legge 
erano all'opera nei nostri membri per portare frutto fino alla 
morte. Ma ora siamo stati liberati dalla legge, essendo morti 
per ciò che ci è stato affidato, per servire nella novità dello 
Spirito e non nell'antichità della lettera (Romani 7,4-6). 

 
Paolo afferma inoltre che siamo diventati morti alla 

legge del bene e del male attraverso il corpo di Cristo. La 
vita, la morte e la risurrezione di Gesù Cristo ha rivelato e 
confermato la legge di Dio dell'amore AGAPE e questa 
legge è anche intrinseca nei Dieci Comandamenti. Con 
questa comprensione, nella novità dello Spirito, siamo 
morti per vedere la legge con la mente del bene e del male. 
Non dobbiamo attribuire il principio del bene e del male alla 
legge dei Dieci Comandamenti. Questo è ciò che Paolo 
aveva fatto prima della sua epifania. Ora ci consiglia di 
non fare quello che faceva prima della sua conversione, 
perché questa era l'antichità della lettera. L'antichità della 
lettera è ciò che era in tutti noi prima della rivelazione che 
Gesù Cristo dà del Padre. Quando noi, per mezzo dello 
Spirito Santo, riceveremo la rivelazione di Gesù Cristo, 
allora, come Paolo, potremo affermare:  

 
Cosa dire allora? La legge è peccato? Certo che no!  Al 
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contrario, non avrei conosciuto il peccato se non attraverso 
la legge. Perché non avrei conosciuto la cupidigia se la legge 
non avesse detto: "Tu non devi desiderare". Ma il peccato, 
approfittando del comandamento, ha prodotto in me ogni 
sorta di desiderio malvagio. Infatti, a parte la legge, il peccato 
era morto. Una volta ero vivo senza la legge, ma quando 
arrivò il comandamento, il peccato rinacque e io morii. E il 
comandamento che doveva portare la vita, ho trovato per 
portare la morte. Poiché il peccato, prendendo l'occasione per 
il comandamento, mi ha ingannato, e con esso mi ha ucciso 
(Romani 7:7-11). 

 
Paolo sottolinea chiaramente che senza la legge dei 

Dieci Comandamenti dell'amore di AGAPE non 
peccheremmo né la trasgrediremmo: perché dove non c'è 
legge non c'è trasgressione (Romani4,15). Il peccato non è 
imputato quando non c'è legge (Romani5:18).    Se la legge di 
Dio di AGAPE l'amore fosse un peccato inesistente, anche 
il peccato non esisterebbe. Dobbiamo concludere che la 
legge di AGAPE è il peccato, perché se non ci fosse la legge 
dell'amore di AGAPE non ci sarebbe peccato? Paolo 
esclama appassionatamente: "Certo che no! Dice che il 
peccato, cogliendo l'occasione dal comandamento 
dell'amore di AGAPE, ha prodotto in me ogni sorta di 
male.  

Perciò la legge è santa, e il comandamento santo e giusto e 
buono (versetto 12) e immutabile, perché i suoi principi 
emanano da Dio. La legge rimarrà inalterabile anche in noi 
finché non la sottometteremo al principio del bene e del 
male. Se lo facciamo, certamente porterà la morte alla 
nostra comprensione del carattere di Dio.  

 
Allora, che cos'è il bene è diventato la morte per me? 
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Certo che no! Ma il peccato, perché sembrasse peccato, stava 
producendo in me la morte attraverso ciò che è bene, perché 
il peccato attraverso il comandamento diventasse 
estremamente peccaminoso, perché sappiamo che la legge è 
spirituale, ma io sono carnale, venduto sotto il peccato 
(Romani 7:13-14). 

 
Il peccato è lo stato di diritto di Satana, il suo principio 

del bene e del male.  Se non fosse per la legge di AGAPE, il 
peccato sarebbe inesistente. Nell'amore, Dio ci chiede di 
non desiderare. Non vorremmo desiderare se la nostra 
vita fosse governata dall'amore di AGAPE. Se siamo morti 
per amore di AGAPE, la legge che dice "Non desiderare" 
ci farà desiderare perché siamo sotto il dominio della legge 
peccaminosa del bene e del male.        

Così, i Dieci Comandamenti possono essere 
interpretati sia da una mente controllata dal principio del 
bene e del male, sia da una mente ispirata dal principio 
dell'amore AGAPE.  

La carne o la mente carnale è la legge del bene e del 
male, lo spirito è la legge dell'amore AGAPE 

La Bibbia si riferisce alla natura umana innata come 
alla carne o alla mente carnale. La carne o la mente carnale 
è il principio del bene e del male in noi.     Il capitolo 8 dei 
Romani fa la distinzione tra vivere secondo il principio di 
Satana e vivere secondo il principio di Dio: 

 
Non c'è quindi ora alcuna condanna per coloro che sono 

in Cristo Gesù, che non camminano secondo la carne 
[BUONO E MALE] ma secondo lo Spirito [AGAPE 
LOVE]. Perché la Legge dello Spirito della vita in Cristo 
Gesù [LA LEGGE RAPPRESENTATA DALL'ALBERO 
DELLA VITA] mi ha reso libero dalla legge del peccato e 
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della morte [SIMBOLIZZATO DALL'ALBERO DELLA 
CONOSCENZA DEL BUONO E DEL MALE]. Poiché ciò 
che la legge non poteva fare in quanto debole attraverso la 
carne, Dio lo ha fatto mandando il proprio Figlio a 
somiglianza della carne peccaminosa, a causa del peccato: 
Condannava il peccato nella carne, affinché si adempisse il 
giusto requisito della Legge [AMORE AGAPE] in noi che 
non camminiamo secondo la carne [BUONO E MALE] ma 
secondo lo Spirito [AMORE AGAPE]. Per coloro che vivono 
secondo la carne, infatti, si concentrano sulle cose della 
carne, ma quelli che vivono secondo lo Spirito, le cose dello 
Spirito. Perché essere carnali [BUONO E MALE] è la 
morte, ma essere spirituali [AGAPE] è la vita e la pace. 
Perché la mente carnale è inimicizia contro Dio, perché non 
è soggetta alla Legge di Dio, né può esserlo. Quindi, coloro 
che sono nella carne non possono piacere a Dio (Romani 8,1-
8; corsivo dell'autore).  

 
Non c'è quindi ora alcuna condanna solo perché 

coloro che sono in Cristo Gesù hanno compreso e si 
sono appropriati dell'amore incondizionato di Dio. 
Sanno che non importa quali siano le circostanze, Dio 
non li condanna, ma li accetta incondizionatamente. 
Non credono più che Dio li guardi con una mentalità 
del bene e del male, e non hanno più paura della 
punizione. Inoltre, essi stessi non usano più il principio 
del bene e del male nel loro rapporto con Dio e con gli 
altri.  

La legge dell'amore incondizionato di AGAPE ci ha resi 
liberi dalla legge del peccato e della morte (versetto 2). Quando 
Gesù ha dimostrato l'amore incondizionato di Dio AGAPE 
sulla croce, è stato così che ha condannato il peccato nella 



211 

 

carne, che il requisito di giustizia della legge [dell'amore 
AGAPE] si è realizzato in noi che non camminiamo più secondo 
la [legge del bene e del male] ma secondo lo Spirito [dell'amore 
AGAPE] (versetto 3, 4). 

Essere carnalmente mente è la morte (versetto 6) perché 
Dio ha detto che lo era: per il giorno in cui ne mangerai, 
sicuramente morirai.  Che la mente carnale sia inimicizia contro 
Dio (versetto 7) è stato subito evidente quando Adamo e 
perfino Adamo mangiarono dell'albero della conoscenza del 
bene e del male e si nascosero da Dio. Non dobbiamo 
dimenticare che ciò che ha colpito la loro mente ha colpito 
anche la nostra, e questa è la "conoscenza" del bene e del 
male.                                  

Se Dio abita in noi attraverso la nostra accettazione 
della testimonianza di Gesù Cristo e attraverso la nostra 
adozione della legge dell'amore AGAPE, non opereremo 
più sotto il bene e il male e avremo vita e pace. 

 
La legge del bene e del male ci lascia colpevoli davanti 

a Dio 
L'intero genere umano è caduto preda della legge di 

Satana utilizzando il principio della ricompensa arbitraria 
e della punizione arbitraria. Coloro che non sono stati 
ingannati da questo principio e sanno che il bene e il male 
non sono di Dio sono l'eccezione. Non sorprende che, 
anche con questa conoscenza, ci sia ancora una battaglia 
in salita per coloro che non vogliono vivere secondo la 
legge della ricompensa e della punizione arbitraria, perché 
è così radicata in noi. Per questo motivo ora sappiamo che 
qualsiasi cosa la legge dica, dice a coloro che sono sotto la legge, 
che ogni bocca può essere fermata, e tutto il mondo può diventare 
colpevole davanti a Dio (Romani 3,19).  
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Tutti gli uomini sulla terra vivono secondo la legge 
della ricompensa arbitraria e della punizione arbitraria in 
una forma o nell'altra, e secondo questa legge, tutti si 
considerano colpevoli davanti a Dio. Non raggiungeremo 
mai la perfezione e non otterremo mai un giusto rapporto 
con Dio aderendo alla legge del bene e del male, perché 
questa legge non fa altro che farci credere di essere 
colpevoli davanti a Dio. Ma per la perfetta legge di Dio 
dell'amore AGAPE, siamo tutti giustificati davanti a Dio, 
non è vero? Se ci riferiamo a questa legge di grazia e alla 
giustizia di Cristo, allora sappiamo che Dio non ci 
condanna. Il mondo è giudicato da una sola legge, la legge 
del bene e del male. Gesù è venuto a mostrarci che Dio non 
ci condanna come la legge del bene e del male ci condanna: 

Quando la nostra conoscenza del carattere di Dio non 
è macchiata dal bene e dal male, il seguente passaggio 
incontrerà il suo compimento: 

 
Sappiamo che chi è nato da Dio non pecca; ma chi è nato da 

Dio si mantiene, e il malvagio non lo tocca. Sappiamo di essere 
di Dio, e il mondo intero è sotto il dominio del malvagio. E 
sappiamo che il Figlio di Dio è venuto e ci ha dato una 
comprensione, affinché possiamo conoscere Colui che è vero; e 
noi siamo in Colui che è vero, in Suo Figlio Gesù Cristo. Questo 
è il vero Dio e la vita eterna (1 Giovanni 5:18-20). 

 
 Paolo afferma chiaramente che l'intero genere umano 

non cerca Dio e che siamo tutti sulla strada sbagliata. 
 
E poi? Siamo meglio di loro? Per niente. Perché abbiamo 

già accusato in precedenza sia gli ebrei che i greci sono tutti 
sotto peccato, come è scritto: Non c'è nessun giusto, 
nessuno, nessuno che capisca, nessuno che cerchi Dio. Sono 
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tutti andati fuori strada, sono diventati insieme poco 
redditizi, non c'è nessuno che faccia del bene, no, nessuno. 
La loro gola è una tomba aperta, con le loro lingue hanno 
usato l'inganno, il veleno degli aspidi è sotto le loro labbra; 
la loro bocca è piena di maledizione e di amarezza; i loro piedi 
sono pronti a versare sangue; la distruzione e la miseria sono 
sulla loro strada, e la via della pace non la conoscevano. Non 
c'è timore di Dio davanti ai loro occhi" (Romani 3:9-18). 

 
Perché questo passo dice che nessuno cerca Dio 

quando sappiamo che Dio ha messo in tutti noi un 
desiderio per Lui? In alcune parti del mondo, quasi tutti 
cercano Dio, e le persone sono molto spirituali! Eppure, la 
Bibbia afferma chiaramente che non cercare Dio è la 
condizione universale dell'umanità senza alcuna 
eccezione. Nessuno è escluso perché nessun essere umano 
ha capito e vissuto l'amore di Dio AGAPE. Perché tutti 
vivono secondo il principio del bene e del male, nessuno è 
giusto, nessuno è giusto, nessuno. Nessuno capisce Dio e 
il suo amore AGAPE. Nessuno cerca il Dio dell'amore 
AGAPE. Abbiamo fatto Dio a nostra immagine, un Dio del 
bene e del male, e questo è il Dio che cerchiamo.   

Dobbiamo capire che tutti noi stiamo utilizzando gli 
stessi principi di Satana mentre cerchiamo di raggiungere 
i nostri obiettivi individuali nella vita. Tutti noi usiamo 
principi che sono contrari al principio dell'amore AGAPE 
di Dio, e cerchiamo di raggiungere i nostri obiettivi 
egoistici con qualsiasi metodo la nostra mente possa 
concepire. Nessuno di noi è giusto a questo proposito; 
nessuno di noi è escluso dal conformarsi alla legge della 
ricompensa arbitraria e della punizione arbitraria, la 
metodologia di Satana. 
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Quando prendiamo la legge dei Dieci Comandamenti 
e vi applichiamo il principio del bene e del male, allora 
siamo sotto la legge e siamo ancora colpevoli davanti a 
Dio. Che cosa significa applicare alla legge il principio del 
bene e del male? Significa tentare di mantenere la buona 
legge di Dio per paura della punizione e della condanna, 
o per una speranza di ricompensa arbitraria da parte di 
Dio. Ecco perché alcuni cristiani credono che siamo sotto 
la condanna della legge perché non l'abbiamo rispettata. 
Nessuno di noi è in grado di mantenere la legge nella 
carne, cioè con la mentalità del bene e del male.  Quando 
guardiamo la legge, l'amore AGAPE di Dio, ci rendiamo 
conto di quanto siamo lontani da quell'amore, che ci fa 
realizzare la nostra condizione peccaminosa - attraverso la 
legge è la conoscenza del peccato. È allora che realizzeremo il 
nostro bisogno di Gesù Cristo. 

 
Ora sappiamo che qualsiasi cosa la legge dice, dice a 

coloro che sono sotto la legge, che ogni bocca può essere 
fermata, e tutto il mondo può diventare colpevole davanti a 
Dio. Perciò per le azioni della legge nessuna carne sarà 
giustificata ai suoi occhi, perché per la legge è la conoscenza 
del peccato. Ma ora la giustizia di Dio oltre la legge si rivela, 
essendo testimoniata dalla Legge e dai Profeti, anche la 
giustizia di Dio, per mezzo della fede in Gesù Cristo, a tutti 
e su tutti coloro che credono (Romani 3:19-22). 

 
 La Bibbia classifica tutti coloro che aderiscono al 

sistema di credenze dall'albero della conoscenza del bene e 
del male come coloro che sono sotto la legge. I seguaci e 
gli adoratori di un Dio di ricompensa/punizione 
arbitraria sono sotto la legge di questo sistema di 
credenze errato. Ora sappiamo che qualsiasi cosa la legge 
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dica, riguardo a questo sistema di credenze deviate, dice 
a coloro che sono sotto la legge, sotto la legge di questo 
sistema di credenze senza Dio, che ogni bocca può essere 
fermata, e tutto il mondo può diventare colpevole davanti a 
Dio. 

Siamo colpevoli di partecipare a questo sistema di 
credenze imperfetto che non è di Dio. L'ovvia prova 
empirica non può essere negata che il mondo intero in un 
modo o nell'altro è sistematicamente governato da questo 
sistema arbitrario di ricompensa e di punizione arbitraria, 
che è il motivo per cui tutto il mondo è colpevole di fronte 
a Dio. Colpevole - perché il sistema stesso è 
intrinsecamente saturo del male della colpa. Poiché il 
sistema di ricompensa arbitraria e di punizione arbitraria 
è innatamente antitetico all'amore incondizionato di Dio 
AGAPE, esso è quindi permeato di accuse, che portano allo 
stato di essere in cui tutto il mondo può diventare 
colpevole davanti a Dio.  

 
La legge è dunque il peccato ed è stata abolita? E il 

Sabbath? 
 
Cosa dire allora? La legge è peccato? Certo che no! Al 

contrario, non avrei conosciuto il peccato se non attraverso 
la legge (Romani 7:7). 

 
Se la legge dei Dieci Comandamenti è peccato, allora 

dobbiamo anche porci la domanda: la legge del sabato è 
peccato? Questa è una domanda estremamente cruciale e 
critica, e sarà discussa in modo molto dettagliato nel 
capitolo sette. Dobbiamo capire chiaramente se la legge 
del sabato è peccato, e se Dio ha abolito questa legge, dopo 
averla inchiodata alla croce. Inoltre, dobbiamo sapere con 
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certezza se Dio ha sostituito il settimo giorno di sabato con 
la domenica, il primo giorno della settimana. 

Rispondendo alla domanda di cui sopra, l'apostolo 
Paolo grida con passione e dice: "Certo che no! Continua 
dicendo che, al contrario, non avrei conosciuto il peccato se non 
attraverso la legge.  Se non attraverso la legge è l'unico modo 
specifico in cui Paolo sapeva che infrangere i Dieci 
Comandamenti, che include il comandamento del sabato, 
era un peccato.  

Satana ha cercato di screditare la legge di Dio 
sull'amore di AGAPE in ogni modo possibile. Tuttavia ha 
preso un obiettivo particolare, il settimo giorno di sabato, 
perché sa che quando arriveremo a comprendere il vero 
significato spirituale del settimo giorno di sabato, il suo 
magistrale inganno riguardo al vero carattere di Dio sarà 
smascherato. L'attacco al settimo giorno di sabato, che è 
uno dei comandamenti della legge di Dio dell'amore di 
AGAPE, è un attacco antico e continua ancora oggi.  

C'è un segmento del cristianesimo che ha preso alcuni 
passaggi biblici riguardanti la legge dei Dieci 
Comandamenti, e ne ha snaturato il significato non 
confrontando la Scrittura con la Scrittura, non guardando 
quindi il quadro nella sua interezza. Uno di questi 
passaggi si trova in Colossesi 2,14-17: 

 
...avendo cancellato la scrittura a mano dei requisiti che era 

contro di noi, che era contraria a noi. E l'ha tolta di mezzo, 
avendola inchiodata alla croce. Avendo disarmato i principati e 
i poteri, ne ha fatto uno spettacolo pubblico, trionfando su di 
loro. Che nessuno vi giudichi quindi in cibo o in bevande, o 
riguardo a una festa o a una luna nuova o a sabati, che sono 
un'ombra delle cose che verranno, ma la sostanza è di Cristo 
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(Colossesi 2, 14-17). 
 
 La maggior parte dei cristiani dei giorni nostri 

sostiene che il passo di cui sopra si riferisce ai Dieci 
Comandamenti, e quindi nega la sacralità del settimo 
giorno di sabato. Tuttavia, l'apostolo Paolo trasmette l'idea 
che il sabato del settimo giorno era solo un giorno 
ordinario, come i giorni del sabato cerimoniale, che erano 
feste che venivano messe in atto dopo il peccato, e che 
erano un'ombra che incontrava il suo compimento sulla 
croce?    Se così fosse non sarebbe più necessario osservare 
il settimo giorno di sabato, così come non era più 
necessario osservare gli altri giorni di sabato dopo l'evento 
della croce. Ma è questo che comunicava nei versetti 
precedenti?    Dobbiamo tener presente che il principio del 
settimo giorno di sabato, che è una componente della 
legge dell'amore di AGAPE, ha preceduto la creazione di 
Adamo ed Eva e il peccato nella nostra sfera terrena. I 
sabati cerimoniali sono stati introdotti da Mosè circa 
venticinquecento anni dopo la creazione di Adamo ed Eva 
e dopo aver peccato.    

  
Che cosa è stato veramente abusato alla croce? 
Il passo seguente afferma che sulla croce Gesù ha 

abolito nella sua carne l'inimicizia, cioè la legge dei 
comandamenti contenuta nelle ordinanze (Efesini 2:15). A cosa 
si applica questo passo? La legge dei Dieci 
Comandamenti, che include il comandamento del settimo 
giorno del sabato, non è più applicabile perché Gesù l'ha 
inchiodata alla croce?  

La risposta è un clamoroso no! È la legge dei 
comandamenti contenuta nelle ordinanze che sono state 
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abolite. Erano quei comandamenti che erano i 
comandamenti ritualistici del giudaismo, e che indicavano 
l'Avvento e la vita del Messia. Questi non erano la legge 
morale di Dio.     

 
I Sabati Cerimoniali sono stati compiuti perché Gesù 

li ha realizzati 
Paolo non sta dicendo che il sabato della settimana del 

settimo giorno della creazione è il sabato che è l'ombra delle 
cose che verranno, di cui la sostanza è di Cristo. Né sta dicendo 
che il sabato del settimo giorno appartiene alla legge dei 
comandamenti contenuti nelle ordinanze. In questo passo egli 
si riferisce specificamente ai sabati cerimoniali del capitolo 
ventitré del Levitico. Questi erano tipi, simboli e rituali 
istituiti dopo il peccato. Hanno cessato di avere significato 
dopo che hanno incontrato il loro compimento nei diversi 
aspetti della vita e del ministero di Gesù Cristo.  

Le stesse parole di Gesù Cristo negano che il sabato del 
settimo giorno sia terminato alla croce. Nel passaggio 
sottostante Egli ci avverte di un evento futuro, un evento 
che avverrà molto più tardi e ben oltre quanto è avvenuto 
sulla croce. In questa profezia della fine del tempo Egli 
conferma che il settimo giorno di sabato sarà ancora 
innegabilmente applicabile poco prima della Sua seconda 
venuta: 

 
 Ma guai a chi è incinta e a chi allatta in quei giorni! E 

pregate che il vostro volo non sia in inverno o di sabato. Perché 
allora ci sarà una grande tribolazione, come non c'è stata 
dall'inizio del mondo fino a questo momento, non ci sarà, né ci 
sarà mai (Matteo 24:19-20).  

 
Anche la legge del bene e del male è stata abolita alla 
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croce 
I due principi antitetici in questione rappresentati 

dall'albero della vita e dall'albero della conoscenza del bene e del 
male devono essere affrontati e trattati come due principi 
distinti. Sono principi che si escludono a vicenda.    Non 
devono mai essere fusi o considerati come appartenenti ai 
principi governanti di Dio, che è ciò che abbiamo fatto. 
Morendo sulla croce, Gesù ha abolito queste nozioni 
erronee. 

Abbiamo sostituito la suprema legge di Dio dell'amore 
di AGAPE con il principio di Satana rappresentato 
dall'albero della conoscenza del bene e del male. La ricompensa 
arbitraria del bene e la punizione arbitraria del male sono 
rivendicate e promosse non solo come regola di legge di 
Dio, ma come sua legge dell'amore di AGAPE.  

Saremo liberati dall'inganno quando arriveremo a 
comprendere la purezza dell'amore di Dio AGAPE come 
mostrato dalla morte di Gesù, e quando smetteremo di 
fondere e contaminare il suo amore con il principio di 
Satana rappresentato dall'albero della conoscenza del bene e 
del male.  

 
La legge di Dio è una follia per alcuni perché non 

punisce arbitrariamente 
Senza discernimento spirituale, l'amore di Dio AGAPE 

è l'incarnazione della follia dell'intelletto umano. Un terzo 
degli esseri intelligenti nella sfera trascendente credeva 
che questo fosse vero e si rifiutava di credere che l'amore 
AGAPE fosse una regola di legge praticabile. AGAPE è una 
completa follia per la mente umana carnale per la sola 
ragione che l'amore di Dio AGAPE non ha modo di punire 
arbitrariamente il male. Mentre permette all'individuo la 
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libertà di scegliere il male, non lo punisce. Tutte le 
punizioni provengono dal dominio di Satana.  

Al contrario, per la mente carnale, la legge di Satana è 
l'incarnazione della saggezza perché punisce il male. 
Satana ricompensa arbitrariamente il male e il bene, e 
punisce anche il male e il bene, purché il fine giustifichi i 
mezzi. Se uno sceglie di operare secondo la sua legge del 
bene e del male, si sottrae alla protezione della legge di Dio 
di AGAPE e si pone sotto la distruttività della legge di 
Satana.  

 
Gli Angeli che hanno accettato la legge del bene e del 

male di Satana sono suggellati nella loro scelta 
La proposta di Satana di sostituire la regola di Dio 

dell'amore di AGAPE per il governo dell'universo non era 
un pensiero impulsivo. Al contrario, l'ha pensato, e in 
superficie è apparso razionale e molto convincente. 

Intellettualmente, la scelta da lui offerta aveva 
abbondantemente senso in quanto era percepita come 
eticamente indiscutibile e logicamente impeccabile. 
Proprio per queste ragioni un terzo degli angeli altamente 
intelligenti rifiutò la regola di Dio dell'amore AGAPE e 
accettò la legge di Satana, che fu poi rappresentata 
dall'albero della conoscenza del bene e del male nel Giardino 
dell'Eden. 

Una terza parte delle stelle del cielo, citata nell'Apocalisse 
dodici, versetti tre e quattro, rappresenta il numero degli 
angeli che seguirono Lucifero nella sua ribellione: 

 
E un altro segno apparve in cielo: ecco un grande drago 

rosso fuoco con sette teste e dieci corna e sette diademi sulla 
testa. La sua coda attirava un terzo delle stelle del cielo e le 
gettava sulla terra. 
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La Bibbia dimostra che gli angeli caduti stanno 

vagando sulla terra. Sono stati gettati... sulla terra insieme 
a Satana, che ha la responsabilità finale di convincerli ad 
accettare la sua legge. 

Un'ulteriore prova che gli angeli caduti hanno 
assimilato e adottato il sistema di credenze di Satana del 
bene e del male si può trovare in molti degli scambi verbali 
che hanno avuto con Gesù e nel timore che ora hanno 
verso Dio:  

 
Quando era venuto dall'altra parte, nel paese dei 

Gergesenes, incontrò due uomini posseduti dal demonio, che 
uscivano dalle tombe, estremamente feroci, perché nessuno 
potesse passare da quella parte. E all'improvviso gridarono, 
dicendo: "Che cosa abbiamo a che fare con Te, Gesù, Figlio 
di Dio? Sei venuto qui per tormentarci prima del tempo 
(Matteo 8:28-29; corsivo dell'autore)? 

 
Ora c'era un uomo nella loro sinagoga con uno spirito 

impuro. E gridava, dicendo: "Lasciateci in pace! Che cosa 
abbiamo a che fare con Te, Gesù di Nazareth? Sei venuto a 
distruggerci? Io so chi Tu sei: il Santo di Dio (Marco 1, 23-
24; corsivo dell'autore)! 

 
Voi credete che ci sia un solo Dio. Ti riesce bene. Anche 

i demoni credono - e tremano (Giacomo 2:19; corsivo 
dell'autore)! 

 
Le menti degli angeli malvagi vedono ora tutto dal 

loro paradigma adottato, basato sull'albero della 
conoscenza del bene e del male, e come distruttori stessi 
vedono Dio nella stessa luce. Con la loro chiara scelta, un 
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terzo degli esseri senza peccato nella sfera trascendente ha 
dimostrato di credere fermamente che il messaggio della 
croce è una follia, quel messaggio che è l'amore 
incondizionato di Dio e che è la potenza di Dio. Non solo 
pensavano che la legge dell'amore di Dio fosse una follia, 
ma credevano fermamente che sarebbe stata la rovina di 
Dio e del suo governo. Fu per questo motivo, quindi, che 
accettarono il principio di Lucifero del bene e del male. 
Giunsero a credere che il principio del bene e del male di 
Lucifero avesse il vero potere per il governo dell'universo. 
Come lui, sentirono che senza una punizione arbitraria per 
il male, è impossibile governare.  

Così, quanto più atroce è il male perpetrato, tanto più 
severa dovrebbe essere la punizione arbitraria. Infatti, per 
dissuadere più efficacemente il male dall'accadere, la 
punizione dovrebbe essere ancora più severa di quanto 
non lo siano i veri e propri mandati di reato. La 
conseguente punizione arbitraria inflitta dovrebbe essere 
ancora maggiore, in modo che il male non si ripeta. Nelle 
loro menti oscure questa punizione è diventata l'unico 
modo per arginare il male. È a coloro che sono così 
influenzati dai principi di Lucifero che il messaggio della 
croce è una follia. 

Sappiamo che l'essenza di Dio è l'amore AGAPE. 
Questa unica, ultima legge dell'amore di AGAPE è stato il 
principio che ha governato l'universo. Ciò che ha fatto sì 
che Lucifero si impegnasse in un pensiero così antitetico a 
quello di Dio è affermato da Isaia nel capitolo 14, 13-14: 

 
Perché nel vostro cuore avete detto: "Io salirò in cielo; 

esalterò il mio trono sopra le stelle di Dio". Mi siederò anche 
sul monte della congregazione ai lati più lontani del nord; 
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salirò sopra le altezze delle nuvole, sarò come l'Altissimo". 
 
Lucifero credeva fermamente che il suo principio, il 

suo stato di diritto, fosse migliore di quello che Dio aveva 
in atto per governare l'universo. È il suo desiderio di 
essere adorato ad ogni costo, e può usare ciò che Dio non 
può - forzare. 

Gli esseri umani, con le loro menti brillanti, hanno 
accettato esattamente la stessa legge. La differenza tra le 
due classi di esseri creati, gli angeli e gli umani, è che un 
terzo degli angeli non erano sotto la stessa illusione della 
razza umana, che sono ingannati a pensare che la legge di 
Lucifero per il governo è la legge di Dio. Gli angeli (ora 
demoni) che hanno accettato la legge di Lucifero sanno 
esattamente in cosa credono. Di conseguenza, la loro 
decisione è sigillata per l'eternità.  

L'umanità, tuttavia, a causa dei suoi millenni di 
degenerazione e della natura molto sottile dell'inganno di 
Satana, è ancora in prova.    Dio nella sua misericordia farà 
in modo che il Vangelo - il carattere eterno e vero di Dio, 
la buona notizia dell'amore di Dio AGAPE, che Egli è il 
Creatore e non il distruttore degli uomini, e che non opera 
secondo i principi di Lucifero - sia reso disponibile in 
lungo e in largo prima del secondo Avvento di Gesù. Il 
destino dell'umanità non è sigillato finché non si saprà con 
certezza, prima del secondo Avvento di Gesù Cristo, che 
Dio non opera secondo il principio di Lucifero 
rappresentato dall'albero della conoscenza del bene e del male. 

Dio aspetta pazientemente che l'umanità arrivi alla 
realizzazione dell'inganno che controlla la nostra mente e 
ogni aspetto delle nostre attività. Questo errore di 
pensiero, e le azioni che ne derivano, devono essere 
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corretti quando viene data la verità. Una volta che la verità 
è data, il rifiuto della verità sul carattere di Dio si tradurrà 
in ciò a cui la Bibbia si riferisce come un indurimento della 
mente o del cuore. Questo porterà alla fine a un completo 
indurimento della mente in favore dell'egemonia della 
legge di Satana, che avrà conseguenze eterne.  

Dopo che la verità sarà data, tutti, credenti o non 
credenti in Dio, che continuano a credere che la legge di 
Satana sia la via per governare, la rifletteranno nella loro 
vita. 

Tutti coloro che hanno abbracciato i principi di Satana, 
compresi alcuni dei seguaci professi di Dio, reagiranno in 
modi che si armonizzeranno prevedibilmente con il 
principio del bene e del male. Con una mentalità blasfema, 
il loro credo si rivelerà in certi modi fissi. Per esempio, 
voteranno per i candidati che saranno d'accordo con loro 
che il bene e il male sono la legge di Dio. La loro mentalità 
sarà dimostrata anche dalla loro reazione belligerante nei 
confronti di coloro che non sono d'accordo con il loro 
sistema di credenze. Essi sanzioneranno anche la violenza 
come metodo di punizione. Un altro modo in cui la loro 
teologia e la loro fede saranno verificate, è il loro 
coinvolgimento personale nella violenza verso coloro che 
essi classificano come nemici, perché questi cosiddetti 
nemici non sono in armonia con il loro pensiero.  

I credenti e i non credenti in Dio riveleranno tutti allo 
stesso modo con le loro azioni se sono d'accordo o meno 
con la legge di Satana. Le loro menti saranno sigillate come 
quelle degli angeli che hanno accettato la legge di 
Lucifero, e così sigilleranno il loro destino. 	
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Cinque 
 
DIO HA FATTO TUTTO  
SECONDO IL PROPRIO GENERE 
 
 
Durante la Settimana della Creazione 
Satana ha usato numerosi inganni nella sua guerra 

contro Dio, ma l'arma più grande del suo arsenale è stata 
la rappresentazione di Dio come qualcuno che ha i tratti 
caratteriali del suo stesso principio del bene e del male. Per 
raggiungere i suoi obiettivi, egli ritrae Dio come un uomo 
che usa la violenza, in particolare nei confronti dei reprobi. 
Così egli rappresenta Dio come se avesse il doppio 
carattere dell'amore e dell'ira violenta.  

La vita di Gesù ha chiaramente scoperto questa bugia 
quando ha fatto amicizia con i peccatori, mangiando e 
bevendo apertamente con loro. Non c'erano barriere 
all'amore di Gesù; Egli cercava tutti indipendentemente 
dal rango, dallo status, dall'età, dal sesso o dalla razza. 
Desiderava toccare ogni singola persona con il suo amore 
e sperava, come solo AGAPE spera, che tutti potessero 
conoscere il Padre così com'è realmente, perché nella vera 
conoscenza di Dio è nascosto un tesoro a disposizione di 
ogni essere umano. Solo Gesù Cristo è Colui nel quale sono 
nascosti tutti i tesori della sapienza e della conoscenza (Col 2,3), 
e nelle sue stesse parole leggiamo: 

 
E questa è la vita eterna, perché conoscano Te, l'unico 

vero Dio, e Gesù Cristo che hai mandato (Giovanni 17:3). 
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La Bibbia ci ha dato principi fondamentali per 
governare la nostra comprensione e salvarci dall'errore 
fondamentale di adorare Dio come uno che da un lato è 
amore infinito, e dall'altro si scatena in un'ira vendicativa 
e distruttiva. Il resoconto che ci viene dato della settimana 
della Creazione rivela alcuni di questi principi 
fondamentali riguardanti il carattere di Dio. La mancata 
comprensione e accettazione di questi principi 
fondamentali ci porterà sicuramente ad adorare un Dio 
ibrido.  

 
 Dio ha creato tutto secondo il proprio genere  
Il racconto della Genesi della creazione afferma e 

ribadisce dieci volte nell'arco di quindici versetti che 
durante la settimana della creazione Dio ha creato tutto 
secondo il suo genere.  Questa frase è usata dieci volte nel 
primo capitolo della Genesi, versetti da undici a 
venticinque. La parola ebraica per "genere" è min, e si 
presenta sempre nella forma singolare. Tutto ciò che Dio 
ha creato secondo il suo genere era un riflesso della sua 
identità. Mettendo in evidenza questo aspetto della 
creazione, ci viene data un'importanza fondamentale. 

 Il fatto che Dio ha creato tutto secondo il suo genere 
stabilisce l'importante principio che Dio non ha creato 
alcuna parte della creazione come ibrido. La definizione di 
ibrido del Cambridge Dictionary è la seguente: "un ibrido è 
una pianta o un animale che è stato prodotto da due 
diversi tipi di piante o animali, soprattutto per ottenere 
caratteristiche migliori, o qualsiasi cosa che è una miscela 
di due cose molto diverse". Forse "caratteristiche diverse" 
sarebbe stata una scelta migliore di parole nella 
definizione di cui sopra, perché qualcuno può migliorare 
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la perfetta Creazione di Dio?  
Creando una legge ibrida, Satana supponeva di 

migliorare la legge di Dio, che a tutti gli effetti appare così 
alla mente carnale. In realtà, però, non porta a nient'altro 
che morte e distruzione.  

 
Nessuna fusione nella creazione di Dio 
Dio non ha mescolato due diverse classificazioni nella 

sua creazione. Ogni successiva interruzione di questo 
modello della Creazione è un'intrusione nel dominio di 
Satana ed è un travisamento di Dio. L'amalgama è 
un'entità estranea nell'opera perfetta di Dio di creare ogni 
cosa secondo il suo genere. L'intrusione dell'amalgama, la 
perturbazione dell'ordine stabilito di Dio nella sfera 
terrena, ha cominciato ad avvenire solo dopo che Adamo 
ed Eva hanno peccato nel Giardino dell'Eden.  

 
Dio ha dato i comandi per mantenere la creazione 

pura dagli ibridi 
L'affermazione che ogni cosa durante la settimana 

della creazione è stata creata secondo il suo genere è 
rafforzata e insegnata nella Bibbia con vari altri comandi 
contro il permettere qualsiasi mescolanza tra i generi. 
Questi sono un promemoria che ogni forma di ibridazione 
rappresenta una falsa visione del carattere di Dio, perché 
Dio non ha un carattere ibrido: Egli ha creato ogni cosa 
secondo il suo genere. Il carattere di Dio è dunque secondo 
il suo genere, essendo solo luce, non avendo alcuna 
oscurità. 

Il primo di questi comandi, che mette in guardia 
contro il mescolamento, si trova nel libro del Levitico:  

 
Non lasciate che il vostro bestiame si riproduca con un 
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altro tipo. Non seminate il vostro campo con semi misti. Né 
vi verrà addosso un indumento di lino e lana misti (Levitico 
19:19). 

 
Non seminerete il vostro vigneto con diversi tipi di semi, 

per evitare che il raccolto del seme che avete seminato e i 
frutti del vostro vigneto siano contaminati (Deuteronomio 
22:9). 

 
 Non arerete insieme con un bue e un asino 

(Deuteronomio 22:10). 
 
Non si deve indossare un indumento di tipo diverso, 

come lana e lino misti insieme (Deuteronomio 22:11). 
 
Cosa sta veramente cercando di dirci Dio in questi 

versi? Il chiaro e forte messaggio pratico che qui viene 
dato è che Dio ha voluto che tutte le cose rimanessero nello 
stesso stato puro in cui le ha create. Non dovevamo 
mescolare la composizione genetica dei semi, alterare il 
DNA delle piante o degli animali, perché Dio aveva già 
creato tutte le cose alla loro massima perfezione, e 
mescolandole si contaminavano. Non c'era più spazio per 
migliorare la creazione di Dio, e alterarla in qualche modo 
portava con sé terribili conseguenze distruttive. Forse 
stiamo già sperimentando alcune di queste conseguenze 
ora, ma forse non sapremo mai l'entità del danno che 
comporta lo sconvolgimento dell'ordine della creazione 
perfetta di Dio.  

 
Il significato spirituale dei comandi di Dio 
L'importanza spirituale di questi comandi è che essi 

rivelano un principio che emana dall'essenza stessa di Dio 
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come Creatore, e che quindi ci rivela il funzionamento 
interiore della sua mente. Questi sono quindi i principi con 
cui Dio stesso opera. I versetti sopra citati del Levitico e 
del Deuteronomio ci insegnano che Dio è puro, che in Lui 
non c'è alcuna mescolanza, e quando affermiamo che il 
suo carattere è una mescolanza di rabbia distruttiva e di 
amore, in sostanza lo abbiamo contaminato. I principi 
stabiliti nei testi sopra citati ci insegnano che non c'è 
dualità nel carattere di Dio, non c'è miscela di luce e di 
oscurità. Se adoriamo Dio pensando che il suo carattere sia 
un ibrido, Egli diventa contaminato nelle nostre menti. 
Egli cessa di essere, nella nostra mente, il Dio puro e puro 
che Egli è veramente.  

 
Non mescolare il lino con la lana 
Prendiamo uno dei comandi di cui sopra e guardiamo 

alle sue implicazioni spirituali. Cosa c'è di sbagliato 
nell'indossare abiti con un misto di lino e lana?    La Bibbia 
è molto chiara su questo comando, e se preso alla lettera, 
tutti i cristiani dovrebbero aderire a questo mandato. 
Eppure, ad eccezione di alcuni che sono governati 
dall'ortodossia, nessuno presta molta attenzione a questa 
direttiva, anche se la Bibbia dice che deve essere fatto.    La 
gente si imbatte in problemi terribili e fa cose sciocche 
quando le ragioni di tali affermazioni non sono comprese 
correttamente. Se non cogliamo il significato spirituale di 
tali direttive, ci mancheranno le sue implicazioni divine.  

Se è vero che mescolare specie diverse porterebbe una 
terribile devastazione alla terra, mescolare lino e lana nel 
nostro abbigliamento non ha implicazioni genetiche. Ma è 
stato proibito in modo da farci capire e ricordare il 
significato spirituale di questo comando. Il carattere di Dio 
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non deve essere profanato con una mescolanza di due 
tratti di carattere radicalmente diversi; se lo facciamo, 
nella nostra mente, Dio stesso non sarà secondo il suo 
genere, che è l'amore AGAPE. L'amore AGAPE non può 
mai essere mescolato ad altro. Se si cerca di mescolare 
l'amore AGAPE con una quantità infinitesimale di 
qualsiasi altra cosa, esso cesserà di essere amore AGAPE. 
Il principio dell'amore AGAPE è in armonia con il 
principio di ogni cosa secondo il suo genere. 

 
 L'albero del bene e del male era il simbolo di un tale 

ibrido  
Come abbiamo visto, tutto ciò che Dio aveva creato nel 

Giardino dell'Eden era perfetto e secondo il suo genere 
quando fu dato ad Adamo ed Eva. Se tutto ciò che è stato 
dato loro era perfetto, che ne è dell'albero della conoscenza 
del bene e del male? Quell'albero è stato creato secondo il 
suo genere? In una creazione in cui le mucche generano 
solo mucche, in cui i meli producono solo mele, l'albero 
della conoscenza del bene e del male si distingueva come 
un'anomalia, come un'entità estranea, e queste bandiere 
rosse dovrebbero immediatamente avvertirci che qualcosa 
non va. Dio ha creato un albero ibrido, una fusione che ha 
prodotto due tipi di frutti, uno buono e l'altro cattivo? 
Inoltre, Dio ha dato qualcosa di malvagio ad Adamo ed 
Eva nell'albero della conoscenza del bene e del male? Se Dio 
avesse fatto questo, sarebbe stato il Creatore del male e del 
peccato. Ma se ci lasciamo guidare dai principi rivelatici 
nella Bibbia, non ci lasceremo facilmente fuorviare:  

 
Non lasciatevi ingannare, miei amati fratelli. Ogni dono 

buono e ogni dono perfetto viene dall'alto, e scende dal Padre 
delle luci, con il quale non c'è variazione o ombra di svolta 
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(Giacomo 1, 16,17). 
 
Entrambi gli alberi facevano parte della perfetta 

creazione di Dio, ma uno rappresentava il sistema ibrido 
di Satana del bene e del male 

L'albero della conoscenza del bene e del male è chiaramente 
una rappresentazione, un simbolo, del principio misto di 
Satana. È l'incarnazione di tutto ciò che viene promosso, 
propagato e riflesso dal dominio dell'avversario. L'albero 
fisico stesso era parte della perfetta creazione di Dio, e 
quindi serviva solo come simbolo del principio di Satana. 
Dio avrebbe creato un albero contaminato nella sua 
creazione incontaminata? Entrambi gli alberi sono stati 
generati perfettamente dalla terra, perché questa verità è 
confermata dalle seguenti affermazioni che affermano che 
tutto ciò che Dio ha creato secondo il suo genere era 
buono: 

 
E dal terreno il Signore Dio ha fatto crescere ogni albero 

che è piacevole alla vista e buono per il cibo (Genesi 2,9). 
 
Ogni albero il cui frutto produce seme, a voi sarà per il cibo 

(Genesi 1, 29). 
 
Allora Dio vide tutto ciò che aveva fatto, ed era davvero 

molto buono (Genesi 1,31). 
 
È ovvio che se vengono seminati insieme semi misti o 

diversi tipi di semi, il frutto di questa miscela non sarà 
secondo il suo genere e sarà contaminato: 

 
 Non seminare il tuo campo con semi misti (Levitico 19:19). 
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Non seminerete il vostro vigneto con diversi tipi di semi, 
per evitare che il raccolto del seme che avete seminato e il 
frutto del vigneto venga contaminato (Deuteronomio 22:9). 

 
Abbiamo fatto esattamente questo al carattere di Dio, 

promuovendo un Dio con questa dualità mista; così 
facendo, abbiamo malignato e contaminato il suo 
carattere.     

Se, da un punto di vista biblico, crediamo che il 
carattere di Dio sia costituito da un misto di rabbia 
distruttiva e amore, e che egli ricompensa e punisce 
arbitrariamente, allora per noi, non solo il carattere di Dio 
è diventato contaminato, ma anche la nostra stessa mente 
è diventata contaminata. Di conseguenza, anche la nostra 
azione e la nostra vita saranno contaminate da questa 
visione erronea di Dio. Quando questo accade, noi, Dio e 
la terra siamo privati di un perfetto e amorevole rapporto 
con Dio e tra di noi.  

 
Un Dio con un carattere ibrido opera nel bene e nel 

male 
La maggior parte dei cristiani crede nel Dio della 

violenza e sostiene anche che il Dio che adorano non ha 
una doppia personalità. Ma se Dio utilizza la violenza 
come un meccanismo di punizione, allora non ha una 
personalità ibrida. Coloro che credono che Dio punisca 
non possono capire la dualità paradossale e 
contraddittoria nel mescolare amore e ira. Propongono 
che l'uso della violenza da parte di Dio per punire i 
peccatori sia giustificato perché nell'amore Egli deve 
affrontare il male in questo modo.  

Ma la morte di Gesù Cristo sulla croce nega questo 
pensiero con questa verità suprema: che Dio nel suo amore 
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AGAPE è morto per i peccati del mondo e non ci sta 
imputando i nostri peccati. Ciò che Gesù Cristo ha 
dimostrato sulla croce smentisce che Dio ha bisogno di 
punire i peccatori. Gesù Cristo ha pagato la pena totale per 
i peccati del mondo sulla croce; quindi non ha ancora 
bisogno di punire i peccatori. L'idea della punizione è nata 
con la legge di Satana, ed è lui che fa apparire Dio come 
Colui che punisce. 

 
In Dio non c'è commistione tra AGAPE e il bene e il 

male 
Tutti i riferimenti che seguono mostrano il principio 

che non c'è mescolanza nel carattere di Dio: 
 
Per quanto tempo esiterai tra due opinioni? Se il Signore 

è Dio, seguitelo; ma se Baal, seguitelo (1 Re 18, 21). 
 
O rendete buono l'albero e il suo frutto buono, o rendete 

cattivo l'albero e il suo frutto cattivo, perché un albero è 
conosciuto per il suo frutto (Matteo 12:33). 

 
Un uomo buono dal tesoro buono del suo cuore fa 

nascere cose buone e un uomo cattivo dal tesoro cattivo fa 
nascere cose cattive (Matteo 12:35).  

 
Dalla stessa bocca procedete alla benedizione e alla 

maledizione, Fratelli miei, queste cose non dovrebbero essere 
così. Con essa benediciamo il nostro Dio e Padre, e con essa 
malediciamo gli uomini, che sono stati fatti nella 
somiglianza di Dio. Una sorgente manda acqua fresca e 
amara dalla stessa apertura? Può un albero di fico, fratelli 
miei, portare olive, o una vite portare fichi? Così nessuna 
sorgente produce sia acqua salata che fresca (Giacomo 3: 10, 
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9, 11, 12).  
 
Conosco le tue opere, che non hai né caldo né freddo. 

Potrei desiderare che tu abbia freddo o caldo. Allora, perché 
sei tiepido, e non hai né caldo né freddo, ti vomito dalla bocca 
(Apocalisse 3, 15, 16). 

 
Una generazione malvagia e adultera si riferisce a 

coloro che percepiscono il carattere di Dio come un 
miscuglio 

 
Una generazione malvagia e adultera cerca un segno, e 

nessun segno le sarà dato se non il segno del profeta Giona. 
Poiché come Giona era tre giorni e tre notti nel ventre del 
grande pesce, così il Figlio dell'uomo sarà tre giorni e tre 
notti nel cuore della terra. Gli uomini di Ninive si leveranno 
nel giudizio con questa generazione e la condanneranno, 
perché si sono pentiti della predicazione di Giona; e infatti 
un più grande di Giona è qui. La regina del sud si alzerà nel 
giudizio con questa generazione e la condannerà, perché lei 
è venuta dalle estremità della terra per ascoltare la saggezza 
di Salomone; e infatti un più grande di Salomone è qui 
(Matteo 12:39-42). 

 
L'affermazione di Gesù, una generazione malvagia e 

adultera che cerca un segno, e non gli sarà dato alcun segno, ha 
un'applicazione spirituale universale. Gesù non voleva 
dire che ogni essere umano sul pianeta terra commettesse 
letteralmente adulterio. Certo che no! L'applicazione 
spirituale della parola adultero si riferisce a una 
mescolanza di principi, un'adulterazione che non è in 
armonia con Dio e con il suo stato di diritto. Significa che 
l'umanità vive secondo un principio che è 
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un'adulterazione dell'amore AGAPE di Dio, che l'umanità 
vive secondo il principio di Satana rappresentato 
dall'albero della conoscenza del bene e del male, e come tale 
vede Dio nella stessa luce.  

La generazione malvagia e adultera cercava un segno 
del potere e della potenza mondana, della supremazia sui 
nemici, della forza e della violenza; in altre parole, un 
segno del principio del bene e del male. Fino alla prigionia 
babilonese, Israele aveva costantemente commesso 
adulterio contro Dio seguendo falsi dei. Dopo la prigionia 
non hanno mai più adorato apertamente gli dei pagani, 
ma ora hanno attribuito il carattere di quegli dei pagani al 
Dio Creatore.    Quindi, in sostanza, essi adoravano ancora 
un dio pagano. Ma Gesù, che era l'unico più grande di 
Salomone, non ha dimostrato con le sue parole e le sue 
azioni che Dio è un Dio di forza e di violenza. Gesù ha 
menzionato, come il segno fondamentale di Dio, il Suo 
giacere nella tomba per tre giorni dopo la Sua 
crocifissione, dimostrando così graficamente un Dio di 
non violenza e di amore AGAPE. 

Gesù ci indica la sua morte imminente sulla croce 
come la dimostrazione più rivelatrice di chi è veramente 
Dio. La dimostrazione potrebbe essere data solo dal 
principio dell'amore AGAPE: Dio che dà la sua vita per il 
mondo, e poi Dio, il Dio della vita soltanto, che risorge 
dalla morte. La risurrezione di Gesù ha dimostrato che 
l'amore di AGAPE annientava il principio della morte, 
perché la morte non poteva trattenerlo nella tomba.  

 
Dio è luce senza mescolanza di tenebre 
In definitiva, il simbolo più grande e più facile che Dio 

ci ha dato nel tentativo di insegnarci che non c'è alcuna 



236 

 

mescolanza nel suo carattere, è il simbolo della luce contro 
le tenebre. 

La Bibbia dice che Dio è luce. Nella Bibbia, la parola 
luce è usata simbolicamente in riferimento alla natura e 
all'essenza stessa di Dio. L'oscurità è l'ultimo simbolo 
antitetico alla luce, e questa oscurità è un simbolo della 
natura di Satana. Le due cose non possono mai essere fuse 
o mescolate in un'unica entità. Gesù stesso ha fatto questa 
affermazione quando ha detto che non si può servire due 
padroni: 

 
Nessuno può servire due padroni. Perché o odierà l'uno 

e amerà l'altro, oppure si aggrapperà all'uno e disprezzerà 
l'altro (Matteo 6:24). 

Se ci fosse un'armonia esistente tra i due padroni, luce 
e tenebre, saremmo in grado di servire entrambi insieme, 
ma non c'è armonia tra di loro perché sono inconciliabili. 
Qualsiasi tentativo di mescolare le due cose, anche se un 
angelo del cielo lo ha detto, non può essere fatto. Satana e 
i suoi tirapiedi sono gli unici esseri che comunicano che 
una tale mescolanza è possibile, ma questa è una 
menzogna assoluta, ed è data al solo scopo di ingannare la 
razza umana.  

La perfezione morale della natura del carattere di Dio 
è dimostrata nel modo in cui ha affrontato il problema del 
peccato con la morte di Gesù Cristo sulla croce. La 
cosiddetta giustizia, o punizione, che la legge del bene e del 
male esigeva per il peccato è stata pagata da Gesù sulla 
croce.    Invece di lasciare che i peccatori ricevessero la 
punizione richiesta dalla legge di Satana, il Figlio di Dio 
ha preso su di sé tutta la punizione per i peccati quando è 
morto sulla croce, e così facendo ha vissuto il principio 
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dell'amore di AGAPE. 
Un attento esame dei seguenti versetti rivelerà a chi è 

stato pagato il prezzo della redenzione nella salvezza 
dell'umanità: 

 
Il Signore ti ha fatto uscire con mano potente e ti ha 

redento dalla casa di schiavitù, dalla mano del faraone 
[SATANA] re d'Egitto (Deuteronomio 7:8c; corsivo 
dell'autore). 

 
Il Signore degli eserciti ha giurato, dicendo: "Certo, 

come ho pensato, così avverrà, e come ho voluto, così 
rimarrà": Che spezzerò l'Assiro [SATANA] nella Mia terra, 
e sui Miei monti lo calpesterò. Allora il suo giogo sarà tolto 
da loro e il suo fardello sarà tolto dalle loro spalle. Questo è 
lo scopo che si propone contro tutta la terra, e questa è la 
mano che si tende su tutte le nazioni. Perché il Signore degli 
eserciti ha voluto, e chi lo annullerà? La sua mano è tesa e 
chi la volgerà indietro (Isaia 14:24-27), con l'enfasi 
aggiunta.  

 
In questi passaggi Dio si mostra come redentore della 

casa della schiavitù e della mano del faraone. Il faraone è 
un simbolo di Satana, e certamente non di Dio. Gesù ci ha 
tolto il pesante giogo della legge di Satana dalle spalle e ci 
ha dato il suo giogo, che è facile e leggero: 

 
 Prendete il Mio giogo su di voi e imparate da Me, perché io 

sono mite e umile di cuore, e troverete riposo per le vostre anime. 
Poiché il Mio giogo è facile e il Mio fardello è leggero (Matteo 
11:29-30). 

Il mondo crede che Dio ci stia punendo 
Tragicamente la stragrande maggioranza dei cristiani 
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crede che alcuni degli eventi più malvagi della distruzione 
e della morte nella Bibbia, e anche quelli che si verificano 
ora, sono atti di Dio. Questa depravata credenza su Dio è 
ciò che l'apostolo Giovanni ha categoricamente confutato 
perché ha sentito dire diversamente da Gesù Cristo. 
Questo è il messaggio che l'apostolo Giovanni ha 
dichiarato coraggiosamente di aver udito da Lui, Gesù 
Cristo: Dio è luce e in Lui non c'è alcuna oscurità (1 Giovanni 
1:5). 

La maggioranza del mondo crede erroneamente che le 
tragedie che colpiscono continuamente l'umanità siano 
una punizione arbitraria da parte di Dio a causa del 
peccato umano. La croce nega assolutamente questa 
orribile rappresentazione di Dio. L'ultima impeccabilità 
della Sua natura significa che non c'è impurità o 
mescolanza dal dominio delle tenebre nel Suo carattere. La 
sua natura non è tale, e non potrebbe mai essere governata 
dal principio rappresentato dall'albero della conoscenza del 
bene e del male.    

Il secondo capitolo sei dei Corinzi, versetto 
quattordici, ci mostra chiaramente che la luce e le tenebre 
non hanno nulla in comune e quindi non hanno alcun 
rapporto tra loro: Non siate inegualmente legati a dei 
miscredenti. Perché quale comunione ha la giustizia con 
l'illegalità? E quale comunione ha la luce con le tenebre? 

In primo luogo, questo verso ci sta mostrando un 
principio, ordinandoci di non mescolare due principi 
antitetici perché in realtà non possono mai essere 
combinati per diventare uno solo. L'applicazione 
fondamentale di questo versetto si riferisce ai caratteri di 
Dio e di Satana come non miscibili; si riferisce al divario 
incolmabile che esiste tra il principio di Dio rappresentato 
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dall'albero della vita e il principio di Satana rappresentato 
dall'albero della conoscenza del bene e del male.  Parla del 
vasto abisso che si trova tra la regola di legge di Dio 
dell'amore di AGAPE e la regola di legge di Satana del bene 
e del male, e in definitiva si riferisce all'impossibilità di 
mescolare Dio, il Creatore di una Creazione perfetta, e 
Satana, il distruttore di quella Creazione perfetta. 

L'applicazione secondaria qui data si applica alle 
relazioni umane, e viene data come consiglio soprattutto a 
coloro che stanno contemplando il matrimonio. Questo 
principio scoraggia l'unione nel matrimonio di chi crede e 
vive secondo il principio di Dio con chi è in opposizione a 
tale credo, perché tale unione può portare più dolore che 
gioia nel rapporto matrimoniale. Così stabilisce il fatto che 
la luce e le tenebre non hanno comunione a livello umano. 
Se la luce e le tenebre non hanno comunione sul piano 
umano, potrebbero forse coesistere in Dio stesso?
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Sei 
 
NESSUNA OSCURITÀ IN DIO 
 
Questo è il messaggio che abbiamo ascoltato da Lui e che 

vi dichiariamo, che Dio è luce e in Lui non c'è alcuna 
oscurità (1 Gv 1, 5). 

 
All'apostolo Giovanni è stato dato un messaggio molto 

distinto e preciso.  Il messaggio che lui e gli altri apostoli 
di Gesù Cristo avevano ascoltato, lo hanno sentito da 
nientemeno che da Gesù Cristo stesso, che da solo ha 
sempre avuto la conoscenza assoluta del carattere di Dio. 
Poiché Gesù è l'unico Essere dell'universo che abbia mai 
avuto una perfetta e perfetta comprensione di Dio, e 
poiché ci ama con un amore eterno, ha scelto di venire 
sulla terra per condividere la sua conoscenza del Padre, 
non solo con il genere umano ma anche con l'intero 
universo. Gesù all'inizio ha dato questa conoscenza ai suoi 
discepoli, e ora sta aprendo la nostra comprensione, in 
questo particolare momento della storia della terra, per 
darci la pura e immacolata rivelazione di Dio Padre. Il 
messaggio che Gesù è venuto a portarci è che non c'è 
alcuna oscurità in Dio.  

Cosa intendeva esattamente Gesù quando ha 
insegnato ai discepoli che Dio è luce? Cosa intendeva 
esattamente quando ha detto che in Lui non c'è alcuna 
oscurità? Queste sono le domande a cui questo capitolo si 
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propone di rispondere. 
Dio è luce 
Diventerà presto evidente che la parola "luce" è usata 

in modo intercambiabile per le parole "amore" e "vita" nel 
messaggio di Giovanni. Allo stesso modo, "oscurità" è 
equiparata alle parole "odio" e "morte". ‘    

Nella sua prima epistola, l'apostolo Giovanni usa due 
parole per descrivere Dio. La prima si trova in 1 Giovanni 
1:5, Dio è luce, e l'altra in 1 Giovanni 4:8, Dio è amore. Le 
parole "luce" e "amore" sono entrambe usate da Giovanni 
per descrivere il carattere di Dio.    È opinione comune che 
quando Giovanni dice che Dio è amore, intende dire che 
l'amore è l'essenza dell'essere di Dio. Vale la pena 
sottolineare che l'apostolo non si riferisce in modo 
generale a uno degli attributi di Dio, che sono un mero 
riflesso della sua essenza, ma si riferisce specificamente 
all'essenza stessa di Dio, che è l'amore. Giovanni non ha 
detto "Dio ha l'amore", ma Dio è amore.  

La parola "luce" è stata usata nella Bibbia in molti modi 
diversi quando si riferisce a Dio, ma sempre con il 
significato fondamentale che Egli è amore e vita. La parola 
"luce" si riferisce anche alla verità, ma questa verità ha 
sempre a che fare con il carattere di Dio, che è amore.  

 
Luce e tenebre 
Giovanni stesso definisce la parola "luce" e il suo 

opposto, "oscurità". Attraverso una progressione di versi 
il significato di queste parole diventerà molto chiaro. La 
prima serie di versi si trova in 1 Giovanni 1:6-7: 

 
Se diciamo di avere comunione con Lui e camminiamo 

nelle tenebre, mentiamo e non pratichiamo la verità. Ma se 
camminiamo nella luce come Lui è nella luce, abbiamo 
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comunione gli uni con gli altri e il sangue di Gesù Cristo 
suo figlio ci purifica da ogni peccato (corsivo dell'autore). 

Nei versetti di cui sopra Giovanni dice 
fondamentalmente che possiamo definirci cristiani e dire 
che amiamo Dio, ma se camminiamo nelle tenebre, allora 
non mentiamo solo agli altri, ma anche a noi stessi. Notate 
che camminando nella luce, come Dio è nella luce, 
abbiamo comunione l'uno con l'altro.  

Il secondo passo che fa luce su questa verità è la 
continuazione del primo, 1 Giovanni 2,3-11: 

 
Ora con questo sappiamo di conoscerlo, se osserviamo i 

suoi comandamenti. Colui che dice: "Lo conosco, e non 
osserva i Suoi comandamenti, è un bugiardo, e la verità non 
è in lui". Ma chi osserva la Sua parola, veramente l'amore 
di Dio è perfezionato in lui. Da questo sappiamo di essere in 
Lui. Chi dice di rimanere in Lui deve camminare anche lui 
stesso come Lui ha camminato. Fratelli, non vi scrivo un 
comandamento nuovo, ma un vecchio comandamento che 
avete avuto fin dall'inizio. Il vecchio comandamento è la 
parola che avete sentito fin dall'inizio. Di nuovo, vi scrivo 
un comandamento nuovo, che è vero in Lui e in voi, perché 
le tenebre stanno passando, e la vera luce è già 
splendente. Chi dice di essere nella luce, e odia il 
fratello, è nelle tenebre fino ad ora. Chi ama il fratello 
resta nella luce, e non c'è motivo di inciampare in lui. 
Ma chi odia il fratello è nelle tenebre e cammina nelle 
tenebre, e non sa dove sta andando, perché le tenebre 
gli hanno accecato gli occhi (corsivo dell'autore).  

 
Qui si vede chiaramente che "luce" è "amore", e 

"oscurità" è l'opposto di amore. Così, quando l'apostolo 
Giovanni dice che Dio è luce e che in lui non c'è alcuna 
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oscurità, intende dire che nell'amore di Dio non c'è 
assolutamente nulla che faccia parte delle tenebre. 

 
 Solo Gesù poteva rivelare Dio perché Gesù è 

l'immagine esplicita del Padre 
Gesù Cristo è l'unico Essere nell'universo che conosce 

Dio in modo assoluto e perfetto, e che ha l'intuizione 
ultima su Dio e questo semplicemente perché Egli stesso è 
il Dio Creatore. Questa verità è dichiarata nei seguenti 
passaggi: 

 
Dio, che in vari momenti e in vari modi ha parlato in 

passato ai padri per mezzo dei profeti, ci ha parlato in questi 
ultimi giorni per mezzo di suo Figlio, che ha nominato erede 
di tutte le cose, attraverso il quale ha fatto anche i mondi; che 
essendo lo splendore della Sua gloria e l'immagine espressa 
della Sua persona, e sostenendo tutte le cose con la parola del 
Suo potere, quando Egli stesso aveva purgato i nostri 
peccati, si è seduto alla destra della Maestà in alto, essendo 
diventato tanto migliore degli angeli, come ha ottenuto per 
eredità un nome più eccellente di loro (Ebrei 1.):1-4). 

 
In questo testo si vede il primato assoluto di Gesù 

Cristo come unico messaggero attraverso il quale Dio ci ha 
parlato in questi ultimi giorni.  Gesù Cristo, l'erede di tutte 
le cose e il Creatore dei mondi, è anche l'immagine 
espressa dell'essere di Dio, l'IO SONO. Cristo è 
assolutamente l'immagine espressa del Padre. Dio ha fatto 
in modo che, osservando Gesù Cristo, nessuno si 
smarrisse nel suo carattere. 

 
Nessuno ha mai visto Dio. Il Figlio unigenito, che è nel 

seno del Padre, lo ha dichiarato (Giovanni 1, 18). 
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È scritto nei Profeti: "E tutti saranno istruiti da Dio". 
Perciò tutti coloro che hanno ascoltato e imparato dal Padre 
vengono a Me. Non che qualcuno abbia visto il Padre, eccetto 
Colui che viene da Dio; Egli ha visto il Padre (Giovanni 6:45, 
46). 

 
Nessuno ha conosciuto Dio come dovrebbe essere 

conosciuto, tranne Gesù Cristo. Pertanto, solo la 
testimonianza di Gesù Cristo del Padre è piena, completa 
e vera. 

 
Vedere Dio è conoscerlo 
Quando Gesù usa la parola "visto", dice davvero 

"sapere". In Giovanni 14:7 questo significato è reso 
evidente:  

 
Se mi aveste conosciuto, avreste conosciuto anche il 

Padre mio; e d'ora in poi lo conoscete e lo avete visto. Tutte 
le cose mi sono state consegnate dal Padre mio; e nessun 
uomo conosce il Figlio, se non il Padre; né conoscete alcun 
uomo il Padre, se non il Figlio, ed egli a chiunque il Figlio lo 
rivelerà (Matteo 11:27). 

 
Così vediamo che è stato Gesù Cristo stesso, l'unico ad 

avere questa conoscenza ultima di Dio, a dire all'apostolo 
Giovanni che non c'è alcuna oscurità nell'essenza di Dio. 
Quando Giovanni afferma che Dio è amore, intende dire 
che non c'è traccia del male, che, secondo noi, proviene dal 
dominio delle tenebre di Satana, è nel suo amore.  

 
Il mondo crede che Dio sia un misto di luce e oscurità 
L'affermazione "nessuna oscurità" presuppone che sia 

prevalsa una credenza erronea in relazione all'essenza e al 
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carattere di Dio. Implica che una qualche parvenza di 
questa oscurità si è infiltrata nella mente della gente 
riguardo a Dio. Quindi Gesù Cristo sta chiaramente 
informando il mondo che abbiamo commesso un grave 
errore nell'attribuire alcuni o qualsiasi aspetto del regno 
delle tenebre al carattere di Dio.  

L'oscurità è completa di per sé, cosicché le parole, 
quando sono usate in riferimento all'oscurità, sono una 
deliberata enfasi eccessiva di questa parola per un'ottima 
ragione. Questa assenza di oscurità afferma in modo 
inequivocabile che non dobbiamo mai commettere l'errore 
di avere una qualsiasi mescolanza nella nostra visione di 
Dio. In particolare è imperativo che non attribuiamo alla 
sua essenza sia la luce che le tenebre, o il bene e il male.      

Nella dichiarazione di Giovanni, Gesù si rivolgeva a 
un popolo che credeva, dallo studio della Bibbia, in un Dio 
il cui carattere era macchiato dalle tenebre. Ma secondo 
Gesù, l'oscurità è il tratto caratteriale del maligno e non del 
Santo dell'universo. Questo è il messaggio che Giovanni 
ha ascoltato da Gesù Cristo e che Gesù Cristo, attraverso 
Giovanni, sta ora dichiarando a tutta l'umanità.    

 
Isaia profetizzò che Gesù avrebbe fatto luce sul 

carattere di Dio 
Isaia aveva profetizzato che Gesù Cristo, come Luce 

del mondo, avrebbe corretto queste errate credenze sul 
carattere di Dio: 

 
E lasciando Nazareth, Egli venne e si stabilì a Cafarnao, 

che è in riva al mare, nella regione di Zebulun e Neftali, 
affinché si adempisse quanto detto dal profeta Isaia, dicendo: 
La terra di Zabulon e la terra di Neftali sulla via del mare, al 
di là del Giordano, la Galilea dei gentili: il popolo che 
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sedeva nelle tenebre ha visto una grande luce, e su 
quelli che sedevano nella regione e nell'ombra della 
morte è sorta la luce (Matteo 4:13-16; corsivo dell'autore). 

 
Si noti che in questo passaggio anche l'oscurità è 

equiparata all'ombra della morte. Coloro che si sono 
seduti nella regione e nell'ombra della morte erano nelle 
tenebre, e questa oscurità si riferisce alla loro 
comprensione del carattere di Dio. L'ombra della morte è 
governata dal principio di morte del bene e del male, è 
l'oscurità, e quindi non può essere di Dio.  

Le frasi hanno visto una grande luce e la Luce è sorta sono 
entrambi riferimenti a Gesù Cristo perché Egli ha dato la 
rivelazione che le tenebre e l'ombra della morte non hanno 
origine o non appartengono al Regno, al principio, al 
dominio o al carattere di Dio. 

Per sapere e capire che i versetti sopra citati si 
riferiscono al carattere di Dio, possiamo leggere 2 Corinzi 
4,6, il che rende molto chiaro che la parola tenebra ha a che 
fare con una conoscenza errata del carattere di Dio:  

 
Perché è il Dio che ha comandato alla luce di risplendere 

dalle tenebre, che ha brillato nei nostri cuori per dare la luce 
della conoscenza della gloria di Dio nel volto di Gesù 
Cristo (corsivo dell'autore). 

 
Ancora una volta dobbiamo notare che questo 

passaggio presuppone che l'oscurità prevalesse nella 
mente del popolo riguardo a Dio, e in particolare nella 
mente di coloro a cui erano stati dati gli oracoli di Dio, cioè 
l'Antico Testamento. 

Gesù Cristo, riferendosi specificamente a Sé stesso 
proclamato: 
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Io sono la luce del mondo. Colui che mi segue non 

camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita 
(Giovanni 8:12). 

 
Gesù Cristo, come luce della vita, rimuove le tenebre 

che avvolgono le menti della gente. La gloria di Dio è 
l'essenza di chi Egli è e si riflette nel volto di Gesù Cristo, 
nella persona di Gesù Cristo, perché come Gesù aveva 
detto, io e il Padre mio siamo una cosa sola (Gv 10,30). In 
Giovanni 9 Gesù commenta la cecità dei farisei e la sua 
venuta per aprire i loro occhi.  

 
E Gesù disse: "Per il giudizio sono venuto in questo 

mondo, affinché coloro che non vedono vedano e coloro che 
vedono siano resi ciechi". Allora alcuni dei farisei che erano 
con Lui hanno sentito queste parole e gli hanno detto: 
"Siamo ciechi anche noi? Gesù disse loro: "Se foste ciechi, 
non avreste peccato; ma ora voi dite: "Noi vediamo". Perciò 
il vostro peccato rimane (Giovanni 9:39-41). 

 
Il miracolo di guarire l'uomo cieco dalla nascita è stato 

senza dubbio un atto misericordioso per annullare l'opera 
di Satana. Ma aveva un significato maggiore per i farisei, 
gli ebrei e l'intero genere umano.  

 
Ora, mentre Gesù passava, vide un uomo che era cieco 

dalla nascita. E i suoi discepoli gli chiesero: "Rabbino, chi ha 
peccato, quest'uomo o i suoi genitori, che è nato cieco? Gesù 
rispose: "Né quest'uomo né i suoi genitori hanno peccato, 
ma che le opere di Dio si rivelassero in lui". Devo lavorare le 
opere di Colui che mi ha mandato mentre è giorno; la notte 
sta arrivando quando nessuno può lavorare. Finché sono nel 
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mondo, io sono la luce del mondo (Giovanni 9, 1-5)". 
 
Quando Gesù disse che né quest'uomo ha peccato né i 

suoi genitori, sembra che stia mentendo, non è vero? Dopo 
tutto, non abbiamo tutti peccato? Allora, che cosa sta 
dicendo veramente? Gli apostoli hanno chiesto: chi ha 
peccato che sia nato cieco? Chi ha peccato, cioè, che ha fatto 
sì che questa punizione si abbattesse su di lui? Gesù nega 
che Dio opera secondo la legge della ricompensa e della 
punizione arbitraria, e in effetti afferma il principio che ciò 
che Satana ha significato per il male, Dio può tornare 
indietro per il bene, e questa è la sua gloria.  

Distruggendo le opere di distruzione di Satana, come 
la cecità, Gesù rivelava che non era stato Dio a causare 
quelle infermità nel corpo umano. La lezione spirituale è 
anche che tutti noi siamo nati ciechi dalla nascita alla 
conoscenza del carattere di Dio, e Gesù è venuto sulla terra 
per aprirci gli occhi e darci la vista.  

 
La profezia di Zaccaria sulla testimonianza di Gesù 

di Giovanni Battista 
Zaccaria profetizzò in relazione alla missione di suo 

figlio, Giovanni Battista, che sarebbe stato chiamato il 
profeta dell'Altissimo. Egli fu mandato per preparare la 
mente del popolo ad accettare la Luce, la sorgente del 
giorno dall'alto, cioè Gesù Cristo:  

 
E tu, bambina, sarai chiamata profeta dell'Altissimo: Tu 

infatti andrai davanti al volto del Signore per preparare le sue 
vie, per dare la conoscenza della salvezza al suo popolo con la 
remissione dei suoi peccati, attraverso la tenera misericordia del 
nostro Dio, con la quale la sorgente del giorno dall'alto ci ha 
visitato; per dare luce a coloro che siedono nelle tenebre e 
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nell'ombra della morte, per guidare i nostri piedi sulla via 
della pace (Lc 1,76-79; corsivo dell'autore). 

 
Parlando di Giovanni Battista, l'apostolo Giovanni 

scrive nel suo vangelo: 
 
C'era un uomo mandato da Dio, il cui nome era 

Giovanni. Quest'uomo è venuto per un testimone, per 
rendere testimonianza della Luce che tutti attraverso di 
lui potrebbero credere. Non era quella Luce, ma era stato 
mandato a rendere testimonianza di quella Luce. Questa era 
la vera Luce che dà luce ad ogni uomo che viene al mondo 
(Gv 1,6-9; corsivo dell'autore). 

 
Quando Giovanni ha affermato che Gesù Cristo è la 

vera Luce che dà luce ad ogni uomo che viene al mondo, ha 
anche sottinteso che una falsa luce è stata data da qualcun 
altro, da qualcuno che è un antagonista di Gesù Cristo.  

 
Dio è la fonte della vita, non della morte 
Da quando Adamo ed Eva hanno peccato, il mondo ha 

sperimentato la morte. Dai passaggi precedenti abbiamo 
imparato che la morte è l'oscurità ultima, ma possiamo 
essere certi ed essere certi che qualunque sia la fonte della 
morte, Dio non è in essa. Non solo Dio non è la fonte della 
morte, ma non solo non sanziona, non promuove e non 
partecipa a tutto ciò che promuove la morte.  

Dio è la fonte della vita, e come tale la sua opera 
naturale è nel dare la vita. Possiamo quindi concludere che 
tutta la morte che è stata imposta e amministrata 
all'umanità non viene da Dio, ma dall'avversario di Dio e 
dai suoi seguaci. Isaia parla di Lucifero come segue:   
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Chi vi vede vi guarderà e vi considererà dicendo: "È 
questo l'uomo che ha fatto tremare la terra, che ha scosso i 
regni, che ha fatto il mondo come un deserto e ha distrutto le 
sue città, che non ha aperto la casa dei suoi prigionieri? Non 
vi unirete a loro nella sepoltura, perché avete distrutto la 
vostra terra e ucciso il vostro popolo. La covata dei malfattori 
non sarà mai nominata (Isaia 14:16, 17, 20). 

 
Il vangelo di Giovanni è pieno di passaggi che 

sottolineano che Gesù Cristo, il Figlio di Dio, è la vita:  
 
In Lui era la vita, e la vita era la luce degli uomini 

(Giovanni 1, 4), 
 
Infatti, come il Padre ha vita in sé, così ha dato al Figlio 

per avere vita in sé (Giovanni 5:26), 
 
Infatti il pane di Dio è Colui che scende dal cielo e dà vita 

al mondo (Giovanni 6:33), 
 
Io sono la luce del mondo: chi mi segue non camminerà 

nelle tenebre, ma avrà la luce della vita (Gv 8,12), 
 
E so che il Suo comando [di Dio] è la vita eterna. Pertanto, 

qualsiasi cosa io dica, proprio come il Padre mi ha detto, così 
parlo (Giovanni 12:50). 

 
Con tale precisa evidenza che Dio è la vita, la fonte 

della vita, e che vuole dare vita al mondo, le seguenti 
parole trasmettono in modo ancora più preciso che solo 
attraverso Gesù questa conoscenza sarà acquisita:  

 
Io sono la via, la verità e la vita: nessun uomo viene al Padre 
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se non attraverso di me (Giovanni 14:6), 
 
Gesù Cristo ha affermato inequivocabilmente che solo 

Lui ha la conoscenza ultima del carattere del Padre, il che 
significa che nessun altro possiede questa comprensione 
nella sua assolutezza. Pertanto, Egli solo può impartire 
questa conoscenza agli altri.  

 
E questa è la vita eterna, perché conoscano Te, l'unico 

vero Dio, e Gesù Cristo, che hai mandato. (Giovanni 17:3; 
corsivo dell'autore). 

 
Dio ha mandato Gesù per mostrare al mondo che Dio 

è vita, e nient'altro che vita. Come possiamo sapere con 
certezza che la morte non è un atto di Dio?    Dio ci ha detto 
che Egli risusciterà tutti coloro che sono caduti preda della 
morte, che è l'ultimo atto di violenza di Satana. Gesù fa 
questa affermazione e dichiara che Egli è la fonte che dà la 
vita a tutti.  

 
I sadducei e la resurrezione 
I Sadducei avevano l'idea che non esiste la 

resurrezione dei morti. Nel contesto di una discussione 
che ebbe con loro, Gesù insegnò al suo pubblico la morte 
e la vita. Prima di guardare a ciò che è emerso in questo 
scambio, è opportuno riflettere su alcune domande: chi è 
la fonte della morte e chi è la fonte della vita? E Gesù pensa 
che sia importante capire che c'è senza dubbio una 
resurrezione dalla morte?  

Possiamo applicare questa discussione di Gesù con i 
Sadducei come se si rivolgesse a quelli di noi che non 
credono che Dio, come Creatore, sia solo la fonte della vita 
e non la fonte della morte: 
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Gesù rispose e disse loro: "Non vi sbagliate dunque, 
perché non conoscete le Scritture né la potenza di Dio" 
(Marco 12,24)? 

 
Gesù in effetti li accusa di possedere una grossolana 

ignoranza delle Scritture, e dice loro che stanno adorando 
il dio della distruzione, che è responsabile della morte, e 
non adorano il Dio Creatore dell'universo, che è 
responsabile della vita.  

 
Ma riguardo ai morti, che risorgono, non avete letto nel 

libro di Mosè, nel passaggio del roveto ardente, come Dio gli 
parlava dicendo: "Io sono il Dio di Abramo, il Dio di Isacco 
e il Dio di Giacobbe"? Non è il Dio dei morti, ma il Dio dei 
vivi. Vi sbagliate dunque di grosso (Marco 12, 26-27)". 

 
In effetti Gesù è qui a dire che per Dio, Abramo, Isacco 

e Giacobbe non sono veramente morti per la sola ragione 
che, come datore di vita, sarà solo questione di tempo 
prima che Egli dia loro di nuovo la vita. Dal punto di vista 
di Dio, il dare la vita a coloro che sono morti è un fatto 
compiuto. Anche se la loro morte è avvenuta dal dominio 
di Satana, a Dio potrebbero anche essere vivi, ed è solo 
questione di tempo prima che Egli li resusciti; perciò Egli 
non è il Dio dei morti, ma il Dio dei vivi. 

 
Solo Dio è immortale 
Dio e Gesù sono la fonte della vita perché l'immortalità 

si trova solo in Loro. Essi sono immortali, quindi possono 
dare vita solo a chi vogliono. 

  
Ora al Re eterno, immortale, invisibile, a Dio che solo è 

saggio, sia onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen (1 



253 

 

Timoteo 1, 17). 
 
Vi esorto, davanti a Dio che dà vita a tutte le cose, e 

davanti a Cristo Gesù, testimone della buona confessione 
davanti a Ponzio Pilato, a osservare questo comandamento 
senza macchia, irreprensibile fino alla comparsa di nostro 
Signore Gesù Cristo, che Egli manifesterà nel suo tempo, Lui 
che è benedetto e solo Potentato, il Re dei re e Signore dei 
signori, che solo ha l'immortalità, dimora in una luce 
inavvicinabile (1 Timoteo 6, 13-16; corsivo dell'autore). 

 
Dio non è il Dio dei morti, il Dio responsabile di tutte 

le morti che si sono verificate e si verificheranno. La morte 
deriva unicamente dal dominio di Satana. Ma Dio è il Dio 
dei vivi, il Dio che dà la vita e sostiene Dio, contro il quale 
la morte non ha alcun potere. Satana e il peccato sono 
completamente responsabili di tutta la morte. Infatti, la 
Bibbia ci dice che la morte è il nemico di Dio: 

 
L'ultimo nemico che sarà distrutto è la morte (1 Corinzi 

15:26). 
 
Dio riporterà tutto in vita 
Poiché Dio è la fonte della vita, tutti coloro che sono 

caduti preda del principio di morte di Satana alla fine 
saranno risuscitati da Dio:  

 
Allora Gesù rispose e disse loro: "Sicuramente, vi dico, il 

Figlio non può fare nulla di sé, ma quello che vede fare il Padre: 
perché qualsiasi cosa faccia, il Figlio la fa anche in modo simile. 
Il Padre infatti ama il Figlio e gli mostra tutte le cose che Egli 
stesso fa: e gli mostrerà opere più grandi di queste, perché voi 
possiate meravigliarvi. Perché come il Padre risuscita i morti e 
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dà loro la vita, così il Figlio dà la vita a chi vuole. Perché il Padre 
non giudica nessuno, ma ha affidato al Figlio ogni giudizio: che 
tutti onorino il Figlio come onorano il Padre. Chi non onora il 
Figlio non onora il Padre che lo ha mandato. Sicuramente vi 
dico: Chi ascolta la mia parola e crede in Colui che mi ha 
mandato ha vita eterna, e non sarà giudicato, ma è passato dalla 
morte alla vita. Vi dico con assoluta certezza che l'ora sta 
arrivando, e ora è, in cui i morti ascolteranno la voce del Figlio 
di Dio: e quelli che ascoltano vivranno. Infatti, come il Padre ha 
la vita in sé, così ha concesso al Figlio di avere la vita in sé, e gli 
ha dato l'autorità di eseguire anche il giudizio, perché è il Figlio 
dell'uomo. Non meravigliatevi di questo: perché sta arrivando 
l'ora in cui tutti coloro che sono nelle tombe ascolteranno la sua 
voce e usciranno - quelli che hanno fatto il bene, alla risurrezione 
della vita; e quelli che hanno fatto il male, alla risurrezione della 
condanna (Giovanni 5:19-29). 

 
 Gesù mostra chiaramente che tutti gli uomini saranno 

risorti, e le scelte che hanno fatto in questa vita verso 
l'accettazione o il rifiuto della vita da parte di Dio 
determineranno se avranno la vita eterna o andranno in 
eterna condanna, poiché Dio alla fine rispetta la nostra 
libertà di scelta.  

 
Il Gruppo Resurrezione e Traduzione  
La preponderanza delle prove indica che Satana e i 

suoi emissari sono stati interamente responsabili di tutte 
le morti che si sono verificate sulla terra.  

La risurrezione di Dio di tutti coloro che sono morti a 
causa dello stato di diritto di Satana dimostra che Dio non 
è colui che uccide. Come mostrato nel testo soprastante 
con le parole di Gesù stesso, la risurrezione avverrà in due 
fasi, la risurrezione della vita e la risurrezione della 
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condanna.  Qui vediamo che Dio porterà in vita sia i giusti 
che gli ingiusti, ma ognuno nel proprio ordine.  

C'è ancora un terzo gruppo di persone che viene 
portato alla luce nelle Scritture, un gruppo sul quale la 
morte non avrà più effetto. Studiate attentamente le 
seguenti parole di Gesù: 

 
Io sono la resurrezione e la vita. Colui che crede in Me, 

anche se morirà, vivrà. E chi vive e crede in Me non morirà 
mai (Gv 11,25-26; corsivo dell'autore). 

 
Nel passo precedente Gesù si riferisce a due gruppi di 

persone - quelli che credono e "muoiono" e quelli che 
vivono, credono e "non moriranno mai". Il primo gruppo 
è composto da coloro che nel corso dei secoli hanno 
creduto in Dio e sono morti. Questi saranno risorti alla 
seconda venuta, alla risurrezione dei giusti, alla 
risurrezione della vita.  

Il secondo gruppo è composto da coloro che saranno 
vivi e che crederanno e non moriranno mai. Questo 
secondo gruppo si riferisce ovviamente a un gruppo di 
persone che non vedranno mai la morte, un gruppo che 
sarà tradotto senza vedere la morte, perché non moriranno 
mai. Questo è affrontato in 1 Tessalonicesi 4:16-17: 

 
Perché il Signore stesso scenderà dal cielo con un grido, 

con la voce di un arcangelo e con la tromba di Dio. E i morti 
in Chirst risorgeranno per primi. Allora noi che siamo vivi e 
remanin saremo raggiunti insieme a loro tra le nuvole per 
incontrare il Signore nell'aria. E così saremo sempre con il 
Signore. 

 
Nessun uomo, a parte Enoch ed Elia, ha vissuto su 
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questa terra senza aver sperimentato la morte.    Di Enoc, 
leggiamo in Ebrei 11:5: 

 
Per fede Enoch fu portato via (KJV: TRANSLATED) 

perché non vedesse la morte e non fosse trovato, perché Dio 
lo aveva preso [TRANSLATED HIM], perché prima di 
essere preso aveva questa testimonianza, che piaceva a Dio 
(corsivo aggiunto). 

 
Enoch visse, credette e non vide mai la morte. Così 

Enoch è un tipo di credente dell'ultima generazione che 
non assaporerà mai la morte. 

 
 Il gruppo di traduzione 
È importante cogliere il significato di questo secondo 

gruppo. Perché non moriranno mai? La risposta è in parte 
perché saranno vivi alla seconda venuta di Gesù, il che 
significa che apparterranno alla generazione finale. Ma è 
semplicemente perché sono nati nell'ultima generazione, 
e quindi sono i soggetti fortunati di un tempismo perfetto?  

O forse il fatto che ciò che credono e dimostrano nella 
loro vita è così potente che anche la morte non ha alcun 
dominio su di loro? Ascoltate le parole del profeta Isaia, 
parole che, se prese sul serio, hanno un significato al di là 
di tutto ciò che si è sentito o visto: 

 
Ma ora, così dice il Signore, che ti ha creato, o Giacobbe, 

e Colui che ti ha formato, o Israele: "Non temere, perché io ti 
ho redento; ti ho chiamato per nome; tu sei mio". Quando 
passerai attraverso le acque, io sarò con te; quando passerai 
attraverso i fiumi, essi non ti tracimeranno. Quando 
passerete attraverso il fuoco, non sarete bruciati, né la 
fiamma vi brucerà. Poiché io sono il Signore vostro Dio, il 
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Santo di Israele, il vostro Salvatore (Isaia 43:1-3). 
 
E ancora, dice Davide nel Salmo 91: 
 
Colui che dimora nel luogo segreto dell'Altissimo resterà 

all'ombra dell'Onnipotente. Dirò del Signore: "Egli è il mio 
rifugio e la mia fortezza; mio Dio, in Lui confiderò". 
Sicuramente Egli vi libererà dalla trappola del cacciatore e 
dalla pericolosa pestilenza, vi coprirà con le sue piume e sotto 
le sue ali vi rifugerete; la sua verità sarà il vostro scudo e il 
vostro scudo. Non avrete paura del terrore della notte, né 
della freccia che vola di giorno, né della peste che cammina 
nelle tenebre, né della distruzione che distrugge il 
mezzogiorno. Mille possono cadere al vostro fianco e 
diecimila alla vostra destra, ma non vi si avvicineranno. Solo 
con i vostri occhi guarderete e vedrete la ricompensa dei 
malvagi. Poiché hai fatto dell'Eterno, che è il mio rifugio, 
anche l'Altissimo, la tua dimora, non ti accadrà nulla di 
male e nessuna piaga si avvicinerà alla tua dimora, poiché 
Egli darà ai suoi angeli il comando su di te, per mantenerti 
in tutte le tue vie. Nelle loro mani ti porteranno in alto, per 
non farti sbattere il piede contro una pietra. Calpesterai il 
leone e il cobra, il giovane leone e il serpente che calpesterai. 
Poiché egli ha posto il suo amore su di me, perciò lo libererò; 
egli mi chiamerà e io gli risponderò; sarò con lui nei guai; lo 
libererò e lo onorerò. Con lunga vita lo soddisferò, e gli 
mostrerò la Mia salvezza. 

 
La protezione si trova nella verità, nelle vie di Dio  
Notate che è la verità di Dio che è il nostro scudo e il 

nostro scudo. Questa verità a cui prima eravamo ciechi è 
la luce sul carattere di Dio rivelatoci da Gesù Cristo. La 
verità su Dio è sparsa in tutte le Scritture, nascosta, per così 



258 

 

dire, in un campo. È lì per il nostro ritrovamento 
attraverso Gesù Cristo.  

 
Porterò i ciechi in un modo che non conoscevano; li condurrò 

per sentieri che non hanno conosciuto. Renderò le tenebre chiare 
davanti a loro, e i luoghi storti dritti. Queste cose le farò per loro, 
e non le abbandonerò. Saranno voltati indietro, si 
vergogneranno molto, si vergogneranno molto, avranno fiducia 
nelle immagini scolpite, diranno alle immagini scolpite: "Voi 
siete i nostri dei" (Isaia 42:16, 17). 

 
 Nella nostra precedente comprensione distorta del 

carattere di Dio, abbiamo creduto che Egli sia violento. 
Questo equivale a confidare in immagini scolpite alle quali 
diciamo: "Voi siete i nostri dei". Gli adoratori che si 
inchinano davanti alle immagini spesso si trovano a 
portare doni per placare l'ira del loro dio. I cristiani che 
credono che Dio sia un distruttore non sono diversi. Ma 
tutto ciò che è stato rimosso attraverso Gesù Cristo. 

 
Infatti è il Dio che ha comandato alla luce di risplendere 

dalle tenebre, che ha brillato nei nostri cuori per dare la luce 
della conoscenza della gloria di Dio nel volto di Gesù Cristo 
(2 Corinzi 4,6). 

 
Gesù ha rivelato il Dio vivente 
Una volta che abbiamo ricevuto la luce della conoscenza 

della gloria di Dio nel volto di Gesù Cristo, allora anche il 
seguente passo dell'apostolo Paolo dovrebbe essere 
ascoltato: 

 
Non vergognatevi dunque della testimonianza di nostro 

Signore, né di me suo prigioniero, ma partecipate con me alle 
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sofferenze per il Vangelo secondo la potenza di Dio, che ci ha 
salvati e ci ha chiamati con una santa vocazione, non secondo 
le nostre opere, ma secondo il suo stesso scopo e la grazia che 
ci è stata data in Cristo Gesù prima dell'inizio dei tempi, ma 
ora è stato rivelato dall'apparizione del nostro Salvatore 
Gesù Cristo, che ha abolito la morte e ha portato alla 
luce la vita e l'immortalità attraverso il Vangelo, al 
quale sono stato nominato predicatore, apostolo e maestro dei 
gentili (2 Timoteo 1:8-11; corsivo aggiunto). 

 
Da questi versetti vediamo che questo vangelo, che è 

secondo la potenza di Dio, cioè la potenza della vita del 
Dio vivente, ci è stato dato in Cristo Gesù prima dell'inizio 
dei tempi. Esisteva già in Dio da prima dell'inizio dei 
tempi ed è stato rivelato dall'apparizione del nostro 
Salvatore. 

 
Ci è stata promessa la vita da prima della creazione 

del mondo  
Possiamo porre la domanda: quando è iniziato il 

tempo? Per noi il tempo è iniziato alla creazione di questa 
terra, quando Dio ha creato la terra nel contesto del tempo, 
nel periodo di tempo di sei giorni che termina con il suo 
riposo il settimo giorno. Prima della creazione, Dio aveva 
già proposto che noi avessimo la vita. Gesù è venuto 
perché noi potessimo avere la vita, e perché noi potessimo averla 
più abbondantemente (Giovanni 10:10). Dio ha sempre voluto 
che noi avessimo la vita.  

  
Gli increduli non saranno protetti perché hanno 

scelto di credere a una bugia 
Il salmo 91 ha un'importanza enorme per la 

generazione finale. Afferma che colui che abita nel luogo 



260 

 

segreto dell'Altissimo potrà vivere e sopravvivere 
attraverso situazioni mortali e devastanti, che queste 
calamità non li colpiranno.    Il Salmo porta alla luce anche 
un altro gruppo di persone quando afferma che solo con i 
vostri occhi potrete guardare e vedere la ricompensa dei malvagi.    

La Bibbia stessa ci dà la definizione di malvagio: 
  
Guardatevi, fratelli, perché non vi sia in qualcuno di voi 

un cuore malvagio e malvagio di incredulità nel lasciare 
il Dio vivente; ma esortatevi l'un l'altro ogni giorno, 
mentre si chiama 'oggi', "perché nessuno di voi si indurisca 
per l'inganno del peccato". Siamo infatti diventati partecipi 
di Cristo se teniamo fermo fino alla fine l'inizio della nostra 
fiducia, mentre si dice: "Oggi, se sentirete la sua voce, non 
indurite i vostri cuori come nella ribellione". Per chi, avendo 
sentito, si è ribellato? Non furono forse tutti coloro che 
uscirono dall'Egitto, guidati da Mosè? Con chi si è 
arrabbiato per quarant'anni? Non fu con coloro che 
peccarono, i cui cadaveri caddero nel deserto? E con chi giurò 
che non sarebbero entrati nel Suo riposo, ma con coloro che 
non obbedivano? Così vediamo che non potevano 
entrare a causa dell'incredulità (Ebrei 3:12-19; corsivo 
dell'autore). 

Il cuore malvagio dell'incredulità 
Tutti coloro che rifiutano la verità che l'essenza di Dio 

è l'amore AGAPE e che quindi non ha violenza in Lui 
hanno un cuore malvagio di incredulità nell'allontanarsi 
dal Dio vivente.  Poiché si sono allontanati dalla verità sul 
carattere del Dio vivente, il risultato sfortunato ma 
inevitabile è che hanno scelto di avere un cuore malvagio 
di incredulità.  

Le persone che vivono nell'ultima generazione, che 
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saranno testimoni della seconda venuta di Gesù Cristo e 
che hanno un cuore malvagio di incredulità, non possono 
entrare a far parte del gruppo di credenti che saranno 
tradotti per la semplice ragione che le scelte che hanno 
fatto impediscono loro di entrare nella Terra Promessa 
celeste. Hanno rifiutato la verità sul carattere del Dio 
dell'amore di AGAPE; hanno rifiutato che Egli sia 
nonviolento. C'è anche un'altra ragione per cui non 
entreranno, che è proprio l'escrescenza, o la conseguenza 
di ciò che hanno scelto di credere: e questo è il modo in cui 
vivono. Nella nostra vita ognuno di noi riflette ciò in cui 
crede, e coloro che hanno un cuore malvagio di 
miscredenza useranno la violenza quando si troveranno 
di fronte al male perché credono nella violenza. Credono 
nella violenza perché percepiscono Dio come violento, e 
faranno le stesse cose che percepiscono che il loro Dio sta 
facendo. 

 
L'esperienza di chi crede nel Dio dell'amore 
La Bibbia ritrae chiaramente due gruppi di persone 

che alla fine hanno due visioni diverse del carattere di Dio. 
Entrambi i gruppi saranno testimoni del Secondo Avvento 
di Gesù Cristo, ma ciascuno avrà una reazione distinta e 
opposta a quell'evento. Un gruppo avrà una 
comprensione perfetta del carattere di Dio e la loro 
esperienza è descritta in questo modo: 

 
E sarà detto in quel giorno: Ecco, questo è il nostro Dio; 

lo abbiamo aspettato, ed Egli ci salverà. Questo è il Signore; 
lo abbiamo aspettato; ci rallegreremo e gioiremo della sua 
salvezza (Is 25,9).  

 
L'esperienza di chi crede nel Dio della violenza 
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L'altro gruppo crederà che Dio è un Essere violento e 
punitivo, e con questo paradigma errato lo vedrà come 
colui che vuole ucciderli: 

 
Poi il cielo si è ritirato come un rotolo quando è stato 

arrotolato, e ogni montagna e ogni isola è stata spostata fuori 
dal suo posto. E i re della terra, i grandi uomini, i ricchi, i 
comandanti, i potenti, si nascosero nelle grotte e nelle rocce 
dei monti, e dissero ai monti e alle rocce: "Cadeteci addosso 
e nascondeteci dalla faccia di Colui che siede sul trono e 
dall'ira dell'Agnello! Poiché il grande giorno della Sua ira è 
giunto, e chi è capace di stare in piedi" (Apocalisse 6:14-17)? 

 
Notate come un Agnello può produrre una tale paura. 

Gli agnelli, più di qualsiasi altro animale, non dovrebbero 
suscitare una paura abietta, ma queste persone 
preferirebbero che le rocce e le montagne li schiacciassero 
piuttosto che affrontare l'Agnello. Perché? Perché pensano 
che l'Agnello venga a punirli. Non avendo accettato 
l'amore di AGAPE come legge per la loro vita, giudicano 
Dio dalla loro stessa mentalità. 

 
La reazione dei due gruppi alla seconda venuta di 

Gesù 
Notate nei seguenti versi gli stessi due gruppi e le 

ragioni per cui reagiscono in questo modo: 
 
...e di dare a voi che siete inquieti di riposare con noi 

quando il Signore Gesù si rivelerà dal cielo con i suoi potenti 
angeli, nel fuoco ardente, vendicandosi su coloro che non 
conoscono Dio e su coloro che non obbediscono al 
vangelo di nostro Signore Gesù Cristo. Questi saranno 
puniti con la distruzione eterna dalla presenza del Signore e 
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dalla gloria della sua potenza, quando verrà in quel giorno, 
per essere glorificati nei suoi santi e per essere ammirati 
tra tutti coloro che credono, perché la nostra 
testimonianza tra di voi è stata creduta (2 Tessalonicesi 1:7-
10; corsivo dell'autore). 

 
Il primo gruppo qui menzionato è composto, ancora 

una volta, da coloro che hanno un cuore malvagio di 
incredulità nel Dio vivente.    Sono coloro che non 
conoscono Dio come un Dio dell'amore di AGAPE e che 
mostrano nella loro vita di credere in un dio della 
violenza, perché non obbediscono al vangelo di nostro 
Signore Gesù Cristo, che è il vangelo della pace. Secondo 
il loro credo essi percepiscono quindi che Dio sta venendo 
a distruggerli.  

Il secondo gruppo sono quelli che credono e che non 
vedono l'ora di ammirare il loro Signore, Amico e 
Salvatore. Hanno aperto il loro cuore alla testimonianza 
che si trova nelle Scritture, e ora credono in Dio che non è 
un nemico, ma un amico.  

 
 
 
I miscredenti nel Dio dell'amore di AGAPE fanno 

tesoro dell'"ira" che viene dal principio del bene e del 
male 

 
Ma secondo la vostra durezza e il vostro cuore 

impenitente fate tesoro della vostra ira nel giorno dell'ira 
e della rivelazione del giusto giudizio di Dio, che renderà a 
ciascuno secondo le sue azioni: la vita eterna a coloro che con 
pazienza e perseveranza nel fare il bene cercano la gloria, l'onore 
e l'immortalità; ma a coloro che sono in cerca di se stessi e 
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non obbediscono alla verità, ma obbediscono all'iniquità 
- indignazione e ira, tribolazione e angoscia, su ogni anima degli 
uomini che fanno il male, dei Giudei prima e anche dei Greci; ma 
gloria, onore e pace a tutti coloro che operano il bene, ai Giudei 
prima e anche ai Greci (Romani 2:5-10; corsivo dell'autore). 
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Il giusto giudizio di Dio avviene quando Dio ci 
consegna alla nostra decisione finale di non vivere 
secondo l'amore di AGAPE ma secondo la legge del bene e 
del male. Questa è la Sua ira nel giorno dell'ira, per liberarci 
completamente alla nostra scelta. Quando questo accade, 
la Sua grazia è totalmente rifiutata. La nostra scelta finale 
sarà senza mescolanza (Apocalisse 14,10) della grazia di Dio, 
che è tutto ciò che ci ha tenuto al sicuro dall'esperienza di 
tutto il peso dell'opera distruttiva di Satana su di noi.        

Anche qui sono ritratti due gruppi di persone: quelli 
che pazientemente continuano a vivere secondo il 
principio dell'amore AGAPE, e quelli che obbediscono 
all'ingiustizia, che è il principio del bene e del male. Il primo 
gruppo sa che Dio ha dato loro la vita eterna e non ha 
alcuna condanna nei loro confronti.  

La prova che il secondo gruppo non opera per amore 
di AGAPE è che sono alla ricerca di se stessi, e tutte le loro 
azioni sono fatte in riferimento a se stessi e non agli altri. 
Anche l'amore che hanno è contaminato, perché nasce dal 
"bene" del bene e del male. Questo gruppo soffrirà la più 
grande condanna e l'ira che si possa immaginare, poiché 
non ha creduto nel perdono e nel carattere incondizionato 
dell'amore di Dio. Il principio del bene e del male li 
schiaccerà con la sua condanna, e passeranno attraverso 
tribolazioni e angosce impensabili. L'unico modo che 
abbiamo di intravedere l'orrore del loro dolore è guardare 
l'esperienza di Gesù mentre si reca alla croce. Gesù sparse 
gocce di sangue mischiate al sudore e alla fine il suo cuore 
scoppiò nell'agonia della sua condizione percepita come 
abbandonata.    Ecco il motivo per predicare la buona 
novella, affinché nessuno debba provare un dolore così 
inutile! 
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Questo numero sul tempo di fine abbraccerà tutta 
l'umanità 

Nel seguente passaggio in Romani possiamo 
facilmente vedere che sono le nostre scelte a determinare 
il nostro destino. O avremo nei nostri cuori la legge di Dio 
dell'amore di AGAPE o la legge di Satana del bene e del male. 
Le conseguenze che sperimenteremo sono insite nelle 
scelte che facciamo. Di seguito viene anche spiegato 
chiaramente che questo problema riguarda tutta 
l'umanità. Alcuni vivono la legge di Dio dell'amore 
AGAPE senza che gli oracoli di Dio siano stati 
specificamente insegnati. Altri, che anche se gli sono stati 
insegnati gli oracoli di Dio, non vivono secondo essa. 
Perciò ognuno di noi alla fine sarà visto per quello che è 
veramente in quel giorno in cui Dio giudicherà i segreti 
degli uomini, cioè il cuore interiore di ogni uomo: 

 
Perché non c'è alcuna parzialità con Dio. Perché quanti 

hanno peccato senza legge periranno anche senza legge, e quanti 
hanno peccato nella legge saranno giudicati dalla legge (perché 
non coloro che ascoltano la legge sono solo agli occhi di Dio, ma 
coloro che agiscono la legge saranno giustificati; perché quando 
i gentili, che non hanno la legge, per natura fanno le cose 
nella legge, queste, pur non avendo la legge, sono una legge 
per loro stessi, che mostrano l'opera della legge scritta nei 
loro cuori, la loro coscienza anche testimoniando, e tra di loro i 
loro pensieri accusandoli o scusandoli) nel giorno in cui Dio 
giudicherà i segreti degli uomini per mezzo di Gesù Cristo, 
secondo il mio vangelo (Romani 2.):11-16; corsivo aggiunto). 

 
 La scelta che ognuno di noi fa in questo momento 

critico della storia dell'umanità, indipendentemente dal 
fatto di credere o meno in Dio, suggellerà il nostro destino, 
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sia per noi che per il dolore. È in questo contesto che 
l'apostolo Paolo fa la suddetta affermazione nei confronti 
di coloro che non credono in Dio, ma le cui azioni rivelano 
ciò che è scritto nel loro cuore. 

 
Tutta l'umanità è stata oggettivamente giustificata e 

quando credono, sono soggettivamente giustificati dalla 
fede     

La nostra giustificazione oggettiva si realizza con 
l'opera finita di Gesù Cristo sulla croce. Questa 
giustificazione è stata fatta per l'intero genere umano. Che 
vogliamo o meno questo dono è irrilevante: è nostro, è 
stato dato liberamente a tutti noi. È il nostro diritto di 
trascorrere l'eternità con il Dio dell'universo. Questa è la 
rivelazione dell'amore di Dio AGAPE.  

Dobbiamo quindi porre la domanda: L'umanità ha un 
qualche ruolo nella giustificazione oggettiva che Gesù 
Cristo ha completato e che l'intero genere umano 
peccaminoso ha ricevuto? La risposta è assolutamente no. 
La nostra giustificazione viene solo da Dio. L'umanità non 
ha contribuito in alcun modo all'opera compiuta da Gesù 
Cristo sulla croce. Questo fatto è confermato nel passo 
trovato in Efesini 2:4-7: 

 
Ma Dio, che è ricco di misericordia, per il suo grande 

amore con il quale ci ha amati, anche quando eravamo 
morti in trasgressione, ci ha fatti vivere insieme a 
Cristo (per grazia sei stato salvato), e ci ha fatti 
risuscitare insieme, e ci ha fatti sedere insieme nei 
luoghi celesti in Cristo Gesù, affinché nei tempi a venire 
mostri le ricchezze eccedenti della sua grazia nella sua bontà 
verso di noi in Cristo Gesù (corsivo dell'autore).  
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Siamo stati condizionati a credere che dobbiamo avere 
un ruolo importante da svolgere nella nostra 
giustificazione incondizionata da parte di Dio, quando in 
realtà Dio ci ha fatto sedere insieme nei luoghi celesti in 
Cristo Gesù, a parte le opere che abbiamo fatto. Il risultato 
della nostra errata mentalità ci ha portato a non credere 
alla verità che la nostra salvezza è tutta opera di Dio e 
nessuna delle nostre.  

  
Perché quando eravamo ancora senza forze, a tempo 

debito Cristo è morto per gli empi. Perché difficilmente per 
un uomo giusto si muore; eppure forse per un uomo buono 
qualcuno oserebbe anche morire. Ma Dio dimostra il suo 
amore verso di noi, in quanto mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi (Romani 5,6-8). 

 
Cosa succede quando noi, per fede, veniamo a sapere 

e crediamo che questo amore di Dio AGAPE che è stato 
dimostrato da Gesù Cristo sulla croce ci tratta 
incondizionatamente come se non avessimo mai peccato?  

 
Perché per grazia siete stati salvati per mezzo della fede, 

e questo non da voi stessi; è il dono di Dio, non delle opere, 
perché nessuno si vanti. Infatti noi siamo la Sua opera, 
creata in Cristo Gesù per le opere buone, che Dio ha 
preparato prima che noi camminassimo in esse (Efesini 2:8-
10). 

 
Se compreso correttamente, l'amore di Dio ci muoverà 

soggettivamente a tal punto che sceglieremo di essere 
giustificati dalla fede. Allora avremo scelto 
volontariamente di credere e di accettare il suo dono di 
salvezza. È perché siamo stati così commossi internamente 
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dal suo amore incondizionato AGAPE che siamo 
giustificati dalla fede. Ora è nostro diritto e nostra idoneità 
a trascorrere l'eternità con Dio. 

Se noi, e di nuovo va sottolineato che stiamo parlando 
dell'intero genere umano peccaminoso, siamo già seduti 
insieme nei luoghi celesti in Cristo Gesù, perché 
dovremmo anche solo preoccuparci di scegliere di credere 
a questa verità? È già un affare fatto, non è vero?    Anche 
se la vita eterna è già nostra, Dio nel suo amore AGAPE 
non ci costringerà mai a vivere con Lui per l'eternità. La 
decisione finale sarà lasciata a noi.  

 
Dio non usa la violenza per punire i suoi nemici e 

nemmeno noi, una volta conosciuta la verità su di lui, lo 
faremo. 

 
Pertanto, essendo stati giustificati dalla fede, abbiamo la 

pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, per 
mezzo del quale anche noi abbiamo accesso per fede a questa 
grazia in cui ci troviamo, e ci rallegriamo nella speranza 
della gloria di Dio (Romani 5, 1,2). 

 
La potenza dell'amore AGAPE di Dio in noi avrà in noi 

un impatto tale che noi, come Dio, che per mezzo di Gesù 
Cristo ha dato la sua suprema dimostrazione, faremo lo 
stesso. Ameremo anche i nostri nemici.    Non ameremo 
nemmeno la nostra stessa vita fino alla morte (Apocalisse 
12:11), né useremo violenza verso i nostri nemici.  

 
Se infatti, quando eravamo nemici, ci siamo riconciliati 

con Dio per la morte di suo Figlio, molto di più, essendo stati 
riconciliati, saremo salvati dalla sua vita (Romani 5:7, 10). 
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Questo preclude qualsiasi convinzione che Dio usi la 
violenza per punire i suoi nemici. Bisogna assolutamente 
capire che siamo noi ad essere in ostilità con Dio, e non 
viceversa. Secondo l'apostolo Paolo, se le nostre menti 
sono in ostilità contro Dio, allora siamo nel regno della 
morte. Come tali, non vivremo secondo la legge di Dio, e 
questa vita non può piacere a Dio. La vita e la pace sono la 
mente spirituale. 

 
Perché l'essere carnale è la morte, ma l'essere spirituale 

è la vita e la pace. Perché la mente carnale è inimicizia contro 
Dio, perché non è soggetta alla legge di Dio, né può esserlo. 
Quindi, coloro che sono nella carne non possono piacere a 
Dio (Romani 8:6-8). 

 
Dobbiamo essere riconciliati con Dio perché Dio è 

già riconciliato con noi  
Dalla rivelazione finale di Dio sulla croce sappiamo 

che, quando eravamo ancora nemici, Egli non ci ha 
distrutti violentemente perché guardavamo a Lui come a 
un nemico. Al contrario, attraverso la morte di Gesù Cristo 
sulla croce siamo stati riconciliati con Dio anche quando 
eravamo ancora nemici nella nostra mente verso di Lui.  

Solo osservando ciò che è stato dimostrato da Gesù 
Cristo sulla croce possiamo giungere alla realizzazione 
della profondità dell'amore AGAPE di Dio per noi. Una 
volta compreso il significato di ciò che è stato autenticato 
sulla croce, cesseremo completamente di credere alle 
menzogne che Satana e quelli controllati dai suoi principi 
ci hanno fatto credere su Dio. Questo ci renderà 
consapevoli, senza mezzi termini, che Dio è già 
riconciliato con noi e desidera che noi ci riconciliamo con 
Lui.       
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Alcuni credono che Gesù sia uno scudo tra noi e Dio 
C'è un errore significativo che prevale all'interno del 

cristianesimo. La maggior parte dei cristiani crede che 
l'evento della croce abbia propiziato l'ira di Dio verso la 
razza umana peccatrice.    In altre parole, c'è un'erronea 
credenza che Gesù abbia bisogno di supplicare il Padre a 
nome dei peccatori per impedirgli di scatenare la sua ira 
su di loro. Si crede che sia quest'opera di intercessione che 
riconcilia Dio con i peccatori, una riconciliazione che 
avviene solo su richiesta di Gesù. Così si dice che Dio è 
riconciliato con noi per mezzo dell'advocacy di Gesù ed è 
per questo che non ci uccide per i nostri peccati.       

La verità però, come già detto, è che siamo noi che 
abbiamo bisogno di riconciliarci con Dio nella nostra 
mente, e questo soprattutto a causa di ciò che Satana ci ha 
fatto credere su Dio, e non perché Dio ci ha dato una 
ragione per pensarla così. L'erronea convinzione che Dio 
sia un nemico che vuole distruggerci e che Gesù Cristo 
distolga il comportamento distruttivo del Padre 
assumendo su di sé la forza di tale distruzione con la 
morte in croce non è ciò che Gesù Cristo ha rivelato.  

 
Dio si è sempre riconciliato con noi 
Possiamo riconciliarci con Dio solo quando siamo 

liberati dall'errata comprensione del suo carattere, che 
Satana aveva instillato nelle nostre menti, una liberazione 
che solo Gesù Cristo può fornire.    Anche se Dio è già 
riconciliato con noi, una volta che ci saremo riconciliati 
con Lui, Egli sarà riconciliato con noi. Dobbiamo tenere 
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presente che Dio è già riconciliato con noi.  
Le menzogne di Satana su Dio vengono smascherate 

quando riconosciamo l'amore di Dio AGAPE e non 
crediamo più alle menzogne di Satana su di Lui. Il cuore 
di Dio si muove con una gioia travolgente quando 
conosciamo la verità su di Lui. Qualsiasi padre umano 
sperimenterebbe la stessa cosa se i suoi figli, ai quali una 
volta si mentiva su di lui, venissero a conoscenza della 
verità.        

               
La Croce ha dimostrato la pienezza dell'amore di Dio 
La morte di Gesù sulla croce ha dimostrato tutta la 

pienezza dell'essenza di Dio dell'amore di AGAPE. Solo 
quando la croce, quando l'ultima rivelazione del carattere 
di Dio è stata dimostrata da Gesù Cristo, Dio ha usato un 
evento per rivelare il suo atteggiamento verso di noi. 
Ancora una volta si afferma chiaramente che Dio non era 
quello che doveva essere riconciliato con noi, ma noi con 
Lui.    

     
Perché al Padre piacque che in Lui [Gesù Cristo] dimorasse 

tutta la pienezza, e per mezzo di Lui riconciliare a Sé tutte le 
cose, per mezzo di Lui, sia le cose in terra che quelle in cielo, 
avendo fatto la pace attraverso il sangue della Sua croce. E voi, 
che una volta eravate alienati e nemici nella vostra mente per 
opere malvagie, eppure ora Egli si è riconciliato nel corpo della 
sua carne attraverso la morte, per presentarvi santi e 
irreprensibili, e al di sopra di ogni rimprovero ai suoi occhi 
(Colossesi 1, 19-22). 

 
 Dio non ci imputa i nostri peccati 
Lo spirito di riconciliazione è insito nell'essenza 
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dell'amore di Dio AGAPE, ed è sempre in vigore, anche 
senza che i destinatari siano consapevoli di questa verità. 
Dio cerca di riconciliarci a sé stesso facendoci conoscere 
l'importante verità che Egli non ci sta imputando le nostre 
colpe. Dalla sua posizione non ci sta imputando i nostri 
peccati, e questa è la prova che Egli è già riconciliato con 
noi. Affinché tutti siano ricettivi, positivamente o 
negativamente, a questa riconciliazione di Dio, devono 
prima di tutto essere resi consapevoli di questa realtà. La 
morte di Gesù Cristo sulla croce dimostra questa verità, e 
Dio ci ha dato un grande privilegio: quello di essere 
ambasciatori di Cristo e di far conoscere questo fatto agli 
altri.  

 
Ora tutte le cose sono di Dio, che ci ha riconciliati a Sé 

per mezzo di Gesù Cristo, e ci ha dato il ministero della 
riconciliazione, cioè che Dio era in Cristo che riconciliava il 
mondo a Sé, non imputando a Sé le loro colpe, e ci ha 
impegnato la parola della riconciliazione. Ora, noi siamo 
ambasciatori di Cristo, come se Dio implorasse attraverso di 
noi: vi imploriamo in nome di Cristo, riconciliatevi con Dio.    
Perché Egli ha fatto di noi Colui che non conosceva il 
peccato, perché diventassimo la giustizia di Dio in Lui (2 
Corinzi 5:18-21). 

 
Credere che Dio sia inimicizia con noi, che ci stia 

imputando le nostre colpe, e che sia Lui a doversi 
riconciliare con noi, nega inequivocabilmente l'essenza del 
suo essere. Tutte le false credenze su Dio promuovono 
l'atroce menzogna che Egli è in ostilità con noi e che ha 
bisogno di essere riconciliato con noi. 

 
Il principio di Dio dà la vita  
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Dio non ci ha puniti violentemente per essere suoi 
nemici; al contrario, attraverso ciò che Gesù Cristo ha 
dimostrato sulla croce, ci è stata data la vita. Saremo 
salvati dal principio della morte, per il suo principio che 
dà la vita, quando per fede non uccideremo più i nostri 
nemici. Dimostreremo così ciò che Dio ci ha chiesto di fare 
e che Gesù Cristo ha già fatto. Gesù non ha amato la sua 
vita fino alla morte, ma ha rinunciato alla sua vita perché 
noi potessimo avere la vita. Lo ha fatto anche quando 
eravamo ancora in ostilità con Dio.    

Questo sarà indiscutibilmente rivelato dalla 
generazione finale della storia della terra, da coloro che 
non sperimenteranno la morte, ma saranno tradotti:  

 
Chi trova la sua vita la perderà, e chi perde la sua vita per 

amore mio la troverà (Matteo 10:39). 
 
Chi cerca di salvare la propria vita uccidendo i propri 

nemici, la perde alla prima morte del sonno, e alla 
seconda, o eterna, morte. Gesù ha rivelato cosa accadrà a 
coloro che sono disposti ad obbedirgli quando ha detto 
che chi perde la sua vita per amore mio la troverà.    Tutti 
coloro che, come Gesù, sono disposti a vivere secondo il 
principio dell'amore AGAPE di Dio e che preferirebbero 
morire piuttosto che uccidere i loro nemici, troveranno la 
vita, e non sperimenteranno la morte, ma saranno tradotti. 
Storicamente ci sono stati molti che hanno dato 
volontariamente la loro vita piuttosto che uccidere i loro 
nemici. Perché l'ultima generazione sarà diversa da quei 
martiri? Quest'ultima generazione saprà che Dio è solo un 
Creatore e non un distruttore, e rinuncerà alla propria vita 
con questa mentalità, che non è mai stata fatta prima.           

La nostra giustificazione soggettiva, che è la fede, ci 
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rivelerà se viviamo dell'amore di Dio AGAPE. La scelta di 
vivere secondo il principio di Dio dell'amore AGAPE 
diventa la nostra idoneità al cielo e continueremo a sedere 
insieme nei luoghi celesti in Cristo Gesù. Questo è l'unico 
modo in cui partecipiamo a ciò che Dio, in Gesù Cristo, ha 
completato per l'umanità. 

 
Per amore di Cristo ci costringe, perché così 

giudichiamo: che se uno è morto per tutti, allora tutti sono 
morti; ed è morto per tutti, che coloro che vivono non vivano 
più per se stessi, ma per Colui che è morto per loro ed è 
risorto. (2 Corinzi 5:14, 15). 

 
È difficile credere che Dio sia imparziale 

indipendentemente dalla situazione  
Perché non c'è alcuna parzialità con Dio (Romani 2:11) 

significa che la questione nella generazione finale, poco 
prima del secondo Avvento di Gesù Cristo, non è se 
professiamo di credere in Dio o meno. Secondo Paolo, Dio 
ha già giustificato oggettivamente l'intero genere umano 
come evidenziato da quanto detto sopra e da quanto 
affermato nei versetti sottostanti: 

 
Non c'è differenza, infatti, perché tutti hanno peccato e 

non hanno raggiunto la gloria di Dio, essendo giustificati 
liberamente dalla Sua grazia attraverso la redenzione che è 
in Cristo Gesù (Romani 3, 22-24). 

 
L'apostolo Paolo rende evidente che, senza alcuna 

eccezione, universalmente, tutti hanno peccato e tutti non 
hanno raggiunto la gloria di Dio.  Questo comprende ogni 
essere umano.  

Dio ha completamente invertito la condizione 
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dell'umanità, e lo ha fatto senza alcuna partecipazione 
umana. Tutti noi siamo giustificati liberamente dalla Sua 
grazia attraverso la redenzione che è in Cristo Gesù. 
Questo annuncio ha un'applicazione diretta ad ogni essere 
umano che, in Adamo, era in una condizione 
ingiustificata. 

Perciò, come per mezzo del giudizio di un solo uomo 
[ADAM] il giudizio è giunto a tutti gli uomini, con 
conseguente condanna, anche così per mezzo dell'atto retto 
di un solo uomo, il dono gratuito è giunto a tutti gli uomini, 
con conseguente giustificazione della vita. Infatti, come per 
la disobbedienza di un solo uomo molti sono stati resi 
peccatori, così anche per l'obbedienza di un solo uomo molti 
saranno resi giusti (Romani 5:18, 19); l'accento è stato 
aggiunto. 

 
In Adamo l'intero genere umano era in uno stato 

peccaminoso, cioè in una condizione ingiustificata. Perché 
tutti hanno peccato in Adamo significa che già prima di 
nascere eravamo peccatori inesorabili e quindi 
imperdonabili in Adamo. In Cristo Gesù, però, prima 
ancora di nascere, tutti noi eravamo giustificati 
liberamente. Ciò significa che, nel secondo Adamo, Cristo 
Gesù, siamo perdonati e trattati come se non avessimo mai 
peccato. L'ultimo Adamo è diventato uno spirito vivificante (1 
Corinzi 15:45).  

 
Ma a colui che non opera ma crede in Colui che 

giustifica gli empi, la sua fede è giustificata dalla giustizia 
(Romani 4,5; corsivo dell'autore). 

 
Nel versetto precedente si afferma chiaramente che la 

fede di cui si tiene conto per la giustizia è la fede soggettiva 
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di colui che crede nel Dio che giustifica oggettivamente e 
universalmente l'empio. Poiché l'intera umanità è empia, 
tutti noi siamo stati giustificati oggettivamente, e quando 
crediamo a questo fatto, allora la nostra fede soggettiva è 
giustificata dalla rettitudine. Così anche gli atei e i gentili, 
che mostrano la legge scritta nel loro cuore, sono 
giustificati oggettivamente, e la loro giustificazione 
soggettiva per fede si mostrerà nel modo in cui trattano gli 
altri. Se trattano gli altri, specialmente i loro nemici, con 
l'amore di Dio AGAPE, dimostrano con le loro azioni di 
essere giustificati soggettivamente dalla fede. La maggior 
parte degli atei ha consapevolmente rifiutato l'esistenza di 
Dio a causa della rappresentazione di un Dio di violenza. 
Rifiutando un tale dio, essi accettano in effetti il vero Dio.  

 
Beati coloro che credono nella loro obiettiva 

giustificazione 
 
Beati coloro le cui azioni senza legge sono perdonate e i 

cui peccati sono coperti; beato l'uomo al quale il Signore non 
imputerà il peccato (Romani 4:7, 8).  

 
Il passo precedente rivela che c'è una benedizione 

speciale per coloro che sanno che le loro azioni senza legge 
sono perdonate, che i loro peccati sono coperti e che il 
Signore non imputa loro il peccato. Questa benedizione 
che viene con la conoscenza del perdono incondizionato 
di Dio si manifesta nel fatto che coloro che ne sono in 
possesso sono in grado di trattare i loro nemici con amore 
AGAPE, e quindi hanno una vita di pace, seguendo le 
orme del Principe della Pace (Isaia 9,6). 

 
Le nostre azioni e le nostre reazioni sono la prova 
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della nostra scelta tra l'amore di AGAPE e il bene e il male 
 
Perché quando eravamo ancora senza forze, a tempo 

debito Cristo morì per gli empi... Ma Dio dimostra il suo 
amore verso di noi, in quanto mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo morì per noi... Perché se quando eravamo 
nemici ci riconciliavamo con Dio attraverso la morte di suo 
Figlio, molto di più, essendo stati riconciliati, saremo salvati 
dalla sua vita....Pertanto, come per mezzo del giudizio di 
offesa di un uomo è venuto a tutti gli uomini, con 
conseguente condanna, anche così per mezzo dell'atto giusto 
di un uomo il dono gratuito è venuto a tutti gli uomini, con 
conseguente giustificazione della vita (Romani 5:6, 8, 10, 
18).  

 
Poiché tutti noi siamo stati perdonati liberamente 

come se non avessimo mai peccato, il fattore decisivo per 
l'umanità sarà dimostrato in modo convincente nella 
nostra vita da come reagiamo al male degli altri. Questa 
sarà una dimostrazione universale e onnicomprensiva da 
parte dell'umanità. Si vedrà attraverso le nostre azioni e 
reazioni, e in particolare attraverso le nostre reazioni alle 
azioni sataniche commesse contro di noi da altri, sia che la 
legge di Dio sia scritta nei nostri cuori o meno. Il nostro 
uso della violenza o della nonviolenza in risposta ad 
attività depravate da parte di altri rivelerà se il principio 
del bene e del male o la legge di Dio dell'amore di AGAPE è 
scritto nei nostri cuori. La scelta individuale tra violenza e 
nonviolenza distinguerà decisamente tra i seguaci di 
Satana e i seguaci di Dio.  

Possiamo anche credere e professare con fermezza che 
non c'è Dio; ma il modo in cui reagiamo al male reale o 
percepito che ci sta di fronte ci indicherà se conosciamo o 
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meno Dio: Infatti, non coloro che ascoltano la legge non sono 
solo agli occhi di Dio, ma coloro che agiscono la legge saranno 
giustificati (Romani 2:13). Questi esecutori della legge 
possono anche essere atei, ma saranno giustificati dalla 
fede. Ci si può chiedere come possono gli atei essere giusti 
agli occhi di Dio ed essere giustificati dalla fede quando 
non credono nemmeno in Lui? All'insaputa di loro, 
vivranno il carattere nonviolento di Dio dell'amore 
AGAPE e, come tali, saranno giustificati dalla fede agli 
occhi di Dio. 

I cristiani professi che scelgono il bene e il male non 
sono giustificati dalla fede alla vista di Dio, così 
soggettivamente, non sono giustificati 

Al contrario, coloro che affermano di conoscere Dio, 
ma le cui azioni negano il suo principio di amore AGAPE 
della nonviolenza non sono giustificati dalla fede agli 
occhi di Dio. Anche se affermano di essere seguaci di Dio, 
non sono solo soggettivamente agli occhi di Dio, perché le 
loro azioni rivelano che sono seguaci di Satana. Ma gli 
esecutori della legge dell'amore di AGAPE saranno 
giustificati dalla fede. Gli esecutori della legge possono 
includere i credenti e i non credenti in Dio perché hanno 
la fede che opera attraverso l'amore (Galati 5:6). Le loro azioni 
rivelano che hanno fede perché vivono l'amore 
nonviolento di Dio AGAPE.  

 
Fede, speranza e amore, e il più grande è l'ultimo. 
 
E ora, questi tre, fede, speranza, amore: il più grande di 

questi è l'amore (1 Corinzi 13,13). 
 
Ora la fede è la sostanza delle cose che si spera, l'evidenza 

delle cose non viste (Ebrei 11:1).  
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Nessuno ha mai visto Dio. Il Figlio unigenito, che è nel 

seno del Padre, lo ha dichiarato (Giovanni 1, 18). 
 
Perché noi, attraverso lo Spirito, attendiamo con ansia 

la speranza della giustizia per fede. Infatti in Cristo Gesù né 
la circoncisione né l'incirconcisione servono a nulla, ma la 
fede opera per amore (Galati 5:5, 6).  

 
Sia la fede che la speranza trovano il loro compimento 

nell'amore di AGAPE. In sé e per sé non raggiungono la 
loro realizzazione finale. Fede e speranza si consumano 
con l'amore di AGAPE, secondo l'apostolo Paolo. Fede e 
speranza funzionano attraverso l'amore.  È quando la fede 
e la speranza funzionano attraverso l'amore AGAPE, che 
raggiungono l'apice della perfezione.  

 
E anche se ho il dono della profezia, e comprendo tutti i 

misteri e tutta la conoscenza, e anche se ho tutta la fede, in 
modo da poter rimuovere le montagne, ma non ho amore, non 
sono nulla (1 Corinzi 13:2; corsivo dell'autore). 

 
Se la fede non funziona attraverso l'amore, non è 

niente. 
 
L'amore... non gioisce dell'iniquità, ma gioisce della 

verità; sopporta tutte le cose, crede tutte le cose, spera tutte 
le cose, sopporta tutte le cose (1Cor 13,4-6; corsivo 
dell'autore). 

 
La fede è la sostanza o l'evidenza che abbiamo la 

speranza e siamo in attesa di vedere cose che non si 
vedono ancora, quelle cose che per ora sono solo una 
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speranza. Fede e speranza sono solo strumenti attraverso 
i quali possiamo cogliere l'evidenza dell'amore di Dio, che 
non si vede ancora in un mondo gestito dal bene e dal male. 
Ciò che si spera è l'amore di Dio AGAPE vissuto in mezzo 
al peccato e al male; ciò che si spera è un mondo dove regna 
l'amore e la pace. Venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà 
sulla terra come in cielo (Matteo 6:10) è il grido di ogni cuore 
che anela alla legge di Dio dell'amore AGAPE per 
prevalere nel nostro mondo malato.  

Quando Ebrei 11:1 afferma che la fede è la prova delle 
cose non viste, non si parla di vista fisica. Il significato 
spirituale di questo passo diventa evidente quando 
leggiamo le parole di Giovanni riguardo a Gesù in 
Giovanni 1:18. Egli dice che nessuno ha mai visto Dio, cioè 
nessuno ha dichiarato il carattere del Padre come Gesù. 
Quello che nessuno ha visto e solo Gesù ha dichiarato è il 
carattere di Dio. È la Sua essenza dell'amore di AGAPE. 
Gesù Cristo, il Figlio unigenito, è venuto dal seno del 
Padre. Il seno del Padre significa che ha lo stesso carattere 
del Padre. Gesù non ha dichiarato nemmeno una parola 
sull'aspetto fisico di Dio, quindi Giovanni non sta 
parlando di vedere Dio in senso fisico. Ma ha dichiarato il 
suo carattere con la sua stessa vita: chi ha visto me ha visto il 
Padre (Giovanni 14:9). 

 
Il nostro comportamento rivela se conosciamo o 

meno la verità su Dio 
Poiché quanti hanno peccato senza legge periranno anche 

senza legge (Romani 2:12), vale per tutti coloro che sono stati 
ignari della speciale rivelazione di Gesù Cristo sulla 
speciale rivelazione di Gesù Cristo sulla legge di AGAPE, 
la legge dell'amore di Dio. In che modo essi ignorano la 
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legge di Dio sull'amore di AGAPE? Le loro azioni di 
violenza riveleranno chi sono e hanno peccato senza legge. 
Perciò anche loro periranno senza legge. 

Quando i gentili, che non hanno la legge (Romani 2:14), si 
riferiscono al popolo che non conosce la legge di Dio di 
AGAPE, l'amore per la nonviolenza rivelato da Gesù 
Cristo. Sebbene non abbiano questa particolare 
conoscenza del carattere di Dio, queste persone per natura 
fanno le cose nella legge, questi, pur non avendo la legge, 
sono una legge per se stessi, che mostrano l'opera della 
legge scritta nei loro cuori.    Tutte le loro attività sono la 
dimostrazione che la legge di Dio dell'amore di AGAPE è 
scritta nei loro cuori. Particolare enfasi è posta sulla loro 
reazione al male. Il principio pacifista di Dio, il suo amore 
AGAPE, mostrerà le opere della legge scritte nei loro cuori.    

Tutti i credenti in Dio attraverso Gesù Cristo che 
hanno peccato nella legge sono coloro che hanno vissuto 
in contrasto con la legge di Dio dell'amore AGAPE. Questi 
hanno sanzionato o sono ricorsi alla violenza e saranno 
giudicati in base alla legge dell'amore di AGAPE che è la 
legge della nonviolenza. Apocalisse 21:8 elenca le persone 
che prenderanno parte al lago di fuoco - e sembrerebbe che 
ci siano molte persone non violente: codardi (timorosi), 
miscredenti, fornicatori, idolatri e bugiardi.  

Ma la violenza è l'atto di violare la vita di un'altra 
persona in un modo o nell'altro. Così i codardi, per 
esempio, preferirebbero uccidere piuttosto che morire essi 
stessi, i miscredenti nel Dio dell'amore sono per 
definizione credenti nella violenza, e lo stesso principio 
vale anche per tutti coloro che sono elencati in quel 
versetto.    
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La pratica della giustizia di Dio rivela i suoi veri 
seguaci 

Giovanni dichiara che la giustizia si può trovare nei 
cuori di tutti coloro che praticano il principio di Dio 
dell'amore AGAPE, che è la Sua giustizia. Qui si sottolinea 
che non basta credere nel vero carattere di Dio. L'amore 
AGAPE è la giustizia di Dio in cui non c'è alcuna violenza 
verso nessuno, amico o nemico.    Bisogna mettere in 
pratica l'amore:  

  
E ora, figlioli, rimanete in Lui, affinché quando Egli 

appare, possiamo avere fiducia e non ci vergogniamo davanti 
a Lui della sua venuta. Se sapete che Egli è giusto, sapete 
che tutti coloro che praticano la giustizia sono nati da 
Lui (1 Gv 2,28-29; corsivo dell'autore). 

 
Se sapete che Lui, Dio, è giusto, saprete che in Lui non 

c'è alcuna violenza. Con questa comprensione del 
carattere di Dio, quindi, con questa conoscenza di Dio, 
tutti coloro che praticano la giustizia, che non sono 
violenti verso amici o nemici - anche se tali amici e nemici 
sono bugiardi, fornicatori, ecc... - nascono da Dio. Tutti 
coloro che praticano la giustizia sono nati da Lui, quindi sono 
senza dubbio operatori di pace confermati perché 
conformi all'insegnamento di Gesù. 

Le persone della nonviolenza sono operatori di pace e 
sono quelle che Gesù identifica come figli di Dio. Beati gli 
operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio (Matteo 
5:9).  Gesù Cristo dichiara senza ambiguità che questi 
operatori di pace, identificati come figli di Dio, hanno il 
carattere di nonviolenza del loro Padre.  

Per essere sicuri che non ci siano fraintendimenti a 
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questo proposito, dobbiamo tenere presente che solo un 
Essere Divino che conosceva perfettamente Dio poteva 
insegnare una verità così radicale. Non c'è un solo caso in 
cui la violenza possa essere legittimamente giustificata sia 
da Dio che dall'umanità. Gesù non lascia spazio ad alcuna 
perversa interpretazione erronea della stessa affermando:  

 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli 

di Dio... Ma io vi dico: amate i vostri nemici, benedite quelli 
che vi maledicono, fate il bene a quelli che vi odiano, pregate 
per quelli che vi usano con dispetto e vi perseguitano; perché 
siate figli del Padre vostro che è nei cieli; perché Egli fa 
sorgere il suo sole sul male e sul bene, e fa piovere sui giusti 
e sugli ingiusti.... Siate dunque perfetti come è perfetto il 
Padre vostro celeste (Matteo 5:9, 44, 45 e 48). 

 
Il versetto 48 indica che coloro che trattano i loro 

nemici come Dio tratta i suoi, sono perfetti così come è 
perfetto il loro Padre in cielo.  

Poiché Gesù conosce Dio come nessun altro, aveva 
l'autorità di affermare che la violenza non sarà un'opzione 
per tutti coloro che saranno chiamati figli di Dio, perché il 
loro Padre nei cieli, Dio stesso, non è violento.  

Gesù avrebbe potuto qualificare il Suo Sermone sulla 
Montagna concordando con ciò che  

I suoi ascoltatori avevano capito il Dio dell'Antico 
Testamento, raffigurando un Dio che comandava o 
uccideva personalmente i suoi nemici. Avrebbe potuto 
dire "amate i vostri nemici, ma con una sola eccezione..." 
Avrebbe potuto dire loro di trattare i loro nemici nello 
stesso modo in cui avevano inteso Dio nell'Antico 
Testamento. Con la sua pretesa di essere un tutt'uno con il 
Padre, con l'autorità che questa posizione gli conferisce, 
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Gesù rinunciò alla precedente comprensione sacrilega di 
Dio.    Con quel mandato Egli certificò che la sua 
conoscenza del Padre è la verità ultima rispetto a quanto 
era stato detto o sarà detto che è contrario ad esso. Ciò 
include la loro incomprensione di ciò che era stato 
dichiarato. Egli rifiuta categoricamente la loro credenza 
distorta, negando così la loro errata comprensione del 
carattere di Dio, affermando la verità su Dio.    

  
La vittoria finale sulla morte non è un atto arbitrario 

di Dio, ma la vittoria dell'amore di AGAPE sul principio 
del bene e del male.  

 
Ora questo dico, fratelli, che la carne e il sangue non 

possono ereditare il regno di Dio, né la corruzione eredita 
l'incorruttibilità. Ecco, vi racconto un mistero: Non tutti 
dormiremo, ma tutti ci cambieremo - in un attimo, in un 
batter d'occhio, all'ultima tromba. Perché la tromba suonerà 
e i morti saranno risuscitati incorruttibili, e noi saremo 
cambiati. Perché questa corruzione deve mettere 
l'incorruttibilità, e questo mortale deve mettere 
l'immortalità. Così quando questo corruttibile avrà messo 
l'incorruttibilità, e questo mortale avrà messo 
l'immortalità, allora sarà fatto passare il detto che è scritto: 
"La morte è inghiottita dalla vittoria. O morte, dov'è il tuo 
pungiglione? O avai, dov'è la tua vittoria? Il pungiglione 
della morte è il peccato e la forza del peccato è la legge. Ma 
grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo di nostro Signore 
Gesù Cristo. Perciò, miei amati fratelli, siate saldi, fermi, 
immobili, sempre sapendo che la vostra fatica non è vana nel 
Signore (1 Corinzi 15:50-58; corsivo dell'autore). 

 
Nel passaggio precedente vediamo che la corruzione si 
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riferisce alla parola mortale e all'incorruttibilità 
dell'immortalità.  La carne, il sangue e la corruzione non 
possono ereditare il regno di Dio, né l'incorruttibilità può 
ereditare l'immortalità. La carne, il sangue e la corruzione 
fanno tutti parte del principio di morte di Satana del bene 
e del male, e l'incorruttibilità è possibile solo grazie al 
principio di Dio dell'amore AGAPE. Gesù Cristo ha 
vissuto esclusivamente secondo il principio dell'amore 
AGAPE, e poco prima di andare alla croce lo ha chiarito:  

 
E ora vi ho detto, prima che arrivi [IL CROSS], che 

quando arriverà, potrete crederci. Non parlerò più molto con 
voi, perché il sovrano di questo mondo sta arrivando, e 
non ha nulla in Me. Ma che il mondo sappia che Io amo il 
Padre, e come il Padre mi ha dato il comandamento, così 
faccio. Alzati, andiamo via da qui (Giovanni 14:29-31; 
corsivo dell'autore). 

 
Parlando di Gesù il Salmista dice: 
 
 Benedirò il Signore che mi ha dato il consiglio; il mio cuore 

mi istruisce anche nelle stagioni notturne. Ho posto il Signore 
sempre davanti a me; poiché Egli è alla mia destra, non mi 
lascerò commuovere. Perciò il mio cuore è contento e la mia 
gloria gioisce; anche la mia carne riposerà nella speranza, perché 
non lascerete la mia anima in Sheol (la tomba) e non 
permetterete che il vostro Santo veda la corruzione. Tu mi 
mostrerai il cammino della vita: alla Tua presenza è la pienezza 
della gioia; alla Tua destra sono i piaceri per sempre (Sal 16,7-
11). 

 
Gesù non ha visto la corruzione perché ha seguito il 

cammino della vita che suo Padre gli ha mostrato nelle 
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stagioni notturne, cioè in un mondo pieno dell'opera delle 
tenebre di Satana; anche mentre era circondato dal regno 
di Satana, non si è mosso dal cammino di Dio.  

Anche noi dobbiamo vivere sulla via della vita, la via 
delle benedizioni, e dobbiamo lasciar andare il principio 
del bene e del male per mettere su l'incorruttibilità ed entrare 
nel regno di Dio. 

 
Perché l'essere carnale è la morte, ma l'essere spirituale 

è la vita e la pace. Perché la mente carnale è inimicizia contro 
Dio, perché non è soggetta alla legge di Dio, né può esserlo. 
Quindi coloro che sono nella carne non possono piacere a Dio 
(Romani 8:6-7). 

 
Pertanto, fratelli, siamo debitori - non alla carne, per 

vivere secondo la carne. Infatti, se vivrete secondo la carne, 
morirete; ma se per mezzo dello Spirito metterete a morte le 
opere del corpo, vivrete (Romani 8,12-14). 

 
Il sermone di Pietro a Pentecoste 
Attraverso la semplice testimonianza di Pietro 

apprendiamo che la morte non aveva alcuna presa su 
Gesù perché Dio gli aveva fatto conoscere le vie della vita: 

 
Uomini di Israele, ascoltate queste parole: Gesù di 

Nazareth, un uomo che Dio vi ha attestato con miracoli, 
prodigi e segni che Dio ha fatto per mezzo di Lui in mezzo a 
voi, come anche voi stessi sapete - Lui che, essendo stato 
liberato dal proposito determinato e dalla prescienza di 
Dio, avete preso per mani senza legge, avete crocifisso e 
messo a morte; che Dio ha risuscitato, avendo sciolto i 
dolori della morte, perché non era possibile che fosse 
trattenuto da essa. Perché Davide dice a proposito di Lui: 
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"Ho previsto il Signore sempre davanti al mio volto, perché 
Egli è alla mia destra, perché non mi scuota. Perciò il mio 
cuore si rallegrava e la mia lingua era contenta; inoltre anche 
la mia carne riposerà nella speranza". Poiché Tu non lascerai 
la mia anima nell'Ade, né permetterai al Tuo Santo di vedere 
la corruzione. Tu mi hai fatto conoscere le vie della vita; 
mi renderai pieno di gioia alla Tua presenza". (Atti 2:22-28; 
corsivo dell'autore) 

 
Quali sono i modi di vivere? 
L'apostolo Giovanni ci dà la risposta in modo molto 

chiaro e semplice, affinché nessuno possa essere confuso e 
portato fuori strada: 

 
 Non meravigliatevi, fratelli miei, se il mondo vi odia. 

Sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché 
amiamo i fratelli.  Chi non ama il fratello resta nella morte. 
Chi odia il fratello è un assassino, e voi sapete che nessun 
assassino ha la vita eterna in lui (1 Gv 3,13-15; corsivo 
dell'autore).  

 
Gesù Cristo ha appreso le vie della vita dal Padre e a 

sua volta le ha fatte conoscere anche a noi, con la sua vita, 
i suoi insegnamenti e la sua morte.    Come la morte non 
ha più dominio su di Lui, così non avrà più dominio su di 
noi se obbediamo alle vie della vita: 

 
O non sapete che tanti di noi, quanti sono stati battezzati 

in Cristo Gesù, sono stati battezzati nella sua morte? Perciò 
siamo stati sepolti con Lui attraverso il battesimo nella 
morte, che come Cristo è stato risuscitato dai morti per la 
gloria del Padre, così anche noi dobbiamo camminare 
nella novità della vita" [NESSUN VIOLENTO PIÙ 
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LUNGO]. "Perché se siamo stati uniti insieme a 
somiglianza della sua morte, certamente saremo anche 
noi a somiglianza della sua risurrezione, sapendo 
questo, che il nostro vecchio" [DELLA VIOLENZA] "è stato 
crocifisso con Lui, perché il corpo del peccato [BUONO E 
MALE] sia eliminato, perché non siamo più schiavi del 
peccato. Perché colui che è morto [DI BUONO E MALE] è 
stato liberato dal peccato. Ora, se siamo morti con Cristo, 
crediamo che anche noi vivremo con Lui, sapendo che Cristo, 
essendo stato risuscitato dai morti, non morirà più. La 
morte non ha più dominio su di Lui. Per la morte che è 
morto, è morto per peccare [BUONO E MALE] una volta 
per tutti; ma la vita che vive, vive per Dio. Anche voi, anche 
voi, ritenete di essere morti per peccare [BUONO E 
MALE], ma vivi a Dio in Cristo Gesù nostro Signore 
(Romani 6,3-11; corsivo dell'autore). 

 
Parlando agli uomini di Israele Paolo dice: 
 
Uomini e fratelli, figli della famiglia di Abramo, e quelli 

tra voi che temono Dio, vi è stata inviata la parola di questa 
salvezza. Poiché coloro che abitano a Gerusalemme e i loro 
governanti, poiché non Lo conoscevano, e neppure le voci dei 
Profeti che si leggono ogni sabato, li hanno adempiuti nel 
condannarLo, e pur non trovando in Lui alcuna causa di 
morte, hanno chiesto a Pilato che fosse messo a morte (At 
13,26-28).    

 
A coloro che abitano a Gerusalemme, e ai loro 

governanti, è stata data, attraverso Gesù, l'opportunità di 
sapere che il Dio che avrebbero dovuto adorare era un Dio 
dell'amore di AGAPE, un Dio che non aveva in Lui alcuna 
violenza. Hanno rifiutato questa conoscenza da Gesù 
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Cristo perché volevano adorare il Dio della violenza. Di 
conseguenza hanno ucciso il Principe della nonviolenza e 
hanno compiuto nella loro vita ciò che credevano che Dio 
avrebbe fatto a chiunque non si fosse conformato al loro 
sistema di credenze.  

 
Ora, dopo aver adempiuto a tutto ciò che era stato scritto su 

di Lui, lo tirarono giù dall'albero e lo deposero in una tomba. Ma 
Dio lo ha risuscitato dai morti. È stato visto per molti giorni da 
coloro che sono saliti con Lui dalla Galilea a Gerusalemme, che 
sono Suoi testimoni per il popolo. E noi vi dichiariamo la lieta 
novella - quella promessa che è stata fatta ai padri. Dio ha 
adempiuto questo per noi loro figli, in quanto ha risuscitato 
Gesù. Come è scritto anche nel secondo Salmo: "Tu sei mio 
Figlio, oggi ti ho generato" e che lo ha risuscitato dai morti, non 
più per tornare alla corruzione, ha parlato così: "Ti darò la 
sicura misericordia di Davide". Perciò Egli dice anche in un 
altro Salmo: "Non permetterete che il vostro Santo veda la 
corruzione". Infatti Davide, dopo aver servito la sua generazione 
per volontà di Dio, si addormentò, fu sepolto con i suoi padri e 
vide la corruzione; ma colui che Dio ha risuscitato non vide la 
corruzione (At 13,29-37).  

Gesù Cristo era senza peccato, il che significa che ha 
mantenuto perfettamente la legge dell'amore di AGAPE; 
perciò ha vissuto la risurrezione. Non è rimasto nel 
dominio della morte e della corruzione perché non ha 
vissuto di spada. Se l'avesse fatto, allora la Sua 
proclamazione che tutti coloro che prendono la spada 
periranno di spada sarebbe stata anche la Sua sorte.       

 
Sappiate dunque, fratelli, che per mezzo di quest'Uomo 

vi è predicato il perdono dei peccati; e per mezzo di Lui tutti 
coloro che credono sono giustificati da tutte le cose da cui 
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non potreste essere giustificati dalla legge di Mosè. 
Guardatevi dunque da ciò che è stato detto nei profeti, perché 
non vi venga addosso ciò che è stato detto nei profeti: "Ecco, 
voi disprezzatori, meravigliatevi e perite! Poiché io lavoro 
un'opera ai vostri giorni, un'opera che voi non crederete 
mai, anche se qualcuno ve lo dichiarasse (At 13,38-41)". 

 
Paolo prega i suoi ascoltatori di credere 

nell'incredibile, che era il messaggio di Gesù Cristo 
riguardo al Padre che gli ha dato la vita, e nel fatto che la 
morte non ha alcun potere sul principio di AGAPE. Questo 
messaggio si rivolge anche a noi che viviamo in questo 
momento della storia del mondo. La Bibbia indica che 
anche noi possiamo vincere la morte attraverso Gesù 
Cristo e il suo principio dell'amore AGAPE, e questo è in 
effetti qualcosa che deve accadere perché la polemica 
riguardante le due leggi in questione finisca. 

 
Il sonno e la prima morte sono termini sinonimi 
Scrivendo ai Tessalonicesi Paolo dice quanto segue 

sulla morte: 
 
Ma non voglio che siate ignoranti, fratelli, riguardo a 

coloro che si sono addormentati, per non rattristarvi come 
altri che non hanno speranza. Perché se noi crediamo che 
Gesù è morto e risorto, anche così Dio porterà con sé coloro 
che per mezzo di Gesù dormono. Per questo vi diciamo per 
parola del Signore, che noi che siamo vivi e restiamo finché 
la venuta del Signore non precederà in alcun modo coloro 
che dormono. Perché il Signore stesso scenderà dal cielo con 
un grido, con la voce di un arcangelo e con la tromba di Dio. 
E i morti in Cristo risorgeranno per primi. Allora noi 
che siamo vivi e rimaniamo saremo raggiunti insieme 
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a loro tra le nuvole per incontrare il Signore nell'aria. 
E così saremo sempre con il Signore. Perciò confortatevi l'un 
l'altro con queste parole (1Tessalonicesi 4:13-18; corsivo 
dell'autore).  

 
Qui sono chiaramente rappresentati i due gruppi 

menzionati prima, quelli che credono e muoiono, e quelli 
che vivono, credono e non muoiono mai. Le Scritture ci 
dicono che non dormiremo tutti. In questo particolare 
contesto, il sonno si riferisce alla prima morte; ciò significa 
che non tutti moriremo. Alla fine ci sarà un gruppo di 
persone che non sperimenteranno la morte, e saranno 
tradotte. Non sperimenteranno il risultato finale del 
principio della morte di Satana, ma rimarranno in vita fino 
al secondo Avvento di Gesù Cristo. Saranno trasportati 
vivi dalla terra e incontreranno Gesù Cristo nell'aria: 

 
Ora questo dico, fratelli, che la carne e il sangue non 

ereditano il regno di Dio; né la corruzione eredita 
l'incorruttibilità. Ecco, vi racconto un mistero: Non tutti 
dormiremo, ma tutti ci cambieremo - in un attimo, in un battito 
di ciglia, all'ultima tromba. Perché la tromba suonerà, e i morti 
risusciteranno incorruttibili, e noi saremo cambiati. Perché 
questo corruttibile deve indossare l'incorruttibilità, e questo 
mortale deve indossare l'immortalità. Così quando questo 
corruttibile avrà messo l'incorruttibilità, e questo mortale avrà 
messo l'immoralità, allora sarà fatto passare il detto che è scritto: 
"La morte è inghiottita dalla vittoria." "O morte, dov'è il tuo 
pungiglione? O Ade, dov'è la tua vittoria?" Il pungiglione della 
morte è il peccato, e la forza del peccato è la legge [DEL BUONO 
E DEL MALE] (1 Corinzi 15:50-56; corsivo dell'autore). 

 
Chi sarà cambiato - in un attimo, in un batter d'occhio, 
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all'ultima tromba?  Chi sarà vivo allora e vivrà secondo il 
principio dell'amore AGAPE sarà cambiato. Saranno 
liberati da tutti gli effetti che hanno sperimentato dal 
principio di Satana dall'albero della conoscenza del bene e del 
male, che li ha colpiti fino alla sua minuzia. Tutto ciò che è 
stato causato da Satana e dal peccato, e gli effetti del 
peccato che sono stati loro inflitti, finirà, e saranno liberati 
dalle ricadute del principio di Satana.  

Paolo parla di questo incredibile evento come di 
qualcosa che tutta la creazione attende con ansia: 

 
Ritengo infatti che le sofferenze di questo tempo presente 

non siano degne di essere paragonate alla gloria che si 
rivelerà in noi. La seria attesa della creazione attende con 
impazienza la rivelazione dei Figli di Dio. Infatti la creazione 
è stata sottoposta alla futilità, non volontariamente, ma a 
causa di colui che l'ha sottoposta nella speranza; perché 
anche la creazione stessa sarà liberata dalla schiavitù della 
corruzione nella gloriosa libertà dei figli di Dio (Romani 8, 
18-21). 

 
E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà 

più morte, né dolore, né pianto. Non ci sarà più dolore, 
perché le cose di prima sono passate (Apocalisse 21:4). 

 
La morte cesserà di esistere nell'universo 
Dio ci apre la finestra del futuro nel libro di Osea, e ci 

mostra il tempo in cui la morte sarà distrutta, in cui ci darà 
la libertà dalla morte: 

 
Li riscatterò dal potere della tomba; li riscatterò dalla 

morte. O morte, io sarò la tua piaga! O tomba, sarò la tua 
distruzione! La pietà è nascosta ai miei occhi (Osea 13,14). 
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Dio ha atteso con ansia che la morte cessasse di 

esistere. Ciò è confermato dal passo di 1 Corinzi 15:26, che 
afferma che l'ultimo nemico che sarà distrutto è la morte. 

 Il testo di Osea si riferisce anche a quel giorno in cui il 
cuore degli uomini sarà per sempre consolidato in ciò che 
hanno scelto e dal quale non ci si muove più. Questo è il 
giorno dell'ira di Dio, il giorno in cui Dio ci libera 
completamente alle nostre scelte, il giorno in cui la pietà è 
nascosta ai suoi occhi. 

Il dolore di Dio per aver lasciato andare i suoi amati 
figli si sente nel lamento di Gesù per il destino di 
Gerusalemme: 

 
O Gerusalemme, Gerusalemme, colui che uccide i profeti 

e lapida coloro che sono mandati da lei! Quante volte ho 
voluto riunire i tuoi figli come una gallina che raccoglie i 
suoi pulcini sotto le sue ali, ma tu non hai voluto! Vedi! La 
tua casa ti è lasciata desolata (Matteo 23:37, 38). 

 
L'esodo dall'Egitto a Canaan è un tipo che indica un 

evento più grande 
Dio ha usato tutti gli eventi dell'Esodo dall'Egitto a 

Canaan come esempio per noi che siamo giunti alla fine dei 
tempi, cioè per noi che viviamo alla fine dei tempi, la 
generazione finale. È inimmaginabile che a questo 
proposito tutto ciò che è stato scritto, è stato scritto per il 
nostro ammonimento. Queste cose sono state scritte per 
un popolo che avrà un ruolo centrale nell'informare il 
mondo sulla verità sul carattere di Dio; inoltre, vivrà 
queste verità nella sua vita personale. Questo lo 
apprendiamo da 1 Corinzi 10:11: 
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Ora tutte queste cose sono accadute loro come esempi, e 
sono state scritte per il nostro ammonimento, su cui è 
giunta la fine dei tempi [corsivo aggiunto]. 

 
Abbiamo letto in precedenza nel passo da Ebrei 3:12-

19, che i figli di Israele, in particolare la generazione che 
aveva lasciato l'Egitto, non potevano entrare nella Terra 
Promessa, né entrare nel riposo di Dio.  

Quella generazione ha vagato nel deserto per 
quarant'anni e alla fine è morta senza entrare a Canaan. La 
Bibbia dice che la ragione per cui non sono potuti entrare 
è stata l'incredulità. Dobbiamo stare attenti a capire bene 
questo. Non è che Dio li punisse per la loro incredulità che 
non potevano entrare. No, è stata la loro stessa incredulità 
che ha impedito loro di entrare. La loro incredulità non 
aveva a che fare con l'esistenza o meno di un Dio, ma con 
il tipo di carattere che questo Dio ha.  

Torniamo all'Antico Testamento e leggiamo i passi che 
ci dicono perché la generazione che ha lasciato l'Egitto non 
è entrata a Canaan. Mentre lo leggiamo, dobbiamo tenere 
presente che questo incidente è stato un tipo, un esempio, 
simbolico di un evento futuro molto più grande, e che la 
sua applicazione antitipica è per coloro su cui è giunta la 
fine dei tempi. A partire dai numeri 14:21-24 leggiamo: 

 
...ma in verità, come io vivo, tutta la terra sarà piena 

della gloria dell'Eterno - perché tutti questi uomini che 
hanno visto la Mia gloria e i segni che ho fatto in Egitto 
e nel deserto, e mi hanno messo alla prova in queste dieci 
volte, e non hanno ascoltato la Mia voce, certamente non 
vedranno la terra di cui ho giurato ai loro padri, né la 
vedrà nessuno di quelli che mi hanno respinto. Ma il mio 
servo Caleb, poiché ha uno spirito diverso in lui e mi ha 
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seguito pienamente, io porterò nel paese dove è andato, e i 
suoi discendenti lo erediteranno (corsivo aggiunto). 

 
La previsione di Dio che tutta la terra sarà riempita dalla 

gloria del Signore è già avvenuta? In nessuna fase della 
storia del mondo questo è avvenuto finora. Per questo 
motivo, la predicazione del vangelo eterno di cui si parla 
in Apocalisse 14, 6-7, che è il messaggio sul carattere di 
Dio, non si è ancora realizzata:  

 
Poi vidi un altro angelo volare in mezzo al cielo, avendo il 

vangelo eterno da predicare a coloro che abitano la terra - a ogni 
nazione, tribù, lingua e popolo - dicendo a voce alta: "Temete 
Dio e date gloria a Lui, perché è giunta l'ora del suo giudizio; e 
adorate Colui che ha fatto il cielo e la terra, il mare e le sorgenti 
d'acqua".    

 
La verità sul carattere di Dio sarà predicata a tutti gli 

abitanti della terra, a una grande moltitudine che nessuno 
potrebbe numerare, di tutte le nazioni, tribù, popoli e lingue, ( 
Apocalisse 7,9). Il mondo non ha ancora ascoltato la verità 
che il Creatore è il Dio dell'amore di AGAPE e che non c'è 
violenza in Lui. Gesù stesso ha posto la rivelazione del 
carattere di Dio al momento della fine, poco prima del suo 
secondo avvento:  

 
E questo vangelo del regno sarà predicato in tutto il 

mondo come testimonianza a tutte le nazioni, e allora verrà 
la fine (Matteo 24:14).    

 
L'intera esperienza egiziano-canadese dell'Israele 

letterale ha un'applicazione diretta all'Israele spirituale 
moderno. Le parole su cui si è giunti alla fine dei secoli sono 
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un riferimento alla generazione finale, a coloro che 
vivevano poco prima del secondo Avvento di Gesù Cristo. 
Quest'ultima generazione comprende l'intero genere 
umano. Qualcosa di grave significato sarà rivelato da 
questo gruppo di persone, indipendentemente dal fatto 
che credano o meno in Dio. La loro vita dimostrerà senza 
mezzi termini chi governa il loro carattere, che sia Dio o 
Satana. Coloro che appartengono all'Egitto spirituale 
vivranno secondo il principio della violenza di Satana.    
Coloro che appartengono all'Israele spirituale vivranno 
secondo il principio di nonviolenza di Dio. Sarà così 
semplice da comprendere, in modo che tutti noi, su cui è 
giunta la fine dei tempi, siamo senza scuse (Romani 1:20e), 
di qualsiasi tipo.  

 
I credenti e i miscredenti in Dio riveleranno senza 

dubbio il loro rispettivo carattere 
L'Egitto letterale ha rappresentato i falsi sistemi di 

credenza che hanno prevalso nel negare la verità sul 
carattere di Dio. L'Israele letterale non era escluso dal 
paganesimo  

culto. Quattrocento anni in Egitto hanno lasciato il 
segno nella loro comprensione di Dio. Divennero ben 
indottrinati con ogni sorta di concetti pagani sul carattere 
di Dio; di conseguenza adoravano gli dei distruttivi 
dell'Egitto invece del Dio dell'amore di AGAPE.   

Il prossimo passaggio getterà ancora più luce sul 
perché questa generazione non è entrata in Canaan. Si 
trova nel Deuteronomio 2:14-18: 

 
E il tempo che abbiamo impiegato a venire da Kadesh 

Barnea fino a quando non abbiamo attraversato la Valle dello 
Zered è stato di trentotto anni, fino a quando tutta la 
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generazione degli uomini di guerra è stata consumata 
dal centro del campo, proprio come il Signore aveva 
giurato loro. Infatti la mano del Signore era contro di loro, 
per distruggerli dal centro dell'accampamento fino a 
consumarli. Fu così, quando tutti gli uomini di guerra 
erano finalmente periti tra la gente, che il Signore mi 
parlò dicendo: "Oggi devi attraversare ad Ar, il confine di 
Moab" (corsivo dell'autore). 

Il passaggio sopra riportato ci informa chiaramente 
che solo quando gli uomini di guerra saranno finalmente 
periti tra la gente, potranno attraversare la Terra 
Promessa. Il linguaggio usato in questo versetto può 
essere fuorviante e dobbiamo, con un attento studio, 
mettere insieme il vero significato qui inteso. Quando 
leggiamo che, infatti, la mano del Signore era contro di loro, 
per distruggerli dal centro del campo fino a consumarli, 
dobbiamo tenere presente il carattere non distruttivo di Dio, 
e dobbiamo renderci conto che si trattava di uomini 
violenti, uomini di guerra. Uno studio della parola cadaveri, 
la parola usata nel passo precedente del libro degli Ebrei, 
rivela perché questi uomini furono distrutti dal centro del 
campo fino al loro consumo. La Concordia di Strong definisce 
cadavere, kolon, come: "un arto del corpo (come se fosse 
stato tagliato): - carcassa". La Bibbia amplificata traduce gli 
Ebrei 3:17 in questo modo: 

 
E con chi è stato irritato e provocato e addolorato per 

quarant'anni? Non fu con coloro che peccarono, i cui corpi 
smembrati furono disseminati e lasciati nel deserto? 

 
Così vediamo che questi uomini erano in guerra, 

uccidevano e venivano uccisi, morendo di morte violenta. 
Vivevano con la spada e perivano con la spada. Se 



299 

 

pensiamo che Dio li ha uccisi perché erano uomini violenti 
in guerra, allora Dio non è diverso da loro e non ha il 
diritto di distruggerli.  

La ragione per cui questi uomini non sono entrati a 
Canaan è perché avevano un cuore malvagio di 
miscredenza; poiché credevano che Dio stesso fosse 
violento, hanno anche usato la violenza e non potevano 
entrare nel resto del Dio non violento.  

 
I credenti in Dio, specialmente i cristiani, saranno 

l'obiettivo principale di Satana alla fine del tempo 
Perché vediamo così tanta violenza usata da persone 

che si professano seguaci di Dio? E perché i cristiani in 
particolare usano e promuovono la violenza quando 
dovrebbero saperlo meglio di chiunque altro, dal 
momento che hanno la rivelazione del Dio della pace da 
parte di Gesù Cristo? I religiosi, nel corso della storia, sono 
stati i principali utilizzatori e promotori della violenza; 
questo è ancora oggi un dato di fatto. Questo è l'asso nella 
manica di Satana, che spera di sbattere in faccia a Dio come 
per dire: "Vedi, il tuo popolo pensa che i miei principi 
siano migliori dei tuoi, e ora sono diventati i miei seguaci". 
Così si rivolge a tutti i seguaci professi di Dio, ma 
soprattutto ai cristiani, perché i cristiani hanno una 
rivelazione unica del carattere di Dio attraverso Gesù 
Cristo.  

Così, a coloro che hanno raggiunto la fine dell'età, viene 
dato l'avvertimento:  

 
Guardatevi, fratelli, perché non vi sia in qualcuno di voi 

un cuore malvagio e malvagio di incredulità 
nell'allontanarvi dal Dio vivente; ma esortatevi a vicenda 
ogni giorno, mentre si chiama 'Oggi', perché nessuno di voi 
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si indurisca per l'inganno del peccato (Ebrei 3:12; corsivo 
dell'autore). 

 
Non dobbiamo essere induriti dall'inganno del 

peccato, che è il principio del bene e del male, il principio 
della condanna e della morte. È lo scopo di Dio che noi 
abbiamo la vita e non la morte.     

Una promessa ci è stata fatta in relazione alla vita che 
Dio ci ha dato secondo il suo scopo e la sua grazia. Satana 
ha travisato il principio vivificante di Dio come se in esso 
ci fosse anche la morte, in modo da renderci ciechi al vero 
significato di questa promessa. Dio ha promesso che 
sapremo che la morte e tutte le sue sfaccettature hanno 
avuto origine da Lucifero. Dio ha anche promesso che 
sapremo che Egli è la fonte della vita e che non c'è violenza 
da parte sua. Una volta che conosciamo, accettiamo e 
scegliamo queste verità come principi operativi nella 
nostra vita, ci viene detto che accadrà qualcosa di 
sorprendente:  

 
...e il serpente che calpesterai (Salmo 91:13). 
 
Questa stessa promessa si trova in Romani 16:20: 
 
E il Dio della pace schiaccerà presto Satana sotto i vostri 

piedi. 
 
La domanda su come Satana sarà schiacciato sotto i 

nostri piedi trova un'ulteriore risposta nel Libro degli 
Ebrei:  

 
Nella misura in cui i bambini hanno preso parte alla vita 

in carne e ossa, Egli stesso" [GESÙ CRISTO] "ha 
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partecipato allo stesso modo, affinché con la morte 
distruggesse colui che aveva il potere della morte, cioè 
il diavolo, e liberasse coloro che per paura della morte erano 
soggetti per tutta la vita alla schiavitù (Ebrei 2,14-15; 
corsivo dell'autore). 

 
Quando Gesù morì sulla croce, il potere di Satana sulla 

morte continuò ad esistere nel mondo perché l'umanità 
credeva ancora che Dio fosse l'autore della morte. Ma 
come un popolo residuo alla fine del tempo arriva a 
credere che Dio non è affatto responsabile della morte, 
allora il potere di Satana sarà distrutto.  

Abbiamo letto che l'ultimo nemico che sarà distrutto è 
la morte.  Se la morte è il nemico di Dio, perché Dio 
dovrebbe usare la morte, il suo nemico, per punirci? 
Poiché Satana, il nemico di Dio, è l'incarnazione del 
principio della morte, l'ultimo nemico che sarà distrutto 
dall'universo sarà il principio della morte di Satana, 
insieme a Satana e ai suoi seguaci. È stato chiaramente 
affermato che è Satana ad avere il potere della morte.   

 Gesù ha sperimentato la morte perché attraverso la 
sua morte possiamo essere liberati dalla schiavitù che è 
causata dalla paura della morte. Siamo soggetti alla 
schiavitù per tutta la vita per paura della morte. La 
schiavitù a cui siamo soggetti è la morte stessa. Riponendo 
la nostra fiducia nel Dio della vita, il Dio che non ha nulla 
a che fare con la morte, ora siamo liberi dal potere della 
morte. Così la testa di Satana viene schiacciata quando 
arriviamo a comprendere chi è che ha avuto il potere della 
morte e chi, insieme ai suoi emissari, ha fatto tutte le 
uccisioni dell'umanità. L'ultima generazione che sarà 
tradotta si libererà dalla morte stessa. Crederanno che Dio 
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è l'amore di AGAPE e vivranno il suo carattere 
nonviolento.  

  
Paolo conferma che Gesù darà la vita a tutti 
Nei suoi scritti sulla vita, la morte e la risurrezione, 

l'apostolo Paolo ribadisce ciò che Gesù ha detto sulla vita 
e conferma che Dio e Gesù Cristo sono la fonte della vita. 
Con la forza della vita che è in Loro, il Padre e il Figlio 
saranno responsabili della risurrezione dei morti: 

 
 Ma ora Cristo è risorto dai morti, ed è diventato la primizia 

di coloro che si sono addormentati. Perché da allora per l'uomo 
è venuta la morte, per l'uomo è venuta anche la risurrezione dei 
morti. Perché come in Adamo tutti muoiono, così in Cristo 
tutti saranno resi vivi. Ma ognuno nel proprio ordine: 
Cristo le primizie, poi quelli che sono di Cristo alla sua venuta... 
L'ultimo nemico che sarà distrutto sarà la morte... La 
morte è inghiottita dalla vittoria. O Morte, dov'è il tuo 
pungiglione? O inferno, dov'è la tua vittoria? Il pungiglione 
della morte è il peccato, e la forza del peccato è la legge. Ma grazie 
a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo di nostro Signore Gesù 
Cristo (1 Corinzi 15:20-23, 26, 54-57; corsivo dell'autore).  

 
Quanto più chiaramente si potrebbe affermare: la 

morte è venuta nel mondo, attraverso Adamo, il primo 
uomo; egli ha fatto la scelta di entrare nel dominio del bene 
e del male partecipando al principio di Satana. Il principio 
della morte non era di Dio. Era il principio di Satana e 
sicuramente conteneva la morte: per il giorno in cui ne 
mangerai, sicuramente morirai (Genesi 2,17)! 

 
Il comando di Dio è la vita eterna 
Il dominio della morte è così potente che ci è voluta la 
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vita e la morte del Figlio di Dio per aprire i nostri occhi alla 
buona notizia della verità su Dio. Dio è solo vita e vita, ed 
è suo desiderio che noi siamo i destinatari del dono della 
vita, non sulla base delle opere che abbiamo fatto. 

 
Poiché non ho parlato della mia autorità; ma il Padre che 

mi ha mandato mi ha dato un comando, quello che dovevo 
dire e quello che dovevo dire. E so che il Suo comando è la 
vita eterna. Pertanto, qualsiasi cosa io parli, proprio come 
il Padre mi ha detto, così parlo (Giovanni 12:49; corsivo 
dell'autore). 

Non dobbiamo avere un cuore malvagio di 
incredulità 

Quanto alla difficoltà di cogliere e accettare la 
magnanimità della buona novella del vangelo di Gesù 
Cristo, siamo incoraggiati, come si legge nel passo da 
Ebrei 3,12-19, ad esortarci a vicenda ogni giorno, affinché 
nessuno di noi sia indurito dall'inganno del peccato, 
dall'inganno del principio del bene e del male. 

Allo stesso modo, Pietro ci avverte di non 
abbandonare la nostra fiducia nel Dio della vita, in 1 Pietro 
4,17-18: 

 
Perché è giunto il momento che il giudizio cominci nella 

casa di Dio; e se comincia prima con noi, quale sarà la fine di 
coloro che non obbediscono al vangelo di Dio? Ora, "Se il 
giusto è a malapena salvato, dove apparirà l'empio e il 
peccatore?  

 
Perché Pietro dice che i giusti sono a malapena salvati 

quando ci viene detto in Ebrei 2:1-4 che ci è stata data una 
salvezza così grande? 

 



304 

 

Perciò dobbiamo dare più seriamente ascolto alle cose che 
abbiamo sentito, per non allontanarci. Infatti, se la parola 
pronunciata attraverso gli angeli si è dimostrata salda, e 
ogni trasgressione e disobbedienza ha ricevuto una giusta 
ricompensa, come potremo fuggire se trascuriamo una 
salvezza così grande, che in un primo momento ha 
cominciato ad esserci detta da coloro che l'hanno ascoltata, 
Dio ha anche reso testimonianza sia con segni e prodigi, con 
vari miracoli, sia con doni dello Spirito Santo, secondo la Sua 
volontà? 

 
Il problema non sta nella grande salvezza di Dio, ma 

nel nostro deliberato rifiuto della verità, in tutto il suo 
grande significato, cioè in Gesù Cristo. Il potere del 
principio del bene e del male sta nella sua capacità di 
neutralizzare la buona notizia di Dio con l'inganno. È così 
che Adamo ed Eva sono stati accecati nei confronti di Dio, 
nascondendosi così nel timore di Lui, ed è così che Satana 
inganna il mondo intero. Dobbiamo essere continuamente 
protetti dal cadere nella sua rete ingannevole di 
menzogne, per non trascurare una salvezza così grande 
che Dio ci ha dato per mezzo di Gesù Cristo. Così, se i 
giusti sono a malapena salvati, non è perché Dio non abbia 
dato loro una salvezza così grande. È perché la condanna 
del principio di Satana è così forte e ingannevole, che è 
difficile credere alla buona notizia che siamo tutti 
perdonati e accettati incondizionatamente da Dio. 

 
Un Regno diviso contro se stesso non può reggersi in 

piedi 
Ora ci si può chiedere: se Dio è responsabile 

dell'esecuzione degli ingiusti, perché poi li resuscita?    È 
qualcuno che ucciderebbe persone malvagie e poi le 
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resusciterebbe anche in un secondo tempo?    La seguente 
affermazione di Gesù è un principio eterno:  

 
Ogni regno diviso contro se stesso è portato alla 

desolazione, e ogni città o casa divisa contro se stessa non 
resisterà. Se Satana scaccia Satana, è diviso contro se stesso. 
Come sarà allora il suo regno? (Matteo 12, 25-26). 

 
Se dovessimo riaffermare questo principio e porre Dio 

come Colui al quale si applica al posto di Satana, questo è 
ciò che direbbe: "Se Dio opera in modo incrociato con se 
stesso, o, se Dio prima uccide le persone malvagie e poi le 
resuscita, opera in modo caotico e si divide contro se 
stesso". Come sarà allora il suo regno?    

Il principio che un regno diviso non si regge in piedi è 
chiaramente dimostrato da ciò che è accaduto nel nostro 
mondo da quando Adamo ed Eva hanno peccato, e dal 
fatto che continua ad accadere anche ora. È una 
constatazione di fatto e si applica a tutti i rapporti e a tutte 
le situazioni. Sappiamo che il regno di Dio rimarrà in piedi 
per sempre, quindi per deduzione possiamo dire che il suo 
regno non è un regno diviso.  

La suddetta affermazione di Gesù dichiara che il regno 
di Satana è davvero un regno diviso e alla fine non 
resisterà, cioè non durerà nell'eternità. La prova che 
Lucifero e il suo principio non resisteranno è data in Isaia 
14:  

 
Chi ti vede ti fisserà e rifletterà su di te: È questo l'uomo che 

ha fatto tremare la terra, che ha scosso i regni, che ha fatto il 
mondo come un deserto e ha rovesciato le sue città, che non ha 
lasciato tornare a casa i suoi prigionieri? Tutti i re della nazione 
giacciono nella gloria, ognuno nella propria tomba; ma tu sei 
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scacciato, lontano dalla tua tomba, come un ramo detestato, 
vestito con gli uccisi, quelli trafitti dalla spada, che scendono fino 
alle pietre della fossa, come un cadavere calpestato. Non sarai 
unito a loro nella sepoltura, perché hai distrutto la tua terra, hai 
ucciso il tuo popolo. "Che la progenie dei malfattori non sia mai 
più nominata! (Isaia 14:16-20) 

 
 Quell'ultimo grido, che la progenie dei malfattori non sia 

mai più nominata!, evoca le parole di Gesù che un regno o 
una casa che agisce contro i propri interessi distruggendo 
o cacciando il proprio popolo non durerà, e i suoi 
discendenti non lo saranno più, perché quel regno 
giungerà presto alla fine. 

 
La luce e le tenebre non possono mai mescolarsi     
Dio è luce. La parola "Luce" è usata simbolicamente in 

riferimento alla natura di Dio e alla sua stessa essenza. 
L'oscurità è l'ultimo simbolo antitetico alla luce e nella 
Bibbia il termine oscurità è usato per descrivere la natura 
di Satana, i principi che ha introdotto nell'universo e i suoi 
inganni riguardo al carattere di Dio. La luce e le tenebre 
non possono mai essere fuse in un'unica entità, poiché la 
luce e le tenebre non possono essere generate dalla stessa 
fonte. Un tentativo di mischiare le due cose non avrà mai 
successo, anche se un angelo del cielo ha detto che 
potrebbe essere così. È quindi estremamente inquietante 
vedere che questa informazione ingannevole è diventata 
parte del pensiero spirituale tradizionale. Che una tale 
fusione possa avvenire è una menzogna assoluta e viene 
promossa al solo scopo di ingannare la razza umana.  

Satana e i suoi angeli promuovono la menzogna per 
precisi motivi nefasti. Egli crede che se riesce a convincere 
la razza umana che il carattere di Dio è costituito da questa 
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dualità di luce e di oscurità, allora, come la razza umana 
crede e accetta i principi coinvolti in questo concetto 
sbagliato di Dio, lui, Satana, sarà in effetti colui che viene 
adorato. Che egli cerchi di essere adorato è evidente in 
Ezechiele 28:2:  

 
Perché il tuo cuore è sollevato, e tu dici: "Sono un dio, mi 

siedo nella sede degli dei".  
 
E 
 
il tuo cuore è stato sollevato a causa della tua bellezza, 

hai corrotto la tua saggezza a causa della tua luminosità 
(Ezechiele 28:17). 

Tale istruzione che Dio è fatto di tenebre e di luce non 
avrà mai origine da Dio o dai suoi angeli, perché non è la 
verità, perché Dio è luce e in Lui non c'è alcuna oscurità. 

 
Paul ci porta alla giusta prospettiva 
La parola "bestemmia" significa insultare, diffamare, 

parlare in modo empio, inveire, insultare. Sarebbe quindi 
indiscutibilmente blasfemo cercare di giustificare la nostra 
fede in un Dio di ricompensa e punizione arbitraria senza 
affrontare il dilemma che questo dogma presenta.    È 
consigliabile per noi considerare l'errore che ha fatto la 
gente che viveva al tempo di Gesù, quello di pensare che 
Egli fosse Belzebù. Possiamo cadere nella loro stessa fossa, 
e commettere l'epitome del male credendo che Dio sia un 
Dio arbitrario, quando Egli è singolarmente AGAPE 
amore. L'amore di Dio AGAPE è l'esatto opposto di questa 
doppia personalità di Dio di ricompensa e punizione 
arbitraria. Propagare una tale erronea credenza su Dio è il 
massimo del disservizio all'umanità.    Quale abominevole 
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e infida rappresentazione di Dio è rappresentata 
nell'attribuire questa dualità al suo carattere. Questa 
credenza prevalente è una distorsione svilita del Suo 
carattere di amore AGAPE. Paolo afferma che il Dio 
dell'amore di AGAPE per l'universo è diametralmente 
opposto a questo dio tribale di ricompensa e punizione 
arbitraria. Paolo conferma che, poiché Dio è l'amore di 
AGAPE, ha preso su di sé tutto il male nella persona di 
Gesù Cristo sulla croce: 
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Perché quando eravamo ancora senza forze, a tempo 
debito Cristo è morto per gli empi. Perché difficilmente per 
un uomo giusto si muore; eppure forse per un uomo buono 
qualcuno oserebbe anche morire. Ma Dio dimostra il suo 
amore verso di noi, in quanto mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi. Molto di più poi, essendo 
ora giustificati dal suo sangue, saremo salvati dall'ira 
attraverso di Lui. Se infatti, quando eravamo nemici, ci 
siamo riconciliati con Dio per mezzo della morte di suo 
Figlio, molto di più, essendo stati riconciliati, saremo salvati 
per mezzo della sua vita (Romani 5, 6-10). 

 
La luce del corpo è l'occhio 
In Matteo 6:22-23 Gesù descrive la mente che è 

governata unicamente dal principio di Dio, rappresentato 
dall'albero della vita, e che non è macchiata da alcuna forma 
di oscurità: 

 
La lampada del corpo è l'occhio. Se quindi il vostro 

occhio è buono, tutto il vostro corpo sarà pieno di luce. Ma 
se il vostro occhio è cattivo, tutto il vostro corpo sarà pieno 
di oscurità. Se dunque la luce che è in voi è l'oscurità, quanto 
è grande quell'oscurità.     

 
L'occhio simboleggia la mente e le sue convinzioni. Se 

quindi l'occhio è buono, si riferisce alla mente umana che è 
governata dal principio unico rappresentato dall'albero 
della vita. Si riferisce alla mente che sa con certezza che Dio 
è l'amore AGAPE e che l'amore AGAPE è la sua giustizia. 
Come l'albero della vita rivela che Dio è l'amore AGAPE, 
così la mente umana crede e accetta questo unico principio 
rappresentato dall'albero della vita, allora tutto il corpo sarà 
pieno di luce. Questa mente è infusa e satura di saggezza 
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divina, la conoscenza divina di Dio. Allora tutto il corpo 
sarà pieno di luce, che è una conoscenza perfetta del 
carattere e della giustizia di Dio.  

Qui possiamo guardare un altro dei detti di Gesù, 
quello in cui egli usa il concetto di lievito (lievito) per 
trasmettere il suo messaggio: 

 
Il regno dei cieli è come il lievito, che una donna 

prendeva e nascondeva in tre misure di pasto fino a quando 
non era tutto lievitato (Matteo 13:33). 

 
Il lievito ha il potere di penetrare in tutto l'impasto, e 

anche una piccola quantità aggiunta all'impasto svolge il 
suo lavoro nell'insieme. Così la corretta conoscenza di Dio: 
una volta compresa e accettata dall'anima avrà un impatto 
sulla vita e sulle azioni di tutta la persona. 

Solo questa corretta conoscenza del Suo carattere avrà 
un impatto pratico nelle azioni degli esseri umani, che, 
osservando la bontà del Dio della creazione, passeranno 
di gloria in gloria.  

Ma se l'occhio è cattivo, si riferisce alla mente che è 
governata dal principio di Satana rappresentato dall'albero 
della conoscenza del bene e del male. Questa mente è 
nell'oscurità assoluta sul carattere di Dio. Se il 
novantanove per cento della mente è corretto sul carattere 
di Dio, ma l'uno per cento è difettoso, allora l'intera 
conoscenza di Dio è distorta. A questo proposito Gesù dà 
questo avvertimento: 

 
Fate dunque attenzione che la luce che è in voi non è tenebra 

(Luca 11:35). 
 
Pertanto, secondo Gesù, dobbiamo prestare attenzione 
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a qualcosa di estrema importanza. Non dobbiamo 
permettere a Satana di ingannare le nostre menti 
facendogli credere che alcune o alcune delle opere delle 
tenebre fanno parte delle attività di Dio. Perciò, 
assicuratevi, secondo Gesù, che la mente che abbiamo non 
sia macchiata da alcuna oscurità, da alcuna comprensione 
malvagia del carattere di Dio, perché le conseguenze sono 
un'oscurità totale a questo riguardo.  

Questo si spiega ancora una volta con l'uso che Gesù 
fa del lievito come esempio di lievito delle verità spirituali:  

 
Ora, quando i suoi discepoli erano arrivati dall'altra 

parte, si erano dimenticati di prendere il pane. Allora Gesù 
disse loro: "Fate attenzione e fate attenzione al lievito dei 
farisei e dei sadducei". Ed essi ragionarono tra loro, dicendo: 
"È perché non abbiamo preso il pane". Ma Gesù, consapevole 
di ciò, disse loro: "O voi di poca fede, perché ragionate tra di 
voi perché non avete portato il pane? Non capite ancora, o 
non ricordate i cinque pani dei cinquemila e quanti cesti 
avete preso? Né le sette pagnotte dei quattromila e quante 
grandi ceste avete preso? Come mai non capisci che non ti 
ho parlato del pane? - ma di fare attenzione al lievito dei 
farisei e dei sadducei". Allora capirono che Egli non diceva 
loro di fare attenzione al lievito del pane, ma alla dottrina dei 
Farisei e dei Sadducei (Matteo 16:5-12). 

 
Il lievito dei farisei, pur partendo da un piccolo 

malinteso di Dio, è cresciuto fino a diventare l'intero 
grumo della loro comprensione di Dio, inducendoli a 
giudicare male e a fraintendere Dio a tal punto da arrivare 
al punto di condannare a morte Gesù Cristo, 
annoverandolo tra i trasgressori.  

 Secondo Gesù in Luca 11,36, è vero anche il contrario:  
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Se poi tutto il tuo corpo è pieno di luce, non avendo 

nessuna parte scura, tutto il corpo sarà pieno di luce, come 
quando la luce brillante di una lampada ti dà luce. 

 
Gesù equivale a una corretta conoscenza della 

giustizia di Dio, il carattere di Dio dell'amore di AGAPE, 
con tutta la mente piena di luce, non avendo quindi 
un'errata credenza su Dio.  

 
Nessuna oscurità nel carattere di Dio 
L'apostolo Giovanni assicura che il carattere di Dio 

non venga corrotto da nozioni erronee quando afferma 
questo: 

 
 Questo è il messaggio che abbiamo ascoltato da Lui e che vi 

dichiariamo, che Dio è luce e in Lui non è affatto tenebra (1 Gv 
1,5). 

 
Chiaramente in questa affermazione non c'è spazio 

"affatto" per le tenebre di qualsiasi tipo in Dio. Gesù è 
venuto dal Padre per insegnarci i Suoi principi eterni:  

 
Perché io ho dato loro le parole che Tu hai dato a me 

(Giovanni 17:8). 
 
Se l'essenza di Dio è AGAPE amore, luce e vita, allora 

dentro e fuori Dio è solo Amore, Luce e Vita: 
 
Un uomo buono dal tesoro buono del suo cuore fa 

nascere il bene; e un uomo malvagio dal tesoro malvagio del 
suo cuore fa nascere il male. Perché dall'abbondanza del 
cuore la sua bocca parla (Lc 6,45). 
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Queste parole e questi principi sono stati espressi da 

Gesù Cristo, che è la rivelazione ultima di Dio, e come tali 
sono applicabili tanto a Lui quanto a noi.  

Poiché Dio è immutabile, ne consegue che, a 
prescindere dalle circostanze che gli si presentano, non 
può produrre atti malvagi perché è l'amore AGAPE. 
L'amore AGAPE è tutto ciò che procede dal tesoro del 
cuore di Dio, quindi Egli è rappresentato come una luce in 
cui non c'è alcuna oscurità.
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Sette 
 
UN GIORNO IN PIÙ NELLA SETTIMANA 

DELLA CREAZIONE 
 
La creazione è stata perfetta fino a quando il bene e il 

male non sono stati adottati 
Attraverso il libro della Genesi della creazione 

percepiamo l'essenza invisibile di Dio e i suoi attributi 
invisibili. Quando Dio creò la nostra terra è stato uno 
spettacolo così mozzafiato da vedere, il suo splendore così 
magnifico che persino le stelle del mattino cantavano 
insieme e tutti i figli di Dio reagivano con grida di gioia:  

 
Dov'eri quando ho gettato le fondamenta della terra? 

Ditemi, se avete comprensione. Chi ne ha determinato le 
misure? Sicuramente lo sai! O chi ha allungato la linea su 
di essa? A cosa erano fissate le sue fondamenta? O chi vi 
pose la sua pietra angolare, quando le stelle del mattino 
cantavano insieme, e tutti i figli di Dio gridavano di gioia? 
(Giobbe 38:4-7). 

 
Allora Dio vide tutto ciò che aveva fatto, ed era davvero 

molto buono. Così la sera e la mattina era il sesto giorno 
(Genesi 1:31). 

 
L'originaria creazione immacolata di Dio era senza 

dubbio molto più gloriosa di qualsiasi altra cosa che 
stiamo vedendo ora. Rifletteva visibilmente il Creatore. 
Siamo ancora in soggezione per lo splendore di quella 
creazione perfetta, anche dopo tutti i danni che Satana, il 
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peccato e l'umanità caduta hanno fatto ad essa nel corso 
dei millenni. La creazione del nostro cosmo era 
incomparabile a qualsiasi cosa gli esseri celesti avessero 
visto in precedenza, perché per la prima volta vedevano 
con i loro occhi il processo della creazione. La loro 
reazione ci dà un senso del loro stato d'animo mentre ne 
vedevano il magnifico splendore, e gridavano di gioia con 
una tale esuberanza che il loro coro di voci euforiche deve 
aver riempito l'intero universo.    

  
La creazione è stata molto buona 
Quando l'intera opera della creazione, che Dio aveva 

contemplato e pianificato, fu completata nella sua ultima 
perfezione, Dio proclamò inequivocabilmente che era 
davvero molto buona. Questa dichiarazione afferma e 
conferma categoricamente che Dio ha creato 
personalmente un habitat assolutamente perfetto per far 
regnare Adamo ed Eva, essendo loro due l'apice della sua 
creazione. Non c'era traccia di degenerazione, nessun 
accenno di distruzione o la minima ombra di morte nella 
creazione originaria di Dio. Nulla di origine satanica era 
stato ancora permesso di deturpare la creazione 
perfettamente incontaminata di Dio.  

Dopo che Adamo ed Eva peccarono obbedendo a 
Satana, cedettero il loro dominio sulla terra al Distruttore. 
Fu solo dopo che il Distruttore divenne il principe di questo 
mondo (Giovanni 12:31), e solo dopo l'attuazione del suo 
stato di diritto, che la perfetta creazione di Dio cominciò 
ad avere un impatto negativo.  

Chi è il Distruttore, è chiaramente indicato 
nell'Apocalisse: 
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E avevano come re sopra di loro l'angelo del pozzo senza 
fondo, il cui nome in ebraico è Abaddon, [DESTRUZIONE], 
ma in greco ha il nome di Apollione, [DESTROYER] 
(Apocalisse 9:11; corsivo dell'autore). 

 
Gesù è venuto sulla terra per rivelare il carattere di Dio 

e per illuminare la terra e il resto dell'universo del fatto 
cruciale e critico che Satana è il Killer e il Distruttore. Nel 
testo che segue vediamo che Gesù, in confronto a Satana, 
è il donatore non solo della vita, ma della vita abbondante: 

 
Il ladro non viene se non per rubare, e per uccidere, e per 

distruggere. Sono venuto perché abbiano la vita e perché la 
abbiano più abbondantemente (Giovanni 10:10). 

 
L'oscurità, la sofferenza, la distruzione e la morte sono 

arrivate dal ladro, Satana, attraverso i nostri primi genitori 
alla razza umana, che aveva aderito alla sua legge per il 
governo.  Il ladro distruttore ha colpito tutto il Creato, 
dall'animato all'inanimato.  

 
Il carattere di Dio dell'amore di AGAPE avrebbe 

dovuto essere visto attraverso la creazione 
Nella registrazione della creazione è visibilmente 

dimostrata la natura invisibile di Dio. Se giustamente 
percepito e compreso, lo splendore e la magnificenza 
senza macchia della creazione di Dio dovrebbero 
determinare e confermare che Satana non può ingannare 
nessuno che conosca il carattere del Creatore. Il carattere 
perfetto di Dio si riflette nella sua creazione perfetta. 
Tuttavia, è ovvio che Satana ha ingannato e inganna 
ancora l'umanità, a partire da Adamo nel mondo perfetto 
e continuando con coloro che hanno ereditato l'imperfetto. 
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Semplicemente osservando la Sua creazione, che è di 
grandissima squisitezza, non dovrebbe esserci alcuna 
possibilità per nessuno di credere alla falsa 
rappresentazione di Satana che Dio è il distruttore delle 
sue stesse opere.  

La creazione originale rifletteva più che 
adeguatamente il carattere del Creatore. Non vi si poteva 
trovare alcuna dissonanza in essa, anche nelle sue 
componenti più minuscole. La creazione risuonava anche 
con la magnanimità dell'amore AGAPE del Creatore nei 
modi più profondi. Il capolavoro del Creatore dimostra 
nei modi più squisiti e sublimi che Egli crea solo il più 
bello di tutto, un fatto facilmente verificabile con 
l'osservazione ancora oggi.  

Eppure, Eve è stata ingannata. L'inganno è arrivato 
quando Adamo ed Eva hanno aderito al principio del bene 
e del male di Satana. Poiché credevano nella menzogna di 
Satana, le loro menti erano distorte e quella creazione 
perfetta non poteva più dare loro una corretta 
comprensione del carattere di Dio. Poiché le nostre menti 
sono ancora in Adamo e non in Cristo, la creazione 
perfetta non riesce a compiere la sua opera di rivelare il 
carattere di Dio a noi.  

Con questo in mente è più facile vedere che tutte le 
successive marmellate di questo pianeta perfetto sono 
opera dell'avversario di Dio e di coloro che aderiscono al 
suo principio. Causa ed effetto, non Dio, distruggerà coloro 
che distruggono la terra (Apocalisse 11:18).  

 
Anche ora, la creazione rivela il carattere d'amore di 

Dio 
Il carattere di Dio, data l'evidenza empirica della 
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bellezza della sua creazione, può essere facilmente 
percepito. Ciò è evidente anche in mezzo alla successiva 
opera distruttiva di Satana e dei suoi emissari dopo che 
Adamo ed Eva gli diedero la loro fedeltà. Se solo 
comprendessimo la natura di quella creazione originale, ci 
renderemmo conto di quanto essa riflettesse pienamente 
l'amore di Dio AGAPE prima che Satana e il peccato 
cominciassero a deturparla.     L'apostolo Paolo ci indica 
questa direzione, quando dice che se la Creazione è 
accuratamente percepita e analizzata, nessuno crederà 
mai che Dio ne sia in qualche modo il distruttore: 

 
Perché ciò che si può conoscere di Dio si manifesta in 

loro, perché Dio glielo ha mostrato. Perché fin dalla 
creazione del mondo i Suoi attributi invisibili si 
vedono chiaramente, essendo compresi dalle cose che 
sono fatte, anche la Sua eterna potenza e la Sua 
divinità, così che sono senza scuse, perché, pur 
conoscendo Dio, non lo glorificavano come Dio, né gli erano 
grati, ma diventavano inutili nei loro pensieri, e i loro 
sciocchi cuori si oscuravano. Professando di essere saggi, 
divennero stolti, e cambiarono la gloria del Dio 
incorruttibile in un'immagine fatta come l'uomo 
corruttibile - e gli uccelli e gli animali a quattro zampe 
e le cose striscianti (Romani 1:19-23; corsivo dell'autore). 

 
La Nuova versione di Re Giacomo ha una notazione 

per questo versetto che fornisce la parola evidente per 
sostituire la parola manifesto, e tra di loro per sostituire in 
essi. Queste correzioni sono più vicine al greco e 
chiariscono in modo superbo il significato di questo 
passaggio. Le traduzioni che dicono ciò che può essere 
conosciuto di Dio è manifesto in esse o al loro interno non 
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danno il significato corretto. Il significato più chiaro, che 
si adatta al versetto venti, è evidente tra di esse. Il versetto 
venti ci dice chiaramente che è dalla creazione del mondo 
che i Suoi attributi invisibili si vedono chiaramente, 
essendo compresi dalle cose che sono state fatte. Così Dio 
è evidente tra il genere umano da tutto ciò che possiamo 
osservare intorno a noi che conserva ancora la perfetta 
opera di Dio. Confronta il passo sopra riportato del Nuovo 
Re Giacomo con la versione di Berkeley del Nuovo 
Testamento qui sotto: 

 
Perché tutto ciò che si può sapere su Dio è evidente per 

loro, perché Dio glielo ha mostrato. Dalla creazione del mondo 
in poi le sue qualità invisibili, come il suo potere eterno e la sua 
natura divina, sono state percepite mentalmente attraverso le 
sue opere, in modo che non hanno scuse adeguate. Perché, pur 
avendo conoscenza di Dio, non sono riusciti a rendergli lode e 
grazie come Dio. Invece, si sono abbandonati alle loro inutili 
speculazioni fino a quando le loro stupide menti non sono 
rimaste tutte all'oscuro. Sostenendo di essere intelligenti, hanno 
fatto la parte degli stupidi. Hanno persino alterato la gloria di 
Dio immortale in immagini sotto forma di uomini e uccelli 
mortali, quadrupedi e rettili [HAN A CHARACTER LIKE 
SATAN] (corsivo dell'autore). 

 
 Non abbiamo scuse per non conoscere il carattere di 

Dio 
L'apostolo Paolo dice che non abbiamo scuse per non 

conoscere il carattere di Dio, perché ciò che si può 
conoscere di Dio è evidente in mezzo a noi, perché Dio ce 
lo ha mostrato. Che cosa è evidente tra noi per sapere che 
cosa si può conoscere di Dio? E come ce l'ha mostrato Dio? 
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Dio ce l'ha mostrato rivelandoci la creazione perfetta che è 
stata completata in sei giorni e dandoci il settimo giorno 
che Dio ha benedetto e santificato. Il versetto venti 
conferma che le qualità invisibili di Dio si vedono 
attraverso i suoi manufatti, che sono un riferimento alla 
creazione: 

 
Perché fin dalla creazione del mondo i suoi attributi 

invisibili sono chiaramente visibili, essendo compresi dalle 
cose che sono fatte, anche la sua eterna potenza e la sua 
divinità, così che sono senza scuse (Romani 1, 20). 

 
Quali sono le qualità invisibili di Dio? Sono la sua 

potenza eterna e la sua natura divina. E qual è la potenza 
eterna e la natura divina di Dio, se non l'essenza del suo 
essere, cioè il suo amore AGAPE? Perché Dio è amore (1 
Giovanni 4:8). 

Come possiamo noi, che viviamo in un mondo che è 
stato a lungo colpito dal peccato, e che non è che l'ombra 
di quella creazione perfetta, testimoniare ancora la Sua 
eterna potenza e la Sua natura divina? Possiamo 
testimoniarlo conoscendo ciò che viene detto riguardo alla 
settimana della Creazione e al settimo giorno che Egli ha 
benedetto e santificato: 

 
Allora Dio vide tutto ciò che aveva fatto, ed era davvero 

molto buono. Così la sera e la mattina era il sesto giorno. 
Così i cieli e la terra, e tutte le loro schiere, erano finiti. E il 
settimo giorno Dio concluse la sua opera che aveva 
compiuto, e si riposò il settimo giorno da tutta l'opera che 
aveva compiuto. Allora Dio benedisse il settimo giorno e lo 
santificò, perché in esso si riposò da tutta l'opera che Dio 
aveva creato e fatto (Genesi 1:31-2:3). 
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Allora Dio vide tutto ciò che aveva fatto, ed era davvero 

molto buono (Genesi 1,31).  
 
Questo vale per l'insieme dell'opera finita della 

creazione nella sua perfezione. La creazione del mondo da 
parte di Dio, nella sua perfezione immacolata, ci rivela i 
suoi attributi invisibili che si vedono chiaramente: che Egli 
è il Creatore, e che ogni successiva distruzione della sua 
creazione non è opera sua, così che non abbiamo scuse per 
non conoscere il suo carattere. Pertanto, tutto ciò che 
marsupera questa creazione perfetta non è opera di Dio, 
ma di Satana, e noi non abbiamo alcuna scusa per non 
discernere tra l'opera...  

di Dio e dell'opera di Satana.  
 
Il significato del Settimo Giorno del Sabbath - Il 

Creatore di Dio 
Il settimo giorno doveva essere un memoriale del fatto 

che Dio è il Creatore e non il Distruttore. Questo è ciò che 
Dio ha fatto con il periodo di tempo supplementare di 
ventiquattro ore:    Dio ha benedetto il settimo giorno e l'ha 
santificato come un memoriale della sua creazione, 
affinché si possa concludere che ogni successiva 
alterazione della sua perfetta creazione non è opera del 
Creatore.  

 
Abbiamo cambiato il carattere di Dio per riflettere il 

nostro 
 
Professando di essere saggi, si trasformarono in sciocchi 

e cambiarono la gloria del Dio incorruttibile in un'immagine 
fatta come l'uomo corruttibile - e gli uccelli e gli animali a 
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quattro zampe e le cose striscianti (Romani 1:22-23). 
 
Abbiamo cambiato la gloria del Dio incorruttibile in 

un'immagine fatta come l'uomo corruttibile - l'uomo caduto, 
l'uomo che ha vissuto secondo il principio del bene e del 
male. Credendo che Dio sia sia il Creatore che il Distruttore 
siamo diventati degli stolti: professando di essere saggi, sono 
diventati stolti. Abbiamo poi cambiato la gloria del Dio 
incorruttibile in un'immagine fatta come l'uomo corruttibile. 

In altre parole, quando abbiamo mangiato dall'albero 
della conoscenza del bene e del male, abbiamo cominciato a 
riflettere l'immagine di Satana invece dell'immagine di 
Dio. Nel passo successivo, abbiamo fatto Dio per essere 
come noi, come l'uomo corruttibile, e lo abbiamo 
trasformato in un Dio del bene e del male, confondendo il 
Creatore con il Distruttore. 

L'uomo ha anche fatto di Dio un'immagine fatta di 
cose striscianti, un'immagine che alla fine evoca il 
personaggio di Satana. Le parole striscianti sono un 
riferimento anche al serpente, al Lucifero caduto. Il 
serpente è stato il mezzo attraverso il quale Lucifero ha 
scelto di comunicare con Eva.  

 
Il Sabbath è un memoriale al Creatore e un 

promemoria che non è il Distruttore 
È singolare che Dio abbia creato un periodo di tempo 

supplementare di ventiquattro ore nella settimana della 
creazione, soprattutto in considerazione del fatto che non 
ha creato nulla in quel particolare giorno. Alla fine del 
sesto giorno aveva già terminato il suo lavoro che aveva 
fatto. Molto più insolito e sorprendente è lo straordinario 
significato che Dio ha attribuito a questo giorno in 
relazione alla santità del suo carattere. Incredibilmente, un 
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intero periodo di tempo di ventiquattro anni è stato 
dedicato, consacrato, santificato e benedetto da Dio 
durante la settimana della creazione. Forse questa verità 
degna di nota richiede che si approfondisca seriamente la 
ragione della sua santità.   

 
Poi Dio benedisse il settimo giorno e lo santificò, perché 

in esso si riposò da tutta l'opera che Dio aveva creato e fatto 
(Genesi 2,3). 

 
 
 
Il Sabbath è stato dato per ricordarci il carattere di 

Dio 
Dio non ha benedetto e santificato nessun altro 

periodo di tempo se non il settimo giorno. In tutta la Bibbia 
non si può trovare un altro giorno che Egli chiama 
esclusivamente Sabbath, il giorno del culto. Questo è il 
giorno che Egli ci comanda specificamente di ricordare nel 
quarto comandamento: Ricordate il giorno del sabato, per 
mantenerlo santo: 

 
 Ricordate il giorno del sabato per mantenerlo sacro. Sei 

giorni lavorerete e farete tutto il vostro lavoro, ma il settimo 
giorno è il sabato del Signore vostro Dio. In esso non lavorerai: 
tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo servo maschio, né il tuo 
servo femmina, né il tuo servo femmina, né il tuo bestiame, né il 
tuo forestiero che è dentro le tue porte. Perché in sei giorni il 
Signore ha fatto i cieli e la terra, il mare e tutto ciò che è in essi, 
e si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il 
giorno di sabato e lo ha santificato (Esodo 20:8-11). 

 
Il motivo per cui Egli ci invita a ricordare è che 
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altrimenti il profondo significato spirituale del Sabbath 
sarebbe stato dimenticato, e noi vediamo che è proprio 
così.    

 
Il Sabbath è stato dato per portare via la nostra 

confusione sull'identità di Dio  
Il settimo giorno Dio si riposò da tutta l'opera che Dio 

aveva creato e fatto. Ha stabilito questo periodo di 
ventiquattro ore come parte indispensabile per rivelare il 
suo carattere di Creatore. Lo conferma benedicendo e 
santificando il settimo giorno e istituendolo come    un 
memoriale a se stesso come Creatore. Attraverso questo 
memoriale non dobbiamo mai confonderlo con il 
Distruttore. Considerati tutti questi indizi che Egli ci ha 
lasciato, la nostra ignoranza nel non cogliere 
correttamente il carattere di Dio è imperdonabile, come 
già visto, secondo l'apostolo Paolo.  

 
Dio Benedetto e santificato il settimo giorno 
Dio voleva assicurarsi che la verità inconfutabile sul 

suo carattere di amore AGAPE non fosse mai 
compromessa, negata o neutralizzata in alcun modo. 
Perciò Dio ha fatto qualcosa di fuori dal comune il settimo 
giorno rispetto alle sue azioni nei sei giorni precedenti 
della creazione. Egli creò, istituì e stabilì un periodo di 
tempo supplementare di ventiquattro ore che diede ad 
Adamo ed Eva e a tutti i loro posteri per uno scopo molto 
specifico. Dio ha benedetto il settimo giorno e lo ha 
santificato in modo che una volta alla settimana, per il 
resto del tempo, l'uomo, che è il coronamento della sua 
creatività e che è stato creato prima della creazione del 
settimo giorno, si ricordi che Dio è il Creatore e non il 
Distruttore della sua creazione.  
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Il Sabbath è stato creato dopo la creazione dell'uomo 
Dopo il completamento della sua creazione, leggiamo: 

allora Dio vide tutto ciò che aveva fatto, ed era davvero molto 
buono. Così la sera e la mattina era il sesto giorno (Genesi 1,31). 

 
Poiché in sei giorni il Signore fece i cieli e la terra, il mare 

e tutto ciò che è in essi, e si riposò il settimo giorno. Perciò il 
Signore ha benedetto il giorno di sabato e lo ha santificato 
(Esodo 20:11). 

 
Fu subito dopo il sesto giorno che Dio diede ad Adamo 

ed Eva qualcosa di così speciale da osservarlo e celebrarlo 
insieme al Creatore per sempre. L'importanza che questo 
giorno ebbe per Dio, Adamo ed Eva e i loro futuri 
discendenti, è testimoniata dal fatto che Dio aspettò di 
istituirlo fino a dopo la creazione di Adamo ed Eva. Non 
dobbiamo perdere il significato di questa realtà.  

Non appena Adamo ed Eva divennero esseri coscienti, 
entrarono nel settimo giorno, il giorno che Dio benedisse 
e santificò e che più tardi venne chiamato il sabato. La 
parola riposo in questo contesto non ha nulla a che vedere 
con il riposo fisico, perché Adamo ed Eva non avevano 
fatto alcun lavoro. Sono entrati nel giorno di riposo per un 
motivo diverso dall'essere fisicamente prosciugati. 
Dobbiamo quindi sforzarci di capire cosa significa questo 
riposo.  

 
Dio Benedetto e santificato il settimo giorno, che fu 

poi chiamato il sabato 
È una questione risolta che alla fine del sesto giorno 

Dio ha cessato di creare. Perciò il settimo giorno si riposò 
da tutta l'opera che aveva compiuto.    Informazioni più 
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rilevanti e significative sono fornite più avanti nelle 
Scritture su questo particolare settimo giorno di Genesi 2:2: 
Il Signore ha chiamato questo giorno in modo specifico il 
giorno di sabato che Egli aveva già benedetto... e santificato 
(Esodo 20:10). 

 
Dio si è riposato il settimo giorno 
Dio ha creato un periodo di tempo supplementare di 

ventiquattro ore che ha benedetto e santificato.  In questo 
giorno particolare non ha svolto lo stesso tipo di attività 
che aveva svolto nei sei giorni precedenti. Piuttosto, in 
questo giorno Dio fa qualcosa di radicalmente diverso 
rispetto ai sei giorni precedenti. Il lavoro creativo che Egli 
ha svolto in questo giorno e che ha concluso tutte le sue 
opere che aveva fatto, consisteva nel riposare: Poi Dio 
benedisse il settimo giorno e lo santificò, perché in esso si riposò 
da tutte le sue opere che aveva compiuto (Genesi 2,3). 

 
La creazione non era completa senza il settimo 

giorno 
Qual è stato quest'ultimo lavoro che ha fatto e dopo il 

quale si è riposato? Fu la creazione di un giorno che Egli 
benedisse e santificò. È stato solo con l'aggiunta del 
settimo giorno che la Creazione è stata finalmente 
terminata, completa. Tendiamo a pensare che la Creazione 
coinvolgesse solo gli esseri fisici e gli oggetti creati nei 
primi sei giorni, ma il settimo giorno è una parte 
dell'attività creatrice di Dio tanto quanto le cose che si 
vedono.  

L'importanza del settimo giorno è fondamentale per 
tutto il lavoro creativo che l'ha preceduto, perché è il segno 
e il sigillo del Creatore. Il Creatore è Colui che crea e non 
distrugge; il sabato è il segno di Colui che ha amato così 
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tanto la sua creazione da dare il suo Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in Lui non perisca, ma abbia vita eterna (Gv 
3,16). 

 
 Il Sabbath è unico e rivela il carattere unico di Dio 
Solo un giorno in particolare, e nessun altro giorno, 

dalla Genesi all'Apocalisse, è stato separato da Dio. Egli ha 
personalmente affidato a questo giorno una sacralità 
unica, e lo ha fatto per riflettere il suo carattere, per 
rivelare l'essenza del suo essere. Dio ha benedetto il 
settimo giorno e lo ha santificato. Il settimo giorno è 
l'unico giorno della settimana che è stato creato 
divinamente per essere sacro.  

 
Come il carattere di Dio è immutabile, così lo è il 

Sabbath 
 
Poiché io sono il Signore, io non cambio; perciò voi non 

siete consumati, o figli di Giacobbe (Malachia 3:6). 
 
Malachia 3:6 dichiara che Dio non cambia. Poiché il 

sabato riflette il carattere di Dio, è estremamente 
importante capire perché il sabato è immutabile. Come 
giorno creato per riflettere Dio, il sabato deve riflettere il 
suo carattere in tutti i suoi aspetti, e quindi deve rimanere 
sempre lo stesso giorno. Non può essere cambiato in 
nessuna circostanza; altrimenti trasmetterebbe la falsa 
impressione che Egli sia un Dio capriccioso con una 
personalità variabile. Se Dio fosse qualcosa di diverso 
dall'amore di AGAPE, qualsiasi circostanza avversa lo 
porterebbe a reagire in modo diverso dall'essenza del suo 
essere. Agire al di fuori del suo carattere di amore AGAPE 
significherebbe affermare che Egli ha un carattere mutevole, 
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e tutti noi che siamo contro di Lui saremmo davvero 
consumati da Lui. La storia umana stessa è la prova che 
Dio non consuma i suoi nemici, perché l'umanità è ancora 
qui, e così anche Satana, il suo acerrimo nemico.    

La verità che Dio è immutabile non può essere 
contestata e può essere provata dalla Genesi alla 
Rivelazione. Il carattere di Dio e di Gesù, sono gli stessi ieri, 
oggi e per sempre (Ebrei 13:8).  Il Dio della Bibbia è 
immutabile; perciò non siamo consumati arbitrariamente 
da Lui per i nostri peccati. Ogni volta che un tale consumo 
avviene è il risultato dell'opera di Satana e non delle 
attività deliberate di Dio. Se la legge è una descrizione del 
carattere di Dio, allora un Dio mutevole si traduce in una 
legge mutevole. Se la legge potesse essere cambiata, Gesù 
non avrebbe dovuto morire per prendersi cura del 
peccato; noi avremmo solo regolato la legge. 

 
Il Creatore era Gesù Cristo 
Citando l'Antico Testamento e parlando di Gesù 

Cristo, lo scrittore del Libro degli Ebrei afferma: 
 
Tu, Signore, in principio hai posto le fondamenta della 

terra e i cieli sono opera delle tue mani (Ebrei 1:10). 
 
E ancora nel Libro ai Colossesi Paolo scrive: 
 
Egli è l'immagine del Dio invisibile, il primogenito su tutta 

la creazione. Infatti da Lui sono state create tutte le cose che sono 
in cielo e che sono sulla terra, visibili e invisibili, siano essi troni 
o domini o principati o potenze. Tutte le cose sono state create 
per mezzo di Lui e per Lui. Ed Egli è prima di tutte le cose, e in 
Lui tutte le cose consistono. Ed Egli è il capo del corpo, la chiesa, 
che è il principio, il primogenito dai morti, che in tutte le cose ha 
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il primato (Colossesi 1:15-18). 
 
 Gesù Cristo è il Creatore che ha dato questo giorno ad 

Adamo ed Eva e ha creato questo giorno sacrosanto. 
Pertanto solo Gesù può affermare con coraggio che Egli è 
il Signore del sabato:  

 
Il Sabbath è stato fatto per l'uomo, e non l'uomo per il 

Sabbath. Perciò il Figlio dell'uomo è anche Signore del 
sabato (Marco 2, 27-28). 

 
Gesù Cristo ha affermato chiaramente che Egli è il 

Signore del sabato.    Poiché Gesù Cristo è il Creatore che 
ha creato il settimo giorno in più, Egli è quindi il Signore 
del sabato. Quando leggiamo in Apocalisse 1:10 che 
Giovanni era nello Spirito nel giorno del Signore, possiamo 
tranquillamente concludere che il giorno a cui si riferisce 
è lo stesso giorno in cui Gesù ha rivendicato la Signoria. Il 
giorno del Signore non può essere un altro giorno se non 
il settimo giorno di sabato, perché non c'è un altro periodo 
di tempo di ventiquattro ore che sia dato questo tipo di 
preminenza in tutta la Bibbia. Questo giorno è stato 
istituito durante la settimana della creazione per la sola 
ragione che era per commemorare il carattere di Dio 
dell'amore di AGAPE come Creatore e non come 
Distruttore. Gesù non ha stabilito, promosso o predetto 
nessun altro giorno come Giorno del Signore, eccetto il 
giorno di cui Egli è il Signore, che è il settimo giorno di 
sabato.    

 
Il Sabbath è stato fatto per l'uomo 
Nel passo di Marco di cui sopra, Gesù chiarisce che era 

il settimo giorno di sabato che ha avuto origine nella 
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Creazione, poiché Egli indica la Creazione quando dice 
che è stata fatta per l'uomo.  Più tardi diede il sabato a 
Mosè nella tavoletta dei Dieci Comandamenti, affinché 
questa conoscenza non andasse perduta. Gesù dichiara 
inoltre che il sabato è stato fatto per l'uomo.  

Come abbiamo già visto, Adamo ed Eva sono stati 
creati il sesto giorno e poi il settimo giorno è stato dato il 
sabato. L'ordine in cui la creazione dell'uomo e il sabato 
sono apparsi è di estrema importanza e fa luce sul detto di 
Gesù che il sabato è stato fatto per l'uomo e non l'uomo 
per il sabato. Inoltre, l'umanità era in Adamo ed Eva 
quando il sabato fu creato per l'uomo.  

La parola uomo in greco significa essere umano.  Può 
essere usata per indicare tutta l'umanità e può essere usata 
anche per indicare un certo uomo. Quel certo uomo è 
Adamo. Nell'ebraico Adamo significa "un essere umano 
(un individuo o la specie, l'umanità)" (concordanza di 
Strong).  

Quando Gesù ha affermato che il sabato è stato fatto 
per l'uomo, si riferiva sia ad Adamo come "individuo", sia 
alla "specie, all'umanità". "Pertanto il Sabbath che fu creato 
da Gesù Cristo per Adamo fu creato anche per la "specie 
umana, l'umanità", e non si limitò solo agli ebrei, come è 
erroneamente inteso da molti.  

 
Il Sabbath è stato istituito per mostrare all'uomo il 

carattere eterno di Dio 
Gesù ha spiegato il significato e l'importanza che il 

sabato ha per l'umanità quando ha detto che il sabato è 
stato fatto per l'uomo, e non l'uomo per il sabato.  Il 
principio rappresentato dal sabato è il carattere di Dio 
dell'amore di AGAPE che è la sua essenza e che ha 
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preceduto Adamo e l'umanità. Così è stato subito dopo la 
creazione di Adamo che il principio rappresentato dal 
settimo giorno è stato dato a lui e al resto dell'umanità (che 
era già nei lombi di Adamo).  

 
 
 
Gesù, il capo della Chiesa del Nuovo Testamento, è 

anche il Signore del sabato per la Chiesa del Nuovo 
Testamento 

Gesù Cristo è il capo del corpo, la chiesa. Tutti i seguaci 
di Gesù Cristo sono d'accordo su questo fatto. Se il sabato 
è stato fatto per l'uomo, e non l'uomo per il sabato, allora 
quando la chiesa ha iniziato, il sabato esisteva già per la 
chiesa. Quindi il Figlio dell'uomo è anche il Signore del 
sabato, perché è un dono alla chiesa. 

 
La creazione del settimo giorno non dice buonanotte 

e buongiorno come i sei giorni precedenti 
C'è una ragione spirituale sublimemente significativa 

per cui il racconto di questo specifico settimo giorno non 
si conclude con la frase così la sera e la mattina era il settimo 
giorno, così come la descrizione dei sei giorni precedenti.    
Questa terminologia confermava che ogni giorno era un 
periodo di tempo di ventiquattro giorni, composto da 
notte e giorno. Allora perché il settimo giorno, che tutti noi 
sappiamo per certo che era anche un periodo di tempo di 
ventiquattro giorni, non dice così la sera e la mattina era il 
settimo giorno?  

Per comprendere il significato spirituale del significato 
del giorno e della notte sul pianeta terra, dobbiamo capire 
che la settimana della creazione è un mini modello della 
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storia della terra. Ogni giorno della creazione rappresenta 
mille anni; i sei giorni rappresentano i seimila anni 
durante i quali la luce di Dio e le tenebre di Satana hanno 
corso parallele l'una all'altra, quindi giorno e notte. 

La Bibbia ci informa che dopo che il peccato sarà 
estirpato dall'universo non ci sarà più la notte: 

 
Non ci sarà nessuna notte: Non hanno bisogno di 

lampade né di luce del sole, perché il Signore Dio dà loro la 
luce. E regneranno per sempre e per sempre (Apocalisse 
22,5). 

 
Se la notte cessa di esistere dopo che il peccato non è 

più una realtà, allora sorge una domanda: perché c'è stata 
la notte nei sei giorni della settimana della creazione, che 
è stata anche prima che Adamo ed Eva peccassero? Questo 
è sconcertante, soprattutto se si tiene conto di ciò che Gesù 
ha detto di sé, il Creatore:  

 
Io sono la luce del mondo. Colui che mi segue non 

camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita 
(Giovanni 8:12). 

 
Come abbiamo visto nel capitolo intitolato "Qual è il 

principio del bene e del male", l'albero della conoscenza del 
bene e del male non aveva in sé alcuna proprietà intrinseca 
di male. Esso rappresentava solo il carattere di Satana e lo 
stato di diritto del bene e del male.  Dio permise a Satana di 
avere il suo principio in mezzo al giardino, nell'albero della 
conoscenza del bene e del male. 

 Ha anche permesso che la notte esistesse prima con il 
caos che la accompagnava, per mostrare che l'oscurità, che 
rappresentava il carattere e il principio di Satana, era già 
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presente quando ha detto: "Sia la luce":  
 
La terra era senza forma, e vuota; e le tenebre erano sulla 

faccia dell'abisso. E lo Spirito di Dio aleggiava sulla faccia 
delle acque. Allora Dio disse: "Sia fatta la luce", e la luce 
c'era. E Dio vide la luce che era buona; e Dio divise la luce 
dalle tenebre. Dio chiamò la luce Giorno e le tenebre, chiamò 
Notte. Così la sera e il mattino furono il primo giorno 
(Genesi 1, 2-5). 

Infatti è il Dio che ha comandato alla luce di risplendere 
dalle tenebre, che ha brillato nei nostri cuori per dare la luce 
della conoscenza della gloria di Dio nel volto di Gesù Cristo 
(2 Corinzi 4,6). 

 
La notte simboleggia il principio del bene e del male, 

perché è il principio della morte. L'esistenza della notte 
durante la creazione è un'ulteriore prova che Dio ha dato 
a Satana la libertà di introdurre il suo principio nella 
nostra sfera terrena. Ma Dio non ha lasciato il mondo alla 
sola mercé di Satana, perché la sua luce è sempre lì. Le 
tenebre non sono decisamente di Dio, perché, come 
abbiamo letto in 1 Gv 1,5, Dio è luce, e in Lui non c'è alcuna 
oscurità. Così vediamo che la presenza della notte e del 
giorno nei sei giorni della Creazione è un altro modo di 
mostrare ciò che i due alberi nel giardino 
rappresentavano: luce e tenebre, Dio e Satana, la legge di 
Dio e la legge di Satana, la vita e la morte.  

Durante la settimana della creazione il settimo giorno 
non è descritto come giorno e notte, né mattina e sera, né 
giorno e notte.    Il settimo giorno è la promessa e la 
garanzia che Dio sarà vittorioso in questa controversia 
cosmica che ha attanagliato il nostro piccolo pianeta negli 
ultimi seimila anni. Il principio di Satana, rappresentato 
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dall'oscurità, la notte, manca dal settimo giorno perché il 
sabato del settimo giorno ci insegna a riposare nell'amore 
di Dio, come Dio riposava nel suo amore. I principi di 
Satana non fanno parte di ciò che il sabato riflette, e le sue 
menzogne sul carattere di Dio sono inesistenti nel 
principio che quel giorno rappresenta. 

Quando Lucifero rinunciò al principio che il settimo 
giorno di sabato rappresenta, introdusse la sua legge del 
bene e del male. Di conseguenza, il risultato per lui e per i 
suoi seguaci sarà la distruzione, come afferma Isaia 14:12-
20: 

Come sei caduto dal cielo, o Lucifero, figlio del mattino! 
Come sei caduto a terra, tu che hai indebolito le nazioni! Perché 
tu hai detto nel tuo cuore: Io salirò in cielo, esalterò il mio trono 
sopra le stelle di Dio; mi siederò anche sul monte della 
congregazione ai lati più lontani del nord; salirò sopra le altezze 
delle nuvole, sarò come l'Altissimo. Eppure tu sarai portato giù 
a Sheol, nelle profondità più basse della Fossa. Coloro che vi 
vedranno e vi considereranno dicendo: "È questo l'uomo che ha 
fatto tremare la terra, che ha fatto tremare i regni, che ha fatto il 
mondo come un deserto e ha distrutto le sue città, che non ha 
aperto la casa dei suoi prigionieri? Tutti i re delle nazioni, tutti, 
dormono nella gloria, tutti nella propria casa; ma tu sei scacciato 
dalla tua tomba come un ramo abominevole, come la veste di 
coloro che vengono uccisi, trafitti con la spada, che scendono fino 
alle pietre della fossa, come un cadavere calpestato sotto i piedi. 
Non sarai unito a loro nella sepoltura, perché hai distrutto la tua 
terra e ucciso il tuo popolo. La covata dei malfattori non sarà mai 
nominata [QUESTA E' LA TERRA, LA SCELTA E LA 
Fossa, DURANTE IL MILLENNIO] (corsivo dell'autore).  

 
Coloro che sono redenti dai principi di Satana 
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vivranno il millenario Sabbath nella sfera trascendente con 
il Signore del Sabbath. Inoltre, vedranno cosa succede a 
Lucifero e al suo stato di diritto. Il passo sopra descritto 
descrive questo scenario quando dice Coloro che vi 
vedranno, e vi considereranno, dicendo: "È questo l'uomo che ha 
fatto tremare la terra, che ha fatto tremare i regni, che ha fatto il 
mondo come un deserto e ha distrutto le sue città, che non ha 
aperto la casa dei suoi prigionieri? In quel tempo, durante il 
millennio, tutti i capi della terra che avevano aderito ai 
principi di Satana saranno nelle loro tombe, nella modalità 
del sonno. Saranno morti, e come tali, saranno ignari della 
condizione del loro ambiente. Non è così per Lucifero, che 
non sarà unito a loro nella sepoltura; egli avrà mille anni per 
riflettere sulla distruzione che ha causato al suo popolo. 

Qual è la condizione della terra dopo i seimila anni di 
serate e mattine, quando si è verificato il secondo 
Avvento? Durante il millennio la terra è descritta come in 
totale oscurità, e lasciata completamente nelle mani del 
dio di questo mondo e dei suoi angeli. Sarà anche 
spopolata, perché nessun essere umano sarà lasciato in 
vita.  

 
Perché le stelle del cielo e le loro costellazioni non 

daranno la loro luce; il sole si oscurerà nel suo andare avanti, 
e la luna non farà brillare la sua luce (Isaia 13,10). 

 
La terra trema davanti a loro, i cieli tremano, il sole e la 

luna si oscurano e le stelle diminuiscono la loro luminosità 
(Gioele 2:10).  

 
L'apostolo Giovanni descrive questo periodo di tempo 

in Apocalisse 20, 1-3:  
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Poi ho visto un angelo scendere dal cielo, con in mano la 
chiave del pozzo senza fondo e una grande catena. Egli 
afferrò il drago, quel serpente di un tempo, che è il diavolo e 
Satana, e lo legò per mille anni; e lo gettò nel pozzo senza 
fondo, lo fece tacere e gli pose un sigillo, affinché non 
ingannasse più le nazioni fino alla fine dei mille anni. Ma 
dopo queste cose deve essere liberato per un po' di tempo.  

  
Durante il millennio, il Distruttore, il Re della 

violenza, della morte, del caos e della distruzione, regnerà 
supremo sulla terra, ed è giustamente nominato in 
Apocalisse 9:11: 

 
E avevano come re sopra di loro l'angelo del pozzo senza 

fondo, il cui nome in ebraico è Abaddon [DESTRUZIONE], 
ma in greco ha il nome di Apollyon [DESTROYER] (corsivo 
aggiunto). 

 
La condizione caotica della terra descritta in questo 

scenario sarà il risultato diretto del principio del bene e del 
male di Satana. Lui e i suoi angeli saranno confinati su 
questa terra, che sarà nella più totale oscurità. L'assenza di 
luce, simbolo di Dio e del suo carattere, è ciò che fa sì che 
la terra sia nella più totale oscurità, e l'oscurità, simbolo 
del principio di Satana, avvolgerà la terra per mille anni. 

    In questo momento Satana avrà piena autonomia e 
opererà liberamente, senza la luce di Dio, che non sarà più 
presente per ostacolare le sue attività. Avrà la possibilità 
illimitata di fare ciò che vuole con la terra. Quando Dio e 
la sua potenza creatrice saranno rimossi dalla terra, la 
morte, la distruzione e il caos saranno il risultato. Satana e 
i suoi angeli avranno mille anni per rivelare il potere del 
principio del bene e del male, e cercheranno di ricreare la 
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terra e di farla tornare. Tuttavia, poiché Satana non è un 
creatore ma un distruttore, la terra si troverà ancora nella 
sua condizione caotica anche dopo mille anni. Questo 
dimostrerà al di là di ogni dubbio che egli non è come Dio, 
come aveva affermato di essere. 

Rimane ancora la domanda: perché Dio si è riposato il 
settimo giorno? Qual è il significato del suo riposo? Poiché 
Dio non ha bisogno di riposo in senso fisico eppure si è 
riposato il settimo giorno, questo riposo, quindi, deve 
essere un riposo simbolico. In questo atto simbolico Dio ha 
mostrato che il suo amore AGAPE, che è il principio che 
rappresenta il sabato, sconfiggerà il principio del bene e del 
male, e che il principio del sabato sarà la legge eletta 
dell'universo per sempre.     

Per riassumere, quindi: la notte era un simbolo che 
indicava il principio malvagio di Satana che era già 
presente in Satana e nei suoi angeli, e che sarebbe stato 
introdotto nella nostra sfera terrena una volta che Adamo 
ed Eva avessero obbedito a Satana. La luce di Dio sarebbe 
stata presente anche separando e distinguendo tra luce e 
tenebre fino a quando le tenebre non fossero state 
sradicate, per non risorgere mai più. Come i due alberi nel 
giardino, anche l'applicazione del significato dei sei giorni 
della settimana della creazione: essi indicano la nostra 
libertà di scelta dataci da Dio e la sua magnanimità nel 
dare uguale accesso a Satana. Ma il settimo giorno è privo 
del principio di Satana, che diffama il carattere puro di 
Dio. Dio non ha bisogno di riposo fisico, ma si è riposato 
il settimo giorno, che ha stabilito come segno e sigillo del 
suo amore AGAPE. 

 
Il sabato è l'insegna di Dio che è il Dio dell'amore di 
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AGAPE 
Inoltre, la nuova terra ha un solo albero, l'albero della 

vita. Dio ha benedetto il settimo giorno e lo ha santificato 
per certificare il suo carattere di amore AGAPE. L'assenza 
della frase sera e del mattino in riferimento al settimo giorno 
rivela il carattere di Dio. La terra nuova sarà un giorno 
continuo e non ci sarà più la notte. Allo stesso modo, 
l'essenza di Dio dell'amore AGAPE non ha un inizio né una 
fine; è eterna come Lui è eterno, ed è luce continuamente. 
Egli è l'Alfa e l'Omega, il principio e la fine, il primo e l'ultimo 
(Apocalisse 22:13).  

 
Il Sabbath è il sigillo del Creatore e un segno per 

distinguerlo dal Distruttore 
Oltre ad essere un memoriale dell'essenza di Dio come 

Creatore e non come Distruttore, il settimo giorno che Dio 
ha benedetto, santificato e chiamato il Sabato, è anche il 
Suo Sigillo e un segno tra Lui e i Suoi seguaci terreni.  

 
Perciò i figli di Israele osserveranno il sabato, per osservare 

il sabato durante tutta la loro generazione come un'alleanza 
perpetua. È un segno tra Me e i figli d'Israele per sempre; poiché 
in sei giorni il Signore ha fatto i cieli e la terra, e il settimo giorno 
si è riposato e rinfrescato (Esodo 31:16,17). 

 
 Inoltre ho dato loro anche i miei sabati, per essere un segno 

tra loro e me, affinché sappiano che io sono il Signore che li 
santifica... Io sono il Signore tuo Dio: Camminate nei miei 
statuti, osservate i miei giudizi e fateli; santificate i miei sabati, 
ed essi saranno un segno tra me e voi, affinché sappiate che io 
sono il Signore vostro Dio (Ezechiele 20:12, 20:19-20). 

 
In questo giorno Dio ha posto le sue insegne reali in 
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connessione con il suo carattere di amore AGAPE. Lo ha 
fatto perché noi ricordiamo il giorno del sabato, per 
mantenerlo santo.  Come faremo? Ogni sabato che sarà 
solennizzato per l'eternità, sapremo con certezza che Dio 
è il Creatore e non il Distruttore e sperimenteremo in Lui 
un vero riposo.  

Come si concilia il quarto comandamento con la legge 
morale? È imperativo che comprendiamo il profondo 
significato morale e spirituale che Dio ha attribuito a 
questo giorno. È immorale attribuire a Dio i tratti 
caratteriali di Satana il Distruttore; per questo motivo il 
sabato deve essere ricordato come una delle leggi morali 
di Dio all'interno dei dieci comandamenti.  

 
Se Dio fosse un distruttore in qualche modo, la 

nostra adorazione per lui sarebbe motivata dalla paura 
Se Dio fosse il Distruttore oltre che il Creatore, ci 

sarebbe sempre un timore persistente nella nostra mente. 
Avremmo sempre paura che se commettiamo una 
qualsiasi trasgressione potremmo scatenare la Sua ira, e di 
conseguenza subire una punizione letale. Come 
potremmo mai sperimentare il riposo con la spada del 
Distruttore appesa sopra le nostre teste? Non è possibile 
essere a riposo quando la paura è presente; per questo 
motivo l'apostolo Giovanni ha scritto che non c'è paura 
nell'amore: 

 
Non c'è paura nell'amore; ma l'amore perfetto getta la 

nostra paura, perché la paura implica il tormento. Ma chi ha 
paura non è stato reso perfetto nell'amore (1 Gv 4,18). 

 
Non c'è paura in amore - il terrore non esiste; ma 

l'amore maturo (completo, perfetto) fa uscire la paura dalle 
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porte ed espelle ogni traccia di terrore! Perché la paura porta 
con sé il pensiero della punizione e [così] chi ha paura non 
ha raggiunto la piena maturità dell'amore - non è ancora 
cresciuto nella completa perfezione dell'amore" 
(Amplificato). 

 
Tutta la distruzione viene da Satana 
Quando vediamo il caos, la degenerazione, la 

depravazione, la distruzione, la malattia e la morte 
accadere sulla terra, non dobbiamo mai attribuirli a Dio, 
perché queste cose sono in conflitto con il Suo amore 
AGAPE. Tutti questi eventi non dovrebbero mai essere 
attribuiti e rivendicati come opera di Dio, ma dovrebbero 
essere giustamente attribuiti a Satana e ai suoi emissari che 
vivono secondo il suo principio rappresentato dall'albero 
della conoscenza del bene e del male. 

Si potrebbe supporre che la creazione di Adamo ed 
Eva, l'ultima opera creatrice di Dio durante la settimana 
della creazione, avrebbe ricevuto la menzione speciale che 
il settimo giorno ha fatto. Si potrebbe pensare che una 
qualche forma di sacralità e consacrazione speciale sia 
stata posta su di loro perché sono stati creati a immagine 
di Dio; ma non è così.  Piuttosto, è attestato che un periodo 
di ventiquattro anni è stato benedetto e santificato e dato 
il primato che si sarebbe dato ad Adamo ed Eva. Pertanto, 
poiché essi avevano la libertà di rivelare o non rivelare il 
carattere di Dio dell'amore di AGAPE, non è stata posta 
alcuna dipendenza da loro che richiedesse loro di essere 
un ricordo perpetuo dell'essenza di Dio dell'amore di 
AGAPE. Tuttavia è l'umanità che rivendicherà il nome di 
Dio o lo diffamerà per la questione che il settimo giorno di 
sabato rappresenta. La resa dei conti finale sarà sul 
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principio che il settimo giorno di sabato rappresenta, 
perché questo periodo di ventiquattro anni è benedetto e 
santificato, e rivela il carattere di Dio. Il settimo giorno di 
Sabbath è il sigillo e il segno distintivo che il Dio Creatore 
dell'universo è l'amore AGAPE. Questo segno ci ricorda 
che nessuna opera di distruzione e di morte ha origine da 
Lui o è da Lui sanzionata. 

 
 Satana ha preso la vita di Mosè; Dio gliel'ha 

restituita, confermando il principio del sabato 
Dallo studio delle Scritture possiamo tutti convenire 

che Mosè è morto e risorto prima della morte e della 
risurrezione di Gesù Cristo. Per cominciare, leggiamo il 
resoconto della sua morte nel libro del Deuteronomio: 

 
Così Mosè, il servo del Signore, morì nel paese di Moab, 

secondo la parola del Signore. E lo seppellì in una valle nel 
paese di Moab, di fronte a Beth Peor; ma nessuno conosce 
ancora la sua tomba (Deuteronomio 34:5, 6). 

 
Il racconto della sua resurrezione si trova nel piccolo 

Libro di Giuda: 
 
Eppure l'arcangelo Michele, contendendo con il diavolo, 

quando contestava il corpo di Mosè, non osava muovere 
contro di lui un'accusa oltraggiosa, ma diceva: "Il Signore 
ti rimprovera" (Giuda 9)! 

 
La prova finale che Mosè è stato riportato in vita dal 

principio vivificante di Dio è che Pietro, Giacomo e 
Giovanni lo videro sul monte della Trasfigurazione: 

 
Ora, dopo sei giorni, Gesù prese Pietro, Giacomo e 
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Giovanni suo fratello, li condusse da soli su un alto monte; e 
fu trasfigurato davanti a loro. Il suo volto brillava come il 
sole, e le sue vesti divennero bianche come la luce. Ed ecco, 
Mosè ed Elia apparvero loro, parlando con Lui (Matteo 17:1-
3). 

 
Mosè morì e fu resuscitato. Elia, l'altra persona che era 

presente con Gesù sul monte della trasfigurazione, non ha 
vissuto la morte, ma è stato tradotto:  

 
. . . .ed Elia salì per un turbine in cielo (2 Re 2:11). 
 
Elia rappresenta coloro che nella generazione finale 

non sperimenteranno la morte, ma saranno tradotti. Essi 
non sperimenteranno la morte perché avranno compreso 
e vissuto secondo il principio di Dio dell'amore AGAPE.  

 
Gesù è colui che ha resuscitato Mosè 
Fu il Gesù Cristo pre-incarnato che resuscitò Mosè e 

guidò Israele, come si vede in 1 Corinzi 10:3-4 e 9: 
 
Tutti hanno mangiato lo stesso cibo spirituale e tutti 

hanno bevuto la stessa bevanda spirituale. Perché bevevano 
di quel Rock spirituale che li seguiva, e quel Rock era Cristo... 
Né tentiamo Cristo, come alcuni di loro hanno tentato, e 
sono stati distrutti dai serpenti. 

 
Come è Gesù il Primogenito dai morti? 
Tuttavia, in Colossesi 1:18 leggiamo quanto segue 

riguardo a Gesù: 
 
Ed Egli è il capo del corpo, la chiesa, che è il principio, il 

primo nato dai morti, che in tutte le cose può avere la 
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preminenza (corsivo aggiunto). 
Come può Gesù essere il primogenito dai morti 

quando Mosè è risorto prima di lui? Gesù Cristo era il 
primogenito dai morti perché la sua risurrezione è 
avvenuta per mezzo del suo stesso potere: 

 
Io sono il buon Pastore; e conosco le Mie pecore e sono 

conosciuto dai miei. Come il Padre mi conosce, anch'io 
conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E altre pecore 
che ho che non sono di questo ovile; anche loro devo portare, 
e sentiranno la Mia voce; e ci sarà un solo gregge e un solo 
pastore; perciò il Padre mio mi ama, perché io pongo la Mia 
vita per poterla riprendere. Nessuno me la toglie, ma io la 
pongo da me stesso. Ho il potere di deporla e ho il 
potere di prenderla di nuovo.  Questo comando l'ho 
ricevuto dal Padre mio (Giovanni 10:14-18; corsivo 
dell'autore). 

 
Il potere della resurrezione è l'amore di AGAPE 
Quando Gesù parlò del tempo in cui avrebbe dato la 

sua vita per il mondo, disse: Ho il potere di deporlo.  Il dono 
della Sua vita è stato reso possibile solo dalla forza del Suo 
amore AGAPE per l'umanità, e quel dono è avvenuto 
quando è morto per i nostri peccati sulla croce. Il potere 
dell'amore di AGAPE è il potere ultimo dell'universo, 
perché è l'essenza di Dio. Gesù aveva solo il potere di 
prenderlo di nuovo, cosa che fece quando risuscitò se 
stesso, perché aveva l'amore AGAPE come principio che 
regolava la sua vita. Il suo potere di risurrezione derivava 
dal suo potere dell'amore AGAPE. Il potere dell'amore di 
AGAPE viene prima di tutto e assicura il potere di 
risurrezione. Poiché l'amore di AGAPE è l'essenza stessa 
di Dio, questo potere precede tutti gli altri poteri di Dio.  
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Il Sabbath del settimo giorno rappresenta l'amore di 

AGAPE  
Dio ha benedetto e santificato il settimo giorno di 

sabato e ci chiede di mantenerlo santo soprattutto e molto 
semplicemente perché rappresenta il suo amor   e AGAPE. 
L'amore AGAPE e il principio del settimo giorno di sabato 
mantengono il primato sul potere della risurrezione. 
Senza l'amore AGAPE, l'essenza di Dio, non ci sarebbe 
stata la risurrezione di Gesù Cristo. Così il sabato del 
settimo giorno rimane inviolabile e non cambia a causa 
della risurrezione di Gesù Cristo il primo giorno della 
settimana.  

 
Il Giorno della Resurrezione non dovrebbe essere un 

sostituto del sabato 
Gesù non ha mai indicato minimamente che come 

Signore del sabato è diventato il Signore del primo giorno 
della settimana a causa della sua risurrezione. La sua 
signoria del sabato non è mai stata abbandonata per il 
primo giorno della settimana perché il sabato 
rappresentava e rappresenterà sempre il suo amore 
AGAPE.  

 
Altre pecore che non sono di questa piega - Quale 

piega? 
Con chi sta parlando Gesù quando fa la seguente 

dichiarazione: E altre pecore che ho che non sono di questo 
ovile? Non c'è dubbio che Egli è ovviamente in discussione 
con i custodi del sabato. A chi si riferisce allora quando 
informa gli osservatori del sabato che ha altre pecore che 
non appartengono a questo ovile?    Gesù si rivolge a tutti 
gli altri che non sono in adorazione nel giorno in cui Egli 



345 

 

pretende di essere il Signore, anche queste sono in gran 
parte sue pecore. Secondo Gesù, Egli ha altre pecore che 
non adorano il sabato. Non sono di questo ovile, il che 
significa che non stanno ancora adorando il sabato della 
Bibbia. Ma Gesù afferma a proposito di loro: anch'essi devo 
portarli, ed essi ascolteranno la Mia voce; e ci saranno un gregge 
e un pastore.  

 
Gesù ha cambiato il sabato con il primo giorno della 

settimana nelle sue ultime volontà? 
Se Gesù, in qualche modo formale o informale, ci 

avesse intimato che non era o non sarebbe più stato, in 
futuro, il Signore del sabato (del settimo giorno della 
settimana), allora sarebbe imperativo che noi ascoltassimo 
e seguissimo la Sua direttiva, ma Lui non l'ha mai fatto. 
Poiché Gesù ha affermato che Egli è solo la via ultima 
verso il Padre, dovrebbe accontentarci che Egli è l'unica 
Persona che può dirci che il giorno del culto è stato 
cambiato: 

 
Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se 

non per mezzo di Me (Giovanni 14:6). 
 
L'apostolo Paolo conferma che Gesù è l'unico 

fondamento della verità:  
 
Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un 

saggio maestro costruttore ho posto le fondamenta, e un altro 
le costruisce. Ma che ognuno faccia attenzione a come 
costruisce su di essa. Perché nessuno può porre un altro 
fondamento se non quello che è stato posto, che è Gesù Cristo 
(1 Corinzi 3, 10.11). 
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Le Scritture ci dicono che Egli non cambierà mai il 
settimo giorno di sabato, perché sarebbe contrario al suo 
carattere di amore AGAPE. Inoltre, Egli ha fatto in modo 
che non ci inganniamo a questo proposito dicendo: 

Non pensate che io sia venuto per abolire la legge o i profeti. 
Non sono venuto per distruggere, ma per adempiere. Perché 
certamente, vi dico, finché il cielo e la terra non passeranno, non 
passerà in nessun modo dalla legge un jot o un titolo fino a 
quando tutto sarà compiuto. Chiunque dunque infrangerà uno 
solo di questi minimi comandamenti, e lo insegnerà all'uomo, 
sarà chiamato minimo nel regno dei cieli; ma chi lo farà e lo 
insegnerà, sarà chiamato grande nel regno dei cieli. Poiché vi 
dico che se la vostra giustizia non supera la giustizia degli scribi 
e dei farisei, non entrerete in nessun modo nel regno dei cieli 
(Matteo 5:17-20). 

 
 Il passo precedente si riferisce anche ai Dieci 

Comandamenti, perché nel versetto 21 Gesù dice: 
 
Avete udito che è stato detto ai vecchi: "Voi non 

ucciderete, e chiunque uccide sarà in pericolo di giudizio" 
(Matteo 5:21).  

 
Uno degli argomenti comuni per negare il settimo 

giorno di sabato è che la legge dei Dieci Comandamenti è 
stata abolita alla croce. Questo si suppone prendendo i 
versi di cui sopra da Mat. 5:17-20 in cui Gesù dice che è 
venuto per adempiere la legge. Alcuni hanno interpretato 
questo versetto nel senso che la legge si è adempiuta alla 
croce e quindi non è più applicabile. Se questo fosse vero, 
allora l'omicidio, il furto, ecc... sarebbero comportamenti 
accettabili.    Questo argomento è del tutto infondato, ma 
è sostenuto come un tentativo di eliminare il quarto 
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comandamento, il comandamento riguardante il settimo 
giorno di sabato. 

Il sabato ha un significato spirituale così profondo sia 
per Dio che per l'umanità che Egli ha benedetto il settimo 
giorno e lo ha santificato. Dio non ci informerebbe 
chiaramente se avesse l'intenzione di attribuire a un altro 
giorno un'importanza così preminente? Tanto più che Egli 
è colui che ha creato il giorno e lo ha santificato per 
riflettere l'essenza stessa del suo essere?  

Gesù sapeva che sarebbe morto e sarebbe risorto. Ci si 
aspetterebbe che prima della Sua morte, nelle Sue ultime 
volontà e nel Suo testamento, avesse categoricamente 
informato qualcuno, in qualche modo, che il primo giorno 
della settimana, il giorno della risurrezione, avrebbe 
sostituito il sabato del settimo giorno. Ma questo non è mai 
accaduto.  

 
Perché dove c'è un testamento, ci deve essere 

necessariamente anche la morte del testatore. Infatti un 
testamento è in vigore dopo la morte di un uomo, poiché non 
ha alcun potere mentre il testatore è in vita (Ebrei 9:16, 17). 

 
Il Settimo Giorno del Sabbath è stato istituito per 

tutta l'umanità o solo per gli ebrei? 
Dio voleva che l'intero genere umano sapesse che li 

ama tutti con amore AGAPE, o voleva solo che gli israeliti 
conoscessero questa verità da soli, non curandosi del resto 
dell'umanità? Voleva che l'intero genere umano si amasse 
o questa verità era solo per gli israeliti? Voleva che il resto 
dell'umanità si odiasse e si uccidesse a vicenda? 
Ovviamente non è vero che Dio voleva che questa 
conoscenza fosse confinata agli israeliti. Chi vorrebbe 
conoscere e adorare un tale Dio se fosse vero? Purtroppo 
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e tragicamente si crede e si promuove una così orribile 
rappresentazione di Dio. Il Nuovo Testamento e la 
commissione diretta di Gesù negano che ciò sia vero.  

Per mezzo di Mosè, Dio ha dato i Dieci Comandamenti 
alla casa di Giacobbe e dei figli di Israele (Esodo 19:3), per 
illuminare il resto dell'umanità sulla legge morale di Dio 
che si fonda sull'essenza di Dio dell'amore di AGAPE.  

 
L'amore di Dio trova infiniti modi per parlarci 
Sappiamo che Dio ha molte vie attraverso le quali 

comunica all'umanità le rivelazioni su di sé. Uno di questi 
mezzi attraverso i quali Egli rivela il suo amore per noi è 
costituito dai Dieci Comandamenti. Se questo non viene 
compreso fin dall'inizio, il significato spirituale dei Dieci 
Comandamenti rimarrà latente e non verrà realizzato. 
Peggio ancora, diventa solo un dittatore che comanda 
l'obbedienza, e la sua disobbedienza si traduce in una 
punizione che si risolve secondo la natura 
dell'insubordinazione.    Senza la conoscenza dell'amore di 
Dio per noi, i Dieci Comandamenti impongono 
un'obbedienza forzata; ma con la conoscenza dell'amore 
di Dio per noi, essi suscitano un'obbedienza d'amore. È 
quindi imperativo che fin dall'inizio vediamo l'amore di 
Dio per noi nei Dieci Comandamenti. Questo deve 
avvenire prima di poter rispondere a Lui "in" e "con" 
amore:  

 
Lo amiamo perché Egli ci ha amato per primo (1 Gv 

4,19). 
 
L'amore di Dio AGAPE nel primo comandamento 
Prendiamo il primo Comandamento dei Dieci e 

vediamo se non è vero che Dio prima ci ha amato e poi noi 
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lo amiamo a nostra volta:  
 
Non avrai altri dei davanti a Me (Esodo 20:3). 
 
Perché Dio ci sta comandando di non avere altri dei 

davanti a sé? È perché è così egocentrico da volere tutta 
l'attenzione su di sé? Neanche per un momento è così 
egocentrico da esigere che tutta la meditazione sia 
concentrata su di Lui. Al contrario, Egli è l'unico che 
dall'essenza del suo essere ci ama veramente. Nessun altro 
dio che chiede a gran voce la nostra attenzione ha 
quell'amore incondizionato, sacrificale, altruista, altruista, 
centrato sull'altro, che dà libertà a noi. Quando inizieremo 
a comprendere questo amore AGAPE che Dio ha per noi, 
gli risponderemo a causa del suo amore per noi; 
risponderemo in modo positivo e non saremo interessati 
agli altri dei, comunque ci vengano presentati. Non sarà 
perché abbiamo il dovere di obbedire a Lui che 
obbediremo ai suoi comandi. Sicuramente non sarà per 
paura di punizioni arbitrarie; e nemmeno la ricompensa 
arbitraria sarà un fattore di adempimento. La purezza del 
Suo amore AGAPE per noi sarà l'unica ragione e 
motivazione della nostra obbedienza. Lo ameremo perché 
Lui ci ha amati per primo. 

 
I dieci comandamenti sono divisi in due parti: 

Amore per Dio, amore per il prossimo  
I Dieci Comandamenti si basano sull'amore di Dio 

AGAPE per noi in primo luogo. Gesù ha incapsulato e 
avvolto i Dieci Comandamenti nell'amore di AGAPE. 
Quando arriveremo a comprendere la misura dell'amore 
di Dio AGAPE per noi, risponderemo a Lui nell'amore, e 
questa risposta è direttamente indirizzata nei primi 



350 

 

quattro Comandamenti, come condensato e dichiarato da 
Gesù.  

Il rapporto d'amore tra noi e Dio può essere pensato 
come un rapporto verticale - terra al cielo, cielo alla terra. 
Gli ultimi sei comandi hanno un'applicazione orizzontale, 
cioè si applicano ai nostri rapporti tra di noi. Dobbiamo 
prima di tutto essere radicati nel nostro rapporto d'amore 
verticale con Dio prima che il suo amore, operando 
attraverso di noi, possa concretizzarsi nel nostro rapporto 
d'amore orizzontale con il nostro prossimo. Gesù ha 
condensato i Comandamenti in due, ma questo non ha 
abolito i Dieci: 

 
Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con 

tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il primo 
e grande comandamento. [SI RIFERISCE AI PRIMI 
QUATTRO COMANDAMENTI]. E il secondo è simile: 
Amerai il tuo prossimo come te stesso. [QUESTO COPRE 
GLI ALTRI SEI COMANDI]. Su questi due comandamenti 
sono appesi tutta la legge e i Profeti (Matteo 22:37-40; 
corsivo dell'autore). 

 
Sulla base di ciò che Gesù, ha detto Paolo, riassume gli 

ultimi sei comandi in queste parole: 
 
Non dovete niente a nessuno se non amarvi l'un l'altro, 

perché chi ama l'altro ha adempiuto alla legge. L'amore non 
fa male al prossimo; perciò l'amore è il compimento della 
legge (Romani 13,8.10). 

 
L'amore di Dio deve essere la pietra angolare iniziale 

nella nostra comprensione della Bibbia 
Durante il primo avvento di Gesù, la Bibbia era 
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costituita dall'Antico Testamento. Il Nuovo Testamento, 
ovviamente, non era ancora in vigore. La frase tutta la legge 
e i Profeti in Matteo 22:40, si riferisce alla totalità 
dell'Antico Testamento che era la Bibbia ai tempi di Gesù.  
Gesù, che è venuto a rivelare il vero carattere di Dio 
dell'amore di AGAPE, è il fulcro del Nuovo Testamento. 
La sua rivelazione dell'amore di Dio è unica e rappresenta 
l'autorità finale sul carattere di Dio. Così l'intera Bibbia 
deve essere compresa e interpretata solo dalla rivelazione 
di Gesù dell'amore di Dio AGAPE.    Se questo non viene 
fatto, la Bibbia ci darà una visione distorta di Dio.    Dio è 
amore? Gesù Cristo e la Bibbia dimostrano 
inconfutabilmente che questa è la verità. Pertanto, per 
avere una corretta comprensione di Dio e della Bibbia, 
ogni conoscenza in questo senso deve essere basata solo 
su questa verità, che Dio è amore.  

 
La legge lontana dell'amore 
Per la mente dei suoi ascoltatori, le parole di Gesù 

amano il prossimo come te stesso, avevano un significato 
restrittivo, basato su ciò che avevano imparato dall'Antico 
Testamento:  

 
Non vi vendicherete, né porterete rancore ai figli del 

vostro popolo, ma amerete il vostro prossimo come voi stessi: 
Io sono il Signore. Lo straniero che abita in mezzo a voi sarà 
per voi come uno nato in mezzo a voi e lo amerete come voi 
stessi (Levitico 19:18, 35). 

 
Per cambiare la loro visione limitata e dare una 

corretta comprensione di chi è classificato come nostro 
prossimo, Gesù dà questa storia in Luca 10:25-37. 
Dobbiamo tenere presente che gli ebrei consideravano i 
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samaritani come la feccia della terra, e che un certo uomo in 
questo episodio è un ebreo. Anche i samaritani avevano la 
stessa mentalità nei confronti degli ebrei: 

 
 Ed ecco, un certo avvocato si alzò e lo mise alla prova, 

dicendo: "Maestro, cosa devo fare per ereditare la vita eterna? 
Gli disse: "Cosa c'è scritto nella legge? Qual è la sua lettura? 
Allora egli rispose e disse: "Amerai il Signore tuo Dio con tutto 
il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con 
tutta la tua mente e il tuo prossimo come te stesso".    E gli disse: 
"Hai risposto bene; fai questo e vivrai". Ma egli, volendosi 
giustificare, disse a Gesù: "E chi è il mio prossimo? Allora Gesù 
rispose e disse: "Un certo uomo scese da Gerusalemme a Gerico 
e cadde tra i ladri, che lo spogliarono delle sue vesti, lo ferirono 
e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Ora per caso un certo 
sacerdote è sceso per la strada. E quando lo vide, passò dall'altra 
parte. Anche un levita, quando arrivò sul posto, venne a 
guardare e passò dall'altra parte. Ma un certo samaritano, 
mentre camminava, arrivò dov'era. E quando lo vide, ebbe 
compassione. Così andò da lui e gli fasciò le ferite, versandogli 
olio e vino; e lo mise sul suo stesso animale, lo portò in una 
locanda e si prese cura di lui. Il giorno dopo, quando partì, prese 
due denari, li diede al locandiere e gli disse: "Abbi cura di lui; e 
qualunque altra cosa spendiate, quando tornerò, vi ripagherò". 
Quale di questi tre, secondo te, è stato il vicino di casa di colui 
che è caduto tra i ladri? E lui disse: "Colui che ha avuto pietà di 
lui". Allora Gesù gli disse: "Va' e fa' lo stesso (Luca 10,25-37)".  

 
Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate l'un 

l'altro, come io ho amato voi, che anche voi vi amiate l'un 
l'altro. Da questo tutti sapranno che siete Miei discepoli, se 
avete amore gli uni per gli altri (Giovanni 13:34, 35). 

 



353 

 

La chiave è concentrarsi sulle parole come io ho amato 
voi, che anche voi vi amate l'un l'altro. Il comandamento di 
Gesù non è letteralmente un comandamento nuovo perché 
l'Antico Testamento lo aveva già affermato, anche se con 
un'interpretazione restrittiva. Nella comunicazione di 
Gesù si riferisce ad ogni essere umano. Dal punto di vista 
di Gesù,  

a chi si incorporano le parole che vi amate l'un l'altro 
come io vi ho amato? Dio ha tanto amato il mondo da dare 
al mondo il suo Figlio unigenito. Questo include ogni 
essere umano peccaminoso del mondo, e nessuno è 
escluso.  

 
L'amore per tutti rivelerà i veri discepoli di Gesù 
Quando abbiamo in noi l'amore di Dio per il mondo, 

un amore che include anche i nostri nemici, allora siamo 
diventati veramente discepoli di Gesù Cristo. In modo 
inequivocabile, secondo Gesù, il suo nuovo 
comandamento, più di ogni altra cosa, identificherà i suoi 
discepoli: Con questo tutti sapranno che siete Miei discepoli, se 
avete amore gli uni per gli altri. 

 
L'amore per i nemici sarà un segno definitivo dei 

seguaci di Gesù 
Gesù espone in modo più definitivo e candido chi è il 

nostro prossimo e cosa significa che tutti sapranno, senza 
eccezioni, che siamo suoi discepoli: 

 
Avete sentito dire: "Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo 

nemico". Ma io vi dico: amate i vostri nemici, benedite coloro 
che vi maledicono, fate il bene a coloro che vi odiano, pregate per 
coloro che vi usano con dispetto e vi perseguitano, affinché siate 
figli del Padre vostro che è nei cieli, perché Egli fa sorgere il suo 
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sole sul male e sul bene, e manda la pioggia sui giusti e sugli 
ingiusti (Matteo 5:43-45). 

 
 L'apostolo Paolo elabora ciò che Gesù ha affermato in 

questo modo: 
 
Perché quando eravamo ancora senza forze, a tempo 

debito Cristo è morto per gli empi. Perché difficilmente per 
un uomo giusto si muore; eppure forse per un uomo buono 
qualcuno oserebbe anche morire. Ma Dio dimostra il suo 
amore verso di noi, in quanto mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi. Molto di più poi, essendo 
ora giustificati dal suo sangue, saremo salvati dall'ira 
attraverso di Lui. Se infatti, quando eravamo nemici, ci 
siamo riconciliati con Dio per mezzo della morte di suo 
Figlio, molto di più, essendo stati riconciliati, saremo salvati 
per mezzo della sua vita (Romani 5:6-10). 

 
I Dieci" secondo il Vangelo di Marco 
L'apostolo Marco ha registrato la versione abbreviata 

dei Dieci Comandamenti di Gesù in questo modo nel 
capitolo 12:29-31: 

 
Il primo di tutti i comandamenti è: Ascolta, o Israele, il 

Signore nostro Dio, il Signore è uno solo. E amerai il Signore 
tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con 
tutta la tua mente e con tutte le tue forze. Questo è il primo 
comandamento. E il secondo, come questo: Amerai il tuo 
prossimo come te stesso. Non c'è altro comandamento più 
grande di questi. 

 
Un'aggiunta nel vangelo di Marco, che non si trova in 

Matteo, afferma: Ascolta, o Israele, il Signore nostro Dio, il 
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Signore è uno solo (Deuteronomio 6:4). Gesù ha certamente 
colpito i suoi ascoltatori in mezzo agli occhi con questa 
citazione dell'Antico Testamento. I figli di Israele avevano 
fatto del Dio Creatore un Dio con due tratti caratteriali, un 
Dio che agiva con violenza e nonviolenza secondo ciò che 
le circostanze richiedevano; e questo era vero soprattutto 
in relazione al modo in cui essi percepivano che Dio 
trattava i suoi nemici.  

 
Il Signore è uno significa che il Padre e il Figlio hanno 

un unico carattere immutabile  
Attraverso la citazione del Deuteronomio 6:4 Gesù 

cerca di ricordare ai suoi ascoltatori che attribuire a Dio 
questi due modelli di comportamento è blasfemo, perché 
il Signore è uno solo. L'unicità di Dio ha a che fare con il 
fatto che Egli è una sola cosa: Egli è solo l'amore AGAPE, 
che è l'essenza del suo essere; quindi il Signore è uno. La 
sua natura non è un misto di due principi antitetici: uno di 
amore per la famiglia e gli amici, l'altro di violenza e di 
odio verso i nemici. Fare Dio in quel tipo di Dio è farlo a 
nostra immagine, perché questo è ciò che siamo.    Inoltre, 
quando Gesù dice che io e il Padre mio siamo una cosa sola (Gv 
10,30), dice anche che non c'è differenza di carattere tra Lui 
e il Padre.  

 
Il Sabbath era destinato a mantenere viva la 

conoscenza dell'amore di Dio 
Mosè dichiarò che il settimo giorno è il sabato del Signore 

vostro Dio (Esodo 20:10). La dichiarazione di Mosè dice che 
non è altro che il Dio dell'universo che è il Signore del 
sabato. Ora chi altro ha avuto l'audacia di fare la stessa 
affermazione per se stesso, che Egli è il Signore del sabato? 
Se un essere umano facesse un'affermazione così 
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blasfema, lo dichiareremmo un pazzo; ma Gesù Cristo ha 
fatto questa dichiarazione su se stesso. 

 
 La conoscenza dell'amore di Dio era per il mondo 

intero, non solo per pochi 
Dio creò, istituì, benedisse il settimo giorno e lo 

santificò durante la settimana della creazione, affinché 
fosse un memoriale del suo carattere d'amore come 
Creatore.    Come il Suo amore era destinato a tutto il 
mondo, così è stato questo giorno che Egli ha creato per 
dare la conoscenza del Suo amore; non doveva essere un 
giorno solo per gli ebrei, ma per ogni essere umano. In 
AGAPE l'amore è sempre il desiderio di dare il meglio che 
si possiede. Dio ha creato tutto all'apice della perfezione 
durante la settimana della creazione, e nel suo amore lo ha 
dato ad Adamo ed Eva e ai loro discendenti. L'ha dato. Era 
loro finché Satana non l'ha preso in ostaggio.  

 
Satana ha profanato il dono di Dio all'umanità e 

abbiamo perso la conoscenza dell'amore di Dio 
Siamo tutti profondamente consapevoli che 

l'avversario ha profanato il dono d'amore di Dio con il suo 
principio del bene e del male. Questo principio ha colpito 
l'intero genere umano perché non sappiamo più che Dio 
ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito ad ogni 
figlio di Adamo ed Eva.    Satana ci ha impregnato tutti 
della sua natura iniqua, e tutti abbiamo perso la 
consapevolezza che Dio ci ama. Il settimo giorno è stato 
dato a tutti noi come memoriale che Dio è il Creatore 
amorevole, in modo che quando Satana farà le sue opere 
malvagie alla terra e ai suoi abitanti, sarà ricordato da noi 
che questa non è opera del Dio dell'amore AGAPE! 
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Dio dà così che noi possiamo dare agli altri a nostra 
volta 

Dio ha comandato agli Israeliti di ricordare il settimo 
giorno come il Sabbath.    Così, quando Dio scelse i figli di 
Israele come suo ambasciatore, essi furono incaricati di 
rivelare il suo carattere al resto dell'umanità attraverso il 
sabato. Non era certo perché lo tenessero per sé. Abbiamo 
erroneamente concluso che ciò che è stato dato ai figli di 
Israele era esclusivamente per loro; questo è falso. Quando 
Dio dà, Egli dà perché noi diamo agli altri, e non perché lo 
facciamo inorridire per noi stessi.  

 
Il bene e il male hanno cancellato la nostra conoscenza 

di un Dio amorevole 
Ripetutamente il sabato, come segno, viene portato in 

primo piano nei rapporti di Dio con i figli di Israele. Dio 
aveva desiderato che essi lo ricordassero e che 
condividessero con gli altri il suo profondo significato 
spirituale, che Dio è il Creatore e non il Distruttore. Questa 
verità sul carattere di Dio è stata oscurata dal principio 
rappresentato dall'albero della conoscenza del bene e del male, 
e abbiamo iniziato a credere che Dio è sia il Creatore che il 
Distruttore. I figli di Israele non sono riusciti a 
smascherare questa menzogna perché le loro menti erano 
terribilmente distorte dalla credenza politeistica che 
prevaleva nel loro ambiente riguardo agli dei vendicativi 
e violenti. Essi stessi avevano ceduto all'idea che Dio 
avesse bisogno di essere placato affinché la sua ira furiosa 
potesse essere placata. Le loro menti erano in schiavitù con 
tali concetti pagani prima e durante la loro schiavitù in 
Egitto, così come successivamente. Ecco perché, parlando 
di Gesù, il profeta Isaia profetizzava: 
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 Le persone che hanno camminato nelle tenebre hanno visto 

una grande luce; coloro che abitano nella terra dell'ombra della 
morte, su di loro è risplesa una luce (Isaia 9,2). 

 
Gesù, la grande luce, ha riportato la conoscenza di un 

Dio amorevole 
Gli israeliti hanno imperdonabilmente mancato di 

cogliere e condividere con gli altri la verità preminente che 
emanava dal settimo giorno della settimana della 
creazione. Perciò essi non riuscirono a conoscere il 
carattere di Dio e non riconobbero Gesù Cristo come loro 
Messia quando apparve quando la pienezza del tempo era 
giunta (Galati 4:4) al primo avvento. Se è stato 
imperdonabile per loro, quanto più imperdonabile sarà 
per noi se non riusciamo a cogliere il significato del sabato 
in relazione al carattere di Dio! Questa è l'ultima 
possibilità che viene data al mondo. Il principio del bene e 
del male di Satana decimerà presto il mondo, e se non 
riusciremo a comprendere questi stupendi temi, 
continueremo ad attribuire all'amorevole Creatore 
dell'Universo la terribile distruzione che sta per avvenire. 
Quando nella nostra mente Dio è il Distruttore e 
Vendicatore, a chi dobbiamo rivolgerci?    Nessuno sarà 
allora per noi.     

 
Il Sabbath diventa una maledizione quando viene 

osservato per placare un Dio arbitrario 
 
Se distogliete il vostro piede dal Sabbath, dal fare il 

vostro piacere nel Mio giorno santo, e chiamate il Sabbath 
una delizia, il giorno santo del Signore onorevole, e lo 
onorerete, non facendo le vostre vie, né trovando il vostro 
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piacere, né pronunciando le vostre parole, allora vi 
delizierete nel Signore; e io vi farò cavalcare sulle alte colline 
della terra, e vi darò da mangiare con l'eredità di Giacobbe 
vostro padre. La bocca del Signore ha parlato (Isaia 
58:13,14). 

 
Il passaggio di cui sopra è stato meticolosamente 

osservato dagli ebrei, che hanno creato regole ed esigenze 
umane, mantenendole scrupolosamente; così il Sabbath è 
diventato un'impresa onerosa e la sua ragione spirituale si 
è persa nel labirinto di una religione orientata alle opere. 
Che cosa significa allontanare il nostro piede dal Sabbath, 
dal fare il nostro piacere nel giorno santo di Dio, dal fare 
le nostre vie, dal trovare il nostro piacere, dal parlare le 
nostre parole?  Quali sono le nostre vie? E quali sono le vie 
di Dio? E sono diverse l'una dall'altra? Tutte le nostre vie 
nascono dal principio del bene e del male. Se il sabato non 
viene osservato con l'amore AGAPE di Dio in noi, allora 
infrangeremo tutti i comandamenti di Dio. Ascoltate ciò 
che il libro di Giacomo ha da dire a questo proposito: 

 
 Chi infatti rispetta tutta la legge, eppure inciampa in un 

punto, è colpevole di tutto (Giacomo 2:10).  
 
Il fatto che l'amore di Dio AGAPE sia diventato 

inesistente nell'osservanza del sabato ha avuto risultati 
terribili. La conseguenza peggiore di tutte è che quando il 
Messia dell'amore di AGAPE apparve in mezzo a un 
popolo privo dell'amore di AGAPE, essi fecero 
naturalmente ciò che credevano che il loro Dio avrebbe 
fatto, e uccisero il Figlio di Dio.  

         
Essere un osservatore del Sabbath non garantisce che 
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stiamo adorando il Signore del Sabbath 
I bambini di Israele erano purtroppo alla ricerca di un 

Messia violento e non di un Messia dell'amore di AGAPE. 
Poiché credevano in un Dio violento, si aspettavano un 
Messia che distruggesse i loro nemici e desse loro la 
supremazia globale che desideravano. Anche se erano 
custodi del Sabbath, non conoscevano il Signore del 
Sabbath. Rinnegarono Gesù Cristo, il Messia, il Principe 
della pace, che non aveva fatto violenza e che era il loro 
pane di vita pre-incarnato (Isaia 9:6; 53:9; Giovanni 6:35).  

I loro antenati mangiavano tutti lo stesso cibo spirituale e 
bevevano tutti la stessa bevanda spirituale. Perché bevevano di 
quella roccia spirituale che li seguiva, e quella roccia era Cristo. 
Ma con la maggior parte di loro Dio non era ben contento, perché 
i loro corpi erano sparsi nel deserto (1 Corinzi 10:3-5). Perché 
questo male è accaduto a loro, perché i loro corpi morti 
sono stati dispersi nel deserto? 

 
Non fatevi ingannare, Dio non si fa beffe di voi stessi; 

qualunque cosa un uomo semina, che anche lui mieterà. 
Infatti, chi semina alla sua carne raccoglierà la corruzione, 
ma chi semina allo Spirito raccoglierà la vita eterna (Galati 
6,7.8). 

 
Chi vive secondo il principio del bene e del male morirà 

secondo il principio del bene e del male. Le Scritture ci 
dicono che il suo popolo eletto non poteva essere liberato 
dalla sua visione distorta di Dio, perciò, poiché il loro 
pensiero e la loro vita erano governati dal principio di 
Satana rappresentato dall'albero della conoscenza del bene e 
del male, essi raccoglievano da quel dominio ciò che 
avevano seminato. Proprio per la stessa ragione i loro 
discendenti subirono un destino simile nella distruzione 
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di Gerusalemme nel 70 d.C. a causa della carneficina 
perpetrata dall'esercito romano.   

Il popolo eletto ha rifiutato il carattere di Dio 
dell'amore di AGAPE che il sabato ha commemorato, e che 
Gesù, con tanto dolore, ha voluto che loro catturassero.    
Egli desiderava disperatamente che accettassero i suoi 
insegnamenti sul carattere di Dio, perché sapeva che le 
conseguenze del loro rifiuto sarebbero state terribili. Con 
un'agonia inimmaginabile per loro nel suo cuore, Gesù 
disse queste parole: 

 
O Gerusalemme, Gerusalemme, colui che uccide i profeti 

e lapida coloro che sono mandati da lei! Quante volte ho 
voluto riunire i tuoi figli, come una gallina raccoglie i suoi 
pulcini sotto le sue ali, ma tu non hai voluto! Vedi! La tua 
casa ti è lasciata desolata (Matteo 23:37, 38). 

 
Hanno raccolto le conseguenze del loro rifiuto della 

verità sull'amore di Dio AGAPE. Poiché avevano scelto il 
principio di Satana e avevano rifiutato il messaggio che il 
Figlio di Dio era venuto sulla terra per consegnare al 
mondo riguardo all'amore di Dio, perirono e la loro casa 
rimase desolata. 

 
 Ripetere la storia rimanendo nell'ignoranza 

dell'amore di Dio 
La nostra generazione sta ripetendo la storia, 

nonostante tutto ciò che Gesù Cristo ci ha insegnato? 
Abbiamo la stessa visione distorta di Dio che ha prevalso 
durante il ministero di Gesù qui sulla terra? Una tale 
orribile credenza su Dio ha di conseguenza portato 
l'umanità a perpetrare un'indicibile carneficina in Suo 
nome da quando Satana ha preso il controllo delle menti 
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di Adamo ed Eva. Siamo molto consapevoli del fatto che 
noi umani siamo stati tutti coinvolti in molta violenza. 
Eppure continuiamo a credere le stesse menzogne su Dio 
e i risultati continuano ad essere gli stessi. Noi cristiani 
abbiamo contribuito corporalmente e personalmente al 
caos attribuendo a Dio i tratti caratteriali di Satana; e 
credendo e insegnando che tutto il caos, la distruzione, la 
morte e la carneficina che ha avuto luogo dopo Adamo ed 
Eva è una punizione di Dio.  

L'apostolo Paolo attinge all'Antico Testamento per 
descrivere la vera condizione dei custodi del sabato. 
Secondo lui siamo in tale condizione perché crediamo che 
Dio è sia il Creatore che il Distruttore, perché il vero timore 
di Dio non è davanti ai nostri occhi: 

 
Non c'è nessun giusto, no, nessuno; non c'è nessuno che 

capisca; non c'è nessuno che cerchi Dio. Tutti si sono messi 
da parte, tutti insieme sono diventati non redditizi, non c'è 
nessuno che fa il bene, no, nessuno. La loro gola è una tomba 
aperta; con la lingua hanno praticato l'inganno; il veleno 
degli aspidi è sotto le loro labbra; la loro bocca è piena di 
maledizione e di amarezza. I loro piedi sono pronti a spargere 
sangue; la distruzione e la miseria sono nelle loro vie; e la via 
della pace che non hanno conosciuto. Non c'è timore di Dio 
davanti ai loro occhi (Romani 3:10-18). 

 
Siamo tutti così depravati? 
Un numero innumerevole di persone non potrebbe 

mai essere classificato come parte di ciò che Paolo ha così 
brutalmente classificato nei versi sopra citati. Siamo tutti 
d'accordo, ed è un fatto noto, che nel corso della storia 
umana non tutti gli esseri umani sono stati così depravati 
e sviliti come ha affermato Paolo.    Quindi cosa sta 
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realmente comunicando?  
Da quando Adamo ed Eva hanno peccato, ogni essere 

umano, senza eccezione, non è riuscito a possedere la 
conoscenza ultima e perfetta di Dio. C'è stata una sola 
eccezione. Solo un solo essere, Gesù Cristo, dell'intero 
universo ha avuto la suprema, definitiva e perfetta 
conoscenza di Dio. Dobbiamo comprendere questo fatto 
perché è di vitale importanza. Se questo non viene 
compreso correttamente, non riusciremo a capire cosa 
intendesse Paolo e perché ha usato un linguaggio così 
forte per accomunare l'intero genere umano in questo 
modo. Paolo ha affermato correttamente ciò che è stato 
registrato sulla condizione umana. Tale categorizzazione 
non è minimamente applicabile a Gesù, nella mente di 
Paolo e per questo nella mente di chiunque conosca Gesù 
Cristo nel modo in cui dovrebbe essere conosciuto. 

L'intero genere umano è stato nella condizione 
descritta da Paolo perché non un essere umano solitario 
ha avuto una conoscenza immacolata di Dio. Quindi, se 
nel modo più piccolo possibile contaminiamo il carattere 
di Dio con i tratti caratteriali di Satana, noi siamo ciò che 
Paolo ha dichiarato. Possiamo essere liberati da tali 
blasfeme menzogne su Dio solo da Gesù Cristo e, man 
mano che ci libereremo, saremo liberati dalla profondità 
della nostra depravazione a causa della nostra erronea 
conoscenza di Dio: 

 
 Allora Gesù disse a quei Giudei che credevano in Lui: "Se 

rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli". E 
conoscerete la verità e la verità vi renderà liberi" (Giovanni 
8:31-32). 
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La falsa visione di Dio in un punto contamina 
l'intera nostra comprensione 

Ancora una volta, se anche nel modo più 
infinitesimale il carattere di Dio è demonizzato, allora 
tutto il suo carattere è contaminato e diffamato da noi. 
Quindi, se anche nel modo più minuscolo, se anche in un 
solo punto abbiamo una comprensione sbagliata 
dell'amore di Dio AGAPE e attribuiamo a Lui la violenza, 
siamo ancora nell'estrema depravazione come assassini e 
come assassini del carattere di Dio dell'amore AGAPE. 
Giacomo, l'apostolo, autentica questo fatto con il seguente 
principio: 

 
Se davvero adempite la legge reale secondo la Scrittura, 

"Amerai il tuo prossimo come te stesso", fate bene; ma se 
mostrate parzialità, commettete peccato, e siete condannati 
dalla legge come trasgressori. Chi infatti rispetta tutta la 
legge, eppure inciampa in un punto, è colpevole di tutto. Chi 
ha detto: "Non commettete adulterio", ha anche detto: "Non 
uccidete". Ora, se non commettete adulterio, ma commettete 
omicidio, siete diventati trasgressori della legge. Così parla e 
così fa chi sarà giudicato dalla legge della libertà. Perché il 
giudizio è senza pietà per chi non ha mostrato alcuna pietà. 
La misericordia trionfa sul giudizio (Giacomo 2:8-13). 

 
A chi è dato molto è richiesto 
Nella parabola dei fedeli e dei servi malvagi Gesù 

avverte che a chi è dato molto di più sulla conoscenza di 
Dio è richiesto molto di più.  Ciò che si richiede a coloro ai 
quali viene dato molto di più è che siano fedeli nel 
dimostrare e nel dare agli altri la comprensione pura e 
semplice del carattere di Dio. E lo stesso deve essere fatto 
da coloro che vivono poco prima del secondo Avvento di 



365 

 

Gesù.  
 
Ma chi non sapeva, eppure commetteva cose che 

meritavano di essere messe a nudo, sarà battuto con pochi. A 
tutti coloro ai quali molto è dato, da lui molto sarà richiesto; 
e a chi ha commesso molto, da lui chiederanno di più (Lc 
12,48). 

 
Coloro che negano il carattere non violento di Dio 

sanzioneranno o useranno la violenza 
Una volta negato il carattere di AGAPE, l'amore di Dio 

per la nonviolenza, il popolo di Gesù, una volta negato il 
carattere di AGAPE, ha usato la violenza su chiunque e su 
tutti coloro verso cui era antagonista ogni volta che gliene 
veniva data l'opportunità, compreso lo stesso Figlio di 
Dio. Ciò che era soggettivamente nei loro cuori, lo 
dimostravano apertamente con le loro azioni. Questo è 
confermato dalle parole di Stefano, rivolte ai sabbati poco 
prima che lo uccidessero: 

 
 Hai il collo rigido e non circonciso nel cuore e nelle orecchie! 

Resistete sempre allo Spirito Santo; come i vostri padri, così fate 
voi. Quale dei profeti i vostri padri non hanno perseguitato? E 
uccisero coloro che predicavano la venuta del giusto, di cui voi 
ora siete diventati traditori e assassini, che hanno ricevuto la 
legge per la direzione degli angeli e non l'hanno rispettata (At 
7,51-53). 

 
Lo facevano perché credevano e vivevano secondo il 

principio del bene e del male.  
 
Gesù attesta che l'intero Antico Testamento 

testimonia di Lui 
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Che tutto l'Antico Testamento fosse una testimonianza 
del Messia che viene, è confermato da Gesù stesso. Mentre 
camminava sulla strada di Emmaus con due dei discepoli, 
Gesù ha dato loro la comprensione di come l'intero Antico 
Testamento sia una rivelazione di sé: 

 
Poi disse loro: "O sciocchi e lenti di cuore a credere in 

tutto ciò che i profeti hanno detto! Non dovrebbe il Cristo 
non aver sofferto queste cose e non dovrebbe entrare nella sua 
gloria? E cominciando da Mosè e da tutti i profeti, Egli ha 
esposto loro in tutte le Scritture le cose che lo riguardano 
(Luca 24, 25-27). 

 
Più avanti nello stesso capitolo di Luca Gesù aggiunge 

le seguenti informazioni: 
 
Poi disse loro: "Queste sono le parole che vi ho detto 

quando ero ancora con voi, che si devono compiere tutte le 
cose che sono state scritte nella legge di Mosè e dei Profeti e 
nei Salmi riguardanti Me". Ed Egli aprì la loro 
comprensione, affinché comprendessero le Scritture (Luca 
24:44, 45). 

 
Ancora una volta, Mosè, tutti i Profeti e i Salmi erano le 

uniche Scritture di quel tempo, e comprendevano tutto 
l'Antico Testamento. Troviamo ulteriori prove che questo 
è vero in un precedente incidente prima della risurrezione 
di Gesù, quando Gesù fece la seguente dichiarazione 
all'udienza ebraica in riferimento a tutto l'Antico 
Testamento:  

 
Voi cercate nelle Scritture, perché in esse credete di avere 

la vita eterna; e queste sono le testimonianze di Me. Ma non 
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siete disposti a venire a Me per avere la vita (Giovanni 5:39, 
40). 

 
È abbastanza ovvio che Gesù si riferisce a tutto 

l'Antico Testamento quando dice che questi sono quelli che 
testimoniano di Me. Possiamo allora concludere che quando 
Stefano, nel suo discorso con il suo pubblico ebraico, 
afferma categoricamente questi fatti, non esclude nessuno 
dei profeti dell'Antico Testamento che avevano predetto 
di Gesù e della sua venuta:    

 
Quale dei profeti non ha perseguitato i vostri padri? E 

uccisero coloro che predissero la venuta del giusto, di cui voi 
ora siete diventati traditori e assassini (At 7,52). 

Ora sappiamo che non tutti i profeti dell'Antico 
Testamento furono letteralmente perseguitati o uccisi dai 
padri di cui parla Stefano. Allora qual è il significato 
dell'accusa di Stefano, che perseguitavano e uccidevano 
coloro che predicavano la venuta del giusto? Stefano li 
classificò tutti come assassini perché nessuno di loro 
capiva il carattere di Dio, che il Messia aveva rivelato. 
Possiamo dire inoltre che anche i profeti che hanno scritto 
di Lui non hanno compreso completamente il carattere 
nonviolento dell'amore di Dio di AGAPE, perché è stato 
solo Gesù a rivelarlo completamente.  

 
I Sabbatari del tempo di Gesù non sono all'altezza di 

ciò che è stato loro concesso 
Ci si aspetterebbe che i sabbati, ai quali sono stati 

commessi gli oracoli di Dio, ai quali è dato molto di più, e 
dai quali è richiesto molto di più, sapessero che Dio è un 
Essere completamente privo di violenza. È imperdonabile 
che i custodi del Sabbath non comprendano il principio 
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nonviolento di Dio dell'amore AGAPE, perché è per 
questo che il Sabbath ha avuto origine. Così, anche se 
adorano il giorno del sabato, annullano il principio del 
sabato e il Comandamento per la sua osservanza, perché 
adorano il Dio della violenza.    Così, mentre da un lato 
cercano di osservare il Comandamento per ricordare il 
giorno di sabato per santificarlo, dall'altro, nello stesso tempo 
annullano il Comandamento, tu non ucciderai (Esodo 20:8, 
13).  

 
 
 
 
Rompere anche uno solo dei Comandamenti è la 

violenza e ci rende assassini 
Tragicamente, questi sabbatariani ingannati e illusi, 

appassionati dell'osservanza dei Dieci Comandamenti, 
hanno invalidato tutti i Comandamenti di Dio rompendo 
due di essi. Credendo nel Dio della violenza, essi hanno 
infranto il comandamento del sabato che attesta il 
carattere di non violenza di Dio; così sono diventati 
violenti e hanno infranto il comandamento che tu non 
ucciderai. 

La violazione di uno qualsiasi dei Comandamenti 
pone automaticamente l'uomo nella condizione di essere 
violento e di usare la violenza, e quindi di essere colui che 
prende la vita. Gesù disse che il diavolo era un assassino 
fin dall'inizio. Abbiamo già visto nel capitolo "Lucifero e 
la guerra in cielo" che questo è iniziato quando Lucifero si 
ribellò alla legge dell'amore di AGAPE introducendo la 
sua legge del bene e del male. 

 
Infrangendo un solo comandamento, noi 
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infrangiamo tutti 
 
Chiunque osserverà tutta la legge, eppure inciampa in 

un punto, è colpevole di tutto (Giacomo 2:10). 
 
Come si può dire che se infrangiamo uno dei 

Comandamenti siamo colpevoli di averli infranti tutti? 
Significa che se uccido sono colpevole anche di aver 
commesso adulterio? O se rubo, sono colpevole di non 
onorare anche i miei genitori?  

Possiamo capire questo concetto apparentemente 
illogico solo quando ci rendiamo conto che lo spirito dei 
Comandamenti è infranto dall'uso della violenza, che è 
alimentata dall'errata convinzione che Dio sia un Dio della 
violenza. Se Dio è un Dio della violenza, ne consegue che 
Dio perdona la violenza. Quando sapremo che non c'è un 
briciolo di violenza in Dio, allora capiremo che infrangere 
uno qualsiasi dei Comandamenti dell'amore di AGAPE è 
violenza, ed è come infrangerli tutti, perché nell'amore di 
AGAPE non c'è violenza. Che si sappia o no che Dio non è 
violento, infrangere uno qualsiasi dei Comandamenti sarà 
comunque violenza. Quando un comandamento è 
disobbedito, la violenza è il risultato, e tutti i 
Comandamenti sono violati e trasgressivi perché ognuno 
di essi è fondato sull'amore di AGAPE. 

 
 Uccidere e commettere adulterio sono entrambi atti 

violenti 
Vediamo di nuovo come l'apostolo Giacomo spiega 

questo principio: 
 
Se davvero adempite la legge reale secondo la Scrittura, 

"Amerai il tuo prossimo come te stesso", fate bene; ma se 
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mostrate parzialità, commettete peccato, e siete condannati 
dalla legge come trasgressori. Infatti, chi osserva tutta la 
legge, eppure inciampa in un punto, è colpevole di tutto. 
Colui che ha detto: "Non commettete adulterio", ha anche 
detto: "Non uccidete" (KJV) Ora, se non commettete 
adulterio, ma uccidete, (KJV) siete diventati trasgressori 
della legge. Così parla e così fa chi sarà giudicato dalla legge 
della libertà. Perché il giudizio è senza pietà per chi non ha 
mostrato alcuna pietà. La misericordia trionfa sul giudizio 
(Giacomo 2:8-13). 

 
James sostiene che se non commetti adulterio, ma 

uccidi, sei diventato un trasgressore della legge dell'amore 
di AGAPE. È ovvio a tutti che uccidere è violenza ed è una 
trasgressione della legge dell'amore AGAPE. Questo è 
facilmente comprensibile a causa della violenza 
osservabile che l'atto di uccidere comporta. Secondo la 
legge di AGAPE l'amore, tuttavia, l'adulterio è un atto di 
violenza tanto quanto l'uccisione. Questo vale anche per il 
resto dei Comandamenti, per cui infrangere uno qualsiasi 
dei Comandamenti è violenza.  

James equipara non commettere adulterio con non 
uccidere per un motivo molto speciale. Tutti capiscono che 
uccidere è violento, ma la violenza dell'adulterio non è 
così facilmente evidente, né lo è altrettanto nel rubare. 
Ecco perché Giacomo ha usato i due Comandamenti 
relativi all'uccisione e all'adulterio, uno chiaramente 
violento e l'altro non così evidente, per dimostrare che 
sono entrambi violenti.  

Avrebbe potuto dire: Poiché Colui che ha detto: "Non 
commettere adulterio", ha anche detto: "Non rubare". Ora, 
se non commettete adulterio, ma rubate, siete diventati 
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trasgressori della legge. Se avesse equiparato non 
commettere adulterio a non rubare, non avrebbe 
comunicato lo spirito della legge dei Dieci 
Comandamenti, che è la nonviolenza.    Uccidere è 
chiaramente violento, mentre rubare e adulterio non lo 
sono. Vuole farci capire che quando facciamo qualcosa per 
nuocere a un altro essere umano, usiamo la violenza, 
anche se l'atto non appare palesemente violento.  

Quindi, anche quando si commette un atto che sembra 
non avere in sé violenza evidente, ma che porta danno a 
qualcuno, che è infrangere la legge dell'amore di AGAPE. 
In superficie, l'adulterio e il furto non sono violenti quanto 
l'uccisione. Ma l'adulterio e il furto causano danni a tutte 
le parti coinvolte e sono violenti quanto l'uccisione. C'è poi 
un nuovo livello di pensiero riguardo alla violenza, che va 
oltre la semplice superficie delle nostre azioni. Gesù ha 
espresso questa verità quando ha detto: 

 
Avete sentito che è stato detto ai vecchi: "Tu non ucciderai 

(KJV), e chiunque ucciderà (KJV) sarà in pericolo di giudizio". 
Ma io vi dico che chiunque è arrabbiato con il fratello sarà 
passibile di giudizio; chiunque insulta il fratello sarà passibile al 
consiglio; e chiunque dice: "Tu sei pazzo!" sarà passibile 
dell'inferno di fuoco (ESV) (Matteo 5:21,22). 

 
 Così vediamo che il principio alla base della legge dei 

Dieci Comandamenti è il principio nonviolento dell'amore 
AGAPE. Quando uno qualsiasi dei Dieci viene infranto, 
l'amore AGAPE manca automaticamente, e la violenza ne 
è il risultato. La legge dei Dieci Comandamenti dell'amore 
AGAPE è violata quando si usa il principio del bene e del 
male; il principio di Satana è intrinsecamente violento ed è 
inesistente nell'amore AGAPE. Ogni volta che 
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trasgrediamo uno qualsiasi dei Comandamenti, usiamo il 
principio della violenza. Anche i pensieri non amorosi 
sono saturi di violenza e sono privi dell'amore AGAPE. 
Essi si traducono in azioni non amorose, che sono 
violenza, e infrangono la legge.    

  
Una mente svilita è la conseguenza dell'incredulità 

nel principio di Dio dell'amore per la nonviolenza di 
AGAPE 

Le conseguenze di non avere la conoscenza del 
carattere di Dio sono chiaramente date dall'apostolo 
Paolo. È importante comprendere che è la mancanza di 
una corretta conoscenza di Dio che causa la condizione che 
Paolo descrive qui di seguito:  

 
E anche se non amavano conservare Dio nella loro 

conoscenza, Dio li ha dati ad una mente svilita, per fare 
quelle cose che non sono adatte; essere pieni di ogni 
ingiustizia, immoralità sessuale, malvagità, cupidigia, 
malvagità; pieni di invidia, omicidi, lotte, inganni, 
malvagità; sono sussurratori, maldicenti, maldicenti, 
odiatori di Dio, violenti, orgogliosi, vanagloriosi, inventori 
di cose malvagie, disobbedienti ai genitori, poco perspicaci, 
inaffidabili, inaffidabili, poco amorevoli, implacabili, 
implacabili; che, conoscendo il giusto giudizio di Dio, che 
coloro che praticano tali cose meritano la morte, non solo 
fanno lo stesso, ma approvano anche coloro che le praticano 
(Romani 1.):28-32). 

 
Non comprendendo che il carattere di Dio dell'amore 

di AGAPE non ha alcuna violenza in esso, e rifiutando 
questa verità, si ottiene una mente svilita. Una mente 
svilita, spiritualmente parlando, è la conseguenza di una 
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conoscenza sbagliata di Dio. Coloro che hanno una falsa 
comprensione di Dio possono essere persone onorevoli, 
ma con questa falsa visione, secondo Paolo, hanno una 
mente svilita.    Inevitabilmente, quindi, chi ha una mente 
degradata crede che Dio sia un essere violento anche se è 
l'amore di AGAPE. Così noi attribuiamo a Dio un carattere 
ibrido che è l'ultima menzogna di Satana e che noi 
abbiamo creduto. Quindi, con questa errata comprensione 
del carattere di Dio, finiamo per adorare Satana invece di 
Dio.  

 
Chi ha una mente degradata merita la morte? 
L'apostolo Paolo va ancora oltre, dicendo che una 

persona con questa comprensione distorta del carattere di 
Dio ha una mente degradata che merita la morte. Bisogna 
capire che quando Paolo dice che merita la morte, intende 
dire che una persona che ha scelto consapevolmente di 
credere alla menzogna sul carattere di Dio si è posta nel 
dominio della morte di Satana e non riesce a vedere che 
Dio è l'unica fonte di vita. Gesù, che è venuto per mostrare 
il vero carattere di Dio e che è l'unico che può mostrarlo, 
afferma la stessa cosa con queste parole nel libro di 
Giovanni:  

 
Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; e chi non crede nel 

Figlio non vedrà la vita, ma l'ira di Dio dimora su di lui 
(Giovanni 3:36).  

 
Avere una mente svilita porta inevitabilmente alla 

rottura di tutti i Dieci Comandamenti che, se 
correttamente compresi, sono la rivelazione dell'amore di 
Dio AGAPE per la nonviolenza.  

Nel passo da Romani 1,28-32 Paolo elenca in modo 
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molto dettagliato le conseguenze di non conservare Dio 
nella loro conoscenza, e sotto attento esame possiamo 
vedere che egli copre ogni aspetto dei Dieci 
Comandamenti. I primi quattro, che ci insegnano il 
carattere di Dio, sono affrontati con la frase che non 
amavano conservare Dio nella loro conoscenza, e così sono 
diventati odiatori di Dio. Gli altri sei Comandamenti, che 
riguardano il nostro rapporto con gli esseri umani sulla 
dimensione orizzontale, sono affrontati con le parole che 
sono piene di ogni ingiustizia. 

A coloro che corrispondono alla descrizione di cui 
sopra, l'ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e 
ingiustizia degli uomini, che sopprimono la verità 
nell'ingiustizia, perché ciò che si può conoscere di Dio si 
manifesta in loro, perché Dio l'ha mostrato loro (Romani 
1:18,19).  

 
Che cos'è l'ira di Dio? 
Anche in Romani 1,18-19 Paolo fa riferimento ai Dieci 

Comandamenti. Tutta l'empietà è la trasgressione dei 
primi quattro Comandamenti, e tutta l'empietà degli 
uomini è la trasgressione degli ultimi sei.  

Dobbiamo chiederci in che modo l'ira di Dio si 
manifesta dal cielo contro ogni empietà e ingiustizia degli 
uomini? 

Innanzitutto dobbiamo capire chiaramente che 
quando Paolo dice dal cielo intende proprio la Sala del 
Trono di Dio in cielo. Dal cielo può anche rappresentare 
Dio stesso e l'essenza del suo essere, il suo amore AGAPE. 
Dobbiamo anche comprendere inequivocabilmente che 
l'ira di Dio non è sicuramente solo un aspetto del suo 
carattere, ma al contrario, è l'essenza stessa e la natura di 
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Dio, perché l'ira di Dio è rivelata dal suo amore AGAPE. 
Se non viene compreso in modo accurato e veritiero, il 
modo in cui l'ira di Dio viene compresa porterà con 
certezza alla demonizzazione di Dio.  

 
Capire l'ira di Dio 
Possiamo capire l'ira di Dio solo quando capiamo che 

Dio, nella sua AGAPE, l'amore dà all'umanità la libertà di 
scelta a rischio di sé che va oltre la nostra comprensione. 
Solo quando la natura dell'amore AGAPE è compresa, e 
solo quando ci rendiamo conto di ciò che il peccato ha fatto 
a Dio e alla sua creazione, possiamo cogliere il significato 
della libertà che Dio ci ha dato di scegliere o Lui o Satana.  

Paolo dà personalmente la risposta più definitiva 
all'importante domanda di quale sia l'ira di Dio nel 
contesto di questo brano. Si noti che è quando l'umanità è 
irremovibile e determinata nel rifiutare la corretta 
comprensione del carattere di Dio dell'amore AGAPE, 
vivendo nella più assoluta empietà e ingiustizia, che l'ira 
di Dio si rivela dal cielo. Paolo sta dicendo che quando Dio 
ha permesso agli uomini di esercitare la libertà di scelta 
che Dio gli ha dato, senza alcun ritegno, li ha abbandonati 
alla loro inclinazione (Romani 1:24, 26, 28); questa è la sua 
collera. Perciò quando le persone scelgono di entrare nel 
violento principio del bene e del male di Satana, Dio 
permette loro di farlo, permettendo loro di subire le 
conseguenze che sono insite in quel principio, che alla fine 
coinvolgono tutte le sfaccettature della morte.  

AGAPE l'amore non usa la forza - nemmeno per 
trattenere le persone dal vivere nel male. Solo l'amore 
AGAPE può essere usato per allontanare le persone dal 
male. L'amore AGAPE soffre e prende su di sé tutte le 
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conseguenze del male ed è pronto a perdere la vita eterna 
piuttosto che utilizzare qualsiasi metodo contrario 
all'amore AGAPE. Perciò Dio li ha abbandonati alla loro 
ultima scelta di credere e vivere secondo lo stato di diritto 
di Satana. Lasciare andare" è l'ira di Dio perché l'amore di 
AGAPE non può fare altro che liberare le persone dalle 
loro scelte.    

  
Perciò Dio li ha abbandonati all'impurità, nelle brame 

del loro cuore, per disonorare i loro corpi tra di loro, che 
hanno scambiato la verità di Dio per la menzogna, e hanno 
adorato e servito la creatura piuttosto che il Creatore, che è 
benedetto per sempre. Amen. Per questo Dio li ha 
abbandonati a vili passioni. E anche se non amavano 
conservare Dio nella loro conoscenza, Dio li ha dati ad una 
mente svilita, per fare quelle cose che non sono adatte. . . . 
.che coloro che praticano tali cose meritano la morte. . . . .e 
ricevendo in sé stessi la pena dell'errore che era loro dovuta 
(Romani 1:24-26,28,32,27). 

 
Il passo che dice di ricevere in sé la pena del loro errore che 

era dovuta conferma che sono le scelte che facciamo a 
determinare il nostro destino.  

 
Un po' di lievito lascia tutto il grumo 
Le parole di Giacomo per chiunque osserverà tutta la 

legge, eppure inciampa in un punto, è colpevole di tutto 
(Giacomo 2, 10), trovano eco nella seguente dichiarazione 
dell'apostolo Paolo:  

 
Non sapete che un po' di lievito lascia tutto il grumo? (1 

Corinzi 5:6). 
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Dalla storia dei figli di Israele sappiamo che Gesù ha 
avuto più difficoltà a raggiungere i custodi del sabato. In 
un incidente in cui parlava con i suoi discepoli, li metteva 
in guardia in particolare sugli insegnamenti dei farisei e 
dei sadducei. Questi erano i principali maestri dei Giudei 
e, insieme agli scribi, avevano educato i loro seguaci con 
una visione distorta di Dio. Gesù diede ai suoi discepoli il 
seguente avvertimento:  

 
Fate attenzione al lievito dei farisei e dei sadducei (Matteo 

16:6). 
 
Come al solito, i discepoli non sono riusciti a cogliere 

il significato delle parole di Gesù: 
 
E ragionavano tra di loro, dicendo. E' perché non 

abbiamo preso il pane (Matteo 16:7). 
 
 Gesù corregge la loro comprensione informandoli: 
 
Come mai non capite che non vi ho parlato del pane? - 

ma di fare attenzione al lievito dei farisei e dei sadducei. 
Allora capirono che Egli non diceva loro di fare attenzione al 
lievito del pane, ma alla dottrina dei Farisei e dei Sadducei" 
(Matteo 16:11-12). 

 
La rivelazione del carattere di Dio da parte di Gesù 

era in diretta opposizione agli insegnamenti dei capi 
religiosi e dei loro seguaci 

Era intenzione di Gesù mettere in guardia i discepoli 
dal fatto che dovevano fare attenzione agli insegnamenti 
di questi capi religiosi, poiché essi rappresentavano in 
modo errato il carattere di Dio.     
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Le stesse persone a cui erano stati dati gli oracoli di 
Dio, avevano una comprensione di Dio radicalmente 
diversa da quella che Gesù aveva proclamato. Il Dio che 
Gesù stava rivelando loro non era lo stesso Dio che essi 
adoravano. Questo valeva in particolare per i sabbatariani 
che credevano in Lui e lo credevano: 

 
Non capivano che Egli parlava loro del Padre. Allora 

Gesù disse loro: "Quando solleverete il Figlio dell'uomo, 
allora saprete che io sono Lui e che non faccio nulla di me 
stesso; ma, come il Padre mio mi ha insegnato, io parlo queste 
cose". E Colui che mi ha mandato è con me. Il Padre non mi 
ha lasciato solo, perché io faccio sempre quelle cose che gli 
piacciono. Mentre pronunciava queste parole, molti 
credevano in Lui. Allora Gesù disse a quei Giudei che lo 
credevano: "Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei 
discepoli, e conoscerete la verità, e la verità vi renderà liberi" 
(Giovanni 8:27-32). 

 
Gesù ha rivelato il carattere non violento di Dio  
Come abbiamo già visto, Satana ha fatto il suo misfatto 

nel Giardino con le menti di Adamo ed Eva facendo 
credere loro la menzogna su Dio. La loro visione 
contaminata che Dio è un assassino ha fatto sì che avessero 
paura di Lui. Questo è il motivo per cui si sono nascosti da 
Lui dopo la loro disobbedienza.  

Gesù Cristo con la sua vita, la sua morte e la sua 
risurrezione ha esposto questa visione distorta di Dio 
come una menzogna. Purtroppo anche dopo la rivelazione 
di Gesù continuiamo ad abbracciare la visione distorta di 
Dio che Adamo ed Eva avevano dopo aver peccato. Con 
la sua opera sacerdotale nella sfera trascendente, Gesù sta 
ancora cercando di purificare le nostre menti dalle 
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menzogne di Satana riguardo al carattere amoroso di 
AGAPE di Dio, che non ha alcuna traccia di violenza.  

Abbiamo l'evento della croce, che è l'ultima 
rivelazione del carattere di Dio per aiutarci a conoscere il 
suo amore nonviolento AGAPE. È a noi allora che valgono 
queste parole:  

 
A tutti coloro ai quali molto è dato, da lui molto sarà 

richiesto; e a chi si è impegnato molto, da lui chiederanno di 
più (Lc 12,48).  

     
Nell'Antico Testamento non c'era quasi nessuna 

conoscenza di Satana 
Ci sono alcuni riferimenti indiretti al diavolo nella 

lingua ebraica con un significato nascosto. Uno di questi è 
il Levitico 17:7: 

 
 E non offriranno più i loro sacrifici ai diavoli, dopo di che 

saranno andati a puttane (KJV). 
 
L'interpretazione del NIV è più in linea con quanto 

affermato nell'originale ebraico: 
 
Non devono più offrire nessuno dei loro sacrifici agli 

idoli delle capre a cui si prostituiscono (NIV). 
 
Tuttavia, la presenza di Satana in tutto l'Antico 

Testamento sarebbe stata praticamente inesistente se non 
fosse stato per quattro riferimenti espliciti nei Libri e nei 
versetti seguenti: 1 Cronache 21:1; Salmo 109:6. Nel libro 
di Giobbe è menzionato nei capitoli uno e due, e nel libro 
di Zaccaria nel capitolo tre.  

Con una conoscenza così limitata dell'Avversario di 
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Dio, il Distruttore, l'Accusatore, è comprensibile che gli 
scrittori dell'Antico Testamento non possano essere 
ritenuti pienamente responsabili per aver dato la colpa di 
tutto il male a Dio. Anche l'insieme dei sistemi di credenza 
prevalenti intorno a loro ha fatto esattamente lo stesso. Nel 
loro pensiero Dio è sovrano e supremo, quindi anche gli 
atti malvagi sono stati attribuiti a Lui. Quindi possiamo 
giustamente concludere che il Dio che essi adoravano, e 
giustamente a causa della loro ignoranza, era sia il 
Creatore che il Distruttore.    

 
Il Nuovo Testamento è pieno di riferimenti a Satana, 

il diavolo  
Noi, ai quali si dà molto di più, non possiamo 

giustificare la nostra ignoranza nell'attribuire a Dio gli atti 
malvagi di Satana e dei suoi emissari. Siamo 
imperdonabili, perché ci sono state date prove informative 
su Satana sotto i suoi diversi nomi e classificazioni, dalla 
Genesi all'Apocalisse, con alcuni nell'Antico Testamento e 
la maggioranza nel Nuovo Testamento.  

Inoltre, abbiamo l'evento della croce che ci rivela, 
senza mezzi termini, l'amore non violento di Dio di 
AGAPE. Abbiamo a nostra disposizione informazioni che 
vanno al di là di tutto ciò che ha avuto ogni generazione 
precedente, in modo che possiamo conoscere i fatti per il 
tempo in cui viviamo, in modo da comprendere la verità 
sul carattere di Dio.       

Dopo tutta la conoscenza che Dio ci ha dato su un 
piatto d'oro, la nostra incapacità di conoscere il carattere 
di Dio come Creatore e il carattere di Satana come 
Distruttore suggellerà il nostro destino per noi o per il 
dolore. Alla luce di tutto questo, quando attribuiamo o 
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imputiamo a Dio la morte e la distruzione che è la caduta 
del peccato dallo stato di diritto di Satana, e attribuiamo a 
Dio le opere del Diavolo, ci troviamo di fatto in una 
situazione peggiore rispetto alle generazioni dell'Antico 
Testamento, e per questo, di qualsiasi generazione 
precedente. Imputando a Dio la morte e la distruzione che 
ha origine da Satana e dal suo stato di diritto, neghiamo in 
realtà l'esistenza di Satana come antagonista di Dio. Se Dio 
è il Creatore oltre che il Distruttore, allora cos'è Satana? È 
un mero osservatore? 

È doloroso osservare come si continua a demonizzare 
il carattere di Dio e a mescolare il suo amore AGAPE con 
la violenza. Lo facciamo anche dopo aver ricevuto la 
profonda rivelazione dalla croce e dal sabato! Sia la croce 
che il sabato attestano che Dio non è violento; tuttavia ci 
ostiniamo a imputare a Dio i tratti caratteriali di Satana, e 
questo è il culmine della depravazione che la Bibbia 
chiama il peccato imperdonabile.  

È estremamente difficile per le nostre menti finite 
comprendere l'agonia inimmaginabile che Dio nostro 
Padre sta vivendo per la nostra visione distorta di Lui. 
Gesù voleva farci sapere che Dio è il nostro papà celeste. 
Purtroppo noi, i Suoi figli terreni, crediamo alle menzogne 
di Satana su di Lui e quindi viviamo nel timore di Lui. Lo 
vediamo come un tiranno che userà prontamente la 
violenza contro di noi se disobbediamo alla Sua volontà 
per noi.  

Non potremmo che comprendere l'amore di Dio 
AGAPE e avere un'idea di ciò a cui stiamo sottomettendo 
Dio con le menzogne in cui crediamo su di Lui, 
capovolgeremmo il mondo per cambiare il nostro 
pensiero. I nostri punti di vista e il nostro comportamento 
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parlano chiaro su chi siamo come cristiani, ai quali è stata 
data un'illuminazione che va ben oltre quella di qualsiasi 
altro gruppo religioso.  

 
Il principio del Sabbath determina il modo in cui ci 

difendiamo 
Alcuni affermeranno con veemenza che la violenza è 

necessaria a volte, in particolare quando si tratta di 
autodifesa. Faranno l'argomento che se il nostro padre 
terreno non ci difendesse dagli intrusi sarebbe negligente; 
così si dà per scontato che se il nostro padre terreno usasse 
la forza fisica per difenderci da un assassino o da uno 
stupratore, lo ameremmo ancora di più. In fondo, cosa 
proveremmo per lui se non ci proteggesse dal male?  

La risposta a questo problema richiede una fede 
incrollabile nel Dio dell'amore. Se vogliamo veramente 
seguirlo, dobbiamo imparare a difendere noi stessi e i 
nostri cari in modo da non usare la violenza. Allora 
rifletteremo veramente il suo carattere e il suo principio di 
nonviolenza.     

Sapremo che Dio ci difende con amore AGAPE e 
muore Egli stesso, come ha fatto in Gesù Cristo, mentre ci 
difende. Apprezzeremo quell'amore molto di più che se 
Egli uccidesse il nemico con la violenza e salvasse se stesso 
e noi con gli stessi satanici metodi violenti.  

Sulla croce Dio permise che suo Figlio fosse 
letteralmente assassinato nel modo più disumano 
possibile, che era disponibile a quei tempi. Egli nel suo 
amore AGAPE ha sofferto con suo Figlio attraverso 
l'agonia della croce. Tutti coloro che giungono a 
comprendere il carattere di Dio vivranno secondo il 
principio della croce e sconfiggeranno Satana e la sua 
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legge. Ciò significa che non difenderanno i loro cari con la 
violenza, ma moriranno con loro o per loro.  

Tali persone sconfiggeranno Satana e il suo principio 
di violenza con il principio della croce secondo l'apostolo 
Giovanni. 

 
E lo superarono per il sangue dell'agnello e per la parola 

della loro testimonianza, e non amarono la loro vita fino alla 
morte (Apocalisse 12,11). 

 
A questo proposito, gli apostoli Pietro e Paolo hanno 

dichiarato ciò che hanno imparato da Gesù sul principio 
della croce: 

 
Perché questo è lodevole, se a causa della coscienza verso Dio 

si sopporta il dolore, soffrendo ingiustamente. A cosa va il merito 
se, quando si viene picchiati per le proprie colpe, si prende 
pazientemente il merito? Ma quando si fa del bene e si soffre, se 
lo si prende con pazienza, questo è lodevole davanti a Dio. Perché 
a questo siete stati chiamati, perché anche Cristo ha sofferto per 
noi, lasciandoci un esempio da seguire nei suoi passi: Chi non ha 
commesso alcun peccato e non è stato trovato inganno nella sua 
bocca; chi, quando è stato offeso, non si è ribellato in cambio; 
quando ha sofferto, non ha minacciato, ma si è impegnato con 
Colui che giudica con giustizia; chi ha portato i nostri peccati 
nel suo stesso corpo sull'albero, affinché noi, morti per i peccati, 
potessimo vivere per la giustizia - dalle cui strisce siete stati 
guariti. Poiché eravate come pecore che si smarrivano, ma ora 
siete tornati al Pastore e sorvegliante delle vostre anime (1 Pietro 
2:19-25). 

 
 Ora io, Paolo, io stesso vi supplico con la mitezza e la 

dolcezza di Cristo - che in presenza sono umile in mezzo a voi, 
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ma essendo assente sono audace verso di voi. Ma vi prego che 
quando sarò presente non sarò audace con quella fiducia con cui 
intendo essere audace contro alcuni, che pensano a noi come 
se camminassimo secondo la carne. Perché anche se 
camminiamo nella carne, non facciamo la guerra secondo la 
carne. Infatti le armi della nostra guerra non sono carnali, 
ma potenti in Dio per aver abbattuto roccaforti, per aver 
buttato giù argomenti e ogni cosa alta che si esalta contro la 
conoscenza di Dio, per aver portato ogni pensiero in cattività 
all'obbedienza di Cristo, per essere pronti a punire ogni 
disobbedienza quando la vostra obbedienza sarà compiuta (2 Cor 
10,1-6; corsivo dell'autore). 

 
A questo proposito Gesù ha detto che tutti i suoi 

seguaci faranno quello che ha fatto:  
 
Chi vuole venire dietro a Me, rinneghi se stesso, prenda 

la sua croce e mi segua. Chi vuole salvare la sua vita, infatti, 
la perderà, ma chi perde la sua vita per amore mio e del 
Vangelo, la salverà (Marco 8, 34-35). 

Il versetto successivo indica che se rifiutiamo il 
principio di nonviolenza di AGAPE di Dio, che secondo 
Gesù dobbiamo applicare anche ai nostri nemici, 
perderemo la nostra anima: 

 
Perché a cosa gioverà all'uomo se si conquista il mondo 

intero e si perde la propria anima? O cosa darà un uomo in 
cambio della sua anima? Perché chiunque si vergogna di Me 
e delle Mie parole in questa generazione adultera e 
peccaminosa, di lui si vergognerà anche il Figlio dell'uomo 
quando verrà nella gloria del Padre suo con i santi angeli 
(Marco 8, 36-38). 
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È giunta l'ora che il Figlio dell'uomo sia glorificato. 
Sicuramente, vi dico, a meno che un chicco di grano non cada 
in terra e muoia, rimane solo; ma se muore, produce molto 
grano. Chi ama la sua vita la perderà, e chi odia la sua vita 
in questo mondo la conserverà per la vita eterna. Se qualcuno 
mi serve, mi segua; e dove sono io, ci sarà anche il mio servo. 
Se qualcuno mi serve, lo renderà onore al Padre mio 
(Giovanni 12:23-26). 

 
Vediamo ancora Dio come un Dio violento 
La tragedia delle tragedie è che in realtà vogliamo 

continuare a credere le stesse menzogne su Dio a cui 
credevano Adamo ed Eva quando obbedivano a Satana. 
Questa bugia originale, in cui Adamo ha comprato, è che 
dobbiamo avere paura di Dio a causa di una presunta vena 
violenta in Lui verso coloro che gli disobbediscono. Il 
monito di Dio ad Adamo, ma dell'albero della conoscenza del 
bene e del male che non mangerai, perché nel giorno in cui ne 
mangerai sicuramente morirai, (Genesi 2:17), è stato 
capovolto da Satana, in modo che il suo nuovo significato 
sia: attenzione, Dio vuole ucciderti. Stiamo ancora 
interpretando le Scritture e pervertendo il carattere di Dio 
allo stesso modo di Adamo ed Eva dopo aver peccato? 
Prendiamo ad esempio i seguenti passaggi: 

 
Perché il salario del peccato è la morte (Romani 6:23) 
 
Il peccato è lo stato di diritto di Satana, e in esso è insita 

la morte, che è il salario del peccato. Pertanto, 1) il governo 
della legge di Satana, 2) il peccato, 3) il salario del peccato 
e 4) la morte sono tutti un unico e inseparabile principio 
iniquo. Tutti e quattro non hanno nulla in comune con il 
carattere di Dio e il suo principio del regno, ma sono 
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direttamente in conflitto con tutto ciò che Egli rappresenta 
e rappresenta. Tutti questi sono in inimicizia con Dio. 
Questo ci viene detto, 

 
L'ultimo nemico [di Dio] che sarà distrutto è la morte (1 

Corinzi 15:26; corsivo dell'autore).  
 
Nella misura in cui i bambini hanno preso parte alla vita 

in carne e ossa, anche Lui stesso ha partecipato alla stessa, 
affinché con la morte distruggesse colui che aveva il potere 
della morte, cioè il diavolo (Ebrei 2, 14). 

 
Quando Gesù morì sulla croce, prese su di sé tutte le 

conseguenze del peccato che derivava dalla legge del bene 
e del male di Satana. Così Egli ha rivelato l'amore di Dio, 
che non punisce arbitrariamente i peccatori. Quando 
questo fatto è conosciuto, creduto e dimostrato, allora il 
potere che Satana ha sulla morte è distrutto. 

Dio non distrugge Satana nel modo in cui Satana vuole 
farci credere che Dio opera. La sua distruzione avviene 
quando egli è completamente lasciato al suo stesso stato di 
diritto, dal quale sperimenterà la sua fine.  

Tutti e quattro, come nemici di Dio saranno distrutti: 
Lo stato di diritto di Satana, il peccato, il salario del 
peccato e la morte, perché appartengono al principio della 
morte. I versetti precedenti chiariscono che la morte non è 
di Dio, ma è il suo nemico; pertanto non possiamo 
affermare che Dio sia responsabile della morte di tutti 
coloro che sono morti dal tempo di Adamo ed Eva. La 
morte ha avuto origine quando Lucifero introdusse il suo 
stato di diritto. Dio non è mai stato coinvolto in nessun 
atto di uccisione. 

Quanti di noi hanno usato questo versetto, perché il 
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salario del peccato è la morte, per indicare che Dio 
distruggerà assolutamente e certamente il peccato e i 
peccatori con la morte? E le prossime parole che le 
seguiranno? 

Ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo Gesù nostro 
Signore (Romani 6:23). 

È il dono di Dio che distrugge il principio della morte, 
e né la prima né la seconda morte esisteranno in futuro; ci 
sarà solo la vita eterna in Cristo Gesù nostro Signore. La 
legge vivificante di Gesù Cristo dell'amore di AGAPE sarà 
in tutto e per tutto. 

Gesù Cristo ci dice chi è l'assassino 
Non vediamo forse il versetto che il salario del peccato è 

la morte nello stesso modo in cui Adamo vedeva il monito 
di Dio? Non lo interpretiamo nel senso che Dio distrugge 
il peccato e i peccatori, ma salva solo coloro che credono 
in Gesù Cristo? Credere in ciò che riguarda Gesù Cristo 
nostro Signore è la domanda che dovrebbe essere 
correttamente compresa e a cui si dovrebbe rispondere. 

La risposta è data da Gesù in una delle sue discussioni 
con i suoi ascoltatori ebrei: credete nel messaggio di Gesù 
Cristo, che ci ha detto che Dio, suo Padre, non uccide 
nessuno. 

Io parlo ciò che ho visto con mio padre e voi fate ciò che 
avete visto con vostro padre (Giovanni 8:38). 

Il contrasto che Gesù fa tra il Padre suo e il padre dei 
suoi ascoltatori mostra che il loro padre è colui che è stato 
un assassino fin dall'inizio. Egli è l'agente che uccide.  

Alla fine Satana si suiciderà? In un aspetto sì, lo farà. È 
stato avvertito che il suo principio è la morte. Tutti coloro 
che si atterranno al suo principio moriranno a causa di 
esso, compreso se stesso. In questo modo ha scelto di 



388 

 

suicidarsi. La sua legge è un principio autodistruttivo che 
imploderà, uccidendo lui e tutti i suoi seguaci.  

 
Assassino fin dall'inizio 
Il significato originale della parola greca che significa 

"assassino" è "uccisore di uomini". È con questa 
comprensione, trasmessa nella totalità del contesto della 
sua discussione con i suoi ascoltatori ebrei, che Gesù 
elabora ulteriormente il motivo per cui ha chiamato Satana 
assassino:  

 
Tu sei di tuo padre il diavolo, e i desideri di tuo padre li 

vuoi realizzare. Egli è stato un assassino fin dall'inizio 
(Giovanni 8:44). 

 
È la legge introdotta da Satana nell'universo che lo 

rende un uccisore di uomini fin dall'inizio. Poiché la sua 
legge contiene il principio della presa della vita, egli, 
quindi, attraverso la sua legge, causa e amministra tutta la 
morte.  

 
Perché la nostra natura è buona e cattiva, vediamo 

Dio come buono e cattivo 
Il discorso tra Dio e Adamo nel Giardino dimostra il 

punto sulle menzogne di Satana su Dio. Questa bugia 
derivava dal principio di Satana del bene e del male in cui 
Adamo ed Eva credevano dopo aver disobbedito a Dio. La 
mostruosa bugia che Satana, attraverso il principio del 
bene e del male, ha insegnato ad Adamo ed Eva è che Dio è 
qualcuno da temere. Questo principio ha detto ad Adamo 
ed Eva che Dio esegue coloro che gli hanno disobbedito. 
Faceva sembrare i suoi avvertimenti una minaccia e se vi 
è capitato di disobbedire a Lui, allora sicuramente 
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morirete.  Diceva quindi ad Adamo ed Eva: "Abbiate 
paura di Lui Adamo, perché ora Egli sarà il vostro 
carnefice". 

 
Dio è venuto a cercare Adamo senza condanna 
Se guardiamo da vicino il comportamento di Dio dopo 

la disobbedienza di Adamo, noteremo che le sue azioni 
rivelano l'opposto di ciò che Satana aveva trasmesso. Dio 
è andato a cercare i suoi figli pieni di paura nel fresco della 
giornata per dimostrare loro il suo amore perfetto che 
getta la nostra paura perché la paura comporta il tormento. 
Guardiamo di nuovo il versetto completo di 1 Giovanni 
4:18, dalla versione amplificata, e trasferiamolo nella 
nostra mente a quella scena nel Giardino:  

 
Non c'è paura in amore - il terrore non esiste; ma l'amore 

maturo (completo, perfetto) fa uscire la paura dalle porte ed 
espelle ogni traccia di terrore! Perché la paura porta con sé il 
pensiero della punizione, e [così] chi ha paura non ha raggiunto 
la piena maturità dell'amore - non è ancora cresciuto nella 
completa perfezione dell'amore". 

 
Adamo ed Eva si nascosero da Dio per il timore di aver 

appreso dal principio del bene e del male di Satana, che 
faceva ormai parte del loro pensiero. Satana li fece vedere 
Dio come un Essere violento che li aveva respinti per la 
loro disobbedienza. Ora che stavano sperimentando 
l'abbandono, credevano anche che Dio li avrebbe uccisi. 
Questa visione distorta di Dio si materializzò dopo che 
essi disobbedirono al consiglio di Dio, perché la loro 
disobbedienza implicava l'adozione di un nuovo sistema 
di principi che avrebbe fatto perdere loro la giusta visione 
del carattere di Dio.  
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La croce conferma la veridicità del fatto che il principio 
dell'albero della conoscenza del bene e del male ha avuto un 
impatto negativo sulle menti di Adamo ed Eva nei 
confronti di Dio. 

Sulla croce Gesù gridò a gran voce, dicendo: "Eli, Eli, lama 
sabachthani?", cioè: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato (Matteo 27:46)? Gesù fu sottoposto a tutte le 
conseguenze del bene e del male, anche se Dio non lo aveva 
abbandonato. Dio non abbandona e non abbandona mai 
nessuno. Infatti Egli stesso ha detto: "Non ti lascerò mai e non 
ti abbandonerò mai" (Ebrei 13:5).   

Contrariamente alla loro falsa aspettativa, ciò che 
vediamo nel comportamento di Dio è la prova che Adamo 
ed Eva non sono stati abbandonati. Egli non aveva parole 
di condanna né l'intenzione di punire. Piuttosto, Dio nel 
suo amore AGAPE li chiamava dicendo: "Dove sei? 

 
E sentirono il suono del Signore Dio che camminava nel 

giardino al fresco del giorno, e Adamo e sua moglie si 
nascosero dalla presenza del Signore Dio tra gli alberi del 
giardino. Allora il Signore Dio chiamò Adamo e gli disse: 
"Dove sei? Allora egli disse: "Ho sentito la tua voce nel 
giardino e ho avuto paura perché ero nudo e mi sono nascosto 
(Genesi 3:8-10). 

 
Le maledizioni che seguono, come già detto, sono solo 

una dichiarazione delle conseguenze dell'adozione dello 
stato di diritto di Satana. 

 
 
Noi, figli di Adamo ed Eva, siamo tutti coinvolti nel 

portare la risoluzione finale della guerra spirituale 
cosmica 



391 

 

Siamo tutti discendenti di Adamo ed Eva, e siamo tutti 
fratelli e sorelle e figli di quella prima coppia. A tutti noi 
sarà dato il privilegio di svolgere un ruolo centrale nel 
rivendicare il carattere di Dio davanti al mondo, prima del 
secondo avvento di Gesù Cristo. Non c'è alcuna parzialità 
con Dio (Romani 2:11), perché Dio è assoluto e non cambia 
a seconda delle circostanze, quindi i suoi principi nel 
trattare con ognuno di noi sono gli stessi in tutti i campi, 
indipendentemente da chi siamo.  

Tutti i figli e le figlie di Adamo ed Eva avranno la 
responsabilità privilegiata di conoscere e dimostrare il 
carattere di Dio dell'amore di AGAPE. Non c'è alcuna 
parzialità con Dio, così ogni progenie di Adamo ed Eva, 
senza eccezione, dimostrerà una di due cose attraverso le 
loro relazioni reciproche: se vivono secondo la legge di 
Dio dell'amore AGAPE o secondo la legge del bene e del 
male di Satana. 

 
 Il Principio del Sabbath giocherà un ruolo 

fondamentale  
Il settimo giorno di Sabbath e il principio che esso 

rappresenta saranno certamente coinvolti nelle questioni 
che l'umanità dovrà affrontare alla fine. Ancora una volta, 
qual è stato il motivo per cui Dio ha benedetto il settimo 
giorno e lo ha santificato? La ragione per cui Dio ci ha dato 
il sabato affinché la morte e la distruzione non ci facciano 
dimenticare che il Creatore non è il Distruttore, ma che 
Egli è il Dio dell'amore di AGAPE. 

L'ultima questione che il genere umano dovrà 
affrontare riguarda il carattere di Dio, che è rappresentato 
dal settimo giorno di sabato.    Ogni figlio di Adamo ed 
Eva rivelerà con le sue azioni di violenza o di nonviolenza 
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se è un adoratore di Dio o di Satana.  
Non ci sono barriere confessionali, religiose, politiche, 

razziali, economiche, culturali, di genere o geografiche in 
quest'ultimo numero della fase finale della storia 
mondiale. Saremo tutti coinvolti nella decisione del nostro 
destino, per noi stessi o per il dolore, e non ci saranno 
eccezioni.    In questo processo, riveleremo se siamo gli 
adoratori del vero Dio o se abbiamo come re su di noi 
l'angelo del pozzo senza fondo, che non è altro che il 
Diavolo in persona.        

 
Tutti noi sceglieremo o l'amore AGAPE o il Bene e il 

Male 
La Bibbia dice che Dio renderà a ciascuno secondo le sue 

azioni (Rm 2,6). Le scelte che ognuno fa e le azioni che ne 
derivano metteranno tutti o per Dio o per Satana. Ognuno 
di noi rivelerà una delle due cose, e non ci sarà una terza 
opzione. Gli uni verso gli altri sul pianeta terra e verso il 
resto dell'universo, ognuno di noi dimostrerà nella sua 
vita o la legge di Dio dell'amore AGAPE, rappresentata 
dalla santità del settimo giorno, o la legge di Satana della 
punizione arbitraria, della morte e della distruzione. 
Questo è ciò che l'apostolo Giovanni ha da dire a tutti noi:  

 
Amato, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è di 

Dio; e tutti coloro che amano sono nati da Dio e conoscono 
Dio. Chi non ama non conosce Dio, perché Dio è amore. . . . 
Amato, se Dio ci ha amato così tanto, anche noi dovremmo 
amarci l'un l'altro. . . . . Se qualcuno dice: "Io amo Dio" e 
odia il fratello, è un bugiardo; perché chi non ama il fratello 
che ha visto, come può amare Dio che non ha visto? E questo 
è il comandamento che abbiamo da Lui: che chi ama Dio deve 
amare anche il fratello (1 Gv 4,7, 8, 11, 20, 21). 
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Se il carattere di Dio è il suo sigillo, allora AGAPE 

l'amore è il sigillo di Dio, perché Dio è amore. 
L'amore di Dio AGAPE rappresentato dal settimo 

giorno di sabato è il sigillo di Dio per ricordare che Egli è 
l'amore AGAPE e non il Distruttore. La Bibbia ci dice che 
coloro che conosceranno l'amore di Dio saranno coinvolti 
nel rappresentare il Suo amore AGAPE ad ogni essere 
umano sul pianeta terra. Essi saranno coinvolti 
criticamente nel manifestare l'amore di Dio. Questa 
dimostrazione di amore incondizionato e sacrificale 
avverrà quando il male raggiungerà il suo apice tra 
l'umanità e questo non è lontano nel futuro. Gesù ci ha 
avvertito di non lasciare che questo amore si raffreddi 
quando il male si diffonde sulla terra. In Matteo 24:12 Egli 
dice: 

 
 E poiché l'illegalità abbonderà l'amore di molti si 

raffredderà. 
 
Quando il male raggiunge il suo punto più alto, c'è un 

grande pericolo che coloro che ora hanno l'amore AGAPE 
di Dio nei loro cuori tornino ad usare il principio del bene 
e del male perché il loro amore si raffredda. E coloro che 
hanno già il principio del bene e del male nei loro cuori si 
indurranno ancora di più in esso e chiederanno una 
punizione sempre più severa. Chiederanno le più severe 
forme di punizione possibili per scoraggiare il male. 

 
 
 
Ora è il giorno della salvezza dal principio del bene e 

del male 
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Non dovremmo trascurare di vivere l'amore di Dio 
adesso, invece di ritardarlo con l'aspettativa di essere 
preparati più tardi in quel periodo di tempo futuro, poco 
prima del secondo Avvento.    Ecco, ora è il tempo accettato; 
ecco, ora è il giorno della salvezza (1 Corinzi 6:2), la salvezza 
dal principio che porta distruzione e morte. 

Il principio di Dio dell'amore AGAPE ci insegna il 
contrario del principio del bene e del male e ce lo dimostra: 

 
...dove il peccato [BUONO E MALE] abbondava, la 

grazia [AGAPE] abbondava molto di più (Romani 5:20; 
corsivo dell'autore). 

 
Le reazioni dell'umanità all'illegalità (dove il peccato 

abbondava), riveleranno se hanno o non hanno vissuto 
secondo la legge dell'amore AGAPE rappresentata dal 
settimo giorno di sabato. Questa rivelazione sarà più 
evidente quando tutti si troveranno di fronte al male, in 
particolare al suo culmine. In questo momento tutti coloro 
che rivelano l'amore AGAPE di Dio nella loro vita con le 
loro azioni riceveranno il sigillo di Dio, e coloro che non 
vivono secondo l'amore AGAPE di Dio riceveranno il 
marchio della bestia.  

 
I seguaci di Dio e di Satana rivelati  
Il settimo giorno di sabato è stato creato e istituito, 

benedetto e santificato, per confermare dogmaticamente 
qualcosa di supremo rilievo e significato del carattere di 
Dio che dobbiamo emulare: che Egli è amore AGAPE e non 
c'è violenza in Lui.  Il sabato è stato messo in atto per 
ricordarci che dopo che il peccato è introdotto nella nostra 
sfera terrena e il caos prevale, il carattere di Dio non passa 
dalla nonviolenza alla violenza verso l'amico o il nemico. 
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Se Dio ci ha rivelato questo di se stesso, allora noi come 
suoi seguaci, quando l'illegalità abbonderà, non dobbiamo 
permettere che i nostri cuori si induriscano o che l'amore 
di Dio AGAPE in noi diventi inesistente.      

Gesù ci ha messo in guardia su qualcosa di grave 
significato spirituale. Ci ha avvertito che appena prima del 
suo secondo avvento, quando l'iniquità o l'illegalità 
prevarrà e permeerà la terra nella vita delle persone, 
l'amore di molti si raffredderà:  

 
E poiché l'illegalità abbonderà, l'amore di molti si 

raffredderà (Matteo 24:12). 
 
E poiché l'iniquità abbonderà, l'amore di molti si 

raffredderà (KJV). 
 
Tutti noi dovremmo fare in modo che questo non ci 

succeda, che il nostro amore non si raffreddi. Quando 
l'illegalità abbonderà negli altri, la nostra reazione rivelerà 
anche se stiamo vivendo secondo ciò che rappresenta il 
settimo giorno del Sabbath o secondo la legge del bene e del 
male di Satana. 

Se crediamo che Dio usa la violenza verso i suoi nemici 
peccatori, allora tutti noi che siamo seguaci di un tale Dio 
imiteremo le sue azioni. Così il principio del settimo 
giorno del sabato della legge di Dio dell'amore AGAPE, in 
cui non c'è né violenza né opera distruttiva, sarà negato e 
confutato dalla nostra reazione all'illegalità e all'iniquità 
che abbondano. La linea di demarcazione tracciata tra i 
seguaci di Dio o di Satana sarà evidenziata dalla nostra 
risposta all'illegalità. L'uso della violenza o della 
nonviolenza determinerà quale campo sceglieremo.  

Ogni violazione della legge di Dio dell'amore di 
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AGAPE è violenza perché non c'è violenza nell'amore di 
AGAPE. Se in qualche modo stiamo violando la legge di 
Dio dell'amore AGAPE nella dimensione orizzontale, 
siamo colpevoli di essere violenti nei confronti della nostra 
famiglia umana, anche se può non sembrare che stiamo 
commettendo una violenza evidente. Quando viene 
causato un danno, è violenza nei confronti di colui che è 
stato ferito. Quando si ruba il possesso di qualcun altro, si 
fa del male a quell'individuo, provocando così violenza 
verso quella persona.    Lo stesso principio vale per i nostri 
rapporti con i genitori, per prendere la vita, in qualsiasi 
forma, per commettere adulterio, per dare falsa 
testimonianza e per bramare. Tutte queste cose fanno male 
a qualcuno. 

 
Il Sabbath del settimo giorno commemora il carattere 

di Dio ed è stato affermato, non annullato sulla croce  
Il giorno in più ha avuto origine nella settimana della 

creazione e precede il peccato. È stato istituito per essere 
un memoriale della realtà che Dio è l'amore AGAPE. In 
questa luce sarebbe assurdo suggerire che il settimo 
giorno di sabato sia stato abrogato alla croce e che abbia 
cessato di essere ciò che era stato originariamente creato 
per commemorare eternamente.  

La croce ha dichiarato e confermato che ciò che il 
sabato rappresenta è veritiero, perché è attraverso la croce 
che vediamo che Dio è amore AGAPE in quanto ha preso 
su di sé tutto il castigo per il peccato.    Dio creatore si è 
riposato il giorno del sabato dalla sua opera di creazione. 
E Dio il redentore riposava il giorno di sabato dalla sua 
opera di redenzione mentre giaceva nella tomba. 
Entrambe le occasioni dimostrano che Egli è l'amore di 
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AGAPE.  
La Croce afferma il Sabbath 
Il significato divino del settimo giorno di Sabbath si 

riferisce al carattere di Dio dell'amore di AGAPE, e che 
l'amore è stato affermato e non annullato sulla croce, 
quindi l'applicabilità del Sabbath non è cessata. Ciò che è 
trapelato sulla croce ha corroborato questa verità e 
sicuramente non ha annullato il settimo giorno di sabato e 
il principio eterno che esso era stato concepito per 
rappresentare. La croce confermava il motivo per cui Dio 
aveva creato un periodo di tempo supplementare di 
ventiquattro ore e lo chiamava il sabato del settimo giorno. 
L'ultima rivelazione del carattere di Dio dell'amore di 
AGAPE è stata dimostrata dalla morte di Gesù Cristo sulla 
croce. Sulla croce, Gesù prese su di sé la totalità della 
caduta del peccato. Egli sperimentò la totalità della 
punizione del peccato, compresa sia la prima che la 
seconda morte.    Isaia 53:8 lo conferma: 

 
Perché è stato tagliato fuori dalla terra dei vivi; per la 

trasgressione del mio popolo è stato colpito. 
 
Gesù ha sperimentato sia la prima che la seconda 

morte sulla croce a causa dell'amore suo e del Padre 
AGAPE per noi, affinché non dovessimo sperimentare la 
morte, il salario del peccato. Anche se nella Bibbia la prima 
morte viene chiamata sonno, essa fa parte delle 
conseguenze del peccato, perché se non ci fosse il peccato, 
la prima morte sarebbe inesistente. Ma il dono di Dio è la 
vita eterna che ci è stata data in Cristo Gesù nostro Signore 
(Romani 6:23). La prima morte è la morte letterale che Egli 
ha subito. Oltre a ciò Egli ha vissuto anche la seconda 
morte, l'eterno oblio, quando ha gridato a gran voce, dicendo: 
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"Eli, Eli, lama sabachthani?", cioè: "Dio mio, Dio mio, perché 
mi hai abbandonato? (Matteo 27:46).  

Poiché Gesù visse e morì per il principio dell'amore di 
AGAPE, sperimentò anche la risurrezione perché il 
principio di Satana non poteva trattenerlo nella tomba. 
Questo Egli confermò quando disse: Il sovrano di questo 
mondo sta arrivando, e non ha nulla in Me (Giovanni 14:30). 
Disse a Marta: Io sono la risurrezione e la vita, Colui che crede 
in Me, anche se morirà, vivrà. E chiunque vive e crede in Me 
non morirà mai (Giovanni 11:25).      

  
Cosa ha vissuto Gesù sulla croce 
Gesù Cristo era completamente un tutt'uno con il 

Padre in ogni senso della parola, unificato dall'amore di 
AGAPE. Solo Lui poteva quindi sperimentare un tale 
abbandono. Nessuno ha mai fatto o farà mai la stessa 
esperienza che ha fatto Gesù, perché nessuno sarà mai uno 
nell'amore di AGAPE con Dio in quel senso ultimo. Alcuni 
sperimenteranno la seconda morte e non lo saranno più. 
Ma nessuno avrà lo stesso indescrivibile e inimmaginabile 
dolore di separazione dal Padre che Gesù Cristo ha 
incontrato perché nessuno è stato unito al Padre nello 
stesso modo in cui lo è stato Gesù.  

 
Il Signore del Sabbath ha rovesciato i risultati del 

peccato 
Anche se Gesù ha preso su di sé l'intera conseguenza 

per ogni aspetto di tutti i peccati sulla croce, Satana è 
ancora il principe di questo mondo.  Di conseguenza, 
continuiamo a vivere sotto il suo stato di diritto e 
continuiamo a sperimentare il risultato finale della sua 
egemonia. Gesù si è adoperato per rovesciare i risultati 
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della legge malvagia di Satana, dimostrando che quelle 
conseguenze non sono state causate dal Signore del 
sabato: 

 
 E Gesù andava in giro per tutta la Galilea, insegnando nelle 

loro sinagoghe, predicando il vangelo del regno e curando ogni 
tipo di malattia e ogni tipo di malattia tra la gente. Poi la sua 
fama si diffuse in tutta la Siria; ed essi portarono a Lui tutti gli 
ammalati che erano afflitti da varie malattie e tormenti, e coloro 
che erano posseduti da demoni, epilettici e paralitici; ed Egli li 
guarì. Grandi moltitudini Lo seguirono - dalla Galilea, da 
Decapoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e oltre il Giordano 
(Matteo 4:23-25). 

 
Un'ulteriore prova che Gesù Cristo ha preso su di sé le 

conseguenze del peccato è data nel riferimento incrociato 
di Matteo da Isaia, che dimostra che Egli è il guaritore e il 
donatore della vita, e non Colui che infligge dolore e 
sofferenza alle persone come punizione: 

 
Quando venne la sera, portarono a Lui molti demoni 

posseduti. Ed Egli scacciò gli spiriti con una parola e guarì 
tutti gli ammalati, affinché si adempisse quanto detto dal 
profeta Isaia, che diceva: "Egli stesso ha preso le nostre 
infermità e ha portato le nostre malattie" (Matteo 8:16, 17). 

 
La prima morte fa parte dei risultati del peccato 
Gesù ha portato sulla croce tutte le conseguenze del 

peccato, e questo non esclude certo la punizione che si 
accompagna indissolubilmente al peccato, che è la prima 
e la seconda morte. Alcuni sostengono che la seconda 
morte sia stata l'unica esperienza che Gesù ha vissuto sulla 
croce per l'umanità; quindi secondo questo ragionamento 
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la seconda morte è l'unica morte dalla quale Egli ci salva. 
Questo gruppo crede che Dio non punisce nessuno con la 
seconda morte, ma punisce i peccatori con la prima morte 
ed è per questo che stiamo ancora sperimentando la morte. 
Ancora una volta la croce, senza mezzi termini, dimostra 
senza ombra di dubbio l'inesattezza di questa errata 
credenza.  

 Il riferimento incrociato che Matteo ha preso è tratto 
da Isaia 53:4 che recita: Sicuramente Egli ha sopportato il 
nostro dolore e ha portato i nostri dolori. Tradotto 
letteralmente si legge che sicuramente ha sopportato le nostre 
malattie e portato i nostri dolori. La prima morte, la morte del 
sonno, è un processo estremamente doloroso per la 
maggior parte delle persone e anche per quasi tutti coloro 
che sono rimasti indietro. Il dolore sul volto di coloro che 
hanno perso i loro cari a causa del principio della morte di 
Satana è inimmaginabile, tranne che per coloro che stanno 
vivendo una tale esperienza.  

Gesù non ha preso tutto il nostro dolore e non è morto 
per i peccati dell'umanità la morte più atrocemente 
dolorosa? La morte in croce non si riferisce solo alla 
seconda morte, quando Egli ha sperimentato l'ultimo 
abbandono. Se neghiamo la verità che Egli è morto anche 
la prima morte per i peccati dell'umanità, cadremo nella 
fallace pretesa che Dio uccida le persone con la prima 
morte. Questa affermazione nega ciò che Dio in Gesù 
Cristo ha fatto per l'umanità sulla croce.  

Se affermiamo e propaghiamo che Dio punisce ancora 
con la prima morte, allora dobbiamo anche dichiarare che 
egli punisce con ogni sorta di malattie, malattie, terremoti, 
ecc... perché queste sono le cose che fanno parte della 
prima morte. Questa credenza è molto più insidiosa della 
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convinzione che la maggior parte di noi ha che Dio sia 
personalmente coinvolto in ogni aspetto della morte, 
compresa la seconda morte. È più facile per questo 
secondo gruppo vedere la luce, anche dall'oscurità 
assoluta in cui si trova, che per il primo gruppo che 
sostiene che Dio uccide nella prima morte e non nella 
seconda. Questi sono nella zona crepuscolare, e non sono 
né nell'oscurità né nella luce. Queste sono le persone che 
appartengono sicuramente alla chiesa laodicea, che è 
tiepida e non è né calda né fredda (Ap 3,16). 

 Questa errata interpretazione descrive Dio come un 
dittatore arbitrario, e giustifica le sue dure azioni dando la 
debole scusa che Egli conosce meglio, e che sa quando e su 
chi deve usare la violenza, anche fino al punto di 
commettere un genocidio. Lo stesso debole ragionamento 
sostiene che Egli deve salvare le cosiddette persone buone 
dai cattivi, e quindi è giustificato, nella sua infinita 
saggezza, nell'usare la violenza contro coloro che non si 
conformano. Si dice anche che Egli non solo esegue 
personalmente alcuni, ma che ne ordini altri per 
l'esecuzione dell'opera malvagia dell'esecuzione se e 
quando lo ritiene giustificato. Questo è il ragionamento 
che sta alla base del principio di Satana, e non è di Dio.  

 
Come Redentore, anche Gesù si riposò il settimo 

giorno 
Dopo che Gesù Cristo aveva completato l'opera della 

redenzione il sesto giorno, il giorno della preparazione, disse: 
"È finita! (Giovanni 19:31, 30) Poi si riposò nella tomba il 
giorno di sabato.   

Nel suo amore AGAPE Dio non punisce nessuno con 
una morte violenta; al contrario, Gesù si è preso su di sé la 
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punizione richiesta dal principio del bene e del male, fino a 
morire egli stesso di morte violenta. Così Gesù ha 
convalidato, autenticato e rivelato che Egli è AGAPE 
amore, il Creatore, che è anche il redentore e non il 
Distruttore. Il ladro è colui che uccide e distrugge con la 
prima e la seconda morte, ma Gesù dà la vita e questo... 
più abbondantemente:   

  
Il ladro non viene se non per rubare, e per uccidere, e per 

distruggere. Io sono venuto perché abbiano la vita e perché 
l'abbiano in abbondanza (Giovanni 10:10). 

 
Il Sabbath del settimo giorno è stato istituito al 

momento della Creazione affinché questa verità sia 
conosciuta con certezza, affinché quando in futuro si 
verificheranno morte e distruzione si ricordi che sono il 
risultato inevitabile del principio di Satana e non 
dell'amore di Dio AGAPE.   

  
Il Sabbath rivela il carattere eterno dell'amore di Dio 
Il Comandamento relativo al settimo giorno di 

Sabbath è messo in risalto dall'ampia amplificazione che è 
stata data rispetto agli altri nove. Il quarto Comandamento 
non è mai stato un'ombra che indicasse la morte di Gesù 
Cristo sulla croce, né ha mai cessato di avere significato 
dopo la croce. Se ciò fosse vero, la sua applicabilità e la sua 
continuazione dopo l'evento della croce sarebbero così 
annullate. La croce, al contrario, ha rivelato che il principio 
del sabato è eterno quanto il carattere di Dio dell'amore di 
AGAPE. La croce ha rivelato chi è il vero Dio non violento, 
e lo ha inequivocabilmente distinto dal falso dio della 
violenza, che è Satana. Siamo tutti caduti preda del falso 
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dio della violenza quando affermiamo che il Dio 
dell'universo è violento.  

 
Il Sabbath è stato confermato alla Croce 
Come già detto, c'è un errore comune ai nostri giorni 

che insegna che la legge morale è stata abolita alla croce. 
Se questo è vero, allora il comandamento che tu non 
ucciderai, per esempio, è stato abolito insieme agli altri 
nove. Siamo ora liberi di uccidere, rubare e rompere gli 
altri? Paolo affronta proprio questo argomento per 
ispirazione di Dio, che sapendo in anticipo che la Sua 
legge avrebbe subito un tale attacco, ha preceduto il 
nemico dandoci la verità: 

 
Facciamo allora annullare la legge attraverso la fede? 

Certo che no! Al contrario, noi stabiliamo la legge (Romani 
3:31) 

 
 Il passo di cui sopra si riferisce certamente ai Dieci 

Comandamenti, la legge morale di Dio, che include il 
sabato. Non si riferisce alle leggi cerimoniali, che sono le 
leggi che indicavano la croce e quindi sono state abolite 
alla croce.  

 
Cosa dire allora? La legge è peccato? Certo che no! Al 

contrario, non avrei conosciuto il peccato se non attraverso 
la legge. Non avrei infatti conosciuto la cupidigia se la legge 
non avesse detto: "Tu non desidererai" (Romani 7:7). 

 
C'è un problema con la legge? Certo che no! È il 

peccato stesso che ci ha creato il problema con la legge. 
Paolo ci dice qual è lo stato della legge:  
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Ma il peccato, cogliendo l'occasione dal comandamento, 
ha prodotto in me ogni sorta di desiderio malvagio. Infatti, a 
parte la legge, il peccato era morto (Romani 7,8). 

 
Adamo ed Eva peccarono quando obbedirono allo 

stato di diritto di Satana, rappresentato dall'albero della 
conoscenza del bene e del male. L'intera razza umana ha 
ereditato da loro il principio del bene e del male e la nostra 
vita ne è controllata. Quando la legge dei Dieci 
Comandamenti è vista con questa mentalità controllata 
dal peccato come arbitraria, allora la legge dell'amore 
AGAPE che è nei Dieci Comandamenti diventa peccato 
per noi, anche se la legge è santa, e il comandamento santo e 
giusto e buono (Romani 7:12).  

Poiché le nostre menti operano secondo la legge del 
bene e del male di Satana, che è il peccato, non siamo più in 
grado di comprendere la legge di Dio dell'amore AGAPE. 
La legge di Dio è santa, il suo comandamento è santo, 
giusto e buono; ma poiché le nostre menti sono state 
deformate dal bene e dal male, non siamo più in grado di 
vedere l'amore di AGAPE per quello che è. La legge dice 
che non si deve desiderare.  Se avessimo l'amore AGAPE 
adempiremmo automaticamente alla legge, perché chi ha 
l'amore AGAPE non bramerebbe. Se l'amore di AGAPE 
fosse il principio operativo supremo della nostra vita, non 
avremmo bisogno di sentirci dire di non desiderare, 
perché non ci sarebbe desiderio di desiderare in noi.    

Con la comprensione di cui sopra, quindi, è 
estremamente cruciale e critico rispondere alla seguente 
domanda: la legge dei Dieci Comandamenti è peccato? 
Quando Paolo afferma che la legge dei Dieci 
Comandamenti non è peccato. Gesù lo ha confermato 
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incapsulando l'insieme dei Dieci Comandamenti sotto 
l'amore di AGAPE.  

Perché l'amore di AGAPE è l'unica legge suprema 
dell'universo, quindi il peccato è la trasgressione della 
legge dell'amore di AGAPE. Noi pecchiamo quando 
interpretiamo i Dieci Comandamenti di Dio con la mente 
del bene e del male piuttosto che con l'amore AGAPE. Tale 
mente opera attraverso la paura e non l'amore AGAPE. 
Essa cerca di osservare la legge per due motivi: o per 
evitare la punizione, o come mezzo per trovare favore a 
Dio attraverso le opere buone per ottenere la ricompensa 
della salvezza con il merito. In entrambi i casi, il motivo di 
fondo visto qui è egoistico e non ha nulla a che fare con 
l'amore verso Dio o verso il prossimo. In questo senso, e 
solo in questo senso, la legge è stata abolita, che non la 
manteniamo più per questi motivi egoistici. Ora possiamo 
mantenerla in spirito e in verità (Gv 4,23) a causa della 
rivelazione d'amore che Gesù Cristo è venuto a darci. 
Gesù ha abolito il vecchio modo di mantenere la legge e ci 
ha mostrato come vivere nella legge dell'amore, vivendo 
nell'amore continuo verso il Padre e l'uno verso l'altro. 
Questo è il vero significato di rinascere: 

 
Gesù rispose: "Sicuramente vi dico: se uno non nasce 

dall'acqua e dallo Spirito, non può entrare nel regno di Dio". 
Ciò che nasce dalla carne è carne, e ciò che nasce dallo Spirito 
è Spirito. Non meravigliatevi se vi dico: "Dovete nascere di 
nuovo" (Giovanni 3, 5-7). 

 
Il Sabbath è stato fatto via con la croce allora? 
Se la legge dei Dieci Comandamenti è peccato, allora 

anche la legge del sabato è peccato. Questo solleva una 
questione estremamente fondamentale e decisiva. 
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Dobbiamo capire chiaramente se la legge del sabato è 
peccato, e se Dio ha abolito questa legge, avendola 
inchiodata alla croce.  

 
Cosa dire allora? La legge è peccato? Certo che no, 

(Romani 7:7)!  
L'apostolo Paolo ha risolto la questione per noi. Sì, la 

legge sarebbe peccato e sarebbe stata abolita alla croce se 
il principio di fondo non fosse l'amore AGAPE. Ma questo 
ovviamente non è il caso, perché sappiamo che l'amore 
AGAPE è il principio fondamentale che governa ogni 
comando. Se consideriamo la legge come un insieme di 
comandi arbitrari con ricompensa arbitraria per 
l'obbedienza e punizione arbitraria per la disobbedienza, 
che è la mentalità del principio del bene e del male, allora i 
comandi generano sicuramente il peccato, e sarebbero 
stati aboliti alla croce. Se concludiamo che la legge non è 
stata abolita alla croce, allora ne consegue che anche il 
settimo giorno di sabato non è stato abolito o sostituito da 
un altro giorno, perché Gesù ha detto: 

 
Perché certamente, vi dico, finché il cielo e la terra non 

passeranno, un solo voto o un solo titolo non passerà in 
nessun modo dalla legge finché tutto sarà compiuto (Matteo 
5:18). 

 
Domenica, il primo giorno della settimana, ha 

sostituito il settimo giorno di sabato? 
In tutto il Nuovo Testamento ci sono otto riferimenti 

al primo giorno della settimana, che è la domenica. Se 
questo giorno dovesse sostituire il settimo giorno del 
sabato, ci si aspetterebbe che fosse chiaramente indicato in 
uno di questi otto riferimenti. Ci sono comunque molti 
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inconfondibili comandi divini dati per la sacralità del 
settimo giorno di sabato come giorno di culto. Se il giorno 
del culto è stato cambiato dal settimo giorno al primo 
giorno della settimana, perché non viene dato lo stesso 
comando convincente, convincente e autorevole per il 
primo giorno della settimana? In nessun punto della 
Bibbia, dalla Genesi all'Apocalisse, Dio ci dice che la 
domenica, il primo giorno della settimana, sostituirà il 
settimo giorno della settimana per l'adorazione.    Qui 
sotto ci sono tutti i passaggi del Nuovo Testamento che 
parlano del primo giorno della settimana:    

 
(1) Ora, dopo il sabato, all'alba del primo giorno della 

settimana, Maria Maddalena e l'altra Maria vennero a vedere il 
sepolcro (Matteo 28:1). 

 
(2) Ora, quando il sabato era passato, Maria Maddalena, 

Maria madre di Giacomo e Salomè portavano le spezie, 
perché venissero a ungerLo. La mattina presto, il primo 
giorno della settimana, vennero al sepolcro quando il sole era 
sorto (Marco 16,1.2). 

 
(3) Ora, quando si alzò presto il primo giorno della 

settimana, apparve per primo a Maria Maddalena, dalla 
quale aveva scacciato sette demoni (Marco 16,9). 

 
(4) Ora, il primo giorno della settimana, la mattina 

presto, loro e un'altra donna con loro, si recarono al sepolcro 
portando le spezie che avevano preparato (Luca 24,1). 

 
(5) Ora il primo giorno della settimana Maria 

Maddalena si recò presto al sepolcro, quando era ancora buio, 
e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro (Giovanni 



408 

 

20:1). 
 
(6) Poi, lo stesso giorno della sera, il primo giorno della 

settimana, quando si chiudevano le porte dove i discepoli 
erano riuniti, per paura dei Giudei, Gesù venne e si fermò in 
mezzo a loro e disse loro: "La pace sia con voi" (Giovanni 
20:19). 

 
(7) Ora per quanto riguarda la raccolta per i santi, come 

ho dato ordini alle chiese della Galazia, così dovete fare anche 
voi: Il primo giorno della settimana lasciate che ognuno di 
voi metta da parte qualcosa, conservando come può 
prosperare, che non ci siano raccolte quando vengo (1 
Corinzi 16,1.2). 

 
(8) Ora, il primo giorno della settimana, quando i 

discepoli si riunirono per spezzare il pane, Paolo, pronto a 
partire il giorno dopo, parlò loro e continuò il suo messaggio 
fino a mezzanotte (At 20,7). 

 
La prima cosa che dobbiamo notare dai passaggi 

precedenti è che la domenica è sempre chiamata il primo 
giorno della settimana e non il giorno del Signore. Non 
una volta si parla del sabato, e non in uno di questi 
riferimenti si legge che Dio ha benedetto il primo giorno 
della settimana e lo ha santificato. Inoltre, non una sola 
volta in tutta la Bibbia si dice: Ricordate il giorno della 
risurrezione per mantenerlo santo. 

È un fatto storico e accettato che tutti questi riferimenti 
siano stati scritti decenni dopo la croce. È interessante 
notare che, anche dopo che era trascorso così tanto tempo 
tra gli eventi reali e la registrazione di tali eventi, questi 
riferimenti non dichiarano nemmeno una volta che il 
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settimo giorno di sabato è stato sostituito dal primo giorno 
della settimana come giorno di culto. Gli scrittori della 
Bibbia chiaramente non adoravano il primo giorno della 
settimana; questa è una tradizione non biblica che è 
iniziata gradualmente dopo la morte degli apostoli. 

 Il versetto usato di solito come argomento per 
dimostrare che il settimo giorno del Sabbath è stato 
cambiato al primo giorno della settimana è quello che 
afferma che gli apostoli si sono incontrati il giorno della 
risurrezione.    Questo versetto è elencato come numero 
(6), dove si legge che gli apostoli erano riuniti per paura 
dei Giudei e non per celebrare la risurrezione di Gesù 
come giorno di culto. Al contrario, in quel momento non 
sapevano né credevano che Gesù fosse risorto! 

Più tardi apparve agli undici mentre sedevano a tavola; 
e rimproverò la loro incredulità e durezza di cuore, perché 
non credevano a coloro che lo avevano visto dopo che era 
risorto (Marco 16,14). 

Con passione, precisione e audacia l'apostolo Paolo 
avrebbe poi affrontato con passione, precisione e audacia 
ogni questione che non era teologicamente in accordo con 
quanto aveva imparato da Gesù Cristo. Sfidava tutti, 
indipendentemente da chi fossero, esponendo l'errore e 
affermando la corretta posizione biblica. Un esempio 
lampante è stato il suo anatema per l'adesione convincente 
al rituale ebraico della circoncisione. Possiamo facilmente 
visualizzare tale passione mentre leggiamo Filippesi 3:2-3: 

 
Attenzione ai cani, attenzione ai lavoratori malvagi, 

attenzione alle mutilazioni! Perché noi siamo la 
circoncisione, che adoriamo Dio nello Spirito, ci rallegriamo 
in Cristo Gesù e non abbiamo fiducia nella carne. 
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Paolo sapeva che una sola deviazione dalla verità 
poteva allontanare i preziosi figli di Dio dal vangelo 
glorioso della grazia, ed è rimasto fermo e fedele alla 
commissione a lui affidata: 

 
Poiché non ho evitato di dichiararvi tutto il consiglio di Dio 

(At 20, 27). 
 
Così, Paolo continuò a tenere il sabato dopo l'incontro 

con Gesù sulla strada per Damasco. Alla luce di quanto 
appena detto, si potrebbe credere che Paolo, divenuto 
cristiano dopo la risurrezione di Gesù Cristo, come 
risultato di un incontro personale con Lui, sarebbe stato 
definitivo nel dichiarare che il sabato del settimo giorno 
era stato annullato e sostituito dal primo giorno della 
settimana. Ci si aspetterebbe sicuramente chiarezza su 
questo importantissimo argomento da uno come Paolo, 
data la sua personalità appassionata e la sua formazione 
come teologo. Da ebreo racconta di sé: 

 
Il mio modo di vivere della mia giovinezza, che è stato 

trascorso fin dall'inizio tra la mia nazione a Gerusalemme, 
lo sanno tutti gli ebrei. Mi conoscevano fin dal primo, se 
erano disposti a testimoniare, che secondo la setta più severa 
della nostra religione vivevo da fariseo (At 26,4.5). 

 
Un ebreo, e soprattutto un fariseo, era particolarmente 

meticoloso quando si trattava di questo giorno di culto 
preminente. Infatti, il settimo giorno di sabato fu osservato 
con una tale inflessibilità e severità che se fosse stato 
abolito, Paolo lo avrebbe certamente dichiarato. Un 
individuo appassionato come lui avrebbe senza dubbio e 
chiaramente detto al suo gregge che il primo giorno della 
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settimana era ormai diventato il giorno di culto dichiarato 
invece del settimo giorno di sabato; ma non lo fa.  

I due versetti elencati al punto (7) della lista non 
indicano che il primo giorno della settimana ci sarebbe 
stata un'assemblea spirituale, quando la raccolta avrebbe 
dovuto essere fatta come congregazione. Paolo afferma 
l'esatto contrario. Ognuno di voi deve mettere da parte e tenere 
da parte una somma in proporzione ai suoi guadagni (La nuova 
Bibbia inglese). Conservare da lui significa "a casa", e non in 
qualche raduno, in modo che non si faccia alcuna colletta 
quando Paolo va a Corinto. 

 Nella voce numero (8) l'evento si svolge il sabato sera 
dopo la fine del settimo giorno di Sabbath e inizia il primo 
giorno della settimana e si protrae fino a mezzanotte. È un 
incontro d'addio per Paolo che il giorno dopo partirà per 
visitare altre chiese. Lo spezzare il pane è stato un loro 
rituale quotidiano e si è svolto anche questa sera: 

 
Così, continuando ogni giorno con un unico accordo nel 

tempio e spezzando il pane di casa in casa, mangiavano il 
loro cibo con gioia e semplicità di cuore (At 2,46). 

 
Cos'è il Memoriale della Resurrezione? 
La ragione principale addotta per l'osservanza del 

primo giorno della settimana è che si dice che sia il 
memoriale della risurrezione. Anche in questo caso, non è 
una posizione biblica. Il memoriale biblico della 
risurrezione è il battesimo per immersione. Noi 
commemoriamo la morte, la sepoltura e la risurrezione di 
Gesù Cristo durante il battesimo, quando andiamo 
sott'acqua e poi siamo risuscitati dalla nostra condizione 
di sommersione. 
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Cosa dire allora? Continueremo nel peccato affinché la 
grazia possa abbondare? Certo che no! Come possiamo noi, 
che siamo morti per peccare, continuare a vivere in essa? O 
non sapete che tanti di noi, quanti sono stati battezzati in 
Cristo Gesù, sono stati battezzati nella sua morte? Perciò 
siamo stati sepolti con Lui attraverso il battesimo nella 
morte, che come Cristo è stato risuscitato dai morti per la 
gloria del Padre, così anche noi dobbiamo camminare nella 
novità della vita. Infatti, se siamo stati uniti insieme a 
somiglianza della sua morte, certamente saremo anche noi a 
somiglianza della sua risurrezione, sapendo questo, che il 
nostro vecchio è stato crocifisso con Lui, che il corpo del 
peccato è stato eliminato, che non dobbiamo più essere 
schiavi del peccato (Romani 6,1-6). 

 
Poiché quanti di voi sono stati battezzati in Cristo hanno 

messo su Cristo [IL SUO PRINCIPIO DELL'AMORE DI 
AGAPE] (Galati 3:27; corsivo dell'autore). 

 
Sepolti con Lui nel battesimo, nel quale anche voi siete 

stati risuscitati con Lui mediante la fede nell'opera di Dio, 
che lo ha risuscitato dai morti (Colossesi 2,12). 

 
C'è anche un antitipo che ora ci salva: il battesimo (non 

la rimozione della sporcizia della carne, ma la risposta della 
buona coscienza verso Dio), attraverso la risurrezione di 
Gesù Cristo (1 Pietro 3,21). 

 
 Il vecchio patto mentale del Patto è stato fatto 

fuori sulla croce  
Mantenere la legge come mezzo per trovare il favore 

di Dio e ottenere la salvezza è l'approccio dell'Antica 
Alleanza. È il tipo di pensiero radicato che Gesù e gli 
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scrittori del Nuovo Testamento hanno tentato di 
rovesciare così intensamente e con grande difficoltà. 
L'apostolo Paolo fa la distinzione tra le due mentalità 
dell'Alleanza quando paragona Mosè, che aveva la 
mentalità di un servo, a Gesù, che aveva la mentalità di un 
Figlio.  

In Ebrei 3:1-11 siamo ammoniti a prendere in 
considerazione Gesù Cristo come l'unica persona che ha 
qualcosa di molto speciale da insegnarci, e il confronto è 
fatto tra la sua comprensione di Dio e quella di Mosè: 

 
Perciò, santi fratelli, partecipi della vocazione celeste, 

considerate l'apostolo e sommo sacerdote della nostra 
confessione, Cristo Gesù, che fu fedele a Colui che lo nominò, 
come anche Mosè fu fedele in tutta la sua casa (Ebrei 3:1-2). 

 
Gesù Cristo è stato nominato da Dio ed è stato fedele 

a Dio nella rivelazione che ci ha dato del carattere di amore 
di Dio. Vediamo mentre leggiamo ulteriormente che i suoi 
insegnamenti hanno un'importanza preminente rispetto a 
quelli di Mosè, perché Egli stesso è divino: 

 
Per questo [GESU' CRISTO] è stato considerato degno 

di più gloria di Mosè, in quanto Colui che ha costruito la 
casa ha più onore della casa (Ebrei 3:3). 

 
L'umanità è la casa di Dio perché è Dio che ha creato 

l'umanità. Come costruttore della casa, Gesù ha più Onore 
della casa.  La sua testimonianza, quindi, è degna di più 
onore della testimonianza di Mosè che non era che un 
essere umano: 

 
Infatti ogni casa è costruita da qualcuno, ma colui che ha 
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costruito tutte le cose è Dio (Ebrei 3:4). 
 
La conoscenza imperfetta di Dio di Mosè 
Continuando, vediamo che Mosè era fedele alla 

chiamata di Dio, ma con la limitata conoscenza che aveva 
di Dio. Vediamo che la sua conoscenza era imperfetta in 
quanto interpretava tutto, compresa la legge, dal punto di 
vista del principio del bene e del male, la mentalità 
dell'Antica Alleanza.  Mosè, che rappresenta tutti coloro 
che hanno la stessa mentalità, vedeva la legge dei Dieci 
Comandamenti come appartenente al sistema della 
ricompensa e della punizione arbitraria, e questa visione 
lo manteneva in una condizione di schiavitù. Mosè e il 
popolo dell'Antico Testamento servirono Dio per paura e 
non per amore, ad eccezione di Enoc ed Elia che furono 
tradotti. Gesù, invece, aveva la mente di un Figlio e serviva 
suo Padre per amore: 

 
E Mosè, infatti, fu fedele in tutta la sua casa come 

servo, per una testimonianza di quelle cose che sarebbero 
state dette in seguito, ma Cristo come Figlio sulla sua 
stessa casa, la cui casa siamo noi se manteniamo salda fino 
alla fine la fiducia e la gioia della speranza (Ebrei 3,5-6; 
corsivo dell'autore). 

 
Notate Cristo come un Figlio sopra la sua stessa casa, di 

cui noi siamo la casa se... la parola se qui si riferisce non alle 
opere della legge, ma mantenendo la fiducia e la gioia della 
speranza ferma fino alla fine.  Dobbiamo mantenere salda la 
fiducia e il giubilo della buona novella che Gesù ha 
proclamato al genere umano, che siamo figli di Dio, eredi 
secondo la promessa fatta ad Abramo; siamo la casa di 
Dio. Siamo amati, perdonati, accettati, e dobbiamo 
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conservare la fiducia e la gioia di una così grande notizia.  
 
Mosè profetizzò che sarebbe venuto chi avremmo 

dovuto ascoltare 
Che cosa significa nel passaggio precedente quando 

dice che l'esperienza di Mosè sarebbe una testimonianza 
di quelle cose che sarebbero state dette in seguito? Quelle 
cose che sarebbero state dette dopo, secondo lo stesso 
Mosè, sarebbero state la rivelazione del vero carattere di 
Dio, e indicavano la futura apparizione di Gesù Cristo che 
avrebbe rivelato il Padre:  

 
Il Signore, il tuo Dio, innalzerà per te un Profeta come 

me, un profeta come me, da parte dei tuoi fratelli. Egli 
ascolterai, secondo tutto ciò che hai voluto dal Signore tuo 
Dio a Horeb nel giorno dell'assemblea, dire: "Non farmi più 
sentire la voce del Signore mio Dio, né farmi più vedere 
questo grande fuoco, perché non muoia". E il Signore mi 
disse: "Ciò che hanno detto è buono". Io susciterò per loro 
un Profeta come te tra i loro fratelli, e metterò le mie parole 
nella sua bocca, ed Egli parlerà loro tutto ciò che gli ordinerò. 
E sarà che chiunque non ascolterà le Mie parole, che Egli 
pronuncia nel Mio nome, io gliele chiederò" (Deuteronomio 
18:15-19). 

 
Che il suddetto passo sia un riferimento a Gesù Cristo 

è confermato dal fatto che questo passo è citato da Pietro 
in Atti 3,22-23, quando predicò su Gesù Cristo dopo la 
Pentecoste nel Portico di Salomone: 

 
... e che Egli mandi Gesù Cristo, che vi è stato predicato 

prima, che il cielo deve ricevere fino ai tempi della 
restaurazione di tutte le cose, che Dio ha detto per bocca di 
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tutti i suoi santi profeti fin dall'inizio del mondo. Perché 
Mosè disse veramente ai padri: "Il Signore vostro Dio vi farà 
sorgere un profeta come me dai vostri fratelli". Lui che 
ascolterete in ogni cosa, qualsiasi cosa vi dirà. E sarà che ogni 
anima che non ascolterà quel Profeta sarà completamente 
distrutta tra il popolo (Atti 3:20-23).  

 
Notate che Peter aggiunge le parole in tutte le cose, 

qualsiasi cosa vi dica. Dopo aver citato il passo del 
Deuteronomio di cui sopra, Peter chiude il suo discorso 
con le seguenti parole: 

 
A voi per primi, Dio, avendo risuscitato il suo Servo 

Gesù, lo ha mandato a benedirvi, allontanando ognuno di voi 
dalle vostre iniquità (At 3,26). 

 
Il mondo intero, e in particolare coloro che credono nel 

Dio di Abramo, Isacco e Giacobbe, devono prestare 
attenzione a ciò che ha detto Mosè. Più specificamente, il 
mondo cristiano deve conoscere il vero dal falso Messia, 
perché Dio ci ha detto chiaramente che era Gesù Cristo a 
cui si riferiva mentre parlava attraverso Mosè, che Pietro 
citava.        

Si noti che Gesù è chiamato Servo nel versetto 
precedente. C'è una grande differenza tra la servitù fedele 
di Gesù e la fedeltà di Mosè come servo. La mentalità di 
Mosè come servo lo rende davvero un servo e obbedisce a 
Dio come un servo obbedisce a un padrone per paura. 
L'apostolo Giovanni conferma la parziale conoscenza che 
Mosè ha di Dio quando ha detto:  

 
Perché la legge è stata data per mezzo di Mosè, ma la 

grazia e la verità sono venute per mezzo di Gesù Cristo. 
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Nessuno ha mai visto Dio. Il Figlio unigenito, che è nel seno 
del Padre, lo ha dichiarato (Giovanni 1:17-18). 

 
Questo versetto indica che Mosè non conosceva del 

tutto la grazia e la verità.      La mente di Gesù di un Servo 
lo rende un Figlio amato e amorevole che fa ciò che vede 
fare suo Padre e che quindi, attraverso l'amore di AGAPE, 
serve sempre gli altri come il Padre. Per questo motivo 
Egli è nel seno del Padre in un modo che Mosè non era:  

 
Sia in voi questa mente che era anche in Cristo Gesù, il 

quale, essendo nella forma di Dio, non la considerava una 
rapina uguale a Dio, ma si è fatto di nessuna reputazione, 
assumendo la forma di un servitore e venendo a somiglianza 
degli uomini. E trovandosi in apparenza come uomo, si è 
umiliato e si è fatto obbediente fino alla morte, fino alla morte 
della croce (Filippesi 2,5-8). 

 
Sicuramente, vi dico, il Figlio non può fare nulla di se 

stesso, ma ciò che vede fare il Padre, perché qualsiasi cosa 
faccia, il Figlio la fa anche in modo simile (Gv 5,19). 

 
Gesù stesso ha spiegato ai suoi discepoli cosa significa 

il suo tipo di servitù:  
 
Ora c'era anche una disputa tra loro, su chi di loro 

dovesse essere considerato il più grande e disse loro: "I re dei 
gentili esercitano la signoria su di loro, e    coloro che 
esercitano l'autorità su di loro sono chiamati "benefattori". 
Ma non è così tra di voi; al contrario, colui che è il più grande 
tra voi lo lascia essere come il più giovane, e colui che 
governa come colui che serve. Infatti, chi è più grande, chi si 
siede a tavola o chi serve? Non è forse lui che siede a tavola? 
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Eppure io sono tra voi come Colui che serve (Luca 22, 24-
27). 

 
La legge è arrivata attraverso Mosè 
Quando profetizziamo sul Messia che viene, perché 

Mosè ha detto che Lo ascolterai? Perché non 'me' che 
sentirete? Perché ciò che Gesù Cristo doveva dare al 
mondo era al di là di ciò che Mosè poteva dare. Tutto ciò 
che Mosè diede ai figli di Israele fu filtrato dalla paura, 
dalla mancanza di comprensione dell'amore di Dio, dal 
principio del bene e del male. Per questo il popolo ha chiesto, 
in piena pietrificazione, di non sentire più la voce del 
Signore, mio Dio, e di non farmi più vedere questo grande fuoco, 
per non morire. Anche qui si vede chiaramente la loro 
mentalità di spaventosa servitù: 

 
Poi prese il libro dell'Alleanza e lo lesse all'udienza del 

popolo. Ed essi dissero: 'Tutto ciò che il Signore ha detto che 
faremo, e che saremo obbedienti' (Esodo 24:7). 

 
Così, è stato con una mentalità di abietta paura che i 

figli di Israele hanno detto tutto ciò che il Signore ha detto che 
faremo e che saremo obbedienti. Nel timore più assoluto, essi 
cercavano di essere obbedienti a Dio in ogni modo 
possibile, ma con questa mentalità non avevano alcun 
concetto dell'amore di Dio.  

 
Non avere paura 
Ogni volta che si verifica un'epifania dalla sfera 

trascendente per gli esseri umani si dice sempre di non aver 
paura perché siamo così inclini a temere dall'albero della 
conoscenza del bene e del male. Il libro degli Ebrei, invece, ci 
informa che dobbiamo avere lo stato d'animo opposto:  
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Veniamo dunque coraggiosamente sul trono della grazia 

per ottenere misericordia e trovare la grazia per aiutare nel 
momento del bisogno (Ebrei 4,16). 

 
L'apostolo Giovanni ci informa succintamente che 

senza comprendere l'amore di Dio AGAPE di AGAPE 
rimarremo, con la vecchia mente dell'alleanza, timorati di 
Dio.    Dio, tuttavia, vuole che noi abbiamo la nuova mente 
dell'alleanza, che è l'esatto opposto del vecchio modo di 
credere in Lui:  

 
Non c'è paura in amore; ma l'amore perfetto scaccia la 

paura perché la paura implica il tormento. Ma chi ha paura 
non è stato reso perfetto nell'amore (1 Gv 4,18). 

 
Il libro degli Ebrei sottolinea inoltre che c'era qualcosa 

di sbagliato nel vecchio Patto: 
 
Perché se quel primo patto fosse stato impeccabile, non 

si sarebbe cercato un secondo posto. Perché trovare difetti 
con loro, dice: Ecco, i giorni stanno arrivando, dice il 
Signore, quando farò una nuova alleanza con la casa 
d'Israele e con la casa di Giuda - non secondo l'alleanza che 
ho fatto con i loro padri nei giorni in cui li ho presi per mano 
per condurli fuori dal paese d'Egitto; perché non hanno 
continuato nella Mia alleanza, e io li ho ignorati, dice il 
Signore. Poiché questo è il patto che farò con la casa d'Israele 
dopo quei giorni, dice il Signore: "Metterò le mie leggi nella 
loro mente e le scriverò sui loro cuori; e io sarò il loro Dio, ed 
essi saranno il mio popolo". Nessuno di loro insegnerà al suo 
prossimo e nessuno a suo fratello, dicendo: "Conosci il 
Signore, perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più 
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grande di loro". Poiché io sarò misericordioso con la loro 
iniquità, e non ricorderò più i loro peccati e le loro azioni 
senza legge". In questo Egli dice: "Una nuova alleanza" ha 
reso obsoleta la prima. Ora ciò che sta diventando obsoleto e 
che sta invecchiando è pronto a scomparire (Ebrei 8:7-13). 

Si noti che la vecchia alleanza ha perso il suo valore 
perché il popolo non ha continuato nell'alleanza di Dio. 
Non hanno continuato a seguire il Dio dell'amore. Per 
loro, Dio divenne un maestro severo ed esigente, e 
l'obbedienza alla legge divenne un secco esercizio di 
obbedienza alle regole e ai regolamenti piuttosto che 
un'obbedienza da un cuore pieno di amore per Dio e di 
apprezzamento per la saggezza della sua legge d'amore. 

 
La grazia e la verità sono arrivate attraverso Gesù 

Cristo 
Dio ha promesso che il Messia, Gesù, avrebbe 

allontanato il popolo dalle sue iniquità, dandogli la giusta 
conoscenza di Dio e trasformandolo dalla paura all'amore: 

 
 Perché la legge è stata data per mezzo di Mosè, ma la grazia 

e la verità sono venute per mezzo di Gesù Cristo. Nessuno ha 
mai visto Dio. Il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lo ha 
dichiarato (Giovanni 1:17-18). 

 
Se riprendiamo il passo degli Ebrei 3 versetti 7-11; 4:3, 

4, 4, vedremo che si rivolge a questa intera mentalità dei 
figli di Israele nell'Antico Testamento. A causa di questa 
mentalità non potevano entrare nel riposo di Dio, il che, 
cosa abbastanza interessante, è un riferimento al Suo santo 
Sabbath. Non potevano entrare nel riposo di Dio perché si 
sono sempre smarriti nel loro cuore, e non hanno 
conosciuto le vie di Dio: 
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Quindi, come dice lo Spirito Santo: Oggi, se sentirete la 

Sua voce, non indurite i vostri cuori come nella ribellione, 
nel giorno della prova nel deserto, dove i vostri padri mi 
hanno messo alla prova, mi hanno messo alla prova. E vide 
le Mie opere per quarant'anni. Perciò ero arrabbiato con 
quella generazione e dissi: "Si smarriscono sempre nel loro 
cuore, e non hanno conosciuto le Mie vie". Così giurai, nella 
Mia ira, che non entreranno nel Mio riposo"... sebbene tutte 
le opere fossero finite dalla fondazione del mondo, poiché Egli 
ha parlato in un certo luogo del settimo giorno in questo 
modo: "E Dio si riposò il settimo giorno da tutte le Sue 
opere" (Ebrei 3:7-11; 4:3, 4).  

 
Siamo ammoniti a credere nel Dio dell'amore di 

AGAPE 
Siamo ammoniti a non seguire il loro esempio nei 

restanti versetti di Ebrei capitolo 3:12, 13: 
 
Guardatevi, fratelli, perché non vi sia in qualcuno di voi 

un cuore malvagio e malvagio di incredulità nel lasciare il 
Dio vivente; ma esortatevi l'un l'altro ogni giorno, mentre 
si chiama "Oggi", perché nessuno di voi si indurisca per 
l'inganno del peccato. 

 
Si noti che la parola incredulità qui è usata nel contesto 

della partenza dal Dio vivente.  Non è usata nel contesto 
di credere nell'esistenza di Dio, ma di allontanarsi dal Dio 
vivente che è la fonte della vita, e non della morte. 

 
Il Bene e il Male insegna una visione distorta di Dio 
L'inganno del peccato è la menzogna del principio del 

bene e del male, e sono le stesse menzogne sul carattere di 
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Dio di cui Adamo ed Eva sono caduti preda. Sono le 
menzogne che li hanno allontanati da Dio nel timore.  

 
Perché siamo diventati partecipi di Cristo se teniamo 

fermo fino alla fine l'inizio della nostra fiducia, mentre si 
dice: "Oggi, se sentite la sua voce, non indurite i vostri cuori 
come nella ribellione". Perché chi, avendo sentito, si è 
ribellato? Non furono forse tutti quelli che uscirono 
dall'Egitto, guidati da Mosè? Ora, con chi era arrabbiato 
quarant'anni fa? Non fu con coloro che peccarono, i cui 
cadaveri caddero nel deserto? E con chi giurò che non 
sarebbero entrati nel Suo riposo, ma con coloro che non 
obbedivano? Così vediamo che non potevano entrare a causa 
dell'incredulità" (Ebrei 3:14-19). 

 
L'ingresso nel riposo del sabato di Dio può avvenire 

solo attraverso la vera conoscenza del suo carattere, che il 
settimo giorno rappresenta.    Proseguendo nel capitolo 4 
degli Ebrei, vediamo che il significato del settimo giorno 
del sabato è fondamentale per entrare nel riposo di Dio, 
che è il riposo che viene dalla conoscenza del suo vero 
carattere dell'amore di AGAPE: 

 
 Pertanto, poiché rimane la promessa di entrare nel Suo 

riposo, temiamo che qualcuno di voi non sembri essere riuscito a 
mantenerla. Infatti il Vangelo è stato predicato sia a noi che a 
loro; ma la parola che hanno udito non li ha avvantaggiati, non 
essendo mescolata con la fede in coloro che l'hanno udita (Ebrei 
4, 1-2). 

 
La fede nel carattere di Dio è necessaria per entrare 

nel suo riposo 
Il Vangelo è stato predicato agli israeliti, ma il loro 
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ascolto del Vangelo non è stato mescolato con la fede. Di 
nuovo, a che tipo di fede si riferisce questo? Gli Israeliti 
credevano in Dio e avevano visto le sue opere miracolose 
per quarant'anni. La fede a cui ci si rivolge qui ha a che 
fare con la corretta comprensione di Dio, che loro non 
avevano. 

Poiché noi che abbiamo creduto entriamo in quel riposo, 
come Egli ha detto: "Così ho giurato nella Mia ira, non 
entreranno nel Mio riposo". Anche se le opere sono state 
completate fin dalla fondazione del mondo (Ebrei 4:3). 

 
Possiamo entrare nel resto che viene dalla corretta 

conoscenza dell'amore incondizionato di Dio solo quando 
comprendiamo e accettiamo gli insegnamenti di Gesù 
Cristo, che ha detto: 

 
Venite a Me, voi tutti che lavorate e siete carichi e io vi darò 

riposo (Matteo 11:28). 
 
Gesù promette di darci il riposo dal duro lavoro che 

comporta la servitù a Dio attraverso il timore che il sistema 
di ricompensa e di punizione di Satana genera. Ci ha 
mostrato che possiamo chiamare il nostro Padre celeste 
Abba, papà, il cui giogo è il Suo amore AGAPE: 

 
Prendete il Mio giogo su di voi e imparate da Me, perché 

io sono mite e umile di cuore, e troverete riposo per le vostre 
anime. Poiché il Mio giogo è facile e il Mio fardello è leggero 
(Matteo 11:29-30). 

 
Alcuni vedono il giogo come un fardello, ma un giogo 

è progettato per alleggerire un fardello e renderlo più 
facile da sopportare. Noi possiamo essere legati a Cristo 
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ed Egli porta via il peso del bene e del male dando la 
conoscenza dell'amore di AGAPE, alleggerendo così il 
nostro fardello. 

 
Rimane un riposo sabbatico per il popolo di Dio 
Come abbiamo già discusso in questo capitolo, la 

ragione per cui Dio si è riposato il settimo giorno è che 
attraverso la Creazione aveva dimostrato il suo amore 
AGAPE. Nessuno può entrare o unirsi a Dio nel suo 
riposo, a meno che non abbia la conoscenza e la 
convinzione che il carattere di Dio dell'amore AGAPE non 
ha violenza: 

 
Poiché ha parlato in un certo luogo del settimo giorno in 

questo modo: "E Dio si riposò il settimo giorno da tutte le sue 
opere"; e ancora in questo luogo: "Non entreranno nel mio 
riposo" (Ebrei 4:4-5). 

 
 La ragione per cui Dio afferma nel versetto precedente 

che non entreranno nel Suo riposo, è perché non hanno 
creduto nel Suo carattere di AGAPE amore per la 
nonviolenza che il riposo del settimo giorno di sabato 
rappresentava. Questo è stato affermato dopo la croce.    È 
impossibile riposare quando la paura è presente.    

Nel passo successivo vediamo che coloro che non sono 
entrati nel riposo di Dio non sono entrati a causa della 
disobbedienza alla verità sul suo carattere. Ci viene detto, 
però, che in futuro alcuni vi entreranno: 

 
Poiché dunque resta il fatto che alcuni vi devono entrare, 

e coloro ai quali fu predicato per la prima volta non vi 
entrarono a causa della disobbedienza, ancora una volta Egli 
designa un certo giorno, dicendo in Davide: "Oggi", dopo 
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tanto tempo, come è stato detto: "Oggi, se sentirete la sua 
voce, non indurite i vostri cuori" (Ebrei 4,6-7). 

 
Perciò per noi, a cui questa promessa è stata fatta, non 

indurisca il nostro cuore alla verità della natura di Dio 
dell'amore di AGAPE.  

 
La vera conoscenza di Dio è necessaria per 

mantenere la legge 
Dio ci ha rivelato delle cose, cose che ci sono necessarie 

per mantenere la legge dell'amore. La rivelazione è che 
Dio stesso è l'amore di AGAPE, e questa è la conoscenza 
che ci è necessaria per mantenere la legge dell'amore di 
AGAPE: 

 
I segreti appartengono al Signore nostro Dio, ma le cose 

rivelate appartengono a noi e ai nostri figli per sempre, 
perché possiamo fare tutte le parole di questa legge 
(Deutoronomio 29:29). 

 
Non c'è più nulla se la conoscenza dell'amore 

incondizionato di Dio viene rifiutata 
Ci viene detto che coloro che un tempo conoscevano 

l'amore di Dio e ora non credono più che abbia un futuro 
molto cupo.    Poiché hanno decisamente rifiutato che Dio 
sia l'amore di AGAPE, tutto quello che devono aspettarsi 
è l'inevitabile e irrevocabile dannazione finale. Questa 
finalità si raggiunge quando la verità è stata proclamata e 
infine rifiutata.    Infatti, questa è la condizione in cui si 
trovano Lucifero e i suoi angeli. Una volta erano illuminati 
e avevano assaggiato il dono celeste: 

 
Infatti è impossibile per coloro che una volta erano 
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illuminati, che hanno assaggiato il dono celeste, che sono 
diventati partecipi dello Spirito Santo, che hanno assaggiato 
la buona parola di Dio e le potenze del tempo a venire, se si 
allontanano, rinnovarle di nuovo al pentimento, poiché 
crocifiggono di nuovo per se stessi il Figlio di Dio e lo 
mettono in vergogna (Ebrei 6, 4-6). 

 
Infatti, se pecchiamo volontariamente dopo aver ricevuto 

la conoscenza della verità, non rimane più un sacrificio per i 
peccati, ma una certa attesa timorosa del giudizio e 
un'indignazione ardente che divorerà gli avversari (Ebrei 
10:26-27). 

 
Giuda è un altro esempio di chi non ha creduto 

nell'amore incondizionato di Dio. Gesù ha cercato di 
farglielo sapere, fino alla fine, chiamandolo amico, 
dimostrandogli così che era stato accettato e perdonato. 
Giuda non poteva crederci e si è tolto la vita. Pietro, 
invece, pur piangendo amaramente per il suo stesso 
tradimento di Gesù, fu rassicurato dallo sguardo d'amore 
che il Salvatore gli diede dopo le tre smentite, e sapeva di 
essere stato perdonato.  

La parola avversari nel verso soprastante è la parola 
greca hupenantios, hoop-en-an-tee'-os. La definizione di 
questa parola è la seguente, dalla Concordanza di Strong: 
"Da G5259 e G1727; sotto (segretamente) contrario, cioè 
opposto o (come sostantivo) avversario: - avversario, 
contro". Il significato qui si riferisce a qualcuno che è 
opposto alla verità, o contrario ad essa, piuttosto che un 
nemico. Questa parola greca è usata solo un'altra volta nel 
Nuovo Testamento: 

 
E tu, essendo morto nei tuoi debiti e nell'incirconcisione 
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della tua carne, Egli ha fatto vivere insieme a Lui, avendo 
perdonato tutti i tuoi debiti, avendo cancellato la calligrafia 
dei requisiti che era contro di noi, che era contraria 
[HUPENANTIOS] a noi. E l'ha tolto di mezzo dopo averlo 
inchiodato alla croce (Colossesi 2,13-14; corsivo dell'autore). 

 
Giosuè è un tipo di Gesù, Colui che ci conduce al 

vero riposo 
I figli di Israele alla fine entrarono a Canaan, la Terra 

Promessa, sotto la guida di Giosuè, che era una specie di 
Gesù. Gesù condurrà i figli spirituali di Israele nella vera 
Terra Promessa spirituale, di cui il primo era solo un tipo: 

 
Perché se Giosuè avesse dato loro riposo, non avrebbe poi 

parlato di un altro giorno. Rimane dunque un riposo per il 
popolo di Dio. Perché chi è entrato nel suo riposo ha cessato 
anche lui stesso le sue opere come Dio le ha cessate da lui. 
Siamo dunque diligenti ad entrare in quel riposo, per evitare 
che qualcuno cada secondo lo stesso esempio di disobbedienza 
(Ebrei 4:8-11). 

 
Notate che anche coloro che entrano nel riposo di Dio 

cesseranno dalle loro opere, come Dio ha cessato dalle sue 
opere il settimo giorno. Perché è così? Coloro che entrano 
nel riposo che viene dalla conoscenza del carattere di Dio 
cesseranno di cercare di placare un Dio arrabbiato ed 
esigente, ed entreranno in un rapporto filiale con il Padre. 
Non serviranno più Dio sotto una dura servitù. Sapendo 
di essere amati incondizionatamente, cambieranno così 
tanto il loro cuore che non vivranno più nel timore 
costante del rifiuto e della punizione, ma vivranno in 
un'atmosfera di grazia continua e di accettazione con Dio. 
Cesseranno anche le opere della legge del bene e del male. 
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Il principio del sabato è eterno come il carattere di 

Dio è eterno 
Dal primo giorno di Sabbath in avanti nell'eternità, 

questo periodo di ventiquattro anni che è stato portato alla 
creazione sarà sempre commemorato come il Sabbath del 
Dio Creatore: 

 
 Poiché ecco, io creo un nuovo cielo e una nuova terra; e il 

primo non sarà ricordato e non mi verrà in mente... Il lupo e 
l'agnello si nutriranno insieme, il leone mangerà paglia come il 
bue, e la polvere sarà il cibo del serpente. Non faranno male né 
distruggeranno in tutta la Mia santa montagna", dice il 
Signore... Perché come i cieli nuovi e la terra nuova che io farò 
rimarranno davanti a Me", dice il Signore, "così rimarranno i 
tuoi discendenti e il tuo nome". E avverrà che da una luna nuova 
all'altra e da un sabato all'altro, ogni carne verrà ad adorare 
davanti a Me", dice il Signore (Isaia 65:17, 25; 66:22, 23). 

 
Quando guardiamo al Sabbath da questa prospettiva 

e con una mente spirituale che si sofferma su questo 
periodo sacro, non diremo mai che Dio è un distruttore. 
Ancora una volta, non abbiamo scuse per non sapere che 
Dio è il Creatore e non il Distruttore.  

 
La maggioranza di tutti i credenti in Dio afferma che 

Egli è sia il Creatore che il Distruttore    
Se consideriamo le dimensioni della popolazione 

mondiale, i sabbatariani sono una piccola minoranza.    Ma 
tra questa minoranza c'è una minoranza ancora più 
piccola che crede che la vera ragione del culto nel settimo 
giorno di sabato sia fondata su quanto è stato detto finora: 
1) che Dio è l'amore di AGAPE, e che a causa del suo amore 
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di AGAPE non può essere arbitrariamente coinvolto in atti 
di distruzione e di morte; 2) tutti questi episodi di violenza 
sono dovuti agli effetti del peccato e si intrecciano con il 
principio di Satana, rappresentato dall'albero della 
conoscenza del bene e del male. Pertanto, tutti gli esseri umani 
che sono coinvolti nella morte e nella distruzione, 
consapevolmente o inconsapevolmente, aderiscono al 
principio di Satana del bene e del male, poiché Dio non è 
arbitrariamente coinvolto in tali attività. Come detto, solo 
una minoranza simbolica di sabbatariani ha questa 
convinzione.  

La maggioranza dei Sabbatariani, come i loro 
predecessori ai tempi di Cristo, sposano la tradizionale 
visione che Dio è sia il Creatore che il Distruttore. Essi 
sono d'accordo, per quanto riguarda questa particolare 
credenza, con coloro che adorano la domenica, il primo 
giorno della settimana. La domenica è chiaramente un 
giorno di culto che viene rispettato dalla tradizione e non 
da un punto di vista biblico. Indipendentemente dal 
giorno della settimana in cui Dio è adorato, tuttavia, c'è 
un'enorme comunanza in tutte le religioni del mondo, e 
cioè che Dio è sia il Creatore che il Distruttore. 

 
Quale giorno e quale fede Gesù classificherebbe 

come tradizionale, il primo giorno della settimana, o la 
fede dei Sabbatariani che Dio è il distruttore?  

Gesù ha classificato la credenza che Dio è sia il 
Creatore che il Distruttore come tradizione e non come 
rivelazione divina, indipendentemente dalla questione del 
giorno del culto. La Bibbia rivela che la credenza errata che 
Dio sia sia il Creatore che il Distruttore sarà un terreno 
comune, unendo tutti i credenti e i non credenti in una 
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causa comune. Questo problema sarà l'agente che causerà 
un'unificazione globale che coinvolgerà tutta l'umanità. 
Questo può apparire attualmente impraticabile, dato che 
la frammentata comunità religiosa di oggi si è ramificata 
in così tanti gruppi che è quasi impossibile enumerare la 
sua diversità. Inoltre ci si può chiedere che cosa possano 
avere in comune credenti e miscredenti che li porterebbe a 
unirsi. 

 Riferendosi al tempo appena prima del suo secondo 
avvento, Gesù ci ha detto che dobbiamo prestare 
particolare attenzione a non farci ingannare. Ci ha 
avvertito che in nessun caso dobbiamo lasciarci ingannare 
in quello che molti pretendono, in nome di Dio, essere le 
direttive di Dio. Ciò significa che alcuni affermeranno che 
essi, seguaci di Dio, hanno il privilegio di conoscere i suoi 
insegnamenti e come tali esigeranno che tutti si 
conformino a tali insegnamenti. Gesù classificherebbe tali 
persone come appartenenti a una tradizione ingannevole, 
una tradizione che non ha un mandato divino? 
Sembrerebbe che questa sia stata la prima e più 
importante essenza del monito di Gesù:  

 
Fate attenzione che nessuno vi inganni. Perché molti 

verranno nel mio nome, dicendo: "Io sono il Cristo", e 
inganneranno molti. E sentirete parlare di guerre e di voci 
di guerra. Fate in modo di non essere turbati, perché tutte 
queste cose devono avvenire, ma non è ancora la fine. Perché 
la nazione sorgerà contro la nazione e il regno contro il 
regno. E ci saranno carestie, pestilenze e terremoti in vari 
luoghi. Tutti questi sono l'inizio dei dolori (Matteo 24:4-8). 

 
Se tutte le affermazioni di Gesù nel passo precedente 

si riferiscono solo all'inizio dei dolori, come sarà la terra 
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quando le fasi finali dei dolori avranno raggiunto il loro 
culmine? Il quadro qui presentato è quello in cui prevarrà 
un caos inimmaginabile in ogni ambito dell'esistenza 
umana. Quando la terra raggiungerà tale stato, queste 
condizioni saranno considerate come punizioni di Dio 
sugli abitanti della terra. Si crederà ampiamente che Dio ci 
punisce per il prevalere del male in mezzo a noi e per 
quelle cose che non sono conformi ai suoi insegnamenti.  

 
Il culto diventerà obbligatorio per placare un Dio 

presumibilmente arrabbiato con i malfattori 
La Bibbia dipinge uno scenario in cui i credenti in Dio 

che non hanno compreso il suo vero carattere non solo 
chiederanno che sia istituita l'adorazione obbligatoria, ma 
che sia secondo ciò in cui credono. Essi penseranno che la 
ragione della distruzione che avviene sulla terra è la 
prevalenza di tutti i mali che non sono conformi al loro 
credo. Ragioneranno che tutte le attività contrarie alle 
direttive di Dio devono essere fermate. Crederanno 
fermamente che i metodi usati come punizione per i 
cosiddetti empi sono irrilevanti. Ogni gruppo religioso 
avrà il proprio sistema di credenze, e ciascuno considererà 
come malvagio coloro che non aderiscono al proprio 
credo. L'unica cosa che avranno in comune è che il Dio 
della violenza che adorano permette loro di usare la 
violenza su coloro che percepiscono come malvagi. La 
forza e l'esecuzione saranno all'ordine del giorno verso il 
male reale o percepito.    

L'unico consenso generale tra questi credenti è la 
certezza che Dio si prende cura dei malfattori punendoli 
con qualsiasi metodo sia necessario.    Sarà opinione 
diffusa che la terra stia vivendo l'ira violenta di Dio dovuta 
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alle attività peccaminose dell'umanità. Il male subirà un 
tale crescendo sul pianeta terra e raggiungerà un tale apice 
che sarà necessaria un'azione drastica. I religiosi 
chiederanno l'istituzione di un culto obbligatorio su scala 
globale, perché pensano che Dio stia punendo gli abitanti 
della terra con il caos globale. Daranno la colpa del dolore 
e della sofferenza e della condizione caotica generale della 
terra a coloro che percepiscono come malfattori e li 
accuseranno di aver portato l'ira di Dio sul mondo. 

 
 Alcuni chiederanno la libertà di scelta 
Ci saranno alcuni che non vorranno essere costretti al 

culto obbligatorio, ma che vorranno vivere la loro vita 
spirituale nel modo che ritengono opportuno. 
Affermeranno che si tratta di una questione personale tra 
loro e il loro Dio. Questa affermazione non sarà accettabile 
per una maggioranza che pretende che Dio debba essere 
adorato in un certo modo. La maggioranza dirà che questo 
è un modo di adorazione intollerabile e discutibile che 
nega ciò che Dio vuole e come tale è quindi malvagio, ed 
è inaccettabile per Dio e per loro. Essi sosterranno inoltre 
che è a causa di tale eresia che Dio sta punendo il mondo 
con ogni tipo di disastri.    

Gli scribi, che erano gli studiosi religiosi del loro 
tempo, e i farisei, che erano gli esponenti conservatori 
della Bibbia, si confrontarono con Gesù in relazione a una 
delle loro importanti tradizioni, che non aveva nulla a che 
fare con i comandamenti di Dio. Gesù ignorò la loro 
domanda sulla particolare pratica rituale su cui lo 
sfidavano. Quello che fece invece fu concentrarsi sul 
comandamento di Dio che attraverso la loro tradizione 
avevano annullato.  
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Lo stesso è stato fatto per il preminente 
comandamento di Dio che è stato istituito per rivelare la 
Sua essenza e che ha avuto la sua origine durante la 
settimana della creazione. Una credenza tradizionale ha 
soppiantato la verità sul motivo per cui è stato dato il 
settimo giorno di sabato. Questa tradizione affonda le sue 
radici nel principio di Satana dall'albero della conoscenza del 
bene e del male, ed è ancora oggi prevalente. 

Se Gesù fosse qui con noi oggi, ci informerebbe con 
grave preoccupazione e delusione che abbiamo 
gravemente sbagliato a sostituire il Settimo giorno di 
sabato con un giorno che non ha mai istituito, autorizzato 
o sanzionato? Egli informerebbe, molto probabilmente 
con profonda tristezza, anche i Sabbatariani che hanno 
profanato la sacralità del giorno che Egli ha creato 
personalmente per essere un memoriale dell'essenza di 
Dio, credendo in una tradizione che non ha nulla a che fare 
con Lui o con suo Padre. Questa tradizione ha avuto 
origine nel Giardino dell'Eden ed è nata quando Adamo 
ed Eva obbedirono a Satana e mangiarono dall'albero della 
conoscenza del bene e del male.  Questa tradizione sostiene il 
principio che insegna che il Signore del Sabbath è sia il 
Creatore che il Distruttore. 

Gesù sarebbe probabilmente molto più scontento e 
costernato con i Sabbatariani che con qualsiasi altro 
adoratore del giorno della settimana. Perché mai, visto che 
i primi sono già adoratori del sabato? Quale tradizione di 
quale gruppo si rivolgerebbe per primo, quello dei 
Sabbatariani o quello dei fedeli del primo giorno della 
settimana? Si rivolgerebbe agli attuali custodi del Sabbath 
nello stesso modo in cui si rivolgeva agli adoratori del 
Sabbath duemila anni fa quando disse: "Perché trasgredite 
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anche voi il comandamento di Dio a causa della vostra 
tradizione? Così avete fatto il comandamento di Dio senza effetto 
per la vostra tradizione (Matteo 15:3, 6). Così, anche se il 
contesto di questo passo si riferisce al quinto 
comandamento che dice: Onora tuo padre e tua madre 
(Esodo 20:12), la profanazione del principio dell'amore 
AGAPE è annullata dalla loro tradizione in entrambi i 
comandamenti. 

 Direbbe ai sabbatariani: "Perché credete che il Dio 
dell'amore di AGAPE sia anche il Distruttore? Come si può 
credere a un tale errore, dato che la ragione esplicita per 
cui è stato istituito il Sabbath è stata quella di servire come 
memoriale dell'amore di AGAPE di Dio, un memoriale per 
confermare che Dio non è responsabile del male, in modo 
che quando avviene la distruzione si possa ricordare il suo 
significato? 

 Nel suo ministero, Gesù andò prima di tutto agli scribi 
e ai farisei e a tutti i loro seguaci nella fede ebraica, perché 
ad essi furono affidati gli oracoli di Dio (Romani 3:3).  
Tenendo presente che essi aderirono al comandamento del 
sabato con la massima sincerità, è particolarmente 
interessante notare che fu con loro che Gesù affrontò le 
sfide più gravi, perché pensavano di conoscere Dio, 
mentre in realtà non conoscevano il Signore del sabato 
della Bibbia. Non conoscevano il Signore del sabato per la 
semplice ragione che avevano completamente perso il 
significato spirituale del sabato: che Dio è l'amore AGAPE 
in cui non c'è violenza. Il Dio che essi adoravano nel giorno 
giusto era il Dio tradizionale che gli altri sistemi di 
credenza avevano, e che aveva avuto origine da Satana.         

 
Allora gli scribi e i farisei che venivano da Gerusalemme 
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si avvicinarono a Gesù dicendo: "Perché i vostri discepoli 
trasgrediscono la tradizione degli anziani? Perché non si 
lavano le mani quando mangiano il pane". Egli rispose loro: 
"Perché trasgredite il comandamento di Dio a causa della 
vostra tradizione? Poiché Dio ha comandato, dicendo: 
"Onora tuo padre e tua madre" e: "Chi maledice il padre o 
la madre, sia messo a morte". Ma tu dici: "Chi dice al padre 
o alla madre: "Qualunque profitto tu abbia ricevuto da me è 
un dono a Dio" - "allora non ha bisogno di onorare il padre 
o la madre". Così avete fatto il comandamento di Dio senza 
alcun effetto per la vostra tradizione. Ipocriti! Ebbene, Isaia 
profetizzò di te dicendo: "Queste persone si avvicinano a Me 
con la loro bocca, e mi onorano con le loro labbra, ma il loro 
cuore è lontano da Me". E invano Mi adorano, insegnando 
come dottrine i comandamenti degli uomini" (Matteo 15:1-
9). 

 
I comandamenti degli uomini che essi insegnavano 

come dottrine di Dio in sostanza erano che Dio è sia il 
Creatore che il Distruttore. Tutti gli uomini credono lo 
stesso errore perché tutte le religioni credono e insegnano 
questa menzogna.  

 
Il Vangelo del Regno di Dio è la sua legge dell'amore 

di AGAPE che è antitetica al regno di Satana. 
La ragione fondamentale, incentrata su Dio, per il 

culto del settimo giorno del sabato, viene respinta in modo 
schiacciante dai credenti e dai non credenti. Dio ha creato 
il settimo giorno come un memoriale del suo carattere di 
nonviolenza. Satana ha preso il mondo prigioniero nel 
negare il vangelo del regno, che è il carattere nonviolento 
di Dio dell'amore di AGAPE. I risultati della violenza che 
hanno permeato il mondo parlano a favore del Dio della 
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nonviolenza, perché la maggior parte del mondo che crede 
nella violenza crede che il suo Dio sia violento.  

Quanto sarebbe diversa la vita sul pianeta terra se le 
religioni del mondo e in particolare la comunità cristiana 
accettassero la natura nonviolenta dell'amore di Dio 
AGAPE e la vivessero! La verità sul carattere di Dio è 
l'ultimo messaggio da trasmettere all'umanità prima della 
fine del mondo attraverso la violenza insita nel principio 
del bene e del male: 

 
E questo vangelo del regno sarà predicato in tutto il 

mondo come testimonianza a tutte le nazioni, e allora verrà 
la fine (Matteo 24:14). 

 
Satana, comprensibilmente, non vuole che la fine 

arrivi perché vuole continuare ad essere il principe di questo 
mondo (Gv 14,30) e portare avanti la sua opera malvagia 
sul nostro mondo e sui suoi abitanti. Non vuole che il suo 
regno finisca perché si diletta a far soffrire Dio e tutti i suoi 
figli terreni a causa della carneficina che viene perpetrata 
secondo la sua legge di violenza che governa il suo regno.  

Al contrario, il nostro Dio vuole che tutto questo 
finisca; perciò siamo stati incaricati di predicare questo 
vangelo del regno.  Questa predicazione comporta la 
nostra dimostrazione del vangelo del regno, come 
testimonianza a tutte le nazioni. Quando questo vangelo 
del regno sarà dimostrato nella nostra vita come 
testimonianza a tutte le nazioni, allora verrà la fine (Matteo 
24:14), secondo Gesù Cristo.  

Questo vangelo del regno a cui Gesù si riferisce ha 
bisogno di essere compreso e appreso prima di poterlo 
dimostrare come testimonianza a tutte le nazioni.    Mentre 
esaminiamo e analizziamo la totalità della vita, della 
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morte, della risurrezione e del ministero celeste di Gesù 
Cristo, troviamo che un argomento dominante è la Sua 
passione che consuma tutto, ed è il vangelo del regno. Lo 
scopo della sua fervente dedizione è quello di rivelare a 
tutti, come luce del mondo, il carattere del Dio 
dell'universo. Una volta che questo è conosciuto e vissuto, 
allora non dobbiamo rimanere nelle tenebre.  L'oscurità 
che Gesù vuole sradicare è la totalità delle menzogne di 
Satana che ci inganna facendoci credere che Dio è al tempo 
stesso Creatore e Distruttore. Questo non è certamente il 
vangelo del regno. Perciò con un appassionato appello a 
tutti noi, Egli rivela il Dio dell'universo e il vangelo del 
regno. 

 
Allora Gesù gridò e disse: "Chi crede in me, non crede 

in me, ma in colui che mi ha mandato". E chi vede me, vede 
colui che mi ha mandato". Sono venuto come luce nel 
mondo, affinché chiunque crede in Me non rimanga nelle 
tenebre. E se qualcuno ascolta le Mie parole e non crede, io 
non lo giudico, perché non sono venuto per giudicare il 
mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi rifiuta, e non riceve 
le Mie parole, ha ciò che lo giudica - la parola che ho 
pronunciato lo giudicherà nell'ultimo giorno. Poiché non ho 
parlato con la mia autorità, ma il Padre che mi ha mandato 
mi ha dato un comando, quello che devo dire e quello che devo 
dire. E so che il Suo comando è la vita eterna. Pertanto, 
qualsiasi cosa io parli, proprio come il Padre mi ha detto, così 
parlo (Giovanni 12:44-50). 

 
Il Vangelo è centrato su Dio ed è la buona notizia su 

Dio 
Il vangelo del regno riguarda Dio, il suo carattere di 

amore AGAPE; non riguarda noi. Abbiamo fatto in modo 
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che riguardi solo noi, quando in realtà riguarda solo Dio.    
È incentrato su Dio, non sull'uomo. La buona notizia è su 
come funziona il regno di Dio e su quanto sia radicalmente 
diverso dal modo in cui opera il regno di Satana.  

 
Chiunque sparge il sangue dell'uomo, per mezzo dell'uomo 

il suo sangue sarà sparso, perché a immagine di Dio ha fatto 
l'uomo (Genesi 9,6). 

 
Tutti coloro che non hanno compreso il vangelo del 

regno, il carattere nonviolento di Dio dell'amore di 
AGAPE, saranno violenti e verseranno il sangue 
dell'uomo.    Il loro stesso sangue sarà a sua volta versato 
da uomini che credono nel principio violento di Satana.    
Questo è l'occhio per occhio e il dente per dente, e il loro 
sangue sarà versato da coloro che credono anche nella 
violenza.  

Con una mente che è stata suggellata dalla 
convinzione che Dio Creatore è anche il Distruttore, essi 
useranno la violenza quando la violenza sarà usata contro 
di loro e confuteranno palesemente l'affermazione di 
Gesù: 

 
Ma vi dico di non resistere a un malvagio, ma chi vi dà 

uno schiaffo sulla guancia destra, rivolgete a lui anche l'altro 
(Matteo 5,39). 

 
Tale reazione passiva, come insegna Gesù, diventa 

impossibile nella vita di chi crede nel principio della 
violenza. Non possono comprendere il regno di Dio se non 
credono a queste parole di Paolo:  

 
Che questa mente sia in voi che era anche in Cristo Gesù 
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(Filippesi 2:5).  
 
Solo Gesù Cristo ha insegnato e vissuto il principio 

dell'amore nonviolento di Dio AGAPE 
Il principio su cui si fonda la settimana del settimo 

giorno del sabato della Creazione è stato affermato con la 
morte di Gesù Cristo sulla croce e confermato da quello 
che è il vangelo del regno. La croce ha ratificato che 
l'essenza di Dio è l'amore AGAPE, e ha dimostrato che Egli 
non ha mai né mai utilizzerà il principio di Satana per 
sconfiggere o punire né lui né i suoi seguaci.  

Sia la creazione del settimo giorno di sabato che la 
croce dimostrano senza mezzi termini che questo è il 
vangelo del regno. Quando comprenderemo e 
dimostreremo questo vangelo del regno nella nostra vita, 
nella dimensione orizzontale, allora il passaggio di questo 
vangelo del regno sarà predicato in tutto il mondo come 
testimonianza a tutte le nazioni, e allora si realizzerà la fine 
(Matteo 24:14).  

Gesù Cristo ha promesso che quando finalmente 
sceglieremo di vivere secondo il principio del settimo 
giorno del sabato del vangelo del regno, Egli verrà per noi:  

 
Ed ecco, io vengo rapidamente, e la mia ricompensa è con 

Me, per dare a tutti secondo la sua opera (Apocalisse 22:12). 
 
Gesù viene a dare la ricompensa della vita eterna a 

coloro che hanno scelto di vivere secondo il principio 
dell'albero della vita. Essi saranno tradotti senza 
sperimentare la morte. La ricompensa che Gesù dà è insita 
nell'opera di dimostrare l'amore di Dio AGAPE nella 
nostra vita nella dimensione orizzontale. Questa 
ricompensa è data senza che Satana possa ostacolare la sua 
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beneficenza, per una volta 
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Se scegliamo di entrare nel principio del regno di Dio 
in questa fase finale della storia del mondo, Satana non 
avrà più il potere della morte su di noi.  Questa 
ricompensa non è un atto arbitrario di Dio, ma è il risultato 
innato delle opere dell'amore di AGAPE nella vita dei suoi 
figli. Lui [GESU' CRISTO], che testimonia queste cose, dice: 
"Sicuramente verrò presto". Amen. Anche così, vieni, Signore 
Gesù (Apocalisse 22, 20). 

 
Questa è anche la nostra risposta appassionata, il 

nostro desiderio e la nostra supplica.    
 
 La grazia di nostro Signore Gesù Cristo sia con tutti voi. 

Amen (Apocalisse 22:21). 


